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La t/aalc dìmoflra in compendio gli eventi principati dì quefle due 
Regioni finché durò l Imperio Romana -, e dappoi l'origine , 
l'accrefcimento , la diminuzione , il fine , e la grandezza 
de' Regni , e delle Signorie più rignardesoti , che in effe 
derivarono ; ; titoli de' Dominj , le Dignità , 
la Serie de' Re, le Arme , la Geografia , 
f la Cronologia .. 
Con un triplicata metodo di rinvenire le Storie: cioè 
daSucceflò in S uccello, da Secolo in Secolo , 
e da Signoria in Signoria . 
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IN ROMA MDCCXXI. Nel!» Stamperia di Antonio ile' Rodi odi» (Irida 
del Seminario Romano , vicino alla Rotonda . 
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Uejle Carte , le quali or* 
arfco di presentare alla 
Santità' Vostra prò- 
1 Jlrato umilmente a' Cuoi 
Satitijìmi Piedi , fanno vedere efprejje in 
difegno con una nuova Arte le vicende de' 
Principati d'Italia , e di alcune altre R.e- 
gionìjhe tutte inficine ubbidirono un gior- 
no alla gran Capitale del biondo , alla 

a 3 gran 



gran Roma . ìlmotivo non fife mi dica 
di convenienza , o più tojto dì gìuflizia , 
che rende quejf Opera tutta propria della 
Santità' Vostra, eebete fafpcraredi 
non efjère affatto indegna dell'alta fuaj 
protezione, Jì è l 'avere la Santità' Vo- 
stra foniti i Natali, e le Virtù pili ec- 
cclfe di Principe in una Roma * e l'averli 
foniti da una Famiglia , che tante e tan- 
te volte accompagnò col Principato tempo- 
rale la fuprana autorità del Sacerdozio , 
alla quale poc'anzi per commune felicità 
delAlondo anche la lSantita.' Vostra è 
pervenuta . Varrà forfè, o • troppo firano ; 
o foverchi amente ardito sì fatto motivo , 
come fuperiore al merito di un'Opera , la 
quale, fe rimuovanjì le qualità delfog- 
getto , nulla ha di proporzionato alla No- 
biltà, alla Grandezza, al Grado, e a 
tutti gl'altri pregi più ecceljl della San- 
tità' Vostra, Tuttavìa prendo a 
fpcrare, che quejìi mcdejimi ecceljì pre- 
gi potranno avvalorarlo, coinè pronolìi- 
cati nel bel principio di quejlo Secolo dii3 
alcune Majfme, & Ojfervaziom , che 
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Roma , e da Roma tutto il /Mondo intefe. 
Venivano allora gli Studj delDifegno pro- 
tetti e promqfji dalla jaggia e genero- 
fa attenzione del vqflro Gloriofo Predecef- 
Jórei quando per fare concepire al Mon- 
do tutto y quanto fofie degna di un Prin- 
cipe, e fpecialmente di un Pontefice Ro- 
mana una tal cura e foHccitudine , Jì 
udirono dal Campidoglio , fatto allora ri- 
cetto, opiù tofto Teatro di tali Studj, que- 
Jìe Maffimei Chele Arti delDifegno fo- 
no alla Civile Repubblica non pure dice- 
voli , ma neeejfarie ; degne altresì delì 
alta egenerofa cura de* Principi : Che è 
vera Gloria , immortale de' Principi 
il proteggerle : Che la tutela , e la cura loro 
è tutta degna e propria del Romano Pon- 
tefice : E eòe Roma è fempre fata degli 
Studj delle belle Arti Patria, Aladre, 
e Tutrice . ìndi fra le maggiori preroga- 
tive , che venivano annoverate per dima- 
grarle meritevoli di così alte fon une, que- 
Jìe fi udivano in primo luogo : Che gran- 
. demente effe giovano per Tacquiflo delle 
Scienze, & inoltre della Storia, e della 

Geo- 



Geografia . In quanto poi alla proiezione 
loro tutta propria del Romano Pontefice: 
Volgete, diceva fi, curiofo lo /guardo agli 
antichi Abbiti Sacerdotali , a i lembi, &?, 
alle fimbrie di quelle Sacre Vefiimenta, 
& ai drappi di ferogUfici, eètlfiom in- 
te futi, e direte, che ancora nelle forme 
ejkrìori era il Sommo Sacerdote un vìvo 
Modello , & un Compendio animato di 
tali Studj . La commune approvazione 
e confentìmento , con rifurono ricevute 
quefle verijjime lodi , e la ferma fperaa- 
za che jì ha.prefentemcnte datutti , che 
& Santità' Vostra con ugual cura 
quella del juo Gloriofo PredecefSore vorrà 
proteggere quefle belle Arti , mi fanno 
animo a f per are , che Ella gradirà di ve- 
dere aggiunto a' pregi delle mede/ime an- 
che quejlo, di efere elleno capaci di ridur- 
re indifegno fotta Pacchio di chi Jiavago 
della cognizione della Storia l'origine^ , 
il progrcfjb , eia fine de' Principati , con 
tutto ciò che vi ha di più notabile , e di più. 
curiafo; E che quejfa nuovaldca di far 
vedere la Storia in difegno , -accampa- 



guata dalla Geografia e dalle altre fie 



delTalta e generosa protezione dellajt 
Santità* Vostra , eome dì un Principe , 
che forti , diffi , i Natali, e le Qualità 
pilt glorio/e di Principe in una Roma, Pa- 
trìa, Madre, eTutrice delle Mie Arti; 
e come altresì di un Principe, chefalito 
al Pontificato dopo tanti e tanti di fina 
Gloriola Famiglia, già in un fubiitoefer- 
cita confomma gloria, qtiafi connaturali, 
quegìalti ufficj , che più fi convengono al 
Jupremo grado . Nè le mie fperanze ven- 
gono punto arrejìate da un penflero, ben- 
ché gagliardo e follecito, che fifa loro 
incontro, e le di) anima con fuggerir lo- 
ro, che non merita di efere annoverata^ 
tra le beWArti una nuova idea, a cui tan- 
to anno lafciato mancare di perfezione le 
deboli forze del mio Ingegno . Per riget- 
tare quefto penficro bajìala confederazio- 
ne del [oggetto , e delfine di quejla medefi- 
ma Idea, & il poterfi ella forfè con pro- 
gredii di tempo o dame fiejfo, oda altri 
perfezionare: EJfendo che non vihacer- 

1 " tamen- 




tamente idea d'Arte, che nelle iefte degl' 
Uomini non Jìa prima nata con milieu 
rozzezze ed imperfezioni , alle quali poi 
ha provveduto l'accorta , ed illuminata 
pojìerità . Qucjla conjiderazione fi è queU 
la, che mi confermale Speranze concepii- 
te del patrocìnio della Santità* Vostra, 
alla quale protrato umilìjfimamente , ba- 
cio i Santijjimi Piedi* 



1MPRIMATVK 
Si videbitur Rev. Patri Mag. Sac. Palati! Àpoft 

T.Archiepifc. Nicomtdien. Vìcsfgerem . 
«*<»<»»&<»<&<»«<•»•» •»■»■•»<».»<».» 

APPROVAZIONE 

DcWIlla/lriflimo > tXpiemuSJÌmoSisneri 
MONSIGNOR 

FILIPPO MONTI 

Prelato Domenico di Nofiro Signore . 

PEr commiflìone del Reverendillìmo Padre 
Selleri Maefrro del Sagro Palazzo Apofto- 
Uco Ilo riveduta la preferite Opera,in cui fi fpie- 
ga la Carta Ifiorica dell'Italia , e di una yur- 
te della Germania , ne in ella ho ritrovata co- 
fa , che fia contraria a i dogmi della Cattolica 
Religione, nè ripugnante a* buoni coftumi. 
La reputo però degna di effère mandata alla- 
luce , per e/Tere di molta utilità a chiunque fa- 
cendo ufo dell'ingegnofo metodopropoftodali' 
Autore vorrà profittare dellenotizie, che in 
tanta copia, e con tutta chiarezza fono date, 
e rendono facile l'intelligenza dell'iftoria maf- 
fimamente d'Italia de' Secoli andati . Di Cafa 
ouefto di 28. Marzo 172 r. 

Fililo Monti. 

AP- 



APPROVAZIONE 



Dell' liluftrì fórno, e Rewrenàijfmo Signori. 
MONSIGNOR 

NICCOLO' FORTEGUERRI 

Referendàrio dell'ima, e dclfallra Segnatura ' , 
e pretese Domejlhe di N.S. 

HO veduta dicommiflìone del Reverendif- 
fimo Padre Sellerì Maeftro del Sagro Pa- 
lazzo Apoftolico la preferite Opera , di cui non 
fi può immaginare cofa migliore per appren- 
dere e la Geografia e l'Ifloria ad un tempo 
fteflo, nè avendo trovato in efTa cofa alcuna, 
che repugni o alla Cattolica ReIigiòne,owero 
alla bontà de' colìumi, la ftimo degniflìrna del- 
la pubblica luce . Dì Cafa quello dì 1 7. Apri- 
le 1721- 

Niccolo Fortegucrri. 



IMPRIMATUR 
Fr. Gregorìus Selleri Mag. Sacr. Palatiì Apoft. 
órdin. Priedic. 
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ISTRUZIONE GENERALE 



DI TUTTA QUEST'OPERA. 




Rima di cominciare la fpiegazione 
della Carta Iftorica dell'Italia e di 
una parte della Germania , ch'io 
m'accingo di fare in querto Libro.- 



I SMBH J ho {limato neceflario il dare un_, 
faggio di tutta queft'Opera, con farla vedere com- 
pendiata in un piccolo Difegno . Dopo che que- 
llo Compendio faraffi veduto , e che per mezzo 
di lui fe ne farà formata un'Idea generale , patte- 
rò alla fpiegazione delle fue parti, una deliequalì 
é la Carta I {lorica dell'Italia e d'una parte della.. 
Germania . Dividerà pertanto quefta lutazione 
Generale in fette Paragrafi, che fono. 

Q. I. Idea generale , e Fine aS quefi'Opera. 

§. II. Divtfione del piccolo Difegno, ebeè la pri- 
ma Carta raccbìufa in quejto Libro . 

Q. III. Dkbiara^im della Parte Superiore. 

§. IV. Dichiarazione della Parte Inferiore. 

§. V. Compendio delle diebiara^iom precedenti . 

§. VI. Tre Metodi per rinvenire , e comprendere 
tuUo,cìocbe farà contenuto in quefl'Opera. 

§. VII. Altra Maniera di apprendere fen^a confa- 



fané, e conpoca fatica, tutte le particolari- 
tà è quefta nuova Invenzione. 



Istruzione Generale 



Idea generale, e fine di queJt'Opera. 

ISgsHlOll'Immaginedifci gran Fiumi , le acque 
lllllgl de' quali infieme unite formano un Ma- 
fisSaafi) re, che tutto sboccando per due Seni in 
altri Fiumi fi divide ; e quale di quelli continua 
il fuo corfo i quale ìngroùa acquietando altre ac- 
que ; quale col diramarti , o in altra guifa fi fmi- 
nuifee i chi finalmente termina il fuo giro recan- 
do, e perdendo fe medefimo in altro Fiume j io 
prendo a rapprefentare in compendio , come dal- 
l'abbozzatura appare di tale Immagine , che ef- 
pongo in quefti fogli alla luce , la Storia tutta del- 
l'Imperio Romano dalla origine di Roma a omo 
il Secolo dicifettefìmo di noftra Salute . 

Sono li fei Fiumi fei principali Regioni (divi- 
sone cosi venutami inacconcio) le Provincie del- 
le quali congiunte infieme formarono , a fomi- 
glianza dì un Mare, l'Imperio Romano. Quello 
poi tutto ufeito, come in due Seni, ne' due Im- 
peri d'Oriente e d'Occidente, in tanti altri Fiumi 
fi diramò, in quanti tratterò da lui e Regni , e_ 
Signorie principali il loro cominciamcnco j- e di 
•quelle alcuna per lungo fpazio fi confervò ; alcu- 
na crebbe con gl'acqnillì , altra fi feemò o col di- 
ramarli , o in altra guifa ; finalmente più d'una_. 
terminò il fuo corfo, col gire ad accoppiarli adal- 
tro Dominio. 

Per 



1 



Di tutta quest'Opera. 

Per mezzo poi di si fatta Immagine non folo 
ho in talento di dimofrrare le vicende fuddette 
dell'Imperio Romano, e di tutti i Regni e delle 
Signorie più rigu arde voli, che da lui derivarono: 
Ma inoltre la Dìvifìone moderna di tutti i Paefì, 
i quali Roma foggettò; la Scenografia delle Cit- 
tà principali; la Grandezza de' Principati} i Ti- 
toli de' Domini > le Dignità; !e Arme; la Geo- 
grafia antica, e moderna ; la Cronologia; la Se- 
rie de' Regnanti; e li Nomi de' Signori principa- 
li, che conquistarono, o accrebbero, o fcemaro- 
no, o perdettero il loro Stato. 

Per tre fentieri eziandio io condurrò Ciafchedu- 
no, per agevolargli il commodo del viaggio coli' 
arbitrio della elezione . Il primo farà un Metodo 
facile di rinvenire le Iflorie da Smcejjb in SucceJJÒ. 
Il fecondo da Secolo in Secolo . Il terzo da Signo- 
ria in Signoria j e dì qualunque o metodo, o in- 
venzione, come ne' Capi feguenti di parte in par- 
te fi difcernerà, faranno compagne la brevità, la 
facilità, e la chiarezza. 

Il Fine poi diqueftamia, qualunque fiafi, no- 
vella Idea altro non fu, che di appagare con un 
modo facile e breve una profittevole curiofìtà; 
ricreando la fantafìa, e rendendo infieme il di lei 
ajuto così all'intelletto , come alla memoria pia 
gradevole, ed efficace . 

Verfo il qual fine, comecché in guife differen- 
ti , non anno lafciato altre volte d'incamminarfi 
più valent'Uomini , alla invenzione de' quali di 
far comparir fotto gl'occhi pollo in difegno ciò 
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Istruzione Genekale 



che dalla mente fi concepifce , 'di tante pellegri- 
ne, e profittevoli notizie la Repubblica de' Let- 
terati va debitrice/ Come di Capere agevolmente, 
c distinguere nella memoria una lunga ferie di Art- 
tenati per mezzo di alcuni Alberi: DÌ ravvifaro 
la diluizione, imoti, la vaftità de Ì Cieli , ilnu- 
mero , e la grandezza delle Stelle per via o di 
Circoli , o di Figure d'Orfe , Lioni, Draghi, c 
«li tant'altre a quelle fomiglianti. Né un tale aju- 
to fu ricufaio dalle Scienze eziandio o più autiere, 
■o piùfublimi > valendofi di Alberi , e di Carri 
ideali le Metafiflche j e per fino le Teologiche le 
lio vedute, per meglio palefarfi, a nafeonderfi in 
un difegiia fra alcuni Circoli , ed alcuni Raggi . 
Anzi di una tal' Arte in certa guifa non fi debbe 
a gli Uomini il ritrovamento, ma più tofto allo 
fleflòDio.- Laddove fe medefimo, le Anime, il 
fuo Regno, !e fue parole, .tutto in fomma l'invi- 
fibile ci fé difeernerc per mezzo di fomiglianze , 
e di figure; e talvolta una Vite, che /tende ifuoi 
rami; talvolta un'Albero, un Teforo, un Cam- 
po, una Vigna, un Vignaiuolo ci dipinge; Ol- 
tre ad in numerabili figure , che prima di quelle 
rivelarono alla Sinagoga fotto le loro cortecce i fu- 



dappoi la Gliela eziandio illuftrarono le Sacre_, 
Ilìorie , e le memorie più falutevoti , per mezzo 
di alcuni fegni, e di alcune fomiglianzc ravvivan- 
do. 

Prevenuto adunque, ed- inanimito dataliefem- 
plì , mi fono accinto ad una imprefa da alcuno 



turi eventi j- e ad altre 
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Di tutta quest'Opera . 

mai non tentata ; la quale fi é, come ho palet- 
to, di efporre l'Iftoria dell'Imperio Romano fac- 
to l'Immagine di alcuni Fiumi , e di un Mare. 
Di tale Idea nel Capo prefente averà Chi legge 
formato nella mente qualche embrione. Anderò 
ne i fìifleguenti facendo vie più. diftinguere le di 
lei membra , e gl'ufEcj di ciafctino ; c fucceflìva- 
mente additerò le maniere più facili di valerli del- 
le mie Carte ; a fine di pervenire per una ftradà 
breviflima e dilettevole, abbenche folTe dapprinr 
cipio in qualche parte montuofa, ad una delle più 
belle , e rteccifarie cognizioni , quale è l'Iftoria., 
e littoria dell'Imperio Romano, e delle Provin- 
cie a lui foggette un tempo j che vale a dire del 
più bel fiore dell'Alia, dell'Affrica edell'Europa. 

§. ri. 

Divijìone del piccolo Vifigao , che ) la prima 
Carta incbitifa in qucjìo Libro . 

A Dunque ifpieghifi , e fotto l'occhio fi efpon- 
ga il pìccolo Difcgno della Carta Iftorica, 
che reiìa unito al prefente Libro . E perche due 
operazioni li ricercano per ben concepirne tutta 
l'idea j la prima dell'Occhio , c la feconda dell' 
Intelletto : ciò che all'Occhio fi afpetterà , farà 
dinotato dalli Caratteri corlivi , e ciò che l'Intel- 
letto deve operare, farà palcfato con gli altri Ca- 
ratteri . Cominci pertanto l'Occhio il. fuo uffi- 
cio. 

E 



Istruzione Generale • 

E primieramente egli ojfervì due Lìnee diametrali 
ori-untali , l'urta f operare e T altra inferiore , che di- 
vìdono tatto il Difegno in due Parti , cioè mila Varie 
Superiore, e nella Varie Inferiore: come a Caratteri 
ma)ufeoli refia notato di [opra , e di folto le fieffe Li- 
me. 

Nella Parte Saper/ore fei Fiumi fi portano colla 
guida di Jet altre Linee verfo il Centro , a cui prima 
di pervenire) tutte. m un Seno circolare uni/cono le ac- 
que loro. 

Quelli Tei Fiumi rapprefentano , come a Carat- 
teri majufioli è ferino nella corrente de' medefimi , le 
Mole Britanniche, una parte della Germania, l'Ita- 
lia, la Francia, la Spagna, e quella parte di Tur- 
chia, oggidì d'Afia, Affrica ed Europa, che fu 
foggetta a i Romani . II Seno Circolare, o Iia_> 
Mare, che fi forma colla loro unione, rapprefen- 
ta l'Imperio Romano, che fucompofto dalle Ad- 
dette parti. 

ha Varie Inferiore è quella^ in cui le menzionate 
fei Linee Jì allontanano da! centro , e vanno dopo un 
lungo tratto del Mare fuddetto a rìunirfi all'i fuddettì 
fei Fiumi, e unite. a quelli continuano fino alla circon- 
ferenza . 

Rapprefenta la Parte Inferiore fotto la forni- 
glìanza del Mare , e della fua eftenfìone verfo la 
circonferenza, l'Imperio Romano fuddetto, eia 
fua continuazione prima che fi dividefle . 

Un tal Mare poi fivi/èe shoccando da due parti in 
due Seni; e quefii fi diramano in diverfi Fiumi. 

Negli fleflì due Seni rerta fcritto ciò che di- 
nota- 



Di tutta quest'Opera . 

notano, cioè l'Imperio d'Oriente, e quello d'Oc- 
cidente. I Fiumi fono i Regni, e li Dominj prin- 
cipali derivati dalli duelmperj, de' quali in avan- 
ti ragioneremo. 

Formata quefta Idea generale veniamo allo 
Parti del Difcgno . 

§. uh 

Dichiarazione della Parte Superiore . 

VEdefi nel me%%o del Dìfigno una Linea perpen- 
dicolare , cbe lo divide in due , e fopra la quale 
vi fino in alcuni piccoli Circoli f 'paratamente le Lette- 
re majufcole A.B.C.D.E.F.G.H.L 

Quella Linea , e queite Lettere ci ferviranno 
per oflèrvare le due Parti , Superiore & Inferiore, 
delle quali fi è parlato nel Paragrafo precedente . 

A. B. 

Tutto lo Spalto , cbe fi vede fra la lettera A. e la 
lettera B. e gira da' lati la metà di tutta la Circon- 
ferenza, è occupato da molti piccoli Ovati, e damol- 
ti altri Campi di fgura diffomiglìante , col/acati fra 
l'uno e f altro degli Ovati fuddetti . 

Tali Campì fono desinati per li Difegni , o 
Scenografia delle Citta principali delle fei Regio- 
ni, che compongono, e nelle quali fi divide l'O- 
pera prefente. 
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B. G 

Succeda alla Lettera B. la C. e lo fpa^o fra hro 
contenuto, (prendendo in qneflo eziandio, come in ogni 
altro , da' lati in giro lametà ditutta la reJpettivaCir- 
conferen^a) un tale fpa^io, dico, dimoflra fei Fiumi, 
divi/i in altri Fiumi diverji, e quejti in dìverfi rami. 

Sono lì fei Fiumi , come più volte fi è detto, 
le fei principali Regioni (oggetto un tempo all' 
Imperio Romano , divife nelle loro parti princi- 
pali, equefte in altre fuba!terne& inferiori: l'Ita- 
lia , per efempio , ne' Dominj de' fuoi Principi , 
i Dominj nelle Provincie loro, le Provincie nelle 
Città : La Francia ne' fuoi Governi , i Governi 
nelle Provincie , e quefte pare nelle Città : Cosi 
la Spagna ne' fuoi Regni , e le altre tutte collo 
ftcls ordine. Il che fa difcernere la Divifione mo- 
derna di tutti Ì Paefi , che faranno il foggetto del- 
la mia Storia. 

C D. 

■Quefto fpazio richiede maggiore attenzione i 
che gl'altri , mentre in eflo fi contengono fotto 
diverte Immagini la Geografia, la Cronologia, e 
i Succedi di Roma dalla fua origine alla Nafcita,, 
diCrifto. 

"Primieramente tutti i fei Fiumi in tal jìto fi allar- 
gano dal letto loro in un Seno più fpa^iofo, formando 
diverti Laghetti, ne' quali à guifa d" /folate vi fi [co- 
pre di ciajcbedtma Regione la Geografia moderna . 

Quo- 



Di tutta quest'Opera; 

Quefta vi fi é collocata in vece dell'antica, per 
conformarli , c perfervire di lume alla divifione 
antecedente. 

In fecondo luogo fra le fuddette due Lettere 
C. D. fi dà comincia mento alla Storia di Ronu ; 
cui per meglio , e più agevolmente" ravvifare , fi 
porti l'Occhio fovra quella delle fei Regioni, in 
cui , e da cui traile l'origine t'Imperio Romano , 
cioè fovra l'Italia , collocata a mano manca delia Li- 
nea direttrice-, come fi vede. 

Si offèrvano in tal filo primieramente alcune Linee 
curve , ebe vanno in giro, o Jìa la parte di alcuni S e- 
micircoli, che occupano la metà della Qìrconferen%/t 
Juperiore nel Jìto C. D. 

Gli fpazj di tali Semicircoli rapprefentano i Se- 
coli dall'Anno primo di Roma all'Anno primo 
dinoftra Salute; e dalli Semicìrcoli fteffi , toltone 
il primo, i! termine de' medeGmi Secoli viene in- 
dicato . 

// Fiume cT Italia vicino al primo S smicircolo (i di- 
rama da due partii e forma , dìlatandafi in ciafibc 
duna, due Laghetti ; a differenza degf altri , che ne 
formano un [oh . "Rei Laghetto a mano diritta fi con- 
tiene in jembian^a di un I fola la Geografia antica I 
Italia, e nell'altro a mano fmiftra la Geografa mo- 
derna. 

Perche I*una coll'altra fi confronti, e colla feor- 
ta della prima fi dii comincia mento alla Storia , e 
fcuopranfì quali, quanti, e dove ahitaflèro quei 
Popoli, che furono in Italia da i Romani fogget- 
tati. Ma veniamo alla Storia medefima. 

c Dui 
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Da! princìpio di quel Laghetto ,- che contiene l'Ita- 
lia antica , e m vicinanza del primo Semkircolo fi 
■vede adunche m tenmftmo f(ufcelletto . 

Un. rat Rufcelletro é Roma . 

Di tempo in tempo vanno dal Laghetto mentovato 
fortendo altri fyijìelliy che al primo accopp'iandoji lo 
'vanno a poco a poco ingranando.- ' . . i ' 

Quelli fona le Terre, e i Popoli , che: a poco 
a poco, foggettati da' Romani vanno-accrefcentlo. 
di Róma il Dominio. 

Fina/mente vanno ufcendo acque più copio/è , e più 
-frequenti ; a tale che il Rufiello divenuto un Fiume 
femprepiò va htgrojfando, e tutte a fe trae finalmen- 
te del Laghetto le acque .. 

Quello Fiumeé il primo Dominio de' Roma- 
ni, che in Italia, e d'Italia fi formò colla fogge- 
zione ili tutti quei Popoli, che in Sei dapprima fi- 
gli oreggi a vano . 

Formato ilnuovo Fiume, cioè il Dominio de' Ro- 
mani in Italia, /ì veggono fra le medefime lettereC.D. 
da' Laghetti delle altre 'Regioni ad ufcire diverfi Ca- 
nali d"acqucy che deviando dalla Orina linea del loro 
torfo vanno al Mare per le vie laterali .. 

Tali Canali fono le porzioni dell'altre Regioni, 
Francia, Spagna &c. che deviando dallo Stato lo- 
ro vanno in diverti tempi a congiugnerli all'Im- 
perio di Roma. 

D. E. 

Veduto lo fpazio CD. rimane da vederi! quel- 
lo che fiegue D. E. ■-. . 

La 
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LaD. refta fivrappofia alCircolo^ che nellaTar- 
tiSupertort chiude li Secoli dilioma, e nella Inferio- 
re dà principio a quelli di Crifto . 

Si veggono inoltre fei Ifolette fra -le fuddette Let- 
tere D. E. nella 'Parte Jùperiore, le quali anno altre 
fei loro corrifpondenti nella Varte inferiore; ed in effe 
fono f miti ì nomi di ciaf éeduna Regione , cbe , fecon- 
do la divi/ione da me fatta , formò l'Imperio J(omana. 

L'Ufficio di tali Ifolette fi é di guidar l'occhio 
più fpeditamcnre all'Ifroria di qualunque Regio- 
ne, che fi ricerchi, e di moftrare l'ordine, e la 
conneflione di tutto il Difegno , fervito da una_. 
parte all'altra da fei Linee direttrici de' fei precipui 



Sotto poi la Lettera E. in tutto quello fpa%io, cbe 
dalla Jlejfa fi porta in giro -alia Linea diametrale ori- 
%pntale , fi è co/locata la Geografia antica di tutto l'Im- 
perio limano-, come -altresì fitto la Linea ori%ontak 
fino alla lettera F. fi è pofta la Geografìa del medefi- 
tno Imperio fecondo lo fiato d oggidì . 

Quefte due Geografie ferviranno l'uria all'altra 
-di rifcontro , e -nella prima fi difcerneranno le Pro- 
vincie, e i Popoli antichi per ,le vicende princi- 
palmente, che fidimoftreranno nella Parte Supe- 
periore. Nella feconda le Provincie, e le Città 
moderne per quelle vicende-, chenella Inferiore 
fi additeranno. . 

Ed ecco dichiarata tutta la Parte Superiore del- 
la Immagine : In cui fi contengono la Scenogra- 



1 
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fiadi alcune principali Città; la Divifione fecon- 
do !o flato d'oggidì di tutti i Paefi, che ubbidi- 
ronoa Roma; la loroGeografiaantica, e moder- 
na j- l'Origine; l'Accrefcimento. di Roma; e la 
Formazione del fuo Imperio colla Cronologia 
dalla nafcita di lei alla nafcita di Crifto . Si aggiun- 
geranno poi nella Carta grande! nomi de' Re, e 
de' Confo]]'., che anno dilatato il Dominio Lati- 
no» colla qualità delle loro imprefe, ovvero colla 
lignificazione di quei modi , co' quali i Popoli 
tutti o furono foggettati,. o paflarono a foggettarfi. 
ai. Romani. 

§. IV. 

Dichiarazione della Parte Inferiore, 

LA "Parte Inferiore e quella, che refla fatto ìaLt- 
nea diametrale orientale inferiore, e contiene F 
altra metà di tutto il Dìfegno. Si ojftrva primiera- 
mente al di fotta della Linea orientale la Geografa 
moderna di tutto l'Imperio Tramano. 

Ma di quefta Geografia eflèndolì parlato nella 
dichiarazione della Parte Superiore ci refla folo pre- 
fcntemente da dichiarare quella feconda Parte coi 
profeguimen to dell'altre Lettere.. 

E G.. 

Qttefto Spa%ìo contiene di tutte k acque la quantità 
maggiore unita infieme , che forma il Mare . 

Clic 
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Che vale a dire di tutte le Provincie l'unione, 
che formò l'Imperio Romano . 

Sì veduto in tale Jpa%io alcuni Semkircoli , cbe 
fuori ài hi fieffo ancora vanno continuando abbaco fi- 
no alla lettera H. e fono , laf dando il primo , ove è 
ftrìuo in più luoghi An. i. a Chr. N-, appunto dieci- 
fotte. 

Quelli dinotano i Secoli dalla nafcita di Gesù 
Crifto in avanti.,' efono diecifer.ce, perchedi tan- 
ti Secoli appunto le vicende fi rapprefentano . 

Ne' quattro fpa%j formati dalli primi Semkircoli, 
cbe fino nel /addetto Mare-, fi difiernono alcune I/o- 
lette in dherfi fui , nelle quali fi veggono alcune Me- 
daglie co' loro roverjci- 

Tali Medaglie indicaranno le-conquifte, e le 
perdite fatte dai Ronì.ml, mentre ne' primi quat- 
tro Secoli di Crifto rimafe unico il loro Imperio. 
Segue lo fpazio. G. H. 

G K 

Quefto fra tutti richiede l'offcrvazione ,■ e Ia_, 
confiderazione maggiore. Imperocché l'invenzio- 
ne, e l'utilità principale a quefto fi riducono e 
quefto folo lenza tutto ilreftante può fervire per 
intendere, ovvero per mettere in difegno qualun- 
que Iftoria, ed altre materie, eziandio, che Stori- 
elle non foflèro. 

Primieramente adunque nel giro della lettera G. 
sbacca tutto il Mare in due Seni, da i quali facceli- 
vomente, fendendo abbaco,, principiano, ingranano, 
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f fminuìfcono, continuano fettxa.vsr'tx%ion? y e termi- 
nano il laro coffa diva fi Fiumi , quali piccoli > quali 
me%%ani } quah d'acque dovi^iofi . 

Li due Seni fono i due Imperj d'Oriente e d* 
Occidente, eliFiumi, che daloro derivano, fo- 
no i Regni, e gl'altri principali Dominj, che da 
loro derivarono : Alcuno de' quali fucceflì va men- 
te crebbe: alcuno fi diramò: altri finì; altri con- 
tinuò il fuo corfo fenza mutazione . Le groflezze 
poi , quali maggiori , quali minori , che fi ofler- 
vano ne' medelìmi Fiumi, fi riferifeono alla gran- 
dezza delle Signorie 5 dovendo ciafeheduno de" 
Fiumi effere colle (ne mifure regolato ; e querte 
fi formeranno di una quantità di più miglia Italia- 
ne quadrate : in maniera tale che per mezzo di 
tali mifure fi difeernerà la grandezza , e la pro- 
porzione di qualunque Principato; eleCarte Geo- 
grafiche più .efatte regoleranno il tutto. 

Per diftinguere poi quale Signoria venga da 
ciafehedun Fiume rapprefentata . SioJJèrvi, cheti 
Fiume viene ferrato nel me^rp dalla prima Sìllaba 
del tr-me della ftejfa Signoria : Cioè dalla prima let- 
tera majujcola del fuddetto -nome da ma parte-, e dal- 
le lettere minori dall' altra , per efèmpìo M ) Ha no . E 
quello fi è turco ciò, ^he fi afpetta alia lignifica- 
zione de' Fiumi . 

Sì [coprono fra le mede fimi lettere G.H. alcune Li- 
nee puntate , che partono dalli piccoli Scudi preparali 
per le Arme e vanno in dirittura a ferire fcftrema par- 
te de' Fiumi fuddetti . 

QuefieLinee devono fervire di guida aciafehe- 
duna 
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Di tutta quest'Opera . 

duna Signoria particolare, di cui fi ricerchino gì' 
eventi, come diviferallì a Tuo- luogo, ove fi fre- 
gheranno le maniere di fervirfi. con facilità delle 
mie Catte. 

Retta per ultimo dà fuggerirfi, mentre in que- 
fto Modello per la piccolezza del fito non (i fo- 
no potuti collocare, che nella Carta grande fi ma- 
nifefteranno eziandio le Ragioni,, ovvero Titoli dì 
ciafebedun. Dominio ; le Dignità altre Qualità 
delle Signorie; laSerie de' Regnanti iNomide' 
principali Signori,, che o diedero, principio, o fmi- 
nuirono, o accrebbero, o terminarono il loro Do- 
minio, egl'Anni, ne'quali tutte quelle mutazio- 
ni: feguirono.. 

I Titoli de'Dominj fi dimoftreranno alla dirie- 
ta.di ciafehedun Fiume nel fito a loro convenien- 
te- per mezzo di alcuni Segni limbolici : Perefem- 
pio, laCompra conuna.moneta: laDoteconun* 
anello: laGuerra con.una fpada: la Pace con due 
mani congiunte: la Succefhone con un teichiodi 
Morte: la Divilìone con due-forbici : laConfifca 
con ceppi, o catene: la. Donazione, con unamano 
aperta&c. I quali legni faranno indicati in una Ta- 
voletta, intitolata : Dichiarazione de' Segni , del 
Blasone ,■ delle Corone e delle Misure , che 
li metterà in ciafeheduna delleCarte Iftoriche. 

Le Dignità fidifeerneranno dalle Corone diver- 
fe,. che alla ietterà prima majufcola del nome di 
ciafeheduna Signoria.faranno fovrappoilè. Cosi 1' 
Imperio, il Regno, il Ducato, il Principato, il 
Marchefato eia Contea, faranno dittimi permez- 
zo 
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zo delle proprie Corone, delle quali fi vedranno 
le figure nella mentovata Tavoletta . 

AJtre qualità ancora fi comprenderanno da' Ca- 
ratteri . Il Regno per efempio farà fcritto a Carat- 
teri ftampati majufcoli : la Provincia a Caratteri 
ftarnpatelii a * e la Città a Caratteri corfivi. 

LeSeriepoi de'Regnanci, i Nomi de' principali 
Signori, e gl'Anni delle vicende loro, farannone" 
fiti loro opportuni con ordinej e chiarezza diftri- 



Hjmangmo le due Lettere H.l. Qtftfle non contengo- 
no che le Arme, e fitto le Arme vi dovranno ejfefe % 
Nomi di ciaf thedima S ignoriti , di cui fi vorrà ejprimere 
t Iftoria. 

Nella Parte Inferiore adunque, la quale in que- 
llo Paragrafo abbiamo dichiarata, fi contengono la 
Geografia moderna dì tutte le Regioni , che furo- 
no foggette all'Imperio Romano : ì di lui acqui- 
(li, ovvero perdite, finattantoché rimafe unico: la 
di lui divifione co' Regni , e colle Signorie prin- 
cipali, che da lei derivarono : l'accrefcimento, la 
con fervaz ione, la diminuzione , il fine, e la gran- 
dezza delle fteffeSignorie; le Ragioni de' Domi- 
nj , le Dignità , le Qualità , li Nomi de' Re , e 
di piùPerfonaggi, la Cronologia , e l'Arme final- 
mente di ciafcheduna Signoria , di cui li fuccef- 
fi s'inrra prenderanno a dichiarare. 

Il che tutto fi èbaflantemente dimoftrato, ma 




H. t 
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pure per agevolarnevie più l'intelligenza, e la prat- 
tica , Cotto la fcorta della medefima Linea verti- 
cale , e delle fue Lettere ABCDE&c. da me 
fi ridurrà nuovamente quanto fi è detto ad un bre- 
viflìmo Compendio . 

§.v. 

Compendio delle Dichiarazioni 
■precedenti . 

Ritorni adunque l'Occhio alla offervazione pri- 
mieramente delle due Lince orizontaii , in* 
ièriore e fuperiore, pofte nel mezzo; le quali di- 
vidono nella Parte Superiore, e nella Inferiore tut- 
to il Dìfegno : Come fovra , e fotto le medefime 
due Linee refta fcritto , PARS SUPERIOR , 
VATtS mFEKIOll. 

La feconda offervazione fi deve alla Linea dia- 
metrale verticale , che taglia preffo il Centro ad 
angoli retti le fuddette due Linee orizontali fo- 
vra la quale in alcuni Circoli fi veggono le prime 
lettere dell'Alfabeto A BC fino all'I, in majufco- 
Io . Quefta Linea, e quelle lettere faranno nuo- 
vamente le direttrici della fpiegazione compendio- 
fa, che fegue. 

A B. Campi ovati , e et altra figura , desinati al- 
la Scenografia di ahme Città principali. 

B C. Sei Fiumi grandi dhifi m Fiumi minori , e 
quefti in altri più piccoli. Immagini di fei Regioni, 
Italia, Francia, Spagna, Ifole Britanniche , par- 
li te 
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te di Germania. , e Turchia. d'Afia , Affrica & 
Europa, divife nelle loro parri.fubalr.erne, e lefu- 
bal terne nelle individue.. 

C D. r. Laghetti formati da' Fiumi fuddet;Ì,ove 
a famigliateti* dlfok fi contengono ferratamente le 
Carte Geografiche delie fuegiani [addette . 

1. Semicircoli , che dinotano i Secoli dalla na- 
fcìtadi Roma alla nafeita di Crifto. 

3. Rufcelletto-, che deriva, e va intra/andò colle 
acque del Laghetto, ov'è laGeografia d Italia antica, 
e tutte alla fine afelevnifce. Somiglianza di Ro- 
ma , de' fnoi primi, incrementi , e dell'acquilo di 
tutta l'Italia. 

4. Canali e Fiumi diverfi, che ufeiti da' Laghet- 
ti delle altre 'Regioni deviano dal corfo diritto in diver~ 
fi fili, e vanno per le vie laterali al Mare. Figure 
di varie porzioni delle (addette Regioni , che la- 
rdando lo flato » in cui erano, vanno per altra., 
firada in diverfi tempi all'Imperio Romano.. 

DE. r. Circolo, che nellaVarte Superiore termi- 
na ì Secoli di Roma , e nella Inferiore dei principio a i 
Secoli di Crifto. 

2. Mare, che rapprcfciita l'Imperio Romano. 

3. lfoktte co Ì nomi delle fei Regioni , nelle quali 
tutta l'Opera fi divìde ; che fervono per direttrici 
dell'occhio a feoprire la conneffione del Difegno 
dalla Parte Supcriore alla Inferiore , & a rintrac- 
ciare più fpeditamente gl'eventi di qualunque Re- 
gione . 

E F. Geografia antica e moderna di tutto l Impe- 
rio Romano , 

FG. 
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FG. i. Mare che lignifica la grandezza, l'unio- 
ne , e la durazione dell'Imperio fuddetto . 

2. Semicirco/i in quejlo Mar?) e in tutta la Tane 
Inferiore , che dinotano i Secoli dalla Nafcita di 
Criflo in avanti a tatto il dicifetrefimo . 

3. Ijolette diverfe-, nelle quali vi fono alarne Me- 
daglie, le quali dimoftrano le perdite, e giacqui- 
Iti fatti da i Romani, finché l'Imperio fu unito. 

G H. i. Due Seni tacque, dai quali sbocca tut- 
to il Mare-t c fi divide in moltìFiumi. Sono i due Se- 
ni li due Imperj d'Oriente e d'Occidente. I Fiu- 
mi fono iRegni, e leSignorie, che da effi deriva- 
rono. 

2. Di detti Fiumi alcuno porre per molto fpa^ìo, 
alcuno s'ingrcjfai alcuno fi dirama , alcuno va a fini- 
re in un'altro Fiume ; che vale a dinotare la conti- 
nuazione , l'ingrandimento , la diminuzione , Se 
il fine de' Regni-} e delle Signorie mentovate. 

3. Grafferà) qua! maggiore ■> qua! minore de' Fin- 
mi Jùddetti i che dà a raffigurare la grandezza cjual 
maggiore, e qual minore delle Signorie; eciòper 
mezzo dì una proporzionata corrifpondente mi- 
fura. 

4. Linee puntate, direttrici dell'occhio, e ftro- 
mento principale per rinvenire i Fiumi, fotto i 
quali vanno a terminare. Dell'Ufficio di tali Li- 
nee più dirutamente fi fcriverà in avanti. 

Fra le fuddette Lettere G. H. nell'Immagine 
gtande fi dimoitreranno le Ragioni , o i Titoli 
de' Dominj per mezzo di alcuni Segni } le Digni- 
tà pet mezzo delle Corone ; la Serie de i Re^ i 
d * No- 
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Nomi de'principaliSignori, e gl'Anni, ne'quali 
ciafcheduna mutazione feguì i come pure fi farà 
nella Parte Superiore fra le Lettere CD. 

H. I. Scudi , per collocarvi!! le Arme . 

Quello è il Compendio di tutta l'Idea, e di 
quanto fi è detto ne Paragrafi precedenti . L'Oc- 
chio per mezzo di lui , e l'Intelletto brevemente 
difcernono il tutto . Se la Memoria poi , per culto- 
dire quanto ella avrà dalle fuddette due potenze 
avuto in confegna , defiderafle ancora un qualche 
ajuto ; ho itimato opportuno il ridurle Io fteflb 
Compendio in compendio , con legare tutte Ie_, 
Immagini, e le fpiegazioni già fatte in otto ver- 
li, ì quali fono. 

Per Mare Ttymanm Imperi un? : per F lumina Regna , 
Regnatimi parte s , /pattala, primordia, finis, 
JaHurat incrementa, alar: per Sigia jubendi 
Qua ratio: Imperii Sm per Numifma : Loeoram 
Terque Cbaracleres difi rimina : Sacla per Orbe s : 
Perque Coronas quii titubisi tur» denique pmS'ts 
TerLineam feclam, "Namerofque ad fingala faHa 
Tergendi modus exprimitur . Mea talis Imago eft . 

La fpiegazione de' quali avvegnaché da quan- 
to fi è detto abbondantemente fi comprenda^ ; 
tuttavia per efferfi variato alquanto l'ordine, non 
ifiimo foverchio il rinovarla, e fi é. 

Ter Mare Rpmanum ìmperium : ) Il Mare collo- 
cato nel mezzo rapprcfenta l'Imperio Romano. 
■ Per Fiamma Regna , ) Li Regni , che il com- 

pofe- 
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pofero , e che dappoi dal medefimo derivarono, 
vendono fimboleggiati da' Fiumi . 

Ttygnorum parta , ) Ne Colo i Regni , ina le_, 
Parti loroeziaudio, fieno IcSignoriederivate, fie- 
no le Provincie , & altri membri , che li Regni 
compongono . 

Spatiumy) La Grandezza cosi de' Regni, co- 
me di qualunque Dominio, da palefarfi colla gran- 
dezza de' medefìmi Fiumi . 

Trimordia , ) L'Origine , allorché il Fiume o 
dal Mare, o da qualch'altro Fiume deriva . 

FwÌTj) 11 Termine delle Signorie, allorché il 
Fiume terminando il fuo corto in qualcun' altro 
va a perderli . 

Ja3tmt 3 ) La Diminuzione, quando che o fi 
dirama, o per qualche Canale fi diminuifeono le 
acque. 

Incrementa , ) L'Accrefcimento delle Signorie 
rapprefentato dal Fiume, mentre che egli da 
qualche altr'acqua viene ingroffato. 

/Htds: ) La Duratone, che dal (ito fi ricava 
in cui principia il Fiume, e da quello in cui finì- 
fce. 

'Per S'igna jubendi qua ratio ; ) Col mezzo di al- 
cuni Segni > come farebbe di una Moneta per la 
Compra, di un'Anello per la Dote, e di altri li- 
mili, fi diftingueranno le Ragioni, o fieno i Ti- 
toli di ciafehedun Dominio. 

Imperii Soì-s per Humifin*; ) Le Medaglie di- 
mollreranno le vicende dell'Imperio Romano , in- 
fino 3 tanto ch'egli fu unito . 

Le- 
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Locorttm perque CbaraHeres dif criminal ) Le dif- 
ferenze de' luoghi: Se Regni fono; fe Provincie j 
fe Città, fi riconofceranno dalla divertirà de' Ca- 
ratteri, majufcoli, itampatellì-, ecorfivi. 

Sacla per Orbes: ) Li Secoli per mezzo di alcu- 
ni Circoli: cioè li Secoli di Roma per mezzo de* 
Circoli della Parte Superiore , e quelli di Crifto 
per mezzo de' Circoli della Parte Inferiore. 

Terque Corona* quii Titulta: ) La Dignità di 
ciafched una Signoria verrà rapprefentata dalla Co- 
rona, che alla prima lettera del di lei nome ver- 
rà fovrappolla : DMIa Imperiale , per eflempio -, 
fe ella è Imperio; dalIaReale, feéRegno} dal- 
la Ducale, le è Ducato} e cosi delle altre. 

Tutti denique ptmB'ts per Linea»} feHam , TSlttme- 
rofqtie ad fmgula faHa pergendi Modus exprimitur 
ijc. ) Queft ultima parte dinota le maniere di ri- 
trovare qualunque Iftoria particolare, che fi ricer- 
chi, colla guida di alcune Linee puntate, e dì al- 
cuni Numeri, de' quali ragionali nel Paragrafo Se- 
guente. 

5- vi. 

Tre Metodi per rinvenire , e per comprendere 
tutto ciò che farà contenuto 
in quej?0$era . 

HO promefTo nel cominciamento di quefta If- 
truzione generale di far vedere in tre ma- 
niere ne' miei Difegni tutte le Storie che vi faran- 
no rapprefentate : cioè da Succefo in Smeffo , da 
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Di tutta quest'Opera; 
Secolo in Secofo , e da Signoria in Signorìa . 

Perche ciò venga -capito più agevolmente ho 
formato quell'altro piccolo Dilegno, che è il Pia- 
no dì tutta l'Opera , e che fa vedere tutto l'ordi- 
ne fuo, e la fua diltribuzione.. 

Vi fi vedono tre forte- differenti di Linee r le 
prime fognate colla lettera A. le quali chiamanfi 
LineePrincìpali : le feconde colla lettera B. adequa- 
li fi è dato il nome di Linee Secolari : e le terze di- 
ttiate dalla lettera C. che portano il nome dì Linee 
Particolari .. 

i. Le Linee A. che fono le Principali, e fono 
fei , dividono in fei parti tutto il Dilegno , e paf- 
fando per le Ifole , ove fi vedono i nomi dellt_, 
fei Regioni, Italia* Francia? Spagna &c. fervo- 
no di guida per trovare le Ite/Te Regioni , e per ve- 
dere Ì loro fuccefli cosi nella Parte Superiore , co- 
me nell'Inferiore del medefimo Difcgno. 

I Fiumi principali , : che rapprelentano le men- 
tovate- Regioni , anno femprc il loro corfo al di 
fotto delle fuddette LitxiTrm'tpalì> come fi può 
vedere nell'altra Carta. Quindi fié, che pcrmez- 
zo di tali Linee fi vanno fubìto a ritrovare li detti 
Fiumi, e coll'oflèrvazìone, che fi fi del loro co- 
mìnciamento, continuazione, accrefei mento, di- 
minuzione, fine &c. fi vedono gii unì dopo gli al- 
tri tutti gl'eventi delle fuddette Regioni , cioè a 
dire fi vedono le loro Morie da Succedo in Succeffo. 

Per mezzo di un tal Metodo ho formato lafpie- 
gazione della Carta Iflorica della Francia dalla., 
pagina 12. fino alla pagina 45. 
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2. Le feconde Lince fognate B. le quali appel- 
limi! Li.i.v Secolari , fono alcuni Semìcircoli , i qua- 
li fi veggono nella Parte Superiore, e nella Parte 
Inferiore del Difcgno . 

Le Linee Secolari-, o Semìcircoli , che fono nel- 
la Parte Superiore , dinotano Ì Secoli dall'origine 
di Roma alla Nafcita di Gesù' Cristo . Le Linee 
Seiplari della Parte Inferiore dinotano i Secoli dal- 
la Nafcita di Gesù' Cristo fino alla fine det did- 
fetrefìmo . 

Per vedere le Storie da Secolo m Secolo ) oliai 
fucceflì diverfi delle Regioni e delle Signorie rap- 
prefcntatenelDifegnoiftorico per mezzo de' Fiumi, 
ballerà dioflervare tutte Iediverfe mutazioni, che 
verranno farte da' medefimì Fiumi nello fpazio , 
che li trova tra l'una, e l'altra di dette Lime Seca- 
Uri. 

Ho dato un faggio di quefto Metodo, per fa- 
cilitarne vie più l'intelligenza , nel fine del Libro IL 
della Francia ai Capo ultimo , dalla pagina 154. 
fino alla pagina 159. Ne darà forfè un'altro nel 
fine ancora di quello Libro. 

3. Le terze Linee fegnate C. e ch'io nomino 
Linee particolari , fono iormate da alcuni piccoli 
punti nella Pane Inferiore ; dove fi vedono que- 
lle Linee a partire da alconi Numeri, fotto i qua- 
li vi fono gli Scudi preparati per (e Arme delle Si- 
gnorie. 

Quelle Lince fervono per differenziare l'una 
t!all'alira le fielTe Signorie } mentre ciafchedun_. 
Numero, e ciafehedun' Arma, corrifpondono ad 



Di tutta quest'Opera. 

una Signoria particolare, il di cui nome fi filette- 
rà al di fotto dell'Arma medeiìma,- ed il Fiume, 
che la rapprcfenta nel Difegno fi trova per mez- 
zo di quelle Linee puntate. Vedefi ciò ned' ulti- 
mo piccolo Difegno , e più chiaramente nelk.. 
Carta Iitorica dell'Italia &c. ch'io prendo a dichia- 
rare in quefto Libro. 

Quelle Linee puntate adunque , o "Particolari , 
tanno vedere le Storie da Signoria in Signorìa, con- 
ducendo a ritrovare i Fiumi, da' quali ciafch.edu- 
na Signoria viene fimboleggiata • 

Io mi fervirò di quello terzo Metodo , come 
del più facile, e commodo di tutti, nella fpiega- 
zione del Libro II. cosi dell'Italia dalla pagina 47. 
alla pagina 208, come di-quella parte di Germa- 
nia, che reità comprefa nell'Opera prefente dalla 
pagina 28. fino al fine. 

$. VII. 

Altra Maniera di apprendere fen&a confusone 
e con poca fatica tutte le particolarità 
di quefia nuo va Invenzione ■ 

OLtre alli Metodi da me propofti nel Para- 
grafo antecedente , e che fervono per l'in- 
telligenza delle mie Carte, ne ho preparato un' 
altro ancor più fàcile, per farne capire tutte le par- 
ticolarità . 

Quello Metodo farà la fpiegazione ch'io farò 
delle Carte medefime , la quale non efprimerà 
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nient'altro, che quello > che fi vedrà porto in di- 
fegno, o fe vi s'aggiungerà alcuna cola, ciò fi fa- 
rà offervare nel Libro per mezzo de' Caratteri dif- 
ferenti . 

Prima di quella fpiegazìone fi metteranno da 
Capo b Capo alcune Irruzioni, le quali faranno 
oflervare materialmente le parti del Difegno, ad 
oggetto che più facilmente fe ne intenda la ligni- 
ficazione . 

In tutti Ì (iti poi, ne* quali iFiumi, che dino- 
tano le Signorie, faranno delle mutazioni , ©con- 
terranno eventi confiderabili , fe ne formarà la_, 
fpiegazìone cominciando con un numero polio a 
capo d'una riga nuova ; a fine che fi poflino of- 
fervare li medeiìmi Fiumi con maggior commo- 
do , e facilità. 

Ciò fuppofto, Chiunque bramafTc di apprendere 
agevolmente, e fenza confufione tutte le partico- 
larità di quella nuova Idea fi fervirà di quello 
mezzo. 

Darà a quakun'altro il Libro da leggere, e_, 
mentre quegli anderà leggendo agiatamente di nu- 
mero in numero quella parte di fpiegazìone , che 
farà fìampata in Carattere tondo, e non in Carat- 
tere corlivo » Effo nel Difegno quella parte di fto- 
ria , che fi legge , girà coll'occhio attentamente 
feguitando. 

In una tale maniera gli riufeirà di apprendere 
agevolmente, e con diletto tutta la lignificazione 
de' Circoli , de' Fiumi, del Mare , delle Meda- 
glie, de'Segni, delle Corone, e de' Caratteri, e 

coa- 
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confrontando ciò, ch'egli fence a leggere con ciò',' 
che vede , riceverà nello ileffo tempo , per cosi; 
dire, le notizie iftoriche per mezzo degl'occhi, e 
de gl'orecchi, come da una fpecie di parlare vifi- 
bile : che tale appunto fu chiamato da Dante il 
Difegno , ove tacendone autore Iddio egli can- 
tò. 

Colai , the mai non vide cofa nuova . p„g. CJD1 . T0 . 

Traduce efto vifibile parlare . 

Quello è quel mezzo il più dilettevole, ed il più 
commodo , che per gl'Ingegni anche men veloci 
e robuftì ho preparato: né dovrebbe a i pìùrobu- 
fti ancora eflere difearo; quando che d'incontrare 
il loro cortefe aggradimento le mie deboli fatiche 
abbiano la forte . 

Per tutto ciò né agl'uni , nè agl'altri é neccf- 
fario un rale ajuto. 

A me pare cosi naturale , e cosi facile il rap- 
prefentarfi nella mente colL'Imtnagine dì ciò, che 
tutto giorno da noi fi vede, voglio dire colle ori- 
gini, incrementi, corfo, diramazioni, e fine de' 
Fiumi, ciò che tutto giorno da noi fi ferire, cioè 
a dire le origini, gl'incrementi, il corfo, le dira- 
mazioni , & il fine de' Principati ; che l'Occhio 
folo, e la fola Fantafia fenza bifogno avere di al- 
cuno , che faccia in leggendo anche fentire ciò 
che fi vede, dovrebbono fornire qualunque Intel- 
letto di tutte le cognizioni , le quali verranno 
rapprefentate. 

Né, per apprendere alcuni pochi fegnì defrinatì 
alla 
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alla dimoftrazlone di direrfi accidenti , ed alcune 
poche lignificazioni) com3 de' Caratteri, della_ 
groflezzade' Fiumi &c. fa di meftierì queft' ultimo 
mezzo. 

Ciò non ottante , comecché non neceflario ,egl'é 
il più commodo , ed il più dilettevole ; E quarta 
è ftata , repplicherò , 1 unica mia intenzione, di 
giovare con facilità e con diletto . 



Fine dell' Fftrtt&ionc Generale 
diqueJ}'Oper*. 
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ISTRUZIONE PRELIMINARE 

PER LA CARTA ISTOR1CA 
DELL' ITALIA &c. 



■viderc queft'Opera in molte Carte , per commado 
maggioredi quelli, i quali fe ne vorranno fervire,feu- 
sa. però pregiudicare all'unione dì tutta l'Idea: Men- 
tre terminate che-fieno le tnedefime Carte potranno 
unirfiinfieme inunafoIagranCartarotonda , efer- 
viriene ocome di un Tavolino dafàrfi girare Covra 
un perno, ovvero in altra guifa. 

Ègl e ben vero ,che una tale divifione, alla quale 
non hopenfato che dopo averfòrmato tutta l'Idea 
generale, bacagionatoalcunepiccole differenze^, 
tra il piccolo Dileguo da noi veduto, e leCarteche 
^vedranno. Ma tali differenze non avendone mu- 
ta lafoilanza Aimo foverchio l'accennarle . 

Per lo contrario farà molto utile il fare alcune 
con fide razioni fopra la Carta, che devefi fpiegare, &t 
il dare alcuni avvertimenti, per confrontare l'ordine 
fno particolare con quello di tutto il Oifegno. 

Io darò tutti queftiavvertimcnti colla folafpiega- 
z ione del Titolo , che vedefi ìnfrontedelìa medefi- 
ma Carta ,allorch e tutta unita , e non divifa in due, 
come Indovuto farfi permetterla in quello Libro. 




A Carta Iflorica dell'Italia e a"una_, 
parte della Germania è lafefta parte 
diquelDifègno, del quale ho dato 
un faggionella precedente Irruzione 
generale . Ho ritmato neceflario il di- 



SPIE- 



Istruzione 



SPIEGAZIONE DEL TITOLO. 

CArta IJlorìca dei 'l'Italia , eiunaparti dellaGer- 
mania-. Cioè Carta Iftorica di due delle fai 
Regioni, le quali compongono tutto il Difegno. 
Dalla 7SLaJùta dì Gesù' Cristo fitta affama 1 700. 
Quelle parole dinotano, che la prefente Carta 
è comprefa nella Parte Inferiore del fuddetto Dife- 
gno : mentre i Secoli di Cristo non fono cotrjprefi 
che in quella Parte, come fi è detto netl'Iftfuzione. 

La quale dimagra in compendia gli eventi principa- 
li di quefte due Regioni , finché darà f Imperio Romano , 
Quelli Eventi rettano dinotati dalle Medaglie 
collocate inquelMare, che rapprefental'Imperio 
Romano, nella parte più alta della Carta Monca. 

L'Origine, f AccrefiimentO) la Diminuzioni )il Fi- 
ne , e la Grandesga de Regni , e delle Signorie più 
rigttardevo/i , chi in effe derivarono. 

I Fiumi , 1 quali fi vedono ufeire dal fuddetto 
Mare, fignificano i Regni, e le principali Signo- 
rie* che derivarono dall'Imperio Romano;e dino- 
tano la loro orìgine,raccrefcimento,Ia diminuzione 
&c.fecondo le regole generali, le quali fi fono date . 

Vedefi verfo il mezzo della Catta Monca , al- 
lorché è tutta infieme , alla finiitra di una picco- 
la Carta Geografica dell'Italia, una Tavoletta., 
intitolata: Di chi graziose "de* Fiumi- Quella fa di- 
feeraere più particolarmente tutte le lignificazioni 
de' Fiumi, e delle loro mutazioni. 

1 Titoli d/ Domìn'}-) Qiiefti titoli foio le ragio- 
ni de' Djaiinj, dinotate per mezzo di alcuni fé* 
gii. 
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gni, che fono Monete , Anelli, Spade , Forbi- 
ci, Mani aperte Otc e che fi vedono in un'altra 
Tavoletta intitolata : Dichiarazione de* Sfgni , 
del Blasone , dellb Corone Se. collocata fotta 
la fuddetta piccola Carta Geografica dell'Italia . 

Le Dignità , ) le quali fono i titoli di Regno , dì 
Ducato, di Principato &c. Elleno vengono efpref- 
fe per mezzo delle Corone collocate nella flelEu 
Tavoletta . 

La Serie de"fy ■> ) i nomi de* quali fono ferirti 
per lo più at di dentro de' Fiumi. 

Le Arme . ) Vedonfi i loro metalli , e colori 
nella fuddetta Tavoletta ; e le Arme delle Signo- 
rie fono polie al piede di tutta la Carta co i loro 
nomi al di fotto. 

La Geografia . ) Si é collocata la Geografia nel- 
la Pane Superiore, e nel mezzo di tutto il Dite* 
gno, allorch'egli è tutta intiero; ma nelle Car- 
te particolari fi vede pofta a' loro lati. 

E la Cronologia. ) I Secoli vengono rapprefen- 
tati per mezzo delle Linee Secolari, ovvero Semi- 
circoli, chelivedonoj e gli Anni vengono nota- 
ti o dentro , o vicino ai Fiumi , fecondo l'occafione . 

Con un triplicato Metodo di rinvenire le S torie , chi 
da Succeffò in Succedo , da Secolo m Secolo , e da Si- 
gnoria in Signoria . 

Il primo di quefti Metodi è dinotato per mez- 
zo delle Linee principali , le quali fi vedono nella_, 
più alta parte della Carta Iftorica, cioè nel Mare, 
che rapprefenta l'Imperio Romano; e quelle Li- 
nee vanno in dirittura al difopra de' Fiumi princi- 
c fili 
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pali dell'Italia , e di quella parte di Germania., , 
che refla rappre Tentata in quell'Opera. Collaguì- 
da di tali Linee fi poflbno oflervare tutti gl'eventi 
principali delle fuddette Regioni da Succeda in 
SuccejCo j come fi è veduto nell'Ut razione generale. 

Il fecondoMetodo è dinotato per raez^o delle 
Linee Secolari , al di fopra delle quali fi vedeferic- 
to, Sec.I, Sedi, Set. Ili, (jc. Fra due di quelle 
Linee fi può vedere la Storia da Secolo in Seco/o , 
comefe ne darà un faggio nel fine di quello Libro. 

Il terzo Metodo viene dimollrato dalle Linee 
puntate, o 'Particolari , che li dipartono dalle Ar- 
me delle Signorie, e vanno indirittura a'Ioro Fiu- 
mi. Colla lama di quelle Linee fi poilono oflerva- 
re gl'eventi da Signoria in Signoria , come altrove 
fi è detto, e come fi farà comprendere più dift ir- 
tamente nel Libro fecondo cosi dell'Italia , come 
della Germania . 

Attefo che quell'ultimo Metodo è il più com- 
modo, ed il più utile degl'altri due, fi fono polle 
in diverfi liti della Carta Illorica alcune Tavolette, 
le quali indicano le Signorie rapprelèntate nella.. 
Carta medefima, colli Numeri polli fopra le Ar- 
me, per mezzo de' quali fi poflbno incontanente 
andare a ritrovare le medefime Signorie . 

Ecco la fpiegazione del Titolo, e con efla lei 
gli avvertimenti principali , che poflbno fervirc_. 
per l'intelligenza del Dilegno. Se farà d'uopo di 
fàre qualch'altra oflervazione, fi farà per mezzo 
delle Iflruzioni particolari, lequali fi metteranno 
in feguito di Capo in Capo. 
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DELL' ITALIA 

LIBRO I. 



Capo Primo. 

Defcrizione dell'Italia. 

Istruzione per la Carta Istorica, 

"Prima di cominciare la /piegatone della Carta lflori- 
ca contenuta nel prefente Libro , fi deferii» in que- 
fio Capo f Italia f scendo la di lei Carta geografica^ 
collocata ( come fi vede ) nella parte p'tà alta , 
alla mano dritta -delia meàfima Carta Iftorica. 

m5«^^\5>:3 'ITALIA è bagnata verfo Oleine dal confini dell'ibi 
Sjjj KiS^tìàSSf Mare Adriatico e dall'Ionio; aMez- Ut. 
P|j ^^^^^^ zodi dal Mat Titml0 > veri ° Occidaa- 

^^'^^^^^ ^ Germania , che le fla a Settentrione^., 
I Monti Appennini !a dividono come induepartì; 
ed è la fua maggiore lunghezza dalla ValLc d'Aofla agi' 
A ul- 
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2 Del l' Italia Lib. I- 

Dcfirìstone ultimi confini della Calabria Ulteriore , d'ottocento mi- 
deli' ■ gli.t in circa , e la larghezza maggiore ila Piombino, Prin- 
Itaua. cìpato nella Toicana , a Ponttba Veneta , dell'ultime.* 
terre del Friuli , il è di circa trecento miglia . 

Viene l'I T ALI A «immunemente divifa negli Stati 
, ... S ":"' v'jV^i 1 ' Je' Tuoi Principi ; alcuni de' quali fono nella di lei parte 
MPilIiripi. Settentrionale, come lo Stato della Repubblica di VE- 
NEZIA , lo Stato di MILANO , il PIEMONTE , afa lo 
Stale del Datti dì Sanoja , la Repubblica di GENOVA , e 
li Ducati di PARMA, di MODONA , di MANTOVA , 
di MONFERRATO, di MIRANDOLA cVc, 

Altri Dominj (i ritrovano nella parte Meridionale , 
e li principali fono lo Stato della CHIESA , il Gran Du- 
cato di TOSCANA , ed il Regno di NAPOLI . Nel Gran 
Ducato di Toicana fono incalìnui la Repubblica di LUC- 
CA , il Principato di PIOMBINO Sic. 

Ha inoltre l'Italia diverte Ilble - fra le quali la SICI- 
LIA , la SARDEGNA , e la CORSICA fono le princi- 
pali. 

. , ,. _ Lo Srato della Repubblica di VENEZIA , cbealtri- 

pÀ'^Tii Vcl ">"■■'' ti,]-j,: ■,[, lo Slato di Terra Femia a differenza àtgV 
<•"<'■ altri futi Stati marittimi fuori f Italia, confina da Set- 

tentrione colla Val Tellina, SaMggto de' Grigiori, c 
con una parte della Germania, ci oc coi l'clcnvado di Tren- 
to, colla Contea del Titolo, e col Ducato di Carimi* ; ad 
Occidente egl'ha lo Stato di Milano ; a Mezzogiorno il 
Ducato di Mantova , lo Stato della Cliiefa, ed il Mare A- 
driatico , dal quale, e dal Ducato di Carniola , è termina- 
to ancora ad Oriente. La di lui maggior lunghezza daOri- 
cnte inOccidente è di circa 140. miglia, ma la larghez- 
za, dov'è maggiore, di poco eccede le cento miglia. 

Vt»i!iA| Città Patriarcale , polla negl'ultimi re- 
ceifi dei Marc Adriatico , che da lei prende ancora il no- 
me di Golfo di Venezia , è la Dominante di qucfto Stato . 
Le aJtre fono Padova: , Rovigo, Vicenza, Verona, Bre- 
fcia, Bergamo, Crema, Trevìfo, Ceneda, Gtiìfigm* 
r'Sr 
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rugghia da! proprio Pì/wm , Peliti , Belluno, Cadore, Deferitone 
colle loro Ptuvincie, che prendono per la maggior purtcj dtW. 
il nome dalle loro Citta , Chioda, To retilo , Caorie , e-. Italia. 
GradoCittà, ed lfole nel Dogado , Udine Otti prima- 
ria , ePalma nuova Fortezza nel Friuli , ove fono ancora 
Aquile* , e Gorizia pojfedute dall' AtigujliJJima Cafa tTAu- 
Jìria. Inoltre quella Repubblica flen de il Tuo dominio 
nella maggior parte dell'Iftria , ove è Signora di Capo 
d'iflria, diCittànuova,diParenzo, ediPola; reflau- 
do fuori Tritile e i'edena , che ol/èidìfiono alla [uddettiu 
A,r,;:\JmaCafa. 

Molti Fiumi riguardevoli bagnano quello Dominio . 
I principali fono l'Adige, la Piave eia Brenta: girai- 
tri Ibno il Tagliarne nto , la Liveuza , l'Aria &c. 

L'Adige , -di tutti il maggiore , nafee nel Monte_< 
Brenna pollo nella Contea del Tirolo , à due miglia Ger- 
maniche in circa dal fiume tnn. Di là (correndo verfoLe- 
■vante nello flcfib Tirolo , pafla in vicinanza di Bolzano , 
ove voltando il coriò a Mezzogiorno , riceve al di fotto 
l'Eyfach ; dipoi accrelciuto da altri Fiumi nel Trentino , 
va a bagnare k Città di Trento . Poco dopo entrando nel 
Veconelè pafla nel mezzo diVerona, e di là feorrendo, 
dopo aver bagnato Legnago , fra li Tcrritorj di Padova 
e di Rovigo, l'un dall'altro egli divide : Finalmente ac- 
erefeiuto da alcuni altri piccoli fiumi, Ricarica nell'A- 
driatico Ira ChiazacForroViero. 

La Piave nafte |ie" confini del Cadorino e della Ca- 
rintia , in vicinanza della fbrgente del Dravo ; dipoi pap- 
pando per la Marca Trivigiana da Settentrione a Mezzo- 
giorno , bagna Cadore , Belluno , e Feltri . Iodi pafla fra 
Ceneda e Trevilb , e Ira li due fiumi Livenza e Sile lì 
getta nell'Adriatico , a 13. miglia da Venezia fra Oriente 
e Mezzogiorno. 

LaBrenta ha lafua forgeute nel Trentino . Di là ac- 
crelciuta d'alquanti rufcclli , panando tra il Vicentino e 
Ja Marca Trivigiana f va a Padova , dopo la quale Città 
Ai fì 
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Deferi, -iene fi porta a metter fine Dell'Adriatico in vicinanza di Vene? 
dell' zia . 

Italia. Ha. inoltre il Dominio Veneto due Laghi , cioè di 

Garda e d'Ifeo , che fono de' principali d'Italia . 
Smodi Miljno- Lo Stato di MILANO ha per confini da Oriente 1<j 
Stato fuddetto della Repubblica di Venezia , e ILDucatt 
di Mantova c di Piacenza; a Settentrione viene termina- 
to dal- Vilefe > e dai Baliaggi Svizzeri e Grigioni ; a_« 
Mezzodì dalla Repubblica di Genova ; e ad Occidente^ 
dal Monferrato e dal Piemonte . 

MitsNo, Città Metropoli , c la Tua Capitale . Le altro 
fono Pavia fui Telino , Cremona fu! Pò , Novara, Co- 
mo, Lodi full* Adda, Vigevano-prcflò al Telino , Tor- 
tona fulli Scrivia , Bobbio fulla Trebbia , colle loio.Pro- 
• Arrotali the vincìc, * ed Alexandria fui Tanaro . 
rTeo'ooii™ itaci" Ha quello Stato nellafua parte Settentrionale duc_j 
<lc olrrc jii-an- Laghi , li più grandi di tutt'ltalia , cioè il Lago Maggia- 
n» itoo. e p E rò re , ed il Lago di Como , ne' quali entrano prima , e dapr- 
CistCVlaa'i.a~ poi cleono due Fiumi riguardevoli , Telino Si Adda . 
no m1 modo .eia Nel Lago Maggiore vanno a sboccare , oltre a di- 
*iU"ceropo" 0 '' 1 ' vcr '" 1 Fmnu ' lc seque ancora d'alcuni Laghi ; tra le qua- 
li quelle del Lago di Lugano., Lago alTai rinomato, e_j 

N'efce poi, come s'è detto , il fiume Telino, chc_» 
avendo l'origine ne' Monti di S. Gottardo , che divido- 
no l'Italia dall'Elvezia, va primieramente in quello La- 
go in vicinanza di Locarno , Baliaggio Svizzero , e poi 
n'efce paiTata Arona, Signoria de' Sommici, nello Stato di 
Milano. Di là (correndo verfo Mezzogiorno , palla, in , 
vicinanza di Vigevano , e fi porta a bagnare le mura di 
Pavia; dopo li qualeCittà, in diftanza di poche miglia, 
fi fcarica nel Pò . 

Il Lago di Como riceve parimente ne' fuoi principj 
verfo Settentrione il fiume Adda , che nafee in cimi del- 
la Valtellina in vicinanza ài formio . Di poi quello Lago 
forma due granSeni, o Rami, l'uno de' quali iìnilcefot- 
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to le mura della città- di Como , e l'altro fi ilende verfo Deferitone 
Lecco ; ove l'Adda n'efee affai gonfia , e dividendo in_i delV 
alcuni lìti Io flato di Milano dallo Stato. Veneto., fi por- Italia . 
ta a Lodi, daddove va quello Fiume ancora a finire nel 
Pò, in diflanza di poche miglia da Cremona. 

Nella parte Settentrionale dello Stato di Milana 
confinano col medefimo alcuni Borghi e Baliaggi de- 
gli Svizzeri , e de* Grigioni ■ Quelli fono Lugano , 
Mcndrilìo , Va 1 maggi a , Locamo, Belinzona, Chiave- 
ila , Bormio &c. 

IL P LE M.ONTE, prefo in generali -, e terminato Piemonte 
a Levante & a Settentrione dallo Stato di Milano , 
e dal Valefe ; ad Occidente confina colla Francia , e_. 
collaSavoja., e a Mezzogiorno colla Repubblica di Ger 

Torino Città Metropoli fui Pò nel Piemonte prò* 
prie, è la principale di quello Dominio. Vi fono an- 
cora nella Jleffa Provincia Atti , Fonano , Ivrea , Mon- 
dovi , Città Vefcovili Sufa , Ceva , Chieri , Coni , 
Somigliano. , Spigli Lealtre.Cìttà, non compre/e nel 
Piemonte proprio , fono Vercelli Contea , Salluzzo Mar- 
ehefato , Aofta Ducato , Nizza altra Contea ( da alcu- 
ni fofla nella Francia ) le quali Città fono ancora Ve- 
feovadi ; Bevil' , Oneglia nella Colla di Genova , e-* 
Trino nel Monferrato, 

Nella patte Settentrionale di quello Stato , ov'è 
il Vercellefe, vì éMafferano-, Principato della. Santa-, 
Sede , e nella parte eflrema Meridionale tra: Nizza e_j 
Vintitniglia , fi vede Monaco Principato , e Porto, di 
Mare . 

11 Fiume Pò divide il Piemonte quafi per metà , e-> 
riceve in effo diverfì fiumi , i maggiori de' quali fono la. 
Stura , la Dora , l'Orco &c. 

Lo Stato della Repubblica di GENOVA èbagnato SMtoddhR;- 
a Mezzogiorno da quella parte del Mar Tirreno, che- 
da quella Città prende il nome di Mar di Genova ; . ad 
Orien 



Digiiizod Dy Google 



6 Dell'Italia Li e. I. 

^^tfjv** Oriente confina col Ducato di Malia e col Marchefato di 
I Fofdinovo ; verfo Settentrione colli Ducati di Parma , 

.ITALIA . ^ Mi i ano f di Monferrato , e col Piemonte ; e ad Occi- 
dente collaContea di Nizza , col Principato di Monaco, 
e coli' Alpi marinimi . La fra lunghezza da Oriente in_i 
Occidente è di circa 1 40. miglia , ma la larghezza non fi 
ftcnde chejo. miglia, o poco più , dov'è maggiore . 

Egli ha due Corte marittime, o Riviere, tra le quali 
Gunova Città Metropoli , e Porto infigne di Mare , è 
polla quaiì nel mezzo . 

Nella Riviera di Levante , la quale da Genova fi 
ftcnde circa 60. miglia fin' ai confini del Ducato diMafla. 
nella Tofcana, fi vedono Sarzana e lirugneto, Città Vc- 
fcovili , e la Spezia , dov'è un l'aiuolo Golfo . 

Nella Riviera di Ponente , la quale fi llende da Ge- 
nova a Monaco , e pattato Monaco fino a Nizza ( elTen- 
dovi però in chiù iì il Principato dtOncglia flcilMarcIie- 
l'ato del Finale) vi lòno le Città, e Vcfcovadi di Savo- 
na , d'Albenga , di Noli e di Ventìmiglia . 

// Dominio di guefla Repubblica fi flende 'maitre anche 
fiera tifila di Corfica , della quale fi parlerà altrove. 

Non ha il Genovefato fiumi di gran con fiderai ione . 
La Magra , che li fcarica nel Tirreno in vicinanza diSar- 
zana, portando leco le acque ancora della Vara, èuno 
de' maggiori.. 

DncitgdiPir- H Ducato, olia loStato de! Duca diPARMA, e* 
n» ■ Jìtuato fra Io Stato di Milano a Settentrione , e ad Occi- 

dente; ha il Ducato di Modona ad Oriente , la Repub- 
blica dì Genova , e te Val Magra a Mezzogiorno. 

Egli contiene Parma e Pjacunìa , Città Ducali , e 
Vefcovili , Borgo S. Donino altro Vefcovado , Bufleto, 
ValdiTaro 6cc. Il Pò, la Trebbia, ilTaro eia Parma, 
fono i Tuoi fiumi principali . 
Ducj!od;Ho. 11 Ducato di MODONA , compre!! gl'altri Stati a lui 
-uniti , è terminato verfo Settentrione dalli Ducati di Man- 
tova e della Mirandola j veis'Qriente dillo Stato del- 
la 
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la Chiefa , a Mezzodì dal Gran Ducalo di Tofcana ej Drfirìzione 
dalla Repubblica di Lucca , e ad Deciderne dal Ducato deli" 
di Parma. Italia. 

Le tue Città principali fono Modo v.i e Rancio, Cit- 
tà Vefcovili con titolo di Ducato . Lealtte lòno Catpi 
e Correggio, due Principati. Inoltre Milano comprefe 
in quello Stato , la Frignane , la maggior parte della Gra- 
fìgnana&c. Li tuoi maggiori fiumi fono laSecchìa ed 
il Panaro . 

11 Ducato di MANTOVA ha per confini dalla parte D ""'° * Mm- 
d'Oricnte Io Stato della Ghieia , da Sette/itrione lo Stato * 
Veneto, da Occidente lo Stato di Milano , c da Mezzo- 
giorno il Ducato di Modona , e quello della Mirandola . 

Mantova , che n'è la Capitale , è polla nel mezzo 
d'un Lago, che viene formato dal Mincio, fiume, eh' 
efee dal Lago di Garda , traveda il Mantovano , e lì 
icaricancl l'ò . 

Si vedono ancora Ira i fuddetti confini il Ducato di 
Guaftalla, e li Principati diBozolo, S olla tino , Caftì- 
glione Scc. 

Il MONFERRATO confina dalla parte d'Oriente-. Vuoto JIMon- 
colla Repubblica di Genova, e con una parte dello Sta- fc " J, °' 
rodi Milano; da Settentrione , e da Occidente egl'hail 
Piemonte, cioè il Vcrcellefe , fÀ/Uggitno , ed il l'union- 
te proprie ; & a Mezzogiorno èfepaiato dalla Repubbli- 
ca di Genova per mezzo degli Appennini . La Città capi- 
tale di quella Provincia è Casale, Vescovado pollo fui fiu- 
me Pò : Le altre fono Aqui., parimente Vefcovado, cj 
Nizza della Paglia. 

11 Ducato della MIRANDOLA è pollo tra il Ducato iM * 
di Mantova, che gli Ha a Settentrione , fi: il Ducato di l[Jllia - 
Modona, che gli Aa a Mezzodì , toccando all'Orientej 
qualche poco del Ferrareie . La Tua Città è Minandola : 
yìjii/ede ancora Concordia a 6. a iM<t Cititi [addetta. 

Ha la Parte Settentrionale d'Italia (li di cui Stati fi 
fono fin qui defcritii) divedi fiumi , d'alcuni de' quali fi 
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Dtferìàont è fatta menzione : Ma ficeonie il maggiore di tutti non_> 
dell' folo in qucfta parte , che nel refto ancora d'Italia , é il 
Italia, fiume Pò , che traverfa quali tutti gli Stati fuddetti , o ri- 
ceve i loro Fiumi, perciò di quefto ciconvcrrà difare una 
breve detenzione . 

paF Nafce il Fiume Po' dal Monte Vifo, in quellaparte 

che-refta nel Piemonte, ed è negli ultimi confini delMar- 
chefato diSalluzzo. Di là porta ndofi verfo Settentrione 
aldifopra della Città di Salluzzo, bagna, e divide Ìn_> 
due parti tutto il Piemonte. Riceve pofeia divertì fiumi, 
e fra quelli la-Stura, e la Dora minore in vicinanza della 
Città di Torino , prefTo la quale egli feorre . Pacando 
avanti viene accrclciuto dall'Amalone , dall'Orco, e-» 
dall'altra Dora ; poco prima della quale voltando il fuo 
corfo adOriente, palla vicino a Verua , a Crcfcenttno., e 
a Trino . Entra dipoi nel Monferrato , ove , .bagnata la_* 
Città di Cafale , riceve alla finiftra ne" confini di quella 
Provincia la Sella , & alia dritta, poco dopo Valenza nel- 
la Lomcllina , viene ingroffato dal Tanaro ; che bagnai 
la Città d'Aleffandria . Continua pofeia il fuo corfo ver- 
fo il Pavefe, ove giunto, epaffato al di fotto di Pavia » 
vie ne- accrelciuto dal Telino. In vicinanza di Piacenza , 
prefio alla quale egli feorre, riceve la Trebbia alla drit- 
ta; epoco prima di Cremona, alla quii Città parimen- 
te egli porta lefueacque, viene alia finiftra ingroflato 
dall' Adda . Di là accrcfciuro eziandio da altri Fiumi, che 
gli vengono dal Ducato di.Parma, che fono il Taro , la 
Parma e l'Enza , traverfa il Ducato di Mantova; ove 
ricevendo alla finiftra l'Oglio & il Mincio , & alla de- 
ftra la Secchia , che gli viene dal Ducato di Modona_» 
con altri minori fiumi , va finalmente nello Stato della-. 
Chìefa . Ivi ne' principi del Ferrarefe ricevuto il Panaro, 
fi divide nella ftelfa Provincia in due Rami ; il maggiore 
de' quali, detto il Pò grande, a io. miglia in circa dalla fua 
foce fi fuddividc in altri due Rami , l'uno de' quali ritiene 
loftefto nome di Pò grande, che va a finire nel Mar A- 
dria- 
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driatìco a Porto Vieto ; l'altro , che chiamali Pò d'A- Defcrhitme 
ri ano , sbocca nello fteffoMare a Porto diGoro verfo dell' 
Mezzogiorno , dieci miglia in circa lontano dall'altro ra- Italia . 
Tao . Ma de' primi due rami il minore, detto il Pò morto, 
ovvero Pò di Ferrara, poco prima d'arrivare alla Città di 
Ferrara , lì divide in altri due rami , l'uno de' quali 
Settentrione , detto il Pò di Volana, li italica nell'Adria- 
tico al Porto di Volana ; ed il iecondo, che è meridiona- 
le, e chiamali il Pò d'Argenta, e di Pr'imarn , va a finire 
nello fteffoMare per mezzo della fua foce_, detta il Por- 
to di Primato . Sicché tutto il fiume Pò Incarica nel Mar 
Adriatico permezzo di quattro foci, che fono li Porti di 
Viero , di Goro , di Volana e di Primato . 

La Parte Meridionale d'I TALI A contiene , come P Jt(e iMridio- 
S'è dettoaìtrovc, lo Stato della CHIESA , il gran Du- »*I=*Ic«K4. 
cato di TOSCANA con alcuni altri minori Stati , & i] 
Regno di NAPOLI. 

Lo Stato della CHIESA , che in detta parte è il ^fjtoddi^ 
primo ad incontrarli , e che per la larghezza dell'Italia a * 
arriva dall' uno all'altro Mate , cioè dall'Adriatico 
al Tirreno, ha per confine verj'Oriente il Regno diNa T 
poli , cioè la Provincia d'Abruzzo , e quella di Terrai 
di Lavoro , a Mezzogiorno il Mar Tirreno , ad Occiden- 
te il Gran Ducato di Tofcana & il Ducato diModona, 
e dalla parte di Settentrione lo Stato Veneto . 

J-a lunghezza di quello Stato da Settentrione a Mez- 
zogiorno è di 1.40. miglia ; la l'uà maggior larghezza-,, 
cioè da Civitavecchia ad Ancona^ di miglia 1 lo.in circa. 
Ma altrove èahai minore, particolarmente nella Roma- 
gna, ove molto fi riitrigne fra la Tofcana Se il Mare A- 
driatico. ,; 

Le fue parti ,0 Provincie , fono la Campagna di Ro- 
ma , UPatrimonio di S. Pietro (ove è racchiulò il Duca- 
to di Catlro colla Signoria di Ronciglio ne) la Sabina, 1' 
Orvietano , il Perugino , l'Umbria , la Marca d'Anco- 
na , il Contado di Città di Cartello , lo Stato d'Urbi : 
-:j B no, 
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Deftrizioae no , la Romagna , il Bolognefe & il Femrefe : delle 
deli' quali Provincie le ultime quattro ( perde -ut ripidi un Le- 
Italia ■ S" 10 Apoftolka) fi chiamano ancora Legazioni . 

La Campagna di Roma è limata tra il Patrimonio di 
S.Pietro, la Sabina, il Regno di Napoli & il Mar Tir- 
reno . In erta è porta la Gran ROMA, refidenza de' 
Sommi Pontefici , e Città primaria di tutt'Ualia . Vi fi 
veggono ancora altre Città , che fono Alatri , Albano, 
Anagni , Ferentino , Frsfcati , injìgne per It [ut deliaca , 
OHia. ora diftrutsa , Pale/Irina, Segni, Sizza, Terraci- 
na , Tivoli , Vellttri , Veroli &c. E' bagnata quefta-. 
Provincia dal Tevere , dal Teverone e da! Sacco, che* 
poco dopo idi lei confini sbocca nelGarigliano nella—. 
Terra di Lavoro. 

La Provincia del Patrimonio è terminata dalla Cam- 
pagna di Roma e dalla Sabina da una parte : l'Umbria—» , 

11 Sanefe ed il Mar Tirreno la circondano dalle altre tre. 
Ella contiene ViTHnao fua Capitale, con Chita-Cufiellaita, 
Civita-Vecchia , Corneto , MontcfiafcOne , Nepi , Ot- 
ta, Porto, C;/(àrf//!rft«fl,Sutri,eTorcanella. Vi fono in 
ella due Laghi , di Bolfena e diBracciano; e inoltre-* 
diverti fiumi , ma quelli di poca confìderazione . 

La Sabina è porta ira l'Umbria, la Provincia del 
Patrimonio , la Campagna di Roma e l'Abruzzo Ulte- 
riore . In efla è Migliano fui fiume Tevere . 

L'Orvietano confina colla Provincia del Patrimonio, 
coll'Umbria, col Perugino e col Sanefe. Egli compren- 
de ORviBToIiia Capitale, Acquapendente e Tagnarea . 

Il Perugino refta circondato dall'Orvietano , dal 
Fiorentino , dal Territorio di Città di Cartello , dalla 
Stato d'Urbino e dall'Umbria . Le Aie Cittì fono Paitv- 
cm, e Città della Pieve. 

L'Umbria, provincia affai grande, viene termina- 
ta a Settentrione dallo Stato d'Urbino e dalla Marca d" 
Ancona ; ad Occidente dalla Tolcana ) a Mezzodì dalli 
Provincia del patrimonio , e ad Oriente dall'Abruzzo 
UI- 
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Ulteriore. Le di lei Città fono Spoleto Capitale ddla_» Deferìtttne 
Provincia, Amelia, Affili , Foligno, Natta, Nocera, dell' 
Norcia , Rieti , Terni e Todi . Il Tevere , la Nera , il Italia. 
T'opino , ed il Turano , fono i fiumi dalli quali viene ba- 
gnata . 

La Marca d'Ancona , la quale è la Provincia mag- 
giore dello Stato della Chicli, è fituatai'ra lo Stato d'Ur- 
bino , l'Umbria , l'Abruzzo , ed il Mare Adriatico . Vi 
fi veggono Ancona Città primaria , e Porlo di mare, che 
communi ca il fuo nome alla Provincia ; Faauo Citià Me- 
tropoli , Afcoli, Camerino, Jelì, Loreto, injìgne perle 
Santuario della Santa Cafa , Macerata , Montalio , Ofi T 
ciò , Recanati, Hjpa Tronfine , S. Severino, Tolenti- 
no &c. I iùoi fiumi fono l'Efiuo , ti Chimo , ed il Tron- 
to, che la divide dall'Abruzzo . 

Il Contado di Città di Cartello non contiene che. 
quella Citta . 

Seguono in appreffo le quattro Legazioni , e fono . 

Lo Stato d'Urbino, porto tra la Marca d'Ancona, il 
Perugino, il Contado di Cittì di Cartello , laTofcana, 
la Romagna Se il Mare Adriatico . Si veggono in elfo 
Ukhmo Città Metropoli , Cagli , Eigubbio , Fano , che 
però non è di querto Stato, ma v'è inchiufo, Foflbm- 
brone, S. Leo, o Monte feltro , Pefaro , S, Angelo ìtui 
Vado, Sinigaglìa, edVrbania, Tra quello Stato e la-* 
Romagna epodo S. Marino piccola Repubblica , e Ga- 
ttello Amato in cima d'una montagna . 

La Romagna confina collo Stato d'Urbino , colla_> 
Tofcana , col Bolognefe , col Ferrarefe , e coll'.Adria- 
tico . La di lei principale Gttà è Ravenna, la quale 
è Metropoli , ne inolio dal mare é lontana . Vi fono in- 
oltre Scrtinoro , Cervia, Cefeua, Faenza, Forlì, Imo- 
la , Rimini , e Sarfiaa . Una parte di quejìa Provincia cer- 
fogli Appennini è pojfeduia dal Gran Data . 

Il Bolognefe non contiene altra Città che Bologna. 
Ella è Metropoli vicina al fiume Reno , & in diftaoza— 
B a. di 
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Deferitone di r 5. miglia da Ferrara a Mezzogiorno, di 92. da Vcne- 
dell' zia, di 54. da Firenze, e di 19?.. da Roma aSettentrio- 
ItaLIA. ne. Li confini della fua Provincia fono il Ferrarefe-, la_j 
Romagna, il Ducato di Modoua, e il Gran Ducalo di 
Tofcana . 

La Provincia finalmente , e Legazione di Ferrara—, 
contiene FaniiAji* fiia principale lui PòdiVolana, cCot 
macchio fra le fuc Valli , ovvero lagune . I di lei confi- 
ni fono da Oriente il Mare Adriatico , da Settentrione il 
Polefino di Rovigo, da Occidente k Provincia di Bolo- 
gna, colli Ducati di Mantova e della Mirandola, e da. 
Mezzogiorno la Romagna . 

Lo Stato della Chiefa fin qui deferirlo è bagnato da 
molti fiumi , alcuni de' quali fi fono accennati in parlan- 
do delle fue Provincie , Bla ficcome il Fiume TavaRB, che 
bagna la ftellà Città di Roma, di tutti è il maggiore, di 
quello folo qui ne ouervaremo brevemente L'origine , Se 

TctcicF. Nafce quello Fiume- ne' Monti Appennini di Tofcana, 

non molto lungi da' confini , che dividono il Fiorentino 
dallo Stato della Chiefa , cioè a 12. miglia in circa da__> 
Sarfifia verlb Mezzogiorno . Di là prendendo verfo la 
ftelfo Mezzogiorno il Ino primo-corfo , palfa da Borgo 
S, Sepolcro , ed accrefeiuto poco dopo dal fiume Cher- 
fone , feorrendo al di lotto di Città di Caflcllo , continua 
il filo corfo per lo Perugino , ove palla vicino a Perugia , 
e per l'Umbria, ove panando a Todi, s'ingrofla dipoi 
colle acque di molt'altri fiumi ; fpecialmentc della Pa- 
glia caricata dalla Chiana nella Tofcana , e dalla Nera_j 
carica d'altri fiumi nell'Umbria . Il Tevere poi divide la 
Provincia del Patrimonio dall'Umbria , dalla Sabina , e 
dalla Campagna di Roma , nelle quali Provincie egli ri- 
ceve diverfe altr'acque , e quelle fpecialmente del Te- 
verone fra la Sabina e la Campagna . Pana finalmente 
dentro Roma , ch'egli divide in duepartì difuguali , C-* 
a dodici miglia da quella Città va a fcaricarfi nel Mar Tic- 
re- 
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reno per mezzo di-due bocche fra Porto , ed Oiìia . Defcrìxhne 

]Ì Gran Ducato di TOSCANA confina collo Stato dell' 
della Chiefa ad Oriente & a Settentrione : collo Stato me- Italia . 
defimo , e colla Repubblica di Lucca ad Occidente ; e col G"» o<icm 
Tirreno a Mezzogiorno. *™" a '- 

Viene quello Stato diyifo in tre parti , clic fono il 
fiorentino , il Sanele &il Pifano-. 

11 Fiorentino , ch'e ia di lui parte Settentrionale , e 
la maggiore verfo gli Appennini , ha per fu a Capitale-» 
FiBflNJB Città Metropoli Culi' Arno , e Sede de' Gran Du- 
chi. Vi fi veggono inoltre Arezzo , Borgo S. Sepolcro , 
Colle-, Cortona , Fiefole, Montepulciano, Piftoja_. , 
Prato, eS. Miniato, tutte Città Vcfcovili - 

Il Sanefe contiene Siena, altra Città Metropoli , e 
inoltre Chiufi, GroiTeto, Mafia., Montalcino, Pienza, 
e Soana- , Città e Vefcovadi V 

Nel Pifano fi veggono P ma parimente Metropoli j 
Volterra Vefcovado , e Livorno Porto di mare ■ > 

HFiume Anno è il principale della Tofoana ■ Egli Amo F. 
nafee dal Monte Appennino in quella parte, in cui egli 
divide là Romagna dal Fiorentino, a i f . miglia incirca—, 
dalle fonti del Tevere verfo Occidente .. Scende poi verfo 
Arezzo a Mezzogiorno , ove ingioflato- dalla Chiana_J 
yolta il corfo ad Occidente, e ricevuti ilToriente Ambra 
& il Fiume Siena , divide la Città di Firenze in due parti ; 
Dipoi accrefeiuto da alcuni altri fiumi feorre viciuo a^ 
«.Miniato, daddove fi porta a Fifa , e finalmente ad ot- 
to miglia da quella Città fi fcarica nel Tirreno. 

A Settentrione , come fi c detto-, del Gran Ducato Hip- di Luci- 
di TOCcana- è pollala Repubblica di LUCCA . Ella con- 
fina dall'altre parti con Pietrafanta l'Barga, Terre del- 
lo fteffo Gran Duca -, colla Garfagnana delDuea di Modo- 
na, e col Mar Tirreno . Quella Repubblica non .polfie- 
de altra Città che Luca* prefla al fiume Scrchio , con 
alquanti Cartelli intorno . '' DuciiodiMif- 

Di là dallo.Stato di quella Repubblica, e di alcune lì. 

Ter- 
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14 Dell'Italia Lib. I. 

f )! f c JÌ™ one Terre del gran Duca, fi trovano a Settentrione il Ducato 
t " di MASSA & il Marchefato di Carrara, che s'appartengono 

ITALIA • e[taCa f a ai, B , 

Mirchciin di Negli ftcfiì contorni fi vede ancora Foidihovo Mar- 
roni»»* &c. chefato di Cafa Mala/pina , con dhcrji altri Feudi Impc- 

Rtgno di Hi- Il Regno di NAPOLI , il quale abbraccia in fe fteflb 
fo" • quali la metà di quella parte d'Italia , che guarda l'O- 

riente, ha per confini dall'Occidente lo Stato dellaChie- 
la, daSettenicione il Marc Adriatico ,o Golfo di Vene- 
zia, da Oriente ilGoIib di Taranto Se il Mar'Ionio , e 
dal Mezzodì il Mar Tirreno, effondo i'eparato folo per 

10 Stretto, ofaro diMcffina, dall'Ilota e Regno dì Si- 
cilia. 

Si divide quello Regno in dodici Provincie , che fo- 
no la Terra di lavoro , l'Abruzzo ulteriore , l'Abruzzo 
citeriore, il Contado di Molile , la Capitanata , il Prin- 
cipato ulteriore, ilPrincipato-citexiore, la Bafilicata , la 
Terra di Bari, la Terra d'Otranto, la Calabria citeriore 
e la Calabria ulteriore. 

. Nella Provincia di Terra di Lavoro, che riguarda-. 

11 Mar Tirreno, è polla Nipoii Città Metropoli, eia—, 
principale del Regno , con Porto di mare , e Golfo che 
da lei prende il nome . Di più fono nella ftefla Provincia, 
due altre Città, e Metropoli , Capavi e Sobmnto , f'una_. 
fui fiume Volturno a Settentrione , e l'altra in vicinan- 
za del Mare , a Mezzogiorno della Citià di Napoli . Vi 
fono ancora Aquino , Aver/a, Cajazzo, Calvi, Carino, 
Caferta , CafltlPa Mure , Acerr a , Fondi , Gaeta , Maga , 
AWai-PozEiiolo, Sora, Sega, Tiano , Vena/re, e Vi- 
to, tutte Città, eVefcovadi . In quefta Provincia è il 
Monte di Somma , detto prima Vefuvio , tanto famofo 
per caufa de' fuoi incendj . 

Nell'Abruzzo ulteriore la Città principale è Aquila j 
e di più vi fono Atri, Cannoli , Penna e Teramo . Que- 
lla Provincia è verfo l'Adriatico, ed è feparata dallo Sta- 
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to della Chiefa per mezzo del fiume Tronto . Deferitone 

Nell'Abruzzo citeriore , divifo dall'Abruzzo ulte- deif 

riore per mezzo del fiume Pefcara , fono Sulmona , Ca- Italia. 
po della Provincia, Lanciano e Chimi, Arcivefcovadi, ed 

11 Contado, di Molili; è una delle due Provincie del 
Regno, che non toccano ne il Mar Tirreno, né l'Adria- 
tico , effeudo di là dall'Appennino , tra l'Abruzzo Cite- 
riore c la Capitanata . La lua Capitale e Molisb , e di 
più fono in elfo , Bojano , Civita 'Barelle, Guardia Al- 
tere! , Ifernia, Larino e Trivento . 

La Capitanata, che confina co li 'Abruzzo citeriore 
al fiume Lafìnarco , avvanzandofì affai nel Marc Adria- 
tico in quella parte ov'é il Monte di S. Angelo , ha per 
fua principale Manmbdoni a , Arcivefcovado , e di più fo- 
no, in quefta Provincia Afcolf, Bovino, Luceraj 5. Se- 
vero , Termoli , Treja, Viefte e Volturar» . 
' 11 Principato ulteriore, che èdi qui dall'Appenni- 
no , è la feconda delle due Provincie del Regno , chenon 
arrivano al Mare , ed Ila per Città ptìncipale BasavuNro , 
Arcivefcovado, la quale però col Jiso Territorio dipende^ 
dalla Santa Side . In quefta Provincia vi è ancora Con- 
ia altro Arcivefcovado, coti Altfe , Ariana, Avellino, 
Si/accio , Frieento, Mante Mirano , Monte Perde-, t 
S. Agata di' Goti , S. Angelo de 1 Lombardi , Ttlefe , c_. 
Trfaico . 

Seguita poi verfo il Mar Tirreno il Principato cite- 
riore , nel quale lì trovano Salbrno Città principale , ed 
Arcivefcovado con Porto di mare ; e daeffa il Golfo , 
il quale fe le avvicina , e detto Golfo di Salerno : 
Amalfi Città Metropoli , Policaftro , che eouimunica il 
fuo nome ad un'altro Golfo di mare più verfo la Sicilia, 
Acerno , Campagna , Capaccio , la Cava , Lettere^ , 
Marfico , Minori , *£$ocera , favello , Sarno , Satria.- 
oe , e Scala . 

Nella Bafilicata, che èdiià dell'Appennino, eri- 
guat- 
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Deferitone guardi il Golfo di Taranto all'Oriente , e qualche poco 
dell' del Mar Tirreno all'Occidente, è porla la Città d'Aca- 
Itith bansa, Capitale- di quella Provincia , ed Arcivefcovado ;e 
di più vi iòno ancora le Città di Lavello , Melfi, Mon- 
te Pclofi, Muro, Potenza , Sapollo, Stigliano, Trica- 
rico, Tutu e Vcnofa . 

La Terra di Bari , che Ila verfo il Mare Adriatico , 
è feparata dalla Capitanata per Io fiume Olinto , e Bari, 
Città mari iti ma,ue è la principale con titolo d' Arcivefco- 
vado . Vi fi vedono ancora Thani altra Città Metropoli , 
Mariella, Aniria , %ifiglia , Siicela , 'Bitumo , Con : 
serrano , G'tovenazzo , Gravina , Minervino , Molfetia, 
Monopoli) Polignano , efy/zo.. 

La Terra d'Otranto , che occupa quell'ultima parte 
d'Italia, che fi avvicina più alla Grecia , èfitmta tra il 
Mare Adriatico edil Golfo diTacanto.. Otranto Città 
Metropolitana n'e la Captale . Ha inoltre quella Provin- 
cia tre altre Città Arcivefcovali , che fono Taranto, 
Ghindisi cMatera. Le altre fino Alejjano , Cafìellaneta, 
Cafìro, Gallipoli, Lecce, Mottola , Nardo , Oria , O- 
[lam ó-Vgcnto. 

La Prqvincia di Calabria cifra ha laBafilicata a Set- 
tentrione , e la Calabria ulteriore a Mezzodì, arrivan- 
do dall'Oriente al Golfo di Taranto , e dall'Occidente-* 
al Mar Tirreno . Le fuc Città fono C o sa n i t , Arcivefco- 
vado , e Capo della Provincia, Rossano altro Arcivefco- 
vado , Bifìgnano i Cariali , Cadano, Martorano, S. Mar- 
fo, Strangoli , ed Vbriatico . 

Nella Calabria ulteriore, che è bagnata dal Mare-, 
da tutte le parti , fuor che da Settentrione, ove confina 
colla Calabria citeriore, fi trovano Racio, Arcivefcovado 
principale della Provìncia , e Porto di mare verfo la Sici- 
lia , S. SsvflitiNo altra Metropoli , Belcafiro, Bona , Cat- 
tassero , Cotroni ,Gcreci , Ifila.Milifi, ?iÌcaJlro, M- 
.COtera , Oppido, Sqiiillace , c Tropea, 

.Alle due eftremità del Golfo di Napoli fono le Ifole, 
e Cit- 
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e Città d'Ifchia , ediCapri, e nel Mare Adriatico verfo Defiriàm 
la Capitanata Cono le liòle di Tremiti al numero di quat- few 
tro » , Italia 

Veduti gli flati Settentrionali e Meridionali del con- 
tinente d'Italia , ci reftano da vedere le di lei Ifole prin- 
cipali 1 che fono la Sicilia , la Sardegna , e la Corfica . 

La SICILIA è uu'lfola vafta , e di figura triangola- Rt gno £ SlcW 
re fra il Mar Tirreno a Settentrione , il Mare , che da 1,1 1 
lei viene detto di Sicilia , ad Oriente , ed il Mare d'A- 
frica , ù Libico , a Mezzogiorno . Uno ftretto angufto 
di 1 5. miglia la divide dall'Italia , & è il di lei giro , fe- 
ctndo l'afjerzhn: di Clavcrb, di 6oo. miglia : imperocché 
il di lei lato Settentrionale dal Promontorio di Lilibco a 
quello di Peloroèdii5T-m'K lia ; l'Auftrale dal Lilibco 
al Pachinno fi è di 1 90. e L'Orientale del l'achinno al Pe- 
loro è di miglia ìyy- 

La Sicilia fupera in ampiezza le Ifole tutte del Mare 
Mediterraneo, & èdivifà in tre Valli, diMazara, di 
Demona, e di Noto ; ciafeuna delle quali corril'pondt: ad 
uno de'fuddettipromontorj, Lilibeo, Pelo ro e Pachin- 
no. 

La Valle diMazara, che fla più all'Occidente dell* 
Ifola, è tutta bagnata dal Mare , fuor che ad Oriente , do- 
ve confina colie Valli di Demona e di Noto . Ella contie- 
ne Palhrmo Città Metropolitana , Porto di mare, e 
principale del Regno ; Monusais , Arcivefcovado in poca 
diftanza di Palermo , Mazara Vefcovado , e Porto di 
mare verfo Barbaria , la quale Città badato ilfuonome 
alla Provincia , Grigenti altro Vefcovado e Porto di ma- 
re, Sacca, Marfalla, Trapani, Ca iteli' a mare &c. 

La Valle di Demona confina -all'Occidente colla-. 
Valle di Mazara alrìume Termini , Si a Mezzodì con_> 
quella di Noto , avendo a Settentrione il Mar Tirreno , 
ed all'Oriente quello di Sicilia . In efla fono Messina 
Città principale , con un'Arcivefcovado, & uu Porto fa- 
mofiilimo . Le altre fono Catania , Celakdi , Patti , e 
C San 
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Defcrizhni San Marco Città Vefco vili , Milazzo &c. In quella Va.1- 
itW le poco difcofto. di Catania fi vede il celebre Monte Etna, 
Italia. 0 Aiungbelh , tanto conol'ciuto pei cauli de' fuoi in- 
cend; . 

La terza Provincia di queft'Ifola, detta Valle di 
Noto, confina all'Occidente con quella di Mazara alli fiu- 
mi Petraglia e Salfo ,. ed a Settentrione con. quella di|De- 
mona alli. fiumi Jatetta e Dcttamo , avendo all'Oriente 
il Mare, di Sicilia , e a Mezzodì quello d'Africa . Ella-j 
contiene Siracusa, Cittì , e Porto di mare ,. che è la fìi i , 
Capitale , Noto , che communica il nome a tutta la Val- 
le, Alleata, Calatagirone , Caincrana, Leomini, Ter- 
ranova &c. 

All'Occidente della Sicilia verfo Trapani vi fono tre 
altre piccole 1 fole dette lavognana , Levenzo , e Ma- 
remma . Inoltre tra quefi'llbla & il Regno dì Napoli , 
nel Mar Tirrena fi trovano le Ifok di Lipari , o di Vul- 
cano, al numero dì nove, le quali non hanno altro dicou- 
fideraiione , che la fola Città di Lipari . 
Rttm>.diìic L'ifbla di SARDEGNA è pofta fra il Tirreno verfo 
iltuna. l'Oriente; l'Ifola di Corfica, dalla quale è (eparata per 

lo flrerto. di Bonifazio , a Settentrione; il Mare, che_< 
da effa vien detto ,. diSardegtiaj ad Occidente ; equelio 
d'Africa a Mezzogiorno .. 

Lafua Capitale è CiaiiA H r Arcivefcovado ,.. e Città 
grande con un Porto di mare vedo la pane Meridionale 
dcU'lfola; edipiù vi fono Ojustagni e Sassari , Arcive- 
feovadi, alla parte Occidentale , Algeri, Boia, Villa ■ 
d'igleffa , Leza , Terranova , Città Vcfcovili , Calteli* 
Aragonefe &c. 

Al Mezzodì di queft'Ifola ve ne fono altre due picco- 
le, dette ordinariamente di S.Antioco, e di S.Pietro; due 
all'Occidente , dette Affilarla , e Cofcia di Donne , ed 
una all'Oriente , detta di Tavolaro .. 
IWi di C QI fi«. L'Ifola di CORSICA è pofta nel Mar Tirreno al Set- 
tentrione della Sardegna, fra il Mare diTofcana, quello 
di 
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di Genova, ediprovenia. La Baftia Città, e Porto al Dtfcrizìnne 
Settentrione dell'Ifola, ne èilimatalaCapitale . Vi fa- dell' 
no ancori le Cittì Vefcovili di Accio i Ajaizo , Alerìa , Italia 
Bonifazio , Calvi , Mariana, Nebio , Sic. 

Oltre alle tre grand'lfole d'Italia, e ad alcune pie- AI"*HbIetre . 
cole da noi riferite , ve ne fono ancora diverte nel Mare_ 
diToicani di qualche confiderazionc , come le Ifolc d* 
Elba , di Gorgon* , di Capraja , di Pianola , di Monte 
Cn ilo , del Giglio, ediGianuti, le quali per la maggior 
parte s'afpcttano al Gran Duca di Tofcana . 

Vegganj! Bmdrand. Gcogr. Sanfon Carle d'Ila!. Ja- 
copo Cantelli &c 



Capo II. jomnJi^ 

R.OHANQ . 

Serie degl'I 'mperadori Romani da Giulia 
Cefare fin ad Augufiolo , ed Eventi 
principali d'Italia fitto Umedefimi 
Imperadori. 



Dopo la de frizione della Carta geografica ^Italia, 
Io palerò alla fpiega%tone della Carta ifàrica. Si 
vedono ne/la parte Superiore di queft.i Carta diver- 
^Medaglie, pofie come in alcune Isole dì quel 
Mare, che rapprefenta ( fecondo lIJiru%ione gene- 
ra/e di queft'Opera ) /"Imperio Romano . Di que- 
fle Medaglie ve ne fino , che non dimoflrano alcun 
roverfeio^ma collocate l'una [opra l'altra f oh dima- 
grano i nomi con qualche volto degli ìmperadorì: p. 
tali medaglie non fervono ad altro, che a far vede- 
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Zj Italia rf J a f (r ; e $ tnedefimi Imperadori da Giulio Ce- 
fiitcnwzQ fare fin ad Auguflolo > come è ferino nei principio 
omano . delle medefime: Jmperatores Romani à Juh'o Cg- 
fare ad Auguftulum . Le altre dimoftrano o in tut- 
to , o in parte i loro roverfii , e quefie fanno vedere 
gli eventi principali dell'Italia fitto gli fteffì Impe- 
radori, come fi difeerne dalle piccole ifirhchni pofte 
al di fatto delle ftejfe Medaglie. Le Linee circolari 
al prinrìph delle quali P fcr'itto Saie. I. , Szec. 1 I. 
&c.,e fra le quali fono collocate le Medaglie^ dina- 
t tana i Secoli dopò la "Kafcita ^/Giesu' Cristo, 

e continuano fino a tutto il Secolo dkif ettefimo . Si 
avverte, che la prima Medaglia di Giulio Cefare, 
e la feconda d/ìugufìo , recano Tana del tutto , e 
f altra in parte fuori delle dette Linee circolari , per- 
chè di quefìi due Jmperadori F uno regno del tutto , e 
l'altro in parte prima de' Secoli di Giesu' Cristo. 
Il che tuttofi renderà più chiaro- colla feguente 

Spiegazione. 

i. MokiI T Aferie degl' Impera dori Romani da Giulio Cefa- 
- J_J re lino ad Auguftolo è la feguente . 

H*^' d ìmp'' b ' Nell'anno 46. avanti la Natola di Gibsu' Cristo . 

i'jt;;oi. sirici C. Giulio Cefare , che , occupata la fiiprema autorità, fu 
^viucm™e. il primo Impcradore. 
fnn.rfffHtfj.jT Nell'anno 30. avanci Ja fudderta Naicira . 
iè-s.ck.i. Ottaviano Augufto, che regnò Anni 43. 

Secolo Primo di Giesv' Cristo. 

Nell'anno 1 ^.Tibeùo, che regni Anniì.%, Mcfn- G. 7. 
37. Cajo Caligola j. n . ^8. 

41. 
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Claudio . 
Nerone . 
Gilbii . 
Ottone . 
Vitellio . 
Vefpafiano . 
Tito, 

Domiziano . 

Nerva. 

Trajano 



Secolo II. 

.. Nell'annosi^. Adriana.. 
1.38. Antonino Pia. 
Lfijj Marc'Aurelio «. 
lèi. Lucio.Verot 
180. Commodo . 
193. Pertinace 1. 
tqj. Giuliano.. 
193.. Severo.. 

Secolo UT. 

. Nell'an. 111. Antonino Garacalla, 
eGeta,. 

117. Macrino e Dì adunimi ano fua 
figlio • 

118. Eliogabalò .. 
121. Aleflandro, 
I3 J. Ma/limino cu* Muffirne fuo 

figlio ■ 

137.. Gordiano Africane.. 
137. Balbino e Pupieno. 
i;S. Gordiano II. 
144- Filippo con FtUppo.fuo figlie. 
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149. Trajano Decio con Erennio A. %. M.~G.~m- 
■ aji, Trebonia no Gallo con Vo~ 

lufiavo. — „ 

154. Valeri.no.. . 7. _ _. 

160. Gallieno . . ?, — ™ 

268. Claudio Gotico. 1. 10. 11. 

170. Aureliano . j. 1 1, g. 

27T. Tacito. . 6. io. 

*7Ó. Probo. .6. 4. *— < 

18*. Caro,Carino eNumeriano . i. . — • ™ 
184. Diocleziano. 10. — ■ « 

i8f. Maflìmiano . jS. — ■— . 

liobub. 4» In quefto Secolo, l'anno 170. Claudio Cenforino ef- 
«• feudo ftato tatto Imperadore dalle Miliiie , Sa dalle nle- 
delìme uccifo il giorno fettimo. La Medaglia di Cenfo- 
rino, chedimoftra la fua elevatone all'Imperio , hi da 
una parte il di lui bufto colle parole Greche A VT. K, 
KENCOR. . ; c dall'altra fa vedere.un' Aquila colle ale> 
(piegate, e con quefte due lettere Lr. 
iìobub. ■ f- Vi fu ancora Marc* Aurelio Giuliano , che verfo il 
fine di quefto meddimo Secolo tiranneggiò l'Italia : ma 
quelli vinto da' Capitani di Maflimiaiio nell'anno 191. lé- 
ce fine al Aio Imperio . La Medaglia di Giuliano dimoftea 
nel fuo roverfeio una figura di Donna andante con una_j 
corona alla mano deftra , e con una palma alla finiiìra , 
fopra d'un globo 1 la quale figura è il tipo della Vitto- 
ria. 

Secalo I V. 



304. MaiBtniano Armentario . 
306. Coftantino(7G>-f»ri/ff, 
337. Coftantino il Giovine , Ca- 
lta ntc , e Coflanzo . 
361. Giuliano Afflata . 
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363. Gioviniano. ' A—- M. 7- G. zi. L' 1t al i ^ 

364. Valcntiniano .. m. 8. »..», fiml'lamo 
37 f. Graziano.. 7. 7. — Romano . 
383. ValcntÌniano//C<W«. 8.. 8.. 11.. 

392. Teoda/ìo .. x. j., — 

3 9 y.. Onorio neil'Ocndeme . 18. 7. — . 

7. Collant ino. il Grande nell'anno 311». riportò la fa- Mtdjobwb. 
mola Vittoria, (opra Malli.'nzio, ch'egli fcofl fi Ce *rét Ì" C ,°°f'""" 
delTcL-crc , ove il Tiranno s'annegò . Si ritrova fra le altre 
memorie di un tal trionfo la Medaglia di Coflantino , la 
quale moftra da una parte il d; lui bullo , e dall'altra la_> 
Vittoria > cioè una figura di Donna in atto di camminare 
con un Segno, militare nella, mano, delira , e. con una pal- 
ma nella finiflra- 

, 8.. Un'altro Tiranno. d'I tali a,, e d'Occidènte , fu pari- . h^f''^"^' 
mente (confitto vedo, la fine di quello Secolo , cioè nell' ™ is . 
anno 3 88. da Tcodofio il Grande , ed egli fu Mallimo . La 
Medaglia di Teodòfio ha nel rovericio.una figura militare, 
che tiene colla delira un Labaro, legno militare , colla_j 
fimltra unapiccola Virruria.,. e co' piedi calpefta un Pri- 
gioni ero 

Secolo K 

9,. Nel quinro Secolo: li Succeflbri all'Imperiò. d'Ocei- Htdiobirb,. 
dente furono . mÒkiì' 

Nell'anno 414.. Valentiniano III.. A. 30. Ai. — G.— 
4T 5- Mafllmo.. — X. 17- 

455.. Avito. 1- 3.. 8- 

457. Majorano. 4- 4- **■ 

461.. Severo.. 3.. 8.. 17. 

46;. Interregno di circa due anni .. 
467. Antemio- j, 28. 

471- Olibrio. — [7. 16. 

473- Glicerio . 1. 3. . 

474- Giulio Nipote ., r. — 

475- Auguflolo . — 10. 



2^ Dell'Italia Li e. I. 

L'it i ti A io. Sotto quefto Imperadore vinto e (confìtto da_j 
fitnPUiB.no Odoacro Re degl'Etuli , finì l'Imperio d'Occidente , 

Ramno . e cominciò l'Italia ad avere i Tuoi Re , come dirafli net 

io. i'jofc P K- Capo fegaente . 

Carnei. Hfar. 

M'ir. Vrbium , - 

t.:?.}. 

S fgm> Capo III. 

Del Regno d'Italia. 



Al it folto del Mare, che rapprefenta JTmperio 
'Romano, e nel quale fono collocate le Medaglie* 
vedefi nel Secolo V.«n Seno d'acque, afa una con- 
tÌnua%ione dello ftejfoMare y nel quak èferittoDo- 
minio Romano. Da queftoSeno escono da una par- 
te a gufa d 'alcuni fiumi , la Sicilia, laSardegnd* 
e la Corftca, e dalla/tra efee tutto il reflo dell'Ita- 
lia con quefta parola , I t a l i a, fritta al di [opra del 
vaftoF'iumc, eberapprefenta il di leifygno, enei 
quale fi vedono i mini de' primi Re, che vi coman- 
darono . La fpiegagione ai quejlo Gran Fiume è il 
foggetto del prefente Capo . 
St ojjerva adunque primieramente quejlo Fiume {cioè 
il Regno d'Italia) formarfi colle acque del Domi- 
nio 3?omano nell'anno 476. per me^xo delle armi 
di Odoacro Re degf Fruii a cut nel 493. per lo 
fiejfa me%%o dell armi Juccedom i Re Goti , il 
primo de quali è Teodorico . Dipoi hfiejfo Fiume 
Reale s accresce verfo il fine del Secolo V. coli ac- 
quìfio d'un altro Fiume , che è la Sicilia , 
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tata dal mede fimo Teodorico: ilqual FÌume'-'d>po Regn 
i primipj del Secolo fuffeguente feparandofi da ^'!t*ua 
i Re Goti, pajfa lolla Sardegna e colla Cor/tea 
fotta il Dominio de' Greci $ fotta il quale pajfa 
ancora l'Italia tutta- neffanno 553. ((fendo Gìufiì- 
tiiano Imperadore cf Oriente , Ciò f ignito , vede- 
fi nuovamente- la maggior parte del Fiume- d'Ita' 
lia y ckè molte di lei Provincie, f eparar fi dal Do- 
minio Greco nell'anno 568, e pajfare fiotto i Re 
Longobardi, li nomi de' quali ivi fi ojferva- 
no . Helf anno 752. // Fiume a" Italia saccrefee 
coir acquilo duri altre } Fiume , a- Canale, che gli 
porta fEfàrcato e Ventapoli , "Provincie pajfate 
da i Greci a'- Longobardi Jotto il Regno a- Adol- 
fo. "Mei 755. Pipino avendo fuperato colle armi 
Aftolfo, fEjarcato e Ventapoli pajfano dal Fiu- 
me et Italia a quello della Chiefa [otto Stefano- II. 
Succedono nelFanno- 774. a Defiderio ultima Re 
de i Longobardi li Re Francesi, ilprimo.de' 
quali è Carlo Magno. Le Provincie di Tofana 
e dì- Spoleto pajfano nello flefs'anno al fudietto 
Dominio della Chiefa fotta Adriano I. la Sarde- 
gna e la C 'orfica vanno fatto il Dominio- de' Sa- 
raceni,-^ il. Ducato di Benevento d.foì- pr'mci- 
p) del nono Secoh pajfa in potere de' Greci ; dal- 
li quali fa ritomo al 'Regno d Italia nell'anno Z66. 
Circa fanno 888. dopo Carlo il Graffo, un Ca- 
nale affai confiderabile , che rapprefenia il Mar- 
ebefato eh Tofcana, deriva dal Fiume d'Italia. 
Tutto il reflo poi del Fiume , nel quale all'i 'Re 
Francefi fuceedono altri Re per /o/v/ì. Italiani, 
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Regno ' fi vede- divìfo in due parti ; in una delle pali i 
miriti*', frìtto il nome di Berengario Dui a del Friuli , e 
"nell'altra quello di Guido Duca di Spoleto-, cbe re- 
gnarono feparatamente , fino a tanto cbe fuccedato 
nel 894. . Lamberto a Curdo, fu il Regno occupa- 
to, e riunito da Berengario nel fanno 899. Si ve- 
dono hi i Stiaefori di Berengario fino alla quinta 
■ Serie de' "Re d Italia , cbe fino gl' Impsradori dì 
.Germania, firìtti colnome di Re Tedeschi. 
Sotto Ottone il Grande, cbe fu il primo di quefta 
Serie , fi ojfcrva nel Difegno Iflorico il Fiumi 
"Reale d Italia fm'muirfi colfufiita cbe fanno da 
lui molialtr't Fiumi: il cbe rapprefenta lo fmem- 
tiramento dell'utile Dominio di queflo "Regno per 
una tal quale libertà concejfa dallo Jlejf 1 Impera- 
dorè alla maggior parte delle Città da lui dipen- 
denti . Sì vedono dopo Ottone I. i di lui Succef ■ 
fori. "Nel ro5j. il Ducato di Benevento pajfa 
al Domìnio della Cbief « . Finalmente fucceda- 
to nel 1 151. Federigo Barbaro/fa e nell'Imperio, 
e nel Regno , fi vedono quafì tutti ì Fiumi , cbe 
rapprefintano le Città d'Italia in libertà, ridotti 
infieme fitto al dì lui Dominio : da! quale poi nuo- 
vamente feparatefi, il Fiume d Italia più non con- 
tinua . 



Spiegazione. 

' I.X7 EU'anno 47É. fottratta dal Dominio Romano 
J.\J l'Italia, il primo clic inetta regnò , fuOdoacro 
i Re dcgl'Enili . 

a. Que- 
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. 1. Quelli nell'anno 493. fu colle acmi Jpogliafo del à^ljj^i ~ 
Hegno da Teodorico Re de' Goti : m ìc • 

3. 11 quale verfoque'medefimi tempi s'impadronì an- '«»»• 

Cora della Sicilia, ch'egli lolle dalle mani de' Vandali. ""."u'h.I in 

4. Succeffero a Teodorico nell'anno ;a6. Atalatico ; tori. 

nel j34.Teodenato: fo '*fc T 0 ™"»: 

f. Sotto il dicuiregno la Sicilia inficine colla Sar- fiw./.V?.,'. 
■degna eia Cornea, fu occupata da Belisario Generale-» emuli.,. p. s , 
di Giuftiniano Imperadore d'Oriente negl'anni 134. e_» ÌT'wmM 
T3S-. ». Sudi.'/.* 

6. Nell'anno 536. Vitige: nel 140. lldobaldo : nel e \ ccM 
J4t- Ararico: nel 547. Totila ; e finalmente nell'anno 
j j a. fu affiib in trono l'ultimo Re de i Goti Teja ; 

T. Dal quale fottratta a forza d'armi l'Italia da Narfe- * - "iM lui. 
te altro Generale di Giulliniano Imperadore d'Oriente , 'cZìc<.\lt£'ijì J 
ella palio fono il Dominio de' Greci . "■ I- «. 

8. Li Greci fatti padroni di rutra l'Italia , vi C mantcn- V ^" ™ ' '■' 
Itero in un pieno poifelio fino all'anno <r&S. in cui, e ne- e. Sigm-dety. 
gl'anni fu ut guenti , fuperati dai Longobardi , non ne ri- e* '■'<■"■ ir* 
tennero che una parte . k\ F n. 9f i ,. j r , 

9. l'affando leduelfole di Sardegna e diCorfica, la fi^-mid./.,. 
Lombardia , 0 /a par/e d'Italia , che pei pnft lai cfn.d'.'i^'j. 
mtnt da' me 4c fimi Longobardi , ilSannio > una parte di *i.r.|. 
Tolcana , il tritili e l'Umbria , in potere di quelli popoli ; 

10. Che dando principio al loro Regno nell'anno rf.s.r.r. '• ' " 
iìiddctto 568. lo continuarono pofeia per più di due Se- Ri '(. o c ' Ì0 ^"" c! ' : ' S ' 
Coli. ... Hititnae. 

11. Il primo de' Re Longobardi fu Alboino', al quale Hj>«™/. 
dipoi fiicccllcro nell'anno ni. Clcffo : nel n3-FlavÌo . 

.Apiario: nel j88. Flavio Agilulfo : nel 614. FI. Adalo- 
,aldo ; nel 614. FI, Arioaldo : .nel 636. FI. Rotarlo : nel 
6ri.FI.Rodoaldo: nel 656. FI. Ariberto : nel 665. Fi. 
Gundiberto : nel 666. FI. Grimoaldo : nel 677. FI. Ga- 
li bai do : nello ftefs 'anno FI.Bertarido : nel 693. Flavio 
^Cuniberto; nel 70?. Luìtberto: nel 717. Ragomberto : 
nello ftefs'auno Ariberto II. nel7t8.Anrpr,ando:nel7i4. 

D % Lwit- 
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Regno Luitprando: nel 743. Ildebrando: nel 744. Rachìiìa ? 
if Italia . nel 749. Aftolfo . 

ti jui Cifjt QH e ^' nell'anno 7yi. s'impadronì fopra ì Greci 

Cjpie. * lUUr. dell'Efarcaro e di Pentapoli : 

*&?■'■>■ 13. Le quali Provincie furono poi da Pipino, fcaccia- 

CintcLu.^... tone Aftoltò , date alla Chicli nell'anno 7 yy. furto il 
J. i r. 4. Pontificato di Stefano II. 

■ aMi.t*+ '4- Finalmente nell'anno 7y6. faccene nel Regno d' 
Gocciar* L4. Italia Defiderio ultimo Re de' Longobardi ; 
Mar f,i 'ì/u',,1' *^ n e v ' nt0 nell'anno 774. da Carlo Magno, fu 

ttwtiGtuj. privato del Regno , in cui lòttcntrarono dopo quell'anno 
Mai S ' f w"' I Francefi . 

B.Car'&A ' >°- Carlo Magno entrato in pofferTo dell'Italia , li Du- 
ri, lì tacita- C a.ti di ToftM» c di Spoleto parlarono per conceflione del 
"V* Mar.FqiTit. medefimo lòtto il Domìnio della Cliielà , eflendo Ponte- 
i lìce Adriano I. 

Sm™M'.'i. 1. '7* N el Regno continuarono nell'anno 78 r. Pipino: 
*$.c,4. ' ' ' nell'anno 813. Bernardo., e nel 814- Lodovico il Pio Im- 

' G "' C Ricci'eÌ*' P cra(iorc '■ 

ìi'.Morctift'- Sotto i quali il Ducato di Benevento, etoè tot- 

P'<>: la quella pontine del Regno oggidì di Napoli , the polfede- 

*<""> i Longobardi fuori della Puglia , e della Calabria^ , 
ritornò in potere de' Greci per diritto in parte di rinun- 
zia, ed in parte di conquifta » 
15 Riccio!. 19. Succeflero a Lodovico il Pione! 840. Lotario : nel 
85S.Lodovico Il. nel S7y. Cado il Calvo : nel 877. Lo. 
dovicoIII.il Balbo, e nel 879. Carlo il Graifo ,Impera- 
, . dori , e Re d'Italia . 
■g.Cipccr.i. 10. Sotto quelli Rei! Ducato di Benevento fcceritor- 
''Hofi™ Sim- no;, ' Re g' 10Q "I talia > tacciatine dall'Imperadore Lodo- 
«miuib. vicoli, i Greci, 0 come altri vogliati» i Saraceni , ciica_> 
Ciptm. l'annoSfifl, 

11. STp™»™. M> Ma colla morte di Carlo il Graffo , mutando fi Ae- 
■V-booi». -maJecofe, una parte d'Italia feparatafi dal Regno, fu 
col titolo di Marchcfato diTofcana prefa a governare-» 
da Adalberto, 

». II 



Capo 



III. 



29 



Regni) 



11. IIrefto fu divifo nell'anno 8SS. indueparti, in_. ^ Italia. , 
una delle quali ptefe a regnarvi Berengario Duca del Friu- ltl p, U ibI.si. 
li, e nell'altra Guido Duca di Spoleto , a cui lucccfle_j '_•<> ■MtaBtrm 
Lamberto fuo tiglio nell'anno 894. M«"J*Wi« . 

13. Lamberto lì mantenne in poflèffo di quella parte-* Sigon.M. 8S9. 
ch'era di Guido , lino all'anno 899. in cui Berengario Be'faflii". it orì- 



14. Nell'anno 901. Lodovico Imperadore fcacciò Be- m'cciol. 
rengario: ma quelli nel 904. colla forza ritornò al Re- n. Pataml, t» 

gno ; ch'egli governò (ino all'anno 911. incuiRodolfo juceiol." 
di Boigogna , figlio del "Re Corrado , nuovamente lo Ifcac- 
riò, e vi regnò ìn fuo luogo. 

if. Dopo l'anno 913. «ti quale Berengario fuatàf» , , ( . niM-Rub. 

Vebbe un'Interregno d'anni tre , dopo il quale , cioè nell' H'fi- Kfvt»M- 
anno 916. Ugonc Conte d'Arles fu chiamato al Regno d' BcS.Silón. 

Italia. A quelli nell'anno 945. fuccefie Lotario ; enell' aie. 
anno 949. Berengario II. che regnò folo in parte,& in par- 
te, con Adalberto . 

16. Finalmente l'Impera Jore Ottone rtcasoji congrojfo »«. di.Antiio- 
efercìto in Italia nelPanno 961 . vinto prima Berengario , e p"; iol . Jo0 ,i,. 
dipoi Adalberto t die fine al Regno degl'Italiani nell'ali- K . 
110963. nel quale in loro vece eiprefe le redini delco- ^ty* Cla- 
mando , e Io trafmife ai SuccelTori - cufa. ;. ,. 

27. Ma prima di trafmetterlo, il Regno d'Italia mutò it . Mor ""!' 

faccia in tale qual guifa : eflèndoche le Città quafì tutte f^'^, ' 

di Lombardia, ed altre che dallo ftefio Regno dipende- sigon. nifi. Bt- 

>ano,furono dal fuddetto Imperador Ottone pofte in una g^'*""** 1 ' 

tal quale libertà nell'anno 966. ed altre furono co ncelfe SIi«va«?> 

In feudo a divertì Principi , come di raffi parlando di que- ^mSfpw. 

■fle particolarmente . Viuni fi.diBo- 

18. Succeflèro adOttonel. nell'anno 973. Ottone II. 

nel983.0ttonein.neIiooi.ArdovinoMarchefed'Ivrea, '' son " 
che Jbflenuto dagl'Italiani s'impadronì del Regno;nel 1 00* 
Enrico IL nel 1014. Corrado I. Gibelino ; nelio39. En- 
rico III- 



foìo. 6 



li occupò- 
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19. Che nell'inno io? 5- diede alla Chiefa il Ducatodi 
, 9 Hrfm'w. Benevento in cambio del Vel'covado diBambcrga ìnGer- 
Btnnt*i'"".t"it- jnania . 

RicdoL 3°- NellojS. Enrico IV. nel 1 093 . Corrado II. cott- 
iti il Padre; nel 1106. Enrico V. nel ni*, vi fu Interre- 
gno : nel 1 116. Clotario Duca di SafTonia ; nel 1 138. vi 
i'u altro Interregno : nel 1139. Corrado IH. ne! 1 1 ri. Fe- 
derigo Barbarofla . 
3 ,. Giuttinlm- Ji« Quelli logge ttò intieramente al proprio Dominio 
*C» ]a maggior parte delle Città d'Italia, privandole di quel- 
jj'cC » i*if t. la libertà che avevano . 

' ji. E in tal guifa le tenne foggette (quelle fpecialmen- 

Hof^'in " luti*, te di Lombardia) fino all'anno 1 1 83. in cui ieguita laPa- 
°x\ja. ' ce di Coflanza , ritornarono le Città tutte con alcune-. 
HofanM- condizioni nello flato primiero . 

jj. Riciiol. 33. Succeffe rinalmemte a Federigo nel 1190. Enri- 
co VI. il quale fu l'ultimo , cheportafle il titolo di Red,' 
Italia. 



Capo IV. 

Del Domi/ito de' Vandali . 

ISTR. UZIONE. 

Tornando colfoceb'm alla parte fuperiore detta Carta 
ifiorjca-yOveilMare, eoe rapprefinta l'Imperio JJo- 
tnanoy fini/ce in un Seno, nel quale è [cretto , Do- 
minio. Romano, fi vede ad ufeirne ari Fiume, che 
fignìfica la Sicilia , e dipoi un' altro Fiume , che 
al primo suni\ce, e che rapprefinta la Sardegna e 
la C orfica . Vanno quefii in potere de' V andati , co- 
me fi vede ferino e [opra , e dentro lo fieffo Fiume: 



Ca p o ÌV. 3! 

Dipo! la Sardegna eia Corjìca ftfeparano da quefto '^«"'«'ó 
Dominio , rome altresì ti Fiume della Sicilia pafa V ' 
al Gran Fiume a* Italia fitto ì J(e Goti : e final- 
mente tutte 'queft' acqtle vanno negli anni 534. ^535. 
fatto il Dominio de Greci . Awertaft , che quefto 
Capo , e tulli li feguenti reflano. indicati nel Di/e- 
. gno iftorìco dalle parole majafcole , che fi vedono 
jeritte in giro intorno al principio de' Fiumi , che 
devono /piegar/; \e fono tali parole per e/empio: Do- 
minio de* Vandali: Dominio db' Greci:. Doml- 
nio della Chiesa Gtc. 

Spiegazione. 

*- T E principali I fole d'Italia, che fono la Sicilia, '■ Cùnei; t.ti. 

1_( la Sardegna eliCorfica, furono dalla forza de' AtìasWa.'ii. 
Vandali fottraitc nel Secolo V. dal Dominio Romano. itatUCtuBt- 

i. E f [intieramente la Sicilia, nell'anno 439. fu occu- ^cit'u!?"*' 
pata da Genférico loro Re .. Hàftiun. sitiB*: 

3. Dipoilbttolacondottade!medefimo,,ein.acquifla- c,m"iT?fÌ' 
icnonell , anno4j6.1aSaidegnielaCorlica. * t .f.i.' 

4- Ma la Sardegna e la Coincidi là a non molto,. cioè "ì""'-'"'- 
nell'anno 468. fi liberarono dà quelli Barbari . * CuroL»». 

J. Efinalmcnte anche la Sicilia lafciò d'ubbidir loro PHm.wit.ti. 
verfo il fine di quefto medefimo Secalo , in. cui iufotto- °"'"„ c u a | , 
mefla da Teodorico Re de* Goti e d'Italia . r. 1. 

6. Panarono poi così la Sardegna e la Corfka nell'in- A^fj J* 1 *' 
no yj4. coinè la Sicilia nell'anno fjy. folto il Dominio j. e . c . ,.' 
de' Greci, foggiogite da Belifàrio Generale dell'Impera- Hefimo. 
dorè Giuftiniano , del qual Dominio ragioneremo nel Ca- 
po feguentc .. 



Capo. 
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Dominio 
& Grcd. 



Capo V. 



Del Dominio de' Greci . 



Istruzione. 



V Firme , dal quale viene rappreferttato il Domìnio 
de' Greci principia negli armi 5J4. e 535. come fi è 
veduto di f opra, e contiene la S kilia , la Sardegna 
e laCorfica.Vienepofcia ingrandito nel ^-j.contut' 
to il refto delt Italia , la quale dai T{c Goti viene iti 
potere di Giuftiniano Imperadare d'Oriente . Succe- 
de a Giuftiniano Giuflino, Ijìitutore degfEJarcbiy 
la ferie de' quali fi vede accanto al Fiume de' Gre- 
ci . Ma filto.quefio Imperadore viene il Domìnio di 
Greci notabilmente Sminuito per mesptp dun gran 
Canale 1, ohe /eco porta un gran Fiume, cioè una 
gran quantità di paefe in potere aV Longobardi. 
Si continuano poi a vedere nel Fiume Greco i nomi 
degtlmper adori d'Oriente , che regnarono in balia 
per memo degtEfarcbii come altresì le altre vi- 
cende di quello Dominio così chiaramente, che non 
abbijògnano d 'altra Ifiru^ione, 



1. Finflolf. it f^Ominciò adunqne, come lì* accennato pocanzi, 



V ,1 il Dominio de* Greci in Italia , dopo le rovine-» 
dell'Imperio d'Occidente , coll'acquifto della Sicilia, del- 
la Sardegna e della Corfica, le quali lfolc furono f'oggio- 
gate negli anni ^34. e 73 f. da Belifario Generale di Giu- 
ftiniano Imperadore d'Oriente • 
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Capo V. 33 

1. Dipoi nell'anno f^.NarfetealtroGeneralediGiu- ^7'*^ * 
H intano Aggiogando tutto il rcfto d'Italia , che di que' pj™,^,, 
' -tempi era in potere de' Goti, il tutto ridune fatto i! Do- fLi.rn.fft> 
minio di quello Imperadore . Ricdoi 

3. Il Succelfore di Giuftiniano fu nell'anno 5-6 y. Giù- t. Caard-r.i. 
flino il Giovine, il quale fondò nell'Italia l'Efarcato inque' 

tempi , che difce(ì in elfa i Longobardi ne l'pogliarono i Pigw Ciiàt, 
Greci della maggior parte ; fottraendo da loro nell'an- B > [ on.f.j. 
no 568. e ne' fufleguenti tutte quelle Provincie , che tu- f, 1 ??"''' ''' '' 
cono dappoi chiamate Lombardia dal nome de' mcdtfnw Sig<w. «* uà, 
Longobardi, e inoltre la Sardegna e la Corfica , con al- oS ma 
tre Provincie, cioè diTofcana, dell'Umbria, del Fri u- RicdoL&e- 
li , e del Sannio -, delle quali eff formarono i quattro Ducati, 
diTofcana, ài Spoleto, del Friuli, e di 'Benevento . 

4. Il reftaute d'Italia , cioèlaSicilia, la Puglia , la_> 4. Colccjird. 
Calabria, una parte della Terra di Lavoro colla Città di i* 
Napoli, il Ducato Romano, colle Provincie dell'Eliti- ST^if" '' 
cato e di Pcntapoli , timafe in potere de' Greci . Ss»»- 

y. Gli SucceiTori di Giuftino il Giovine fono (lati ucil* 7™^"*^^ 
anno 179. Tiberio Coftantino: nel j8j. Maurizio : nel W>-i4- 
Coi. Foca: nel 6io.Eraclio : ne! 641. Coftantino III. Mor!,i " 
nello fteflb anno Eracleona, poi Collante II, nel 66S. 
Coftantino IV. nel 68 e. Giuftiniano II, nel 71 1 .Filippica: 
nel7ij. Artemio: nel 717. Tcodofio IH. nel7i7- Leo- 
ne HI. Ifaurico, 

6. Dal quale Roma, ed il Ducato Romano fottraen- «.CrHfcoK, 
dofi per la di lui apoftalìa , ebbe da ciò , come dirailì al- >. ' 
trove , tominciamento il Dominio della Chiefa . SIgon. ora.?, e 

7. Succefle aLeone nel74i. Coftantino V. Coproni- "^/««fT,* 
roo , lotto l'Imperio di-cuile due Provincie dell'Efarca- /. ,. f .i,. 

to ediPenrapolifuconofottomeffe dai Longobardi nell' ^q^''^""'' 
anno7Si. 4<"Tfcc. 

8. LiSuccefibri di Copronimo furono : nel77é,Leo- ff- 
nelV. nel78o. Coftantino VI. nel 8ox. Niceforo ; nel Moteri'. 
Sii.Staurazio, poi Michele Luti 8 13. Leone V. nel 810. 

Michele II. nel 819. Teoiìlo : nel 841. Michele III. 

E o.Fu- 
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Greci 9" furono dopo il principio del Secolo IX. aflai feJici 

». M orer ij{«. le imprcfe de' Greci , mentre in parte per diritto dicoti- 
li- " quitta , ed in parte per couceffione de' Succefibri di Ca rio 
Hofmin. yjif. M a g n0j racquiftaronoil Ducato di Benevento .. 

10. CanrtU.i. io. Ma dipoi nell'anno 8^7. perduta la Sicilia , laqua- 
j'i-A* ie> le andò in potere de' Saracchi fatto la. condotta de' Califi 
klhs'ìitf.t. 1. Onmiadi di Fez ; 

lMmi* SiiWiy tJf Come altresì nell'annaSai.. la Puglia elaCalar 
°'u'. ch'iti. ih. bria ' ,e <l uaI ' Provincie furono conquìltate dai medefirai 
Saraceni 

11. Cipic./.t. 11- E finalmente il Ducato di Benevento, che Alloro 
'h V Bt 1 t ' t0 ' ro ^ a Lodovico 11. lmperadore, e Re d'Italia, verlb 1' 
tiMum™Cepw. anno 866. rimaléro privi li Greci, dì quanto polTcdeva- 

■ i.sfgon. 13. In quelli tempi , cioè nell'anno 867. fuccefle nell* 

Penv. Imperio d'Oriente Baiiiio , che recatoli con forte Efetri- 

to nella Puglia e nella Calabria , racquiftò. nell'anno 871. 
quelle due couCdcrabili Provincie . 

i*. Ptny.. Nelle quali lìgno re piarono dopo* di luinell'anno 

886.LeoneIlI. nel 911. Aleirandro : nel 911.. CoftanlL- 
110 VII. nel 960. Romano : nel 9 63;. Ni ce toro Foca .. 
Sigort- Ma nell'anno. 965. (nelqual'anno Giovanni Zemi- 

fee ebbe l'Imperio d'Oriente) Ottone primo lmperadore-» 
d'Occidente, (cacciati dalla Puglia e dallaCalabria ì Gre- 
ci , regnòìnqueltoStato, e nell'anno 9/73. gli fuccclTe^» 

Ottone li.. 

• e. S'igna. 1 6. Contro def quale avendo molle le armi nell'anno 

979. Bafilìo II. che fu lmperadore d'Oriente dopo l'anno 
9Tf » quelli ritta bill in Italia il Dominio de' Greci . 

iT.HMttf. 17.. Succederò a Bafilio 11. nel loij.Coftantino Vili. 

nel io:81. Romano IL. nel 1034.. Michele IV. nel 1041. 
Michele V. 

■t. CinteU.r. 18. Ne' quali tempi venuti 1 Normanni in Italia , que- 
6™."*'*'''" fti Popoli fono la condotta di Guglielmo Fortcbraccio , 
poi di Roberto Guicciardo , s'impadronirono, primiera- 
mente della Puglia verfo l'anno 1 040. 

19. Ed 
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i q. Ed in fucondo luogo delti Calabria nell'anno 1041 Q r f^ * 
dopo le quali perdite celiarono i Greci del tutto privi di cjnisì. 
quanto poffedevano in Italia . Slgon. 

10. Gli E l'archi Greci , de' quali a filo luogo non fi } E " 
falla minzioni , per non confondere la Sirie degl' fmperado- vjiittnoiit. 
ri d'Oriente, fono flati nell'anno %6S, Longino : nel Pm '- 
jSj. Smaragdo: nel 187- Romano: nel fgfc Callini- 
co : nel 601. Smaragdo ancora : nel 610. Giovanni Re- 
migio: nel 614. Eleuterio: nel 619. Ifacio : nel 643. 
Teodoro Calliope : 001649. Olimpio: nel ójo. Teodo- 
ro Calliope ancora: nel % 86, Teodoro: nel 6S7. Gio- 
vanni Platina: nel 701. Teofilato : nel 710; Giovanni 
Trizocopo: ncl713.Scolaft.ico : nel 715. Paolo : nel 718. 
Entichio , in cui fini PEfarcato , occupato da' Longo- 
bardi , eldSerie ile gl' E l'are hi nell'anno 7fi. 



Capo VL 

Del Dominio della Chieft. 

Istruzione. 

Efie nelfanno 716. dal Fiume copiofo de Greci per 
me$Xp dun lungo Canale un piccolo Fiume , che 
rapprefenta la Città di 1{oma col fio Ducato , e 
da quefto trae comìnciamento il Dominio della 
Cbiefa. Quejlo piccolo Fiume /ingrandì/ce pòi no- 
tabilmente negtami 755- e 774- coli' acquilo d al- 
tre acque , che rapprefintano l E/arcato e Tenta- 
tali* e k Provincie di Tofana e di Spoleto., do- 
1 B % nate 



Dominio 
della 
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Dominio "** ^1* Cbkfa da Pipino e da Carlo Magno , 
glifo come fi è veduto altrove. Dopo un tal tempo fi ve- 

Chiusa ; de la Serie de Romani Pontefici , cioè gli anni 
m cui regnarono alla diritta, ed ì nomi alla fini- 
fira del loro Fiume , e ciò fino . all'anno 1711. mi 
quale felicemente <? fiato afunto al Pontificato il 
Regnante -pontefice INNOCENZO XII L 
Variando fittamente in quefia parte il mìo Difigno 
Ifiorico {che non arriva in tutto il refi) che ali an- 
no 1700.) per l'onore, che ho di porre la predente 
. Opera, e tutto me fiejfo a fai Santini ni Piedi. 
Ritornando al Fiume . Verfio la fine del Secolo X. 
egli fi vede diramato in piò Rufielli , cioè in tan- 
ti Dominj particolari e 'Repubbliche, qua/in era- 
no peravventura le Città che il componeva» »j e per 
talguifa fminuito continua fino ali anno 1053. nel 
quale viene accrefiiuto per mesgp di un Cana- 
le , che gli porta il Ducato di Benevento^ e nelt 
anno 1 198. per mezz° di ire altri Fiumi , che 
fi ?J' aggiungono , ciaè la Marca di Ancona, e 
li Ducati di Spoleto e di Perugia . Il refio che 
viene apprejfo è così chiaro , che non avendo biso- 
gno di altra ìfiru^tone^ verrà fola dichiarato nel- 
la figliente 



.ZIO N E. 



-.. votiti.*. **D 0ma & '1 Ducato Romano nell'anno 716. fepa- 
P't.9' XV. randofi da.1 Domìnio de' Greci per l'apoftafìs di 

KmÉ^*' I- eolle Ifaurico , diedero comincia mento al Dominio dei- 

8 ' '"' laChiefa. 

1. Que- 
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Dominio 



a. Quello fi accrebbe nell'anno 7 ff. coll'unione dell' 
Efarcato e di Peutapoli , le quali Provincie tolte allì Gre- Chihsa . 

ci da Aflolfo Re de'Longobardi nell'anno 7 fi. furono da ,. Mo TC ,;oi- 

Pi pino Re di Francia , che le ritolfe adAftolfo, donate a^H'.^G,^i 

alla Santa Sede fono il Pontificato di Stefano II. nell'an- , 

bo 7? 5. come fi è detto altrove . sigoo. fcc. 

3. Nell'anno 774. venuti iFrancefi in poffelTo del Re- e™"!" tp.i. 
•no d'Italia, Carlo Magno lóro Re donò al Pontefice-, i. j.r.i. 
Adriano primo , ed a tuoi Succeflòri , li Ducati diTofea- f^Jffi? 
na e di Spoleto . GuicciirdJ. *■ 

4. Li SucceObri d'Adriano primo fono flati.. CuieLt- ••*•»■ 
Nell'anno 795. Leone III. Romano , Giuflinian- ™- 

cktregnò Jnnìzo. M. %..G. 9. «iUf™»ii 

8.16. St etano IV. Umano. — -■ 7.. 3- 

817. Palliale gemano .. 7- ■3... 17. ». Ciicm.rr 

814- Eugenio li. Romano. 3» i. 13- "ti"™!» £- 



817. Valentino. ?(fiafl«o , 




poi Gregorio IV. Romana 16, 

844. Sergio 11. ^KftfM.. 3. 

847. Leone IV. Romano .. 8.. 

8jj.. Benedetto 11L 'gemane,. a.. 

8j8. Niccolò parnaso. 9. 

867. Adriano II. Tentano. f. 

871, Giovanni ¥111. Romano.. 10. 



23», Marino Tofcano.- 




884. Adriano III.. 



885. Stefano V. 6. 
89.1 . Formofo X««tf«<? - 4- 
896. Bonifazio Romano ,- »■ 



poi Stefano VI. Kgmani.- r. 
897. Romano Tofcano , —• 



poi Teodoroll. Tremami., — 



poi Giovanni IX. *77- 



900. Benedetto IV. Xoixamr. a- 
9013. Leone \.a*Ardea, 
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Dominio poi Criftoforo Romano , — 

della poi Sergio III. Ugnala . 3. 

Chissà . -91 1. Anaftafio III. iguana . 3,. 

913. Landò Sabino , 

poi Giovanni X. di Roven- 



ti- 



,918. Leone VI. Rmam , 

poi Stefano VII. Tedtfco . j, 1. ij. 

931. Giovanni XI. Romano, 4. 10. — 

93 6. Leone VII. Romano. 3. 6. 10. 

939. Stefano Vili. Tedtfco, 3. .4. 5. 

941. Marino 11. "Ramano . 3. 6. 13, 

946. Agabità IH. .Romano., e. 7. — 

9S 6. Giovanni XII. ^0ib«b<> . .9. — — 

964. Benedetto V. detto VL 

Romano. - 1, a.- 17. 

9 6f. Giovanni XIII. Romano. 7. a. j. 

971. Benedetto \l.!Rmano . 1. 3. it. 
■j. Verfo ilqual tempo la maggior parte delle Città 
della.Ghiefa , pei mancanza delle forze de' Pontefici , fe- 

guendo l'elempio di quelle di Lombardia , fi mifero in_j 
libertà. 



974. Donno II. limane. 




3- 


19. 


97J. Benedetto VII. Temano . 


9- 




9- 


984. Giovanni XIV. Pavtfi . 




8> 




98*. Giovanni XV. Romano . 




A- 




996. Gregorio V. Ttdefio . 




S. 


6. 


999. Silveftro II. Francefi . 


4- 


1. 




1003. Gio. XVI. detto XVIII. 








Remano, 




t-. 




■ poi Gio.XVU detto XIX. 








Romano. 


f- 


!• 


1S. 


1009. Sergio IV. Romane. 




s. 


13* 


ioli. Benedetto Vili. Romano . 


11. 




11. 


1014. Gio. XVIII, detto XX. 








Romano , 




S. 








1033. 
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1033. Benedetto lX-Xomam.. n. _- „ dominio 

1044. Gregorio Ml-Romano. t. — 

1046. Clemente II. Safjónt . — ■ 9. i S . Chiesa. 

1048. Damalo II. Sàfoi-u , — . — j, 3 . 

1049- .S.Leone IX. Ttdefee .. %. a. 7. 
5. Uqualc acquilìò alla Chieia il Ducato di Beneven- rf ciacon'A 
nelL'anno 1053. per.cambio. tra lui fatto, ed Enrico li., «'rw* ì» 

Imperadore , del Vefcovado. di Baraberga. col fuddetto L,nt 

10 f j.. Vittore II. "Banani.. s.. 3., j fi. 

IOS7- Stetano ÌX...Lorcnefe .. 8. 18. 

10^9. Niccolò Al.-Savùjardo .. 1.. fi. — 

1061.. Aleflàndro II. Milanifc. n„ fi., n.. 
1073. S. Gregorio VII.. 7^K0- 

is.. 1.. 4. 

loSè. Vittore III. a? Htntvinto.. \„ 3.. n. 

1088. Urbano .IL Frantefe .. n.. 4, 18. 

1099.. Pafquale W.-TifìaHo « 18. j,.- 7. 

11 18.. GclafiolI.rfiGsfrt.. 1.. — . 4.. 

1119- Califto II. "Borgognoni ,. y. J0- . 13, 

iii4> Onorio. II.. .. f. 1,. 17. 

1 130. Innocenzo II. Romano .. 13.. 7. a.. 

1143.. CclcftinolI.r«/f*OT.. — 1. j v 13.. 

1144.. Lucio Bologncfi.. — . n, J4. 

1145. Eugenio III. P//?bo .. 8. 4.. 13. 

1 1 53. Analtdlo IV. Romano,. i„ 4,. 14. 

ti 14- Adriano LV./igfc/è.. 4.. 8.. 3.9.. 

11(9- Aleirnidro:III..Jan*/i.. *I. 11. 11.. 

1181. Lucio m..Lucehcf« .. 4 . . 1. 18. 

1185. Urbanolll. Milantft. 1. 10.. iy.. 
1187. Gregorio. Vili. di'Beni- 

vento __. ji 17.. 

1 1 88: Clemente III. Romano .. 3. 3 ; . 4.. 

1 191.. Celeitino III. "Romano . 6. 8. aB. 
1198. Innocenzo HI. rf'^Sff- 

3 £!«-. .18.. 6. 9- 
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'"^itlhr 7" Il qoile fommamente accrebbe il Dominio della-. 
Cbìefa Oliera, ricuperando alla medelìma la Città, e fa Marca 
r. Focili Map- d'Ancona , le Città , e -Ducati di Spoleto , di Perugia &c. 
^.[.j.^.j.jnu. . g. Fu quello gloriofo Pontefice dell'antica potente» 
*B 5 BKon.™ii"- ■Famiglia de' Conti Tufcolani e di Segni , oggidì Coni-i , 
■Mal. dalla quale Tono ilari dati al Vaticano tredici Semini Pon- 

Alph-Ciacon. letici) c i 0 èSer£;io III. Giovanni XI. Giovanni XII. Bene- 
-detto V. Benedettovi. Benedetto VII. Benedetto VIIL 
Piwa.&c. Giovanni XVIII. e Benedetto IX. di fopra mentovati. 

■Poi lo-fteflb Innocenzo IH. GregorioIX. Alcflandro IV. 
o. ciieoii. ■& Innocenzo XIII. oggidì Regnante. 

g. SucccfferoadlnnocenzolH. 
Nel w 6. Onorio III. Romana . i 0 . s. — 
1x17. GrcgorioIX.^ofl^i/. 14. 5.. 3. 
1141. Celeflino IV. MÌIanc/c . — — 18. 
1143. Innocenzo IV. Genove- 
fé. 11. f. 14. 
itJ4. Aleflàndro TV. tPAnagnì. 6. j. 4. 
l±6t. Urbano IV. Francefi, 3. a. 4. 
i%6f. Clemente IV. dì Proven- 
za . jj. ej.iu 
1*71. Gregorio X.Wfl^»//^. 4. 4. 10, 
1176. Innocenzo V. 'Borgogno- 
ni, — y« 1. 
poi 'Adriano V. Genove/è, — 3. 9. 
poi Giovanni XIX. detto 
'XXl.Perfogèeft. — t. 8. 
I&77. Niccolò III. Romana . x. S. 19. 
ììSi. Martino IV. * Touri, 4. 1. 7. 
itS;. Onorio IV. Romano. 1. — r. 
118S. Nicco!àI' 
1*94. Celeftino 
iz?f. Bonifazio Vili" dAna- 

gii . I 
1303. Benedetto X. detto XI. 

ttiTreùfo. — 
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ijoj. Clemente V. Guafcone. 8. 


IO. 


16. 


1316. Gio. XX. detto XXII. 






tff Court . 18. 


3' 


iB. 


1334. Benedetto XI. detto XII, 






Francefe . 7. 


•}■ 


6. 


1341. Clemente VI. dìLmogt, 10. 


6. 


*d. 


I3fx. Innocenzo VI. <fi Limoge. 9. 


8. 


1362. Urbano V. Francefe . 8. 




23. 


10. In quefti tempi verfo l'anno 1366. ui 


la buona 


par- 



Dominio 
della- 
Causi; 



' ca d'Ancona, eie Città di Perugia e di Spoleto, ufurpz- 
te da diverfi Tiranni li fepararono dal Dominio della-. 
Chieft . 

U7I. GregorioXI. di Limoge , 7. i. 14. 
1378. Urbano VI. Napolitano. 11. 6. 8. 
1389. Bonifazio IX. Napolitano. 14. 11. —1 
1404. Innocenzo VII. dì Sulmo- 
na, z. — .zi; 
1406. Gregorio XII. Veneziano, s, é. 14. 
i4og. AlefTaudro V. d'Candia. — u. 18. 
1410. Gio. XXIII. Napolitani, j. — . 4. 

1417. Martino V. "Romano . 13. 3. iz. 

il. Quelli nell'anno 1414. ricuperò alla Santa Sede la ,,. bcot.hh. 
Città di Perugia collaMarca d'Ancona, e la fuddetta par- ^l^**' 11 * - 
te di Tofcana e del Ducato Romano , dopo la morte di 
Braccio diMoutone primaSignorediPerugia, e poi di 
tutto queflopaefe. 

14)1. Eugenio IV. Veneziano . ij. 11. 10. 
11. Sotto il quale verfo l'anno 1433. laCittà d'Anco- ti.Gio.Bjtt. 
na lì pale in libertà , equelladiPerugiafufoggettatadai Angelici 
Bilioni. . 

1447. NiccolòV. dì Sarzana. ' — rn "-- [ 

I4JJ. Cau'fto III. Spagnuolo . 

1418. TioUéSatuft. 
1464- Paolo II. Veneziano, 
1471- Sifto IV. di Savona . 



. 8. 


— 19. 


3* 




y- ■ 


11. Z7. 




10. z6- 


»■ 


— ì. 


I484- 
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Dominio 

■ j e u a . - 148}. Innocenzo VUl.Gcnovtfe. 7. 10.' 17.' 
Chiesa. 1491. Aleflandro VI. Spaglinolo. 1 1. -m : 8. 

ij. Ciaan.m ''- T 3* quale tìcu peto allaChiefa alcune Città della Ro- 
ukx.vi. magna &c, come ditafli altrove in parlando delle medefi- 
ine. .-. 

1(03. Pio III. Ja»r^ , — ■ i-h" 16. 

poi Giulio li. ài Savona . 9. 3. 16. 
m. Ciicon.ii 14- Che riduffe il Dominio delti Cliie fa aduno flato 
Gokri«d / 10. «S^devolc d'autorità e di grandezza ; ioggertandovi 
RubJ.'". ' ' totalmente diverte Città di Romagna , come Forlì nel 
1 504. Faenza nel 1 509. e inoltre Bologna nel i f 11. nel 
qual'anno ei vi riduffe ancora le due Citià di Parma—, 
e di Piacenza, come di tutte narrerallì a fuo luogo . 

1 ir j. Leone X.FioremÌno . 8. — so. 
r in. Adriano VI. d-Vtrecbl . i. E. 6. 
Clemente VII. Fiorenti' 
no. io. io. 7; 

ir. Ughel.f.i. i<. Quelli ricuperò allaChiefa nell'anno 1 (31. la_> 
&ow\ Untiti Citti d ' Ancona , e prima d'Ancona riebbe dai Veneziani 
fuib.to.». ' nel 1 119. Ravenna Beo e nel 1 f^o-Rimini, dalla quale_« 
fu efclufo Pandolfo Malatefta . 

1 134. Paolo III. "Ramano * ir. . 18. 

i*. dieso. ■■ 16. ChediedeneH'annoi?4f. [e due Città , eDucatt 
PflW»il4 dLParma e di Piacenza aPier Luigi Farnefe, in cambio del 
Ducato di Camerino . 



ifjn. Giulio 111. Aretino. 


r. 




16. 


1 y f j. Marcello II. Fiorentino . 








poi Paolo IV .'Napolilano 


„ 4. 




14. 


i;;o. YiolY.MìIanefe. 


r. 




if. 


1 566. S. Pio V. Alefandrino . 


6. 


3- 


14; 


IJ7*. Gregorio XIII. "Bologne- 








fi. 


11. 


■io. 


19. 


ìiBj. Sifto V. Manbìggiano . 




4- 


3- 


ijgo. Urbano VII. Romano, 






'3- 


poi Gregorio XIV. Mi- 






lane/e . 


— 


10. 


10. 
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j;qi. Innocenzo IX. TSolognefi . - 
i yjs. Clemente Vili. Fitrenti- 



< 1 Dominio 
. dtlla 

17. QueftiricuperòalIaSaniaSedeneli'anno 1J98.I3 17. Spmiji,. 
Cittì c Ducato di Ferrara, dopolamone di Alt'oulb II. £*■•<'"■-*■•■' z- 
Me, c\ Kan .m ehm. 

lóoj. Xeone XI. Fiorentino , — - — 17. 

poi Paolo V. Remano . ij, 8. iz, 
1 fin. Gregorio XV. Xolognefe. 1. j. ._ 
16*3. Urbano V ili. Fiorentino .10. 11, zi. 
ift, Sotto il Pontificato di cui il Ducato d'Urbino, che is^On™. a 
feco aveva congiunte le Città di Pefaro , di Foflbmbrone, 
diSinigaglia, d'Eugubbio &c. dopo la morte di France- 
sco Maria 11. della Kovcrc ultimo Duca , tu devoluto alla 
Chicià nell'anno 1 631. 

1644. InnoceuzoX. Romano. 10. 3. ■ 11. 
19. U quale nel 1646. privò li Farnefidel Ducato di t S . ciieoa- /* 
Caftro , e della Signoria di Konciglioue . 

1655. AldTandroVIl.JflB^. iz. 1. 1 J. 
1667. Clemente IX. Fijìojeji . 1. f. 19. 
1670. Clemente %. Situano , 6. z, z4- 
1676. Innocenzo XI. Comafco. 11. 10. i6\. 
1Ó89. Alcflandro Vili. Vcnt- 



1691. InnocenzoXlI. Napolila- 



zó. 



1700. Clemente XI. d'Urbino. 10. 
17Z1. Innocbmio XIII. yt^anfl dell'-antica nobili Ifi- 
rna Famiglia Conti , la quale ha dato al Vaticano altri 
dodici Sommi Pontefici , come difopra lì è accennato . 

10, LeArrue del Regnante Pontefice fono diroflb, ad 10. ebeon. id 
-un'Aquilafcaccata d'oro e di nero, ecoronata parimente **'"°' 
d'oro. 



44 Dell'Italia Lib. I. 

Dominio oV TTTT 

ssnmi. Capo VII. 

Del 'Domimo de' Saraceni . 

Istruzione. 

Verfi la' fitte del Secalo Vili efie dal Regno d 'Lalla 
un Fiume , che rappre/enta la Sardegna e la Corfi- 
ea , e dà principia al Dominio de' Saraceni . Vi 
fi uni/ce nel 8x7. un'altro Fiume , che è la Si- 
cilia , e nel 847. vi fi aggiunge un'altra quantità 
d'acque-, che rapprefinta la "Puglia, la Calabria^ 
e qua.fi tutto ciò, che li Greci pojjidevano in Italia . 
Cresciuto in tal guifà ti Fiume de Saraceni fi man- 
tiene (a riferva della "Puglia e della Calabria , che 
da lui fi Jèparano nel 871, e ritornano fotta i Greci) 
fi mantiene ,dico ,fino dopo la metà del Secolo XI. in 
fuilaSicilia và fotta il Domini 1 de' "N.ormanni y 
e laS ardegna e la Corfica vanno m potere de' Pi- 
fani e de' Genove]}. 

Spiegazione. I 

Btfmu*7Jr'/i- 1- /"^mmciò il Dominio de" Saraceni in Italia verib il 

*Z£" fi "' 0 *" & ae Secolo VHI. coil'acquiilo , ch'elfi fecero 

Mortai s*,ìm,. della Sardegna e della Corfica , fono il comando de' Ca- 

tn.Ct'ft- lifiOnmiadi diFez. 

S ^°c^tL «... *■ A q"efte due Ifole dipoi agghuifero nell'anno 817. 

t ì .d.,. c .,. anche la Sicilia ; 

H«f"2?jfrtf* 3" E Analmente laPnglia e la Calabria verfo l'anno 

j. cmk].m.i. 847. di tutto il quale Stato i Saraceni fogliarono li 
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4. Li Greci pofcia ricuperarono , come altrove fi è Dominio de' 
detto , nell'anno 871. la Puglia e li Calabria . Saraceni, 

Nel refto , cioè nella Sicilia , nella Sardegna, e nella *■ S'È°a- 
Cornea fi mantennero i Saraceni per lungo tempo , cioè '" 
fino dopo la metà del Secolo XI. 

6. la cui venuti [Normanni in Italia s'impadronirono t Cj „„t u i 
dellaSicilia. p.Mt.r...' 

7. E' d'altra parte i Ptfani e i Genovefl acquiftarono la k , l \"Tai'vZ<ì 
Sardegna e la Corfka. , come riferirafli altrove. . Sicché 1. j. 

li Saraceni rimafera del tutto privi di quanto pofledeva- uf,i * 

DO in Italia. ..' Bindrind. 

1 Capo Vili. DmlnU # 

Del Dominio de' Normanni, Sucvi » Normanni, 
ti Angioini. ..: : 

1 ! ,t r u s r o NE'.. 
1} Dominio de Normanni principia verfi la metà del 
Secolo XI. con una parte del Fiume de' Greci) che 
è la "Puglia y e poi eoi refiantc ', che è la Provincia 
di Calabria. Crefce colf acquilo Mia Sicilia , la 
quale Jìf epara dal Fiume de' Saraceni • poi efeona 
da lui alcuni rafielTi, che fono iPrincipati di Ca- 
pava, dì Borì (yc. La Città e Ducato di Napo- 
li, quai' altro fiume, vi fi aggiunge nel 1130, Poi 
queftidae nomi, Napoli e Sicilia-, ferini in majw 
polo, vengono coronati di due Cerone l&ali ; che va- 
le a dire , che la Sicilia e Napoli vengono erette in 
%eami : fervendomi però del nome di Napoli per 
una tal quale anticipazione , attefocbè il "P^egm dì 
Napoli cbiamavafi olirà l(egno di Vaglia , ovvero 
di Sicilia di qua dal Faro , Continua poscia il lo* 



$6 Dell'Italia Lib^.I.' 

Dominio de' _. ... - .. . ... _. . . , 

Normanni. ro Fiume fon diverje mutazioni di t{e , e- con altre 
&c. vicende y delle quali fi parlerà altrove. ; 1 

S P I E G A 2 I 0". s i. ; 

j. GiiiceìirA i . *T TE miti , i Normanni in Italia .nel Secolo XI. prefe- 
V ro da principio la Puglia . 
. - ' »i" È dipoi s'impadronirono nell'anno 1041. della Ca- 
ssou. &c. laluHa; le-quaU due Provincie erano Hate (ino aque' lem- 
S>*'oo.«m:«4i! pi fetto il Dominio de' Greci. > 

,° Cinte] m-i. 3. Ciòfeccro quefti Popoli fot to la condotta primic- 
AdM'H'* *"« ramente di Guglielmo Eoctébraccio , poi di Roberto 
Horeii Ti'pì" ■ Guicciardo , che fu eziandio verfo l'anno 1077. conqui- 
sa™ 'i**' ftatore delusici li», dalla quale eglidifeacciò li Saraceni . 
yV^a\t{f- 4- Nell'anno ipSj. fucccmrro a Roberto Guicciardo, 
pili. Ruggero!, e Bociuonrfo, c dipoi un'altro Roberto , lò- 

vranominato il Gobbo. ■ 1 

JifS»w M '* f " ,n Ideiti tempi ebbero la loro origine i Pjrincipatidi 

" ' Opo va, di Bari, di Taranto, di Salerno &c. 
e MorctiH"- 6. Dominarono in appretto nel j j 01. Ruggero 11. e-* 
p '' nel 1 iz^.RuggeroLll. • -, ■ ■ 

7. Cipie.i*.!. 7. DalqualèneH'annoii30. acquetata perdediziòne 
Momi'it^ '"■ ,di Ser S'° Duc; * di ^spoli quella Città col fuo Ducato ; 

8. Gmcc.i.4. . 8. Gli iu inficine colla Sicilia eretta in Reame daJPoli- 
Canitl.«.i.pì. tc £ ce / MM //. .Quindi il fudduto Ruggero III. fu il 
CapacwiJ.t, primo Re di Napoli e àiSìàVia.oJia de!!c.dtteSicìiic,l'ana 
"rw; " t , ^' ^ da! Faro. 

sp c " r. W fii- 9 l Ebbe Ruggero diverlì fucceflori Normanni , dopo 
Ut». u,up. ji. j quali feguirono i Re Sucvi, gii Angiovini,gli Aragonefi 
* 9 ' 7 ' egli Auftriaci. Ma ficcome ci accade di dover parlare^ 

nuovamente de' Regni di Napoli e diSicilia fotto i loro 
particolari Articoli , che fono il quarto , ed il fettimo del 
Libro li. così, per non replicare più volte le fteffe cofe, in 
quelli 11 riferiranno colle mutazioni dei Regni anche-» 
intimi dei Regnanti . 

fine del Libre primo, 

/rie- 



Dl^il:;03 ti Ci 



47 

Metodo- dei Libro IL ' 

[ SjSBBjE I E ' Sa ^g' 0 ' 0 Irruzione gencra- 
lile§3ÌlfiÌf ' e S ue ^'0para fi «detto,, chcj 
^WvSlMj il Metodo più facile e più proficte- 
fj ^^\J§i vo ' e perchiunque defidera di valer- 
USajQMal fi -delle mie. Carte -, li è quello di 
ricercare , e di vedere in effe le Scorie che. vi fo- 
no) da. Signoria ìn Signoria. - ■ 

Per valerli dì un tal Metodo fa di meftierì il ri- 
chiamare alla memoria ciò ,. che fi è detta nella 
medefima Iftrozione generale :. cioè, che tutte, le 
Signorie vengono rapprefentate nel DifegnO Irto- 
lieo da. divertì Fiumi , i quali fi vanno arirroVa- 
fe per mezzo- dalcuui Numeri, aritmetici , e d'ai- 
cune Linee puntate j, le quali partono- dalle- Ar- 
dcllc Signorie, e vanno in dirittura al di fotta 
Fiumi v che lerapprefentano; come fi può ve- 
dere in. tutta la parte inferiore del Difegno . Noi 
abbiamo chiamate quelle Linee puntate , Linee 
particolari; perché ciafeheduna di loro in partico- 
lare ferve di (frumento, e di guida, per trovare_,, 
ciafeheduna Signoria particolare: > 

Ora in tjuelto fecondo Libro fi fpiegaranno.L' 
uno dopo'laltro tutti ì Filimi , (o Signorie in_. 
particolare) che fi vedono collocati, o immediata* 
niente, o per mezzo delle Linee puntate, al di- 
fopra delle Arme , : e de' mentovati Numeri arit- 
metici ,■ formando di tali Numeri diverti Artico- 
li , perefempio, del. Numero t. i ''Articolo primo , 
nel Numero: l_/ 'Articola [aonda (jc. per quelle SÌ- 



gnorie, le Arme delle qualì'fono' al. di folto de- 
gli ftelfi numeri. Si ridurranno pofcìa quelli Ar- 
ticoli fotto differenti Capi , i quali rèflano parì- 
jnente indicati nella Carta iftorica per mezzo à ol- 
ii Numeri Romani I II. III. IV. &c. che fi vedo- 
no di fpazio in fpazio al di fopra, & alla tefta_. 
de' Numeri aritmetici. Li medefìmi Numeri Ro- 
mani fi vedono ancora fegnati fotto le Arme di 

S:lle Signorie , che fono le principali di quel 
po: perefempio, il Numero Romano, I, fe- 
gnaco al di fopra, & alla tefta de'Numeri aritme- 
tici ii. 2. 3. 4. &c. il vede fegnato ancora fotto le 
Arme de' Regni di Napoli, di Sicilia &c i qua- 
li fono le principali Signorie del Capo I. onde il 
medefimo Capo vienedaquefle intitolato: Capai. 
Belli Hegni di Napoli., à Sicilia gje. Il tutto fi ca- 
pirà più chiaramente per mezzo dell'oflèrvazione, 
e dellelftruzioni, le quali fi daranno in appreflò. 
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DELL 1 ITALIA^ 

LIBRO H. 



Capo Primo. 

Utili Regni di Napoli, di Sicilia, di Sardegna 
in particolari , t dell' //bla di Corjtca . 

Articolo i. La Cini di Napoli. 
Ars. ì. La Provincia di Calabria . 
Ari. 3. La Città di Salerno. 

Art. 4. La Provincia di Puglia, e tutto il Ri 0 k o 

di Napoli . 
Art. y. La Città di Cofenza . 
Art. 6. La Città di Bari. 
Art. 7. Il Regno di Sicilia. 
Art. 8. La Città di Palermo . 
Art. 9. La Città di Cagliari. 
Art.ia. U Regno di Sabdegha. 
Art.w. Il Regno di Comica. 

Istruzione. 

£^?™j*P*ìg«fc S fendo t Artìcolo quarto, incoi fi 
SSfl Lurvj£@* tratta della "Provincia di "Puglia e 
Issi Fpjl~y^S di tutto U 'Regno di Napoli > uno 
Irali k^ÌÌbÌÉ ^ P r '" e *P a ^ Articoli di queflo Ca- 
HKg Ht^^^g pò, e potendo flftru^ione di lui fer- 
jjSag^jjEaBsSlì vrr * & t urae a mt * $f altri art 'tcoTiy 

perciò in quefia fi fermaremo alquanto di più , che 

in tutte le altre lftru%ionì. 



jó Dell'Italia Lib. II. 

lì Articolo quarta è contrajfegnalo nella Carta ifiorica 
dal Numero 4. che fi vede fopra f Arma del "Regno 
di 'Napoli^ e [opra Ugual Numero fi vede «fl« Li- 
nea puntata , 0 particolare, che guida t'occhio 
a ritrovare il Fiume , da cui viene rappref mtata 
la Provincia di Puglia con tutto il "Regno di Napo-, 
li. Salendofi pertanto dal baffo alfinsù fin dove du- 
ra ima tal Linea , vedefi , che verfo la metà del 
Secolo IX. ella termina fiotto un Fiume , fopra H 
quale èfcrhto Puglia. Da un tal fitto fi comincia, 
a fcoprìre ciò the ne! Difegno ifior'uo viene rappre- 
fentato intorno la "Puglia. 

E primieramente fi ojjèrva, che il di lei Fiume (dal 
quale è fignificata ancora la Calabria, ed è degt 
ultimi avanci d 1 un Fiume maggiore , in cima del 
quale è fcritto Dominio de' Greci, in un'altro 
Fiume, ov è Jcritto Dominio de* Sa racemi. Quefio 
dinota, che la Puglia e laCalabria, ultimi avan- 
ci del Dominio de Greci, pajfarono a! Dominio ae' 
S araceni. Cont'tnuandofi T ofierva^icne della Linea 
puntata, 0 fia particolare della Puglia, e di/cen' 
dendo colfoccbio fopra di quella , fi vede nuovamen- 
te quefto nome Puglia, con quello ^«Calabria, ecol 
loro Fiume , ufiire dal Fiume de' Saraceni , e 
ritornare fitto la Linea del Fiume de' Greti: Il che 
àimoflra , che la Calabria e la Puglia ritornaro- 
no dal Dominio de' Saraceni in potere de' Greci . Si 
vedono in vicinanza di tali cambiamenti i nomi del- 
le perfine, cbeconquiftano, e perdono; ifegni,cbt 
dinotano il modo, gl'anni ijc. Più abbaffo ver/ola 
metà del Secolo XI. finifce nuovamente il Fiume , 
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Capo I- 51 
o Domìnio de Greci, ufiendone in primo luogo la ^g» 
Puglia, e poi terminando eolla Calabria, le quali * ^ 0L 
due Provincie vanno fitto il Dominio de Norman- 
ai . A quefto s'aggiunge la Sicilia nello ftejfo S sco- 
io , e nel fuffèguente la Città e Ducato di Ha- 
polì. Vengono poscia lì nomi dì Napoli fSiciLiAfo- 
ronatì d'un regio Diadema , il che dimoerà la loro 
erezione in "Reami . Succedono alti Normanni i Re 
Suevi, come fi comprende dal nome di quefti f (rit- 
to nel Fiume "Reale di Napoli e di Sicilia dopo i 
Normanni. Succedono agli Suevi gli Angìov'mt, 
de* quali principiando il regno fi divide ti gran Fiu- 
me, ufiendone da una parte il Regno di Sicilia, che 
paffa fiotto il Domìnio degf Aragonefì . Continuano 
gl'i Angiovini nelRegno di Napoli (p di Tug/ia) fino 
al ijH. ìn cui la maggior parte di quefto Fiume 
Reale feparandofi da loro, va in potere di Carlo di 
Duralo. Si riunifie dappoi nel 1435. lo fieffoFiu- 
me di Napoli fitto Renato, ultimo degl 'Angiovini; 
dopo il quale paffa il Regno di Napoli ad accop- 
piarfi al Fiume , 0 fta Regno di Sicilia fitto il 
Dominio degl 'Aragonefi . Nel 1458. divìfio in due 
parti ìl Fiume , 0 Dominio degt Aragonefi , il Re- 
gno di Napoli viene in potere di Ferdinando ; a cui ■ 
fiucceduto Alfonfo, fottoquefti nel 1495- Itmaggior 
parte del Fiume, 0 Regno di Napoli va in potere 
di Carlo Vili. Re dt Francia, poi ritorna fatto lo 
{tiffo Alfonfo ; a cui fuccedono Ferdinando il. e Fe- 
derigo. Nel principio del Secolo fuffèguente Federi- 
go rimane fen%a Fiume , cioè fien%a Regno , il qua- 
le va in parte fitto il Dominio di Luigi XII Redi 
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Segno 
A'Namm.1. 



Art. i. a. 3. 

Calabria. 
Salerno . 



T2 Dell'Italia Lib. IL 
Francia , f J in parte va ad un'irfi al Fiume di Si- 
alia fitto il Dominio di Ferdinando il Cattolico , 
che nel ijoj. acquila eziandio tutto il re/laute. 
Tutta quefto gran Fiume pa/fa dipoi olii 7(e Aw 
firiact nella per fona di Carlo V. 

Articoli 1. 2. 3. 

La Città di Hapoti. 
La "Provincia di Calabria . 
La Città, e Principato di Salerno. 

POtendo/ì agevolmente per mezzo della Spiegazione dell* 
Articolo osarlo, che i il figliente, ove fi tratta del- 
ia Provìncia di Puglia , e di latto il Regno di Napoli , 
offerzarc sella Carta i/lorica , fecondo l'Ifiruzione pre- 
cedente, età, che in e/fa vieni ancora rapprefiniato della 
Citta di Napoli , della Provincia di Calabria , e del 
Principato diSalerno ; pcrun tale motivi) non fi faqui- 
vi de' /addetti tre Artìcoli 1.1.3. alcuna fipiegazione . 

Aniceto 4. Articolo 4. 

Paglia , e-i 

'Regno LaTrovinàa dìVaglia, etutto i/Regno di Napoli. 
dì Napoli . 

1. CiKd.f.1. !■ OI è detto negl'ultimi due Capi delLibro primo, 
f-i- W-i.c.,. j3 c ], e le due Provincie di Calabria e di Puglia, ri- 
mafe per lungo rempo ai Greci dopo lo (concerto di tut- 
ta l'Italia , partirono dal loro Dominio a quello de' Sa- 
raceni nell'anno S47. 
» s;-on ii fu- a * E cnc nel s 7*« ricuperate dai Greci , fono quelli fi 
p. lui. rimaièro fino al Secolo XI. 

s- Sina 3 ' In cui prima la Pu S ,ia » P oi la Calabria, furona 

* ' conquiiUtedaiNannanm. 

4. Si 



Capo 



I. 



4. Si c detto inoltre , che i Normanni acquiftarono Segue 
ancora la Sicilia , (cacciatine i Saraceni nel 1077. jj Napoli 

f. E che fondarono nel Regno oggidì di Napoli alcu- ii ecr . jtf. 
ni Principati , tra i quali quelli di Salerno , diCapova.^, Cinta Hirf-.Mf- 
di Bari , di Taranto &c. ' S&^.'i!'' 

6. Che finalmente nell'anno 1 130. Ruggero III. Prin- Arl»i£t'».">, 
cipe de' Normanni, avendo acquietala Città e Ducato di ^"h"^"'!" 
Napoli da Sergio , che ne portava il titolo di Duca ; Bww'm .' 

7. Ottenne a quella Città, & all'altre Provincie-. , 

ch'egli poffedeva dì qui dal Faro , il titolo di Regno nell" 7 Spsncc.ftf . 
■anno Hello 1130. Come altresì egl'ottenne lo flelìò titolo *&■*»•'-'• f- 
alla Sicilia. Sicché il l'uddetio Ruggero III. l'u il primo Mo'reri 
Re di Napoli e di Sicilia . Ci rcilau^ ad'cflb da fpiegare_* 
i Succellbri di quello Re , e le altre vicende principali di 
quelli Regni . 

8. ISucccflbri diRuggero furono nel ufi. Guglie!- » M»'»iN'- 
mol. nel 1166. Guglielmo II. nel 1 189. Tancredi il Ba- ^Hofman Nro# 
fta . rdo ' . e , nel I10ì * Guglielmo III. dopo la morte di K>i"*'»- 

.coi terminò nel 1 1 94. la S ignoria de' Normanni ; 

9. E pattarono li Regni di Napoli e di Sicilia nella-, °. Csmcl- 1. "1. 
Cafa diSvevia per mezzo di Co 11 anza rimatane erede-, , $£j££'£% ttl 
e maritata in Enrico VI. Imperadore , e Re d'Italia . ( 

10. I Succeffori d'Enrico VI. forano nell'anno 1 1 97. 1 
Federigo li. nel 1-50. Corrado: nel 1177. Manfredo Ba- 

itardo del l'addetto Federigo 11. , che regnò (ino all'in- ù?r-,''ffi"' 
110 1165. in pregiudizio di Corradino figlio ài Corradi- Hoi',Ln 

11. Fu poi Manfredo vinto , idaceìfo da Carlo d'An- g*"» ■V'/- 
giò nelfùddctto anno 1165'. " ' 

li. Dopo il qnal anno regnarono gii Angiovini , ed il n.Cantd m. 
primo di loro (a II mentovatoCarlo, che n'ebbe dal Poo- Gui'c^'rd' .» 



j ■ jivin* jiuii lungamente inai mi pu- ' 

tere, eflendo che nell'anno 1181. dopo il famofo Veflrro %1'na.Uè.ì'. 
Siciliano, gli fu tolta da Pietro Re d'Aragona, che la-. * "■ 
trafmife a' fuoi Succeffori . 
' 14. I Re Angiovini in Napoli dopo Carlo I. furono ,,J* K ^p,* 



telice Clemente IV. l'inveftitura . 
13. Ma la Sicilia non rimafe Inngs 
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* Regno * nell'anno lìSf. Carlo II. nei 1309. Roberto , e nel 1543. 
di Napoli Giovanna 1. ultima dei primo ramo d'Angiò ; 
ij. GHicciird. 'f- Dopo la quale morta violentemente nell'anno 1381. 

... P^ò la maggior parte del Regno in potere di Carlo di 
wH'. furazzo invertito dal Pontefice "Urbano VI. a cui fuc- 
ili*. ,401. ' cefiero nel 1 3 Só. Ladislao , enei 141 4. Giovanna 11. iùoi 

C.i«d. fig ii _ 

Btin.'cótio W. t6. Dall'altra parte fucceiTcro a Giovanna 1. nel 1381. 
< ""''°Buótii^rt. ' Lu '™' l- del A 1 '"'''' ram d'Angiò, adottalo dalia n;t defi- 
tti ifl.Fw.l. f. ma : nel 1384. Luigi II. nel 1417. Luigi III. e nel 1434. 
a-i. i$s>. Renatoli Buo;:o. 

hiatclT'K''p*" > - 'I* Qu e ft' nell'anno !4)T. rimaftoerede di Giovan- 
17. OmtJu.ì. na 11. figlia di Carlo di Durazzo , e forella di Ladislao , 
Gticdàii'i. a ^qniftò intieramente il Regno dì Napoli . 
18 Cantei- li. iS. Benché non lungamente il confervafle: attefoche 
S P *d:r.l. J .r.ii. ne n> anno , 44 i. ne f u (cacciato dai Re di Sicilia Altoniò 
B.cór. ■■->«■< Aragonefe, alitela dell'adozione in luì fatta daGiovan- 
na il. prima che Renato venijfe ifliluito di lei erede . 
iy. Canrd.i.i. 1 9. Dopo la morte d'Altbnlò il Regno di Napoli toc- 
splìicr V l'rJjB. co ne ^ 1 4T ! '- a Ferdinando fuojìglio naturale , acuilola- 
S.17. ' fciò per te (la mento . 

J.'c^ca''' IO- Succefle a Ferdinando nel 1494. Altbnfo , 
ipMct^ 1 "' «. Chefii da Carlo Vili. Re di Francia fpogliato di 
"""cinici ib. qua ' _1 tuttoil( " 110 & e g no nell'anno 149!. 
£'i.i$.tJ t'*.i **■ Ma poi nello Ite fs'an no egli il ricuperò . 
GiufiìnhiUT..™;. 13. Nell'anno 149 J. Ferdinando IL enei 1496. Fede- 
li', w" rigo fratello d Al/enfi, c Zio di Ferdinando II. lucceflero " 
Gotcclnd. (. 1. nel Regno . 

ii3'.*'' C "" e1 ' *+" Mancl '' annoi T 01 - effendo quelli da una parte-. 
Spener.J.i.r.jt. fpogliato del maggior nervo de' fuoi Stati daLuigi XII. 
Re di Francia, 

S^ncVW M- Edall'altra ditutto ilreftante da Ferdinando Re 
Moreii ?iiiflii. diSicilia, lafciò di regnare . 

■e. emisi. *6- Ferdinando pofeia nell'anno 1 503. avendo total- 
MoierliM mente feon fitti iFrancefi, s'impadrom anche di quella—. 

parte del Regno di Napoli, ch'eflipoffedevano; per lo 
qual 
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quii mezzo li Regni di Napoli e di Sicilia rimafero fotto ArticoJo 4. 

quello Re, fino a che nel 1 ft6. dopo la Tua morte pafla- "Eggno 

rono in potere degl'Auftriaci , come diraflì altrove . dì Napoli . 

17- Le Arme del Regno di Napoli fono d'azzurro fera i- ^'^J 3 " Vj ' 

nato di Gigli d'oro, ad unLambello roflb di f. pendenti. m " 
z8. Quelle di Napoli fono fpaccate d'oro e di roffo . lt ughtlffrt 
10. Della Calabria fono d'argento , alla Croce potea- Su'.u.s-pn i. 

watt di nero. *ftl*v* 

30. Edi Salerno fono fpaccate d'argento , ad un bufi» io. Ujfcel ut. 
d'un Santo, che tiene una penna, nella parte fuperiore ; e 

d'altro argento , a due fafeie rafie nella parte inferiore . 

31. La Città diN*»oir, Capitale della Provincia di e- Lean.fll- 
Terra di Lavoro , e Metropoli di tutto ilRegno, èfitua- Jjjj"* 

ta alle falde d'una collina, la quale fi ftende infenlìbilmcn- Ddicei d'Halle 

te fopia li due fianchi d'un Golfo di circa dodici miglia , 

che il Mare le forma a Mezzogiorno, e da lei prende il no- fl, e ,| c ì^«p.',> 

me. Dalla parte d'Oriente ha mia pianura dilettevole, e fer- J*ii. 

tìle,al fine dilla quale fi vede il tanta celebre Monte Ve [mio. 

Verfo Settentrione l'adornano belle, e feconde Colline; e dalla 

parte d'Occidente è ricoperta daPofilipo , e da altri monti. 

Quejìa Città i molto fontnofamente edificata tanto in/e 
fieffa, quanto ne'fuoi Baffi 'Borghi. Tre munìtìffime Fortezze 
la difendono ; cioè Caftel Nuovo , una delie migliori Fortezze 
d'Italia ; il Caftel dell'Uovo , fabbricato fovra d'uno fioglio 
cinto dal Mare; &-J1 Cajlel S.E!mo,pofle fovra d'uno rupe, 
ebe domina la Citta. Aquefte fi Baffone aggiungere il Tor- 
rione del Carmine, Pizzofaleone, Q* il Fortino di S.Giacomo, 
fabbricato per difefa del Porto fotra il Molo, dirimpetto al- 
la bella Torre della Lanterna , 

Le Cbicfe SÌ Napoli fono per la maggior parte fontuofe . 
Fra qucjìc anno il primo luogo la Metropolitana , ed in effa 
la Cappella faperbiffima di S.Gennaro; dove oltre alla no- 
biltà e magnificenza del difegno , &>' all'infiniti, delle ric- 
chezze , fi ammirano pitture jcelti/fime del Domcnichini , del 
Lanfranco , dello Spagnuolclto , e d'altri celebri Profcjjbri: 
il Gesù Nuovo , e Sanpranccfto Saverio de' Padri Grjirìti , 
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Articolo 4. la Ch'afa de' SS.Apafoli dipinta in gran parìe Hai Lin- 
Regno franto , S. Paola, e Santa Maria degl'Angioli, de' Teatini ; 
ài Napoli . S- Domenico Maggiore , S. Pietro Martire , e la Sanità, de' 
Domenicani ; S. Filippo Neri de' PP. dell'Oratorio ; S. Lo- 
renza de' Conventuali ; S. Severino de' Minaci 'Benedettini; 
Jllont'Olivcto degli Olivetani ; S. Martino de' Certofini , 
il di cui fio viene jiirttato il più deliziofo d'Europa ; S. Frati' 
cefo di Paola de' PP. Minimi ; S. Terefa de' Carmelita- 
ni Scalzi ; la Chiefa Tifale delle Monache di S.Chiara, dove 
■vedonfigU antichi Sepolcri de' Re Angiovini ; quella del Car- 
mine ornata d'una friperba Torre , e nella di etti Piazza fri 
decapitato Corradino ; V Annunziata ; la Trinità ; S. Ma- 
ria Maggiore; Donna Regina\la Sapienza, e molt'alrre, che 
troppo farebbe lungo l'annoverarle . Tutte quefte Chiefe fi/o 
magni fiche, ornate di bei marmi, fiacchi , e pittare ,efopra il 
tutto ricchi ffune . Ma eia che accrefee la maraviglia fona le 
grandiFabbricbe Reiigiofe annejfe,fpeeialmente quelle de'Tea. 
tini, Gefuiti, D<nncnitani,Bencdcttini, Olivetani, e Certofi' .'. 

Quanto ai Palazzi , il Palazzo Reale , che chiamafteotn- 
wunemenle- del Viceré , è il più bella , ed il più mae(lofa . 
Da quefìo Jì poffono vedere l' Arfenale-, e H Magazzeni per 
le Galere , edificj molto confìderabili . Vi fono inóltre il Pa- 
lazzo della Vicaria , VUnìvcrfttà degli Sttldj nuovi, UMon- 
te iella Pietà , ed altri pubblici Sdificj degni d'ammirazio- 
ne: come altresì molti Palazzi di Prìncipi , come quelli de' 
Duchi di Gravina , di Maddalena , di Morite Leone , dH- 
laTorrc, e de' Principi di S. Agata, di Santo'Buano , di 
Cellamare, di Milclo&c: 

Fra le Strade anno il primo luogo là prìncipiii'.,Tn:j ti; 
Toledo, e quelle- di Porto e del Getù nao'jo . Fra le Piazze, 
quelle del Caftel nuovo, del Palatzo , del Mercato &c. 

Vfccndofi da Napoli per la Porta di Cùiaja , vede/i il bel- 
li/fimo "Borgo , dello parimente di Chìaja , terminato dalla 
Montagna delhiofa d'PoJiiipa; dentro la q-iale è incavati 
-una Strada di circa un miglio , delta la Grotta , che condu- 
ce a Fazzuolo . 

Si 
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Sì dovrebbe formare £ qucfìa Gretta maravtgliofa-t Articolo 4. 
una -particolare deformane , come altresì dì tant'àltre ma- "Regno 
raviglie coi) delle natura , tome dell'arte , che vedonfi di Napoli • 
ffarfe in quefto Cammino,e intorno al Golfo di Pozzuoli : ma 
quejìe effendi fiate da tanti altri diff'iifamente deferiste , mi 
contenterà di brevemente accennare le principali . 

Ritrovaft , paffuta la /addetta Grotta, 1 continuando 
ti cammino verfo Pezzuole , alla dritta il Lago d'Agnano . 
Sotto ad un Monte qui vicino vi i una Casa , 0 Grosticella, 
che fi chiama la Grossa dei Cani ; ove ponendofi qualunque 
animale vino , a poco a poco va perdendo il /iato , e refla qua- 
fi morto ; e refiandovi piti tempo muore affatto ; ma buttato 
nel Lago prima dì morire va a poco a poco ritornando in feu 
fìcffo . Carlo Vili. Re di Francia vi fece la fpcrienza con un 
Ajino , e D. Pietro di Toledo con due Schiavi , i quali tutti 
vi morirono. Pocodifioflo dal mede fimo Lago e il celebrai 
Sudatojo di S. Germano . 

■ Ritrovafì dipoi in difìanza di poche miglia il Monte^ 
della Solfatara. Sopra di qaejlo vi è una pianura a guifa 
a" una gran piazza circondata da' Monti fulfurei bianchi , 
e gialli . Camminandofi di fopra, rimbomba la terra come un 
tamburro , e comefoffe vuoto di fono . Nel fine dì tal Piaz- 
za fi vede una foffa d'acqua bollente , che e/ala gran f/tmo , 
e fuoco continuo ; ove fattafi i'efperienza di porvi la carta , 
quefta dal fuoco non faccende , ma ficonfuma, comepwt 
un pezzo di legno , e altra materia. 

Ripigliando H cammino dì Pozzuolo offervanfi hdìver- 
fe parsi delmedepmo un grande Anfiteatro, ilTcmpio di 
Diana con dìverfi altri Ttapj , e con altre memorie riguar- 
devoli dell' antichi sa . 

Giunti e Pezzuola : primieramente fi fcuoprono nel dì 
lui Golfo ì grandi veftìgj del pome di Caligola : dipoi giran- 
dofi all'intorno delmedtfimo Golfo vede fi primieramente il 
Monte nuoz'o della Cenere . 

Quefto Monte fi formò fimprovifo Fanno ii}S. allor- 
ché [coffa la Terra da pi» tremuotì , feccatoft ìl Mare , e 
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Atiicòlo 4. retrocedendo tir T.oo. piffit l'alti la terra di nette tempo 
Regno a gmfa dì Alante , ed aprendo una borea (co/a da orrore^.). 
diH Aiuti* vemità da quella fianme , pietre infocate, ceneri e bitumi} 
tbt abbracciarono , e rovinarono feria fpazio di 6. miglia 
tutto itpaefe vicino , e fitto lo fleffo monte vi rima/e fipolta- ' 
ano Villa detta Tr'tpergole con diverfi Cbiefi , Conventi , 
Spedali, td altre Cafe infieme co' loro abitatori. 
. Dopo il Monte nuovo della Cenere trosa/ì un luogo , 
detto i Lagbieeili , dal quale fi pajfa a 'Bàja per una-* 
Grotta formata in un'altra Monte daCacceja. In quefia. 
Grotta vi è il famofo Sudalojo di Tritali . 

Ne' «interni diSaja fi ammirano da ogni parte vefiìgj 
fupirbijfimi dell' antica Somma magnificenza : fra quelli 
molti Tempj , come d Srcoh , di Diana , di Venere , del So- 
le , dì Mercurio , e a" Apolli; la Villa di Pompeo , il Sepol- 
cro d'Agrippina , la Pifiina mirabile &c. 

Ma ciò , eie vi ha di più fingolare fiì la-Grotta del- 
la Sibilla . Qucfia è uva firada fàtterranea lungbiifima-t 
intagliata nei monte , che refta fipra il Lago d'Àverno , 
per lacuale , fecondo l 'opinione dì molti ,fi cammina da Co- 
ma , e dall' Averne a%aja . Dopo molto di fouerraneo cam- 
mino vi fi trova una fianza, détta, la Slama della Sibilla^ % 
la quale fatta a volta mefira deffer fiata dipinto a frefeo , 
colle pareli incrofiate di pietre , e conche marine di varj ca- 
lori, e col fuolo lavorato a wofako. Duefi, che quefiafuf- 
fe la fianza della Sibilla Cumana . 

Vn' altra Grotta parimente , ditta la Dragonara, fi fiett- 
de dall' Averlo fino al Monte Mi fino. Queflo Monti , che 
Jèmbra penfiie, è tutto fo/icnuto in aria dalla quantità aV 
Sagni , dalle Strade , dalle Camere , e da altri luoghi de- 
liziofi, the furono fiavati , e lavorati anticamente nelle di 
luì vifeere , Fra le cofè più fingolari vedefi in effo la fuddet- 
ta Grotta Dragonara , 0 Traconara , formata da diverfi 
vie difterie aguìfa di Serpenti ; enclt/iczzo di Iti fi trova 
un'adito affai lungo , che ha da ambi i lati quattro fianztLJ 
avelia. Inoltre vi fi vede un'altro Edi fido, detto te cento 
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Camere, 9 il Labirinto per te confufiout delle fieffc emere , Articolo 4. 
e delle porle, delle quali ciafcheduna camera nt haquat- Regno 
tre : ficchi i difficile ad ufiirne finza guida , ofenza pio . éi Napoli . 
Al difipradel Monte tra fvfia amicamente la Città di Mi- 
fino. 

Art. j. e fi. 

Articoli J. e 6. Cofenza, 
Sari. 

Le Città A Cofen%a e di Bari, 



f~\Defii due Articoli fitto li quali fino contenute te Cittì 
U di Cefenza Capitale della Calabria, e quella dì 'Sari , 
una delle Città principali della Puglia, fi fine ag- 
giunti al Uiftgno ifiorico foloper nonlafciar vanto il filo del- 
le Arme : efjcndo eie gioenti principali di qitefle dia Città , 
comi dì tutte le altre del Regno di Napoli , fona compreji fra 
gl'eventi dello fteffì Regno , di cui fi e parlalo alp Articolo 
quarto. Ci rtflano pertanto filo a defcrivere le Armene qua- 

DiCofenza: Sette Monti , -cioècinque caricati di s ^ l ghel '" K 
litri dne a' fianchi del Monte dimezzo , «h'è il più emi- ^"""-t-f- 
«ente.. 

*. Di Baiii fono «no feudo partito d'argento , e di 1. Ughel.».?, 
«affo. **' 

« -. i M-i. •.. Artk °l° 7- . Articolo?. 
> ' • '. ; .'. • 1l:R.!gnd ni Skilu. 

BEncty le notìzie principali £ queflo Regio fi fieno 
ditte nel Libro primo in drverfi Capì , dopo U eje~ 
clina%isne dell'Imperio Temano fitto al tempo che 
J> n'impadronirono iTiormamti (jc. e dipoi gfjira- 
, gmefi j peritato cib effendi tmteti^ione perniale 
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Articolo 7. m ; 0 Difig m iftarico di mflrare pìuttofio tutte 

fsUn" unite le vicende dì ciafibeduna Signoria, che dì f 'ar- 
ie vedere ^paratamente , come fi e fatto : a tale og- 
getto j e per continuare anche la narrazione dei me- 
de/imo Regno di Sicilia ordinatamente , dopo che gli 
1 Aragonefi vi fijfarono il comando , fitto quefto Ar~ 
ticolo fi unirà tutto il racconto dì ciò , che alio fiefjò 
Regno s'appartiene, e che viene dal Dìfigno ijlo- 
rìco rapprejèatato-. 
Ulftru%ione data per T Artìcolo quarto nel principio di 
quefto Capo bafta ( fecondo che in quella abbiamo 
detto ) in quanto alla fofian-ea, e fignific anione de-' 
Fiumi per tutti gT altri Articoli , che in qùeflo me* 
defimo Capo fi vanno f piegando. Aggiungerò filo in 
guanto al modo di ritrovare il Fiume di Sicilia da 
fpiegarfi prefintemente , che tal Fiume è il fittimi 
vellordme della Carta Ìjìorica s e-chu per vedere il 
principio delfuo corfo, bifogna portar fi coltxcb'10 per 
rne^XP di lui ftefiò , e della fua Linea particolare, 
rhe è una Linea puntata , fino al principio del Se- 
colo V. Ivi fivede^ cbequefto Fiume, fipra il quale 
i ferino, 439. Sicilia, dai Dominio Romano, 
poi singrandifee , fi diminuìfee , pajfa al Regno a* 
Italia, e da quefio va al Dominio de' Greci , indi 
a quello de' Saraceni , de' "Hormannì , degf Ara- 
gonefi (jc.Tutte quefte vicende fi vedono efpreffi dal- 
lo ftejfo Fiume ora dtfegnato nel fuo cor/o dritto, ora 
ai traverfo informa diCanalej refiando fempreU 
nome di Sicilia, che indica tali mutazioni , fcritto 
in drìttura , (y aldif ìpra della Linea fuddetta par- 
ticolare , ì! che tutto fi renderà più facile colla figuente 
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Artìcolo 7. 

Spiegazione. Segna 
di Sicma. 

1. T A Sicilia, principale fra lelfolc d'Italia, paisà dal 1- Onici, r- 1. 

J_jDominb Romano in potere de* Vandali nell'an- B_^2£ljtóL** 
no4j9. effendofi di quella impadronito-colle armi Gcn- ° 
ferìco loro Re. 

1.. La Sardegna e la Cornea fecero dipoi lo fteffapaf- 1. Cinrer.rtt. 
faggio fotto lo fteffo Re nell'anno 4 j6. P- 3- *?'■<>•'■<- 

j. Ma diqucfte due Ifolc non reftarono lungamente.» ], Ciotti. r'WJ. 
poifeHbri i Vandali , mentre nel 468, prendendo le armi, 
e venendo aflìftite da Leone Imperadore , elleno ne feof- 
fero il giogo; 

. 4. Come altresì li-Sicilia verib il fine del medefimo p. Torarm 
Secolo, fcaceiati [Vandali da Teodorico Re de' Goti , Fìk"» V- « n- 
paftò indi lui potere . cimili*./.!. 

y. LaSicilia fi dimorò fotto i Goti , fino a che venuto Jifl.i.c.t. 
in Italia Belifario Generale dell'lmperadore Giuftiniano , f4 J" *'" a -'' ft 
egli nell'anno 53 la lòtromif'c,comc fatto aveva nell'an- Spmtrj:i. r-id 
no antecedente delle altre due {fole di Sardegna e di Cor- ir * 
■fica. 

6. LÌ Succeffori di Giuftiniano, benché perduta la mag- e _ Gulccìir* 
gbr parte d'Italia fotto i Longobardi, confervarono tut- 

tavia il poifeffo della Sicilia lino all'anno 817. nel quale é^j.e'l'^ 1 ' 
furono fpogliati da' Saraceni di quell'Ifola , come altresì 
poco dopo di tutto il refto che poflcdcva.no . 

7. Per più di dueSecoli fu poi la Sicilia nelle mani de* r- Ctnttliti*. 
Saraceni; cioè fino al tempo , incui venuti i Normanni Adafiiff!'».''.' 
in Italia f dopo che della Puglia e della Calabria fi furo- 
no impadroniti , acquiftarono ancora la Sicilia . 

8. Ruggero 111. Principe de' Normanni ne ottenne ]' 5*^™'^ 
erezione in Reame dal Pontefice /b»«chzij //.nell'an. 1 130 ' ' 

9. Dopo Ruggero HI. gli ftefli furono i Succeffori in_> 
*jucfto Regno , che in quello di Napoli , così Normanni , 
come Suevi , de' quali fi fono efpofti i nomi nell'Articolo . 
quarto . 

10. 'Sino 
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Articolo 7. sinoa tantoché pervenuti quelli due Regni in po- 

JVg"" tere degl'Angiovini nell'anno iz66. furono daCarloL 
di Sicilia. d . Angio con , ari dati ambedue fino all'anno n8t. 
^1 • J ,:*Uinqueft'aiWo, tynàofiguh* il famofi Fifpfo 

Cmui. m.m- Siciliano acctitaeto alirevt , il Regno di Sicilia pafsò dagli 
incanti.'*'' Angioviiù fotto ilDominio degli Aragonefi nella perlò-, 
y.iifi.f.t.1- na di Pietro Re d'Aragona. 

S 5"cÌMeii-'- il- H SiiccefTore di Pietro fu nell'anno 1186. Giaco- 
pXiifi.*.t- •■ mol. il quale verfo il fine dello ftelTo Secolo , eli princi- 
p j del ièguerite , acquiilò eziandio la Sardegna elaCor- 
Hofmin. Sor*- fica , le quali due lfole erano in que' tempi di ragione de* 
"'*.' ■ r a.-, Pifani , e de' Genovefi . 

j^"" ,3. Succeffero aGiacomoI. nel^.Federigo; nel 

■ j.Mo'-W- j 318. Pietro 11. enei 134*- Luigi. 
m. CinteLM- J-4- Sotto il di cui Regno li Genovefi nell'anno 1347- 
p.i.i-Z.e.4. ricuperarono la Goifica. 

K.B.Corio Regnarono dopo Luigi nell'anno 1357. Federi- 

«J. n.i. go IL nel .13 68. Maria maglie di Martino I. nel 1401. 
M s itiifW« Martino I. nel 1409. Mattinoli, nei 1410. Bianca Ver 
dova di.Maitino: iicli4ii. Ferdinando diCafliglia ; e 
nel 141Ó. Alfonfo V, Re d'Aragona figlio diFerdinan- 
do. 

t BC>r». l6, Alfonfo V. nell'anno! 441. s'unnadroni, come-. 
Mort'i ìbidem, fièdetto, fopraRenato il Buono del Regno diNapoli. 
CwtcLt.i.p.i. 11 qua! Regno fu dipoi lalciato per teftaraento dal 

,,','òìatd.t.i. medefimo Altbnlb a Ferdinando fuo figlia satwalt , die 
p ci. nell'anno 14T8. principiò a comandarvi. 
E_ f "' T ' ,8. IIRegno di Sicilia all'incontro fulafciato aGio- 

.i.C>ni«L ymm feo fratello , alquaie nel 147 j. fiiccclfe Fexdinan- 
S^i.,.doRediCaftiglia e d'Aragona. 
,,. , 9 . QuerUneglianmifoi. 61503. acquiftofopMFe- 

IfonriiHA da[ ?- 0 ' c fo F« ' Francelì • come fi ? dctl ° nt:1 C *P t>J 
" ' ' «cedente, anclie il Regno diNapoli. i » ■■ 

.e. SptncrJ... io. Finalmente dopo la fua morte feguita nel 1516. 
ci.t.i?. tuttociò, che gli Aragonefi pofledevano inltalia, il che 
«•mi Kfctffo. riftcndeva atre Regni, diNapoli, di Sicilia, e diSai- 
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degni, andò in potere degl'Auflriaci , per le ragioni di "-ffaxo^' 
Giovanna figlia del medefimo Ferdinando , e madre di diSiat-u. 
Carlo V. 

ii. Carlo V.ncll'anno fuddettoimpadronitofi dique- >'. MorTW. 
Iti Regni , v'ebbe per Succeflbri nell'anno ir*8. Filip- «^J^c»" 
poli, nel irgS. Filippo IH. nel réti. Filippo IV. e nel nr. d,'« C h u 
(66f. Carlo 11. nel quale terminò il Secolo XVII. oltre ^f'g"^ 
a cui non fi ftcndc il mio Dileguo iftorico . g no di N^oii 1 

11. Le Arme di Sicilia fono quadripartite al travcrfo FMlp ?^ P(Irl . 
in croce di Sant'Andrea, a due Aquilencrecoronate , e_< &àà. Tifi. Gì*- 
membraie d'oro in campo. d'argento ne duequani laterat- '"■ poggi- 
li, & a quattro pali di rolfo in campo d'oro ne due quar- ); p 'Jj"' "* 
tifupcriore, ed inferiore.. 

13. La Cittàprincipalcdiqnefto Regno è Palermo,Cit- Thciir Ci- 
ti Metropoli limata nel Uro Settentrionale deil'Ifoia alla Jp.^tS" 
riva del Mar Tirreno-.. Ella vìen divifa tn quattro, parti.. p. uii'ny 

La prima chiamata la Gttà Vecchia ì psfta. gttajì tot-. jJ**J ' j^l"" 
ta nel mezzo dell'altre tre .. Vi fi vedano molti jfime Fab- 
bricbe così Sacre , conte profane, d'una [ingoiare magrtificen,- 
sa. Dallo parte /(Occidente , e nel filo pili elevato din ha. 
una riguardevole Fortezza, chiamata il £ 'alazze 'Reale, fair- 
bricata di pietre quadrale , ed ornata, fplendidamente in~+ 
molle fue parti al didentro di marmi fini , d'oro, edipietre: 
preziofe , talchi e flato degno ricetto d'alcuni Imperadori , 
e dì mollile. Fuori della pprta di fuefio Palazzo vedefiai 
di lui lato dritto H Tempio di S.Pietro, fondalo da Ruggero- 

dì Sicilia., il qualtmn tanto per là fua magnificenza, e- 
bellezza, quanto per la preziofità delle co/e, che contiene ,. 
può giuflamente onrntocrarfi fra ipiù fotttuofiTenipj' d'Ila- , . _ 

Ha. In qttefla parte delia Città fi vedono, ancora teChtcpr ' 
Metropolitana molto maefiefa, ove fono i Sepolcri dei Re 
e delle Seghe di Sicilia , il Palazzo, de' Siafani , lo Spedai 
nuovo , che non insidia, a qualunque altro , eoi) per la fua 
voflità , come per la bellezza dei fila . 

La feconda furto di Palermo tbiamafi Città nuova-t, 
e ungiiingefi alla-veechìa doli» parte di JUczzfgiorno , co- 
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Articolo 7. mncianh dal Palazzo . Vi furono in qucjla a' tempi de 1 
■Jijguo Normanni le 3{egioni Keaonia , Albergarla , Defin , & 
dìSKiuiL. Tbaleta, nelle quali oggigiorno fono moltiffimt Cbieje , e_t 
Monifierj . 

La terza parte chiamata Seraleadc , l'anìfce parimen- 
te alla Città vecchia dalla parte di Settentrione , traendo i j. 
Cito principio dai termini del Palazzo , e dal fiirmkelk Papi- 
reto, che dalla Città vecchia la divide. Le fue Chiefe priv 
eipalifono S. Croce, S. Ippolito e S. Ago/lino . 

La quarta ed ultima parte abbraccia tutto hfpezio , 
-ehegiaec tra la Cini vecchia e l'altre due partì fuddette. 
Ella è molto grande , & è ornala di più Edificj riguarde- 
voli. Vtdeft in ejfa il Caflel Vecchio , .detto CaJìeW a mari , 
fabbricato anticamente per difefa del Porto , il di cai Mola 
i maraviglhfo , poi riftorato da liberto Cui/cardo e da-, 
Ruggiero fuo fratello ; finalmente da Carlo V. fortificato 
tonfmifurati baluardi , ed altri fortijjtrai ripari . 

Delle quattro [addette parti , nelle quali p divide Pa~ 
Urna , una viene bagnata dal mare , le altre tre fono at- 
torniate da una vajla pianura, circondata da monti altìffimt 
per ogni parte . 

Hapariorito quifja Città molti V 'omini inftgni. così jrt-t 
.Santità , come in Lettere, ed in Armi . 

Articoli 8. , e 9. 
Le Città di "Palermo* e diCagliarì. 
j[r i.T ' Articolo ottavo non dimoftra nel -Difegnt ifìorko(per 



f&JteSfe?! L-i mancanza di filo) che l'Armi della Città di Palermo, 
i3-Sie. Capitale della Sicilia, r poco fa deforma , la quale c un'A- 

quila neraiiicampod'argento . 

i.L* Articolo nono rapprefenta la Città di Cagliari Capi- 
tale della Sardegna-ma perche i di lei eventi principali fi pof- 
Jònoojfervarc colla fpicgazkne delFarùcolo fufj'eguent! , ove 
fi parla di tutto iltegno di Sardegna, terciòqutvì nonfidC' 
fcri- 
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prive Gl'Arma di quella Città, *laquale ètagliata^. ^fyjj^f ' ' 

obliquamente a dritta & a fmilìra , con l'opra e fotto d* Cagliari 

oro a quattro pali di rollo ,cbeì d'Aragona , e ne' lati pa- « l^,,,, s; a rj'ia 

rimente d'oro, e Jta d'argento , ad un Cartello rollo in Ma- «kit» Cini di 

re , formontato da tre Torri , l'una più graode nel mezzo. Cl * ililIi * 

Articoli io. ficir. Art.ro.cn.' 

Sardegna, e 

li Regno ^Sardegna, e tifila di Corsica . Cufica, 

"j.T E due Ifole di Sardegna , e di Corfica ndladcdi- p.'^Zl'u'' 

L j nazione dell'Imperio Romano furono occupate dai 
Vandali circa l'anno 456. 

^. Sottratteli dal loro giogo nel 468- come Cèder- k 1 '*?'! s,a - 
10 nell'Articolo quarto ; wfj&SbZ 

3. Furono nell'anno 734. foggettate al Dominio de' 

Greci da Belilàrio Generale dell'Imperadore Giuftiniano. ^CibZìI'j, 

4. Venne pofeia in potere de' Greci tutta l'Italia, fcac- *■ Hoftuàirt 
cuti da Narfete i Goti nel r 53 . ^""^ • 

y. E fi fermò forto il loro dominio , finattanto dicj f ■ Caotd. 1. 1, 
Calati in ella i Longobardi fpogliarono i Greci di mol- f h 
te Provincie, e fra quelle della Sardegna, e della Cor- 

6. Panarono da' Longobardi quefte due Ifole col refto tf ' c *"* *** 
d'Italia ai Re Franeefi. 

7, Indi paftarono al Dominio de' Saraceni , i quali •Tì.StJJ'*" 
le occuparono verfo la fine del Secolo Vili. , e nel pria- Giuhìiiìjh. <«, 

^«a;/x 

8, Aggiungendo loro l'acquifto della Sicilia nell'an- *.e».M.r.cr. 
CO817. n*>.»j. 

9. E quello della Calabria e della Puglia nel 841. 
come lì è riferito altrove. 

10. Pcrdutepoi daiSaraceni nell'anno 871. laCala- l0, s ' iaa " 
bria elaPuglia, dimorò tutto il reflance in loro potere 
perpiùdiduefecoli. 

11, finattanto che venuti i Normanni, quefti della Si- £*• f "J^J*" 
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SarAeiw t ^ fpogliaròno dopo la metà del Secolo XI. 
Cariba \ 1Xh E verfo gli fteflì tempi iPifani , e i Genovefi , affa- 
11. ij. Pigri, lite colle armi la Sardegna e la Corfica , i primi di quel- 
«.tvo la, i fecondi dì quella l'impadronirono . 
A™». ' '*■'*'" . 13. IPifani rendutifi padroni della Sardegna la divife- 
Tronti (f.fl p;- ro in quattro Giudicati , di Gallura , di Legodoro , di Ca- 
ftja», 1IO i. g]j ar j ( e d'Alborea . 

14. (Solitala» 14- Il Giudicata di Gallura fu dato in governo alla_J 
'■ famiglia degli Scotti ; 

■ r Matt.PacIf. ' f- Sopraiquali nell'anno 1138, impadronitoli Fede- 
tof>"-M*i"- in rigo II. Imperadore , lo diede col reflante della Sarde- 
' m ' gna ad Enzo fuo figliuoli naturale , ch'egli omo del titola 
di Re . 

1*. Ginflinian. ré. Ritornato dopo Enzo quello Giudicato a gli 
Scotti , quelli vi lì mantennero fucceilivamente fino aj 
Nino Scotti, clie ne fu privato da Giacomo I. Re d'Ara- 
gona , invertito della Sardegna e della Coriìca dal Pony 
trike •Bonifazio Vili, nell'anno 1197. 

ir- Mjc. Parif. 17. Il Giudicato di Legodoro paliò egualmente in po' 
ipi tìtu.m. terediEnzo Re diSardegìia nell'anno tuddecto tajS- 

i»."' 18. Ma poi riavutolo i Pii'ani , lo conièrvarono fino a" 

tanto che gli Aragoncfi s'impadronirono di tutta l'ifola . 

,9. Giuflinian. 19. U Giudicato di Cagliari foggettato ancor elTo da-. 

.j. «™. ni«. Qn^a f e p 0 i r i rorllat Q fotti) i primi che lo poifedevano , 
fu da uno di quelli per nome Guglielmo lafciato per tella- 
mento alli Genovefi padroni della Corfica , nell'anno. 

10. Tranci JT. ^o. Quello finalmente d'AIhorea fu nell'anno 1 1 3 1 . da- 
*) p <T**-"V- Gomita fuo Principe pollo fotto la protezione de' aied elì- 
mi Genovefi: 

■1. Giuntali!!. *il Dipoi vcJmtoinpotcrcdÌRarii1bne( [ ///r//i)cèfi/n//* 
tranci **tJi7. I m ? eraiori! Federigo Barbaro/fa fu coronala 7(c di Sarde 
Mu.Pjrir." ' g" a ), dopo quelli , e dopo alcuni altri , che vi comanda- 
rono, pervenne ancor elfo ad Emo; 

»>. . zi. Morto ilqualc ritornò (òtto aiPifani, 

w'it'Tip^n *3- Cheiie furono poiprivati con tutto il refto della.» 
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Sardegna da Giacomo I. Re d'Aragona , come di fopra_j SarJtnitt *'e 
fiédctto - Cor fica' 

24. Frattanto l'ifola di Corfica era tranquilla menle_j canti ( 1 p , 
rimarla in potere de' Genovefi ; al Dominio de' quali fi *.«,-- 
erano , fecondo il già riferito , aggiunti li due Giudicati "j* 1 
d'Alborea e di Cagliari , parti della Sardegna. 

iji QuandodituttoqueftoDominioancheliGenove- T , r ° l5 a 
Il furono privati dal mentovato Re-d'Aragona ; &.u?i.p. i ,Zti 

16. Idi cui Succeflbri fi mantennero in pofteiTo della-. 
Corifea fino all'anno 1347. nel quale i Genovefi ricupe- ' '' 
rata queft'Ifola , l'anno Tempre dappoi coufervata. 

17. La Sardegna pafsòpofcia dagli Aragonefi in (nano »r. 
degli Auftriaci , come fi è detto all'articolo 7. iiifiemc de- 
gli altri due Regni di Sicilia e di Napoli nell'anno 1 [16. 

18. Le Arme di Sardegna fono d'argento , ad una Cro- >>■ P-Do Vii. 
ce roffa cantonata da quattro tette di Mori intortigliate-. 

del Campo. 

19. Quelle di Corfica fono d'argento > ad una tcfta_> >P- P-DuViI. 
di Moto attortigliata del Campo ■ 

30. La Capitale della Sardegna è Cagliari Città Me- ^j"- ™=irr, 
tropoli, fituata nella parte meridionale dell'I fola alla-. iy,s^c^rli. 
tefta di un gran Golfo, detto ilGolfo diCagliari. . v. itarity ».,. 

Ella e divi/a in quattro partì ; delle quali quella di mes- **■*"* 
zo, che è cinta d'un fwttjfim&art , propriamente fi chiama 
Cagliari : la parte che riguarda l'Oriente tbiamajt Villano- 
va; quello di Mezzo giorno , che guarda U Mediterraneo 
vien detta la G li apula , ola Marina; la Parte Occidenta- 
le ha il nome dì Starrtpacc , e fino quejle tre parti come alcu- 
ni 'Borghi , ed appendici della Citta di mezzo , ftt quejlaj 
dalla parie Settentrionale vi fono un A -fienale , ed una Torre 
fcrliffma ietta di SSrattcazio;Da Oriente II Palazzo Regio, 
la Chiefia Metropolitana , la Piazza, e la Curia -tutti edi- 
fici dì multa confiderazione .Vii ancora un'altro Arfcna- 
le nella parte di Gtiapvla , 0 fio della Marina . In Caglia- 
ri ripojarono anticamente le offa di S. Ago/lino , -ma poi di la 
LuitprandoRede' Longobardi le trafilarle e Pavia, - 
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Capo IL 

Dello Stato EccUJìaftico in f articolare . 
Q. L Del Ducato dUrbim. 
Continuazione degli Articoli. 

Art. iz. LaCittà, e Ducato d'TJuura . 

Art. 13. La Città di FolTombrone . 

Art. 14. La Città di Sinigaglia . 

Art. 1 La Città di Fano . 

Art. 16. La Città dìPefaro. 

£T. IL Della Romagna , e del Bolognefe. 
Art. 17. La Città di Rimini. 
Art. iS. La Città diCefena. 
Art. 19. La Città di Cervia . 
Art. 40. LaCittàdiRAvBNNi. 
Art. 11. La Città d'Imola. 
Art. 21. La Città dì Bologna, t 
-fr/. 13. La Città di Faenza . 
.A*. 14. La Città di Forlì . 

111 Di altre Otta, e "Provincie dello Slot» 
Eeeleftaflko. 

Art. ly. Ir. Ducato Rohjno. 
Art. i6. Il Ducato di Benevento. 
Art. 17. La Città , e Marca d'Ancona . 
Art. 18. LaCittà, eDucatoanticodiSpoieto. 
Art, * 9 . La Città di Perugia. P 
JO-. Tutto u Dominio EcrasiMnrco. 
^r/. ji. LaCittà, e Ducato di Camerino. 
■Art. 31. La Otti, eDucato di Ferrara. 

AV- 



Capo II. 69; 

AVVERTIMENTO GENERALE 

foinrna la [piegatimi: dilla Carta I/lorica da farjl 
dal prcfenie Capo in avanti . 

ESfendo che gl'eventi particolari delle Città d* 
Italia non Ti fono potuti rapprefentare dittiti- 
[amente nella Carta Itterica » che verfo il Se- 
colo XIII. perché nei Secoli antecedenti fo- 
no ftatì rivolti in molta ofeurità , e confusone; 
fpecialmente allor quando principiarono le fa- 
zioni Guelfe y eje Gibelline: per un tale motivo 
le fpiegazioni» che fi faranno dal preferite Ca- 
po in avanti}, non cominceranno per la mag- 
gior parte > che dal fine incirca del fuddett» 
. Secolo XIII. Il modo poi di ofleEvare nella_> 
Carta I (lorica quanto verrà efpreffo nelle men J 
tovate fpiegazioni , farà lo fletta che quello 
generale di vedere le Storie da Signoria, in Si- 
gnoria: a riferva che in vece dì Ialite con l'oc- 
chio dalli Numeri a che indicano gl'Articoli 
delle Signorie, fino al princìpio de'Fiumi,dai 

Suali vengono rapprefentate r dovrà falirfi fola 
10 a quel Secolo* dal quale cominceranno a, 
fàrfi le fpiegazioni fuddette . Un tal Secolo ver- 
rà indicato così nella Carta I illirica , come nel 
Libro:, cioè in quella con quello atterifmc-*, 
che fi vedrà fegnato in quel (ito di cia(chedun 
Fiume , daoMove dovtà cominciar» la di lui 
fpiegazieUe ; e nel Libro s'ipdicara Io fletto 
Secolo nel principio di ciafchedun'ArticoIocol 
metterli per efempio: Attk . 1 2; La Città a"U rhino 
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dal Secolo Xffl elle vale a dire, che la fpiega- 
zione da farli in quello Libro del Fmme_, , 
che rapprefenta la Cina d'Urbino , comincia 
dal Secolo XIII. 11 tur.ro fi renderà più chia- 
ro colla tegnente Iltrtraone. 

S. L Del Ducato d'VrUito ■ 

Istruzione. 

Efendofi mi Libro p ehm al Capo VI parlo» delle 
• Stato Ecclcfiaflico ingenerale , fi vena in ftp 
Capo dello Stato medefimo in fmkJatti cioè «• 
- quelli Cittcì , e Signorie particolari, ebe locempon- 
gotto , e (ho furono nelle perturbazioni di tempi fog- 
tette a Signori particolari., i? a notatili mende, 
la prima Signoria , che fi preftnta da dichiarare ea 
. eaiejb Capo al Numero, o fia Articolo u. dclOi- 
■ fogne ifkrico,fi > laCiltà eDucai, JUrbino. Sa- 
lendo]! prima dalla Linea puntata al Fiume , eoe 
la rapprefenta, e poi dal fine di quifto fine alìaxo- 
loXlIl. Ma*!».!*» fiveie,cbclofiejjo ■ 
. Fiume va in un Laghetto, nel quale i forato lino- 
ne uìGuidoConte di Monrefeltro. Quivi, co- 
rte fi di/cerne dairaflerifine fegnato in vicinanza di 
Arto fiume , aldi fopra dello fiejfo laghetto , fi 
i comincia la fpiegatti°ne degt eventi principali di 
ewfia Signoria ; li emali fono in « 
fa/aggio dilla medefima in potere J, Guido Conte 
eli Morati eltro . Si vedono pofiiaal lato dritto del 
Fiume JUrbrm invai de ' S accori di Guido, elei 
' di Odone, , di GuiS Antimo; dopo «.quali trova- 
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fi un'altro lagbetto,,- ov'è firìtto Gtud* Anton io a 
Federigo Ubaldino , e fra l'uno e T altro nome 
vi è una Mano ftef %,edun Tefibio di Morte : il cbe 

■ figniftca, cbe Giù £ Antonio eoa la fua Adozione y 
e con la/m Morte , fece pajfare la Città dUrhim 
a Federigo Ubaldino . lSLel 1447. t'aggiunge al 
Fiume d'Urbino un altro fiume * cbe è la Città 
di Fojfombrone^ La Moneta ivi e/preffa fignifica, 
(be fu per via di compra . Li nomi di Galeotto,, 
e diFederigo, fono quelli del Venditore, e del'fCom- 

■ pratore . Nel 1478. fi vede il Fiume dUrbim 
coronato duna Corona Ducale, // cbe ci dà a di' 
vedere, cbe nilfanno f addetto fu quefta Signoria 
eretta in Ducato . La Mano Pontificia vuol di- 
re per concezione- del Tontefice . // nome di Gota" 

. Ubaldo è del Succejfore dì Federigo^ Xiel 1.509.. 
quefio Fiume pajfa ad unirfi a quello di Sinigaglia, 
cbe da altra parte viene ancora ingranato dal fiume 

■ di Vefaro , poi tutti inferni •vengono full a Linea aT 
Urbino . Ciò rapprefenta il piaggio del Ducato- 
tfUrbìno, e della Città di Tefaro in potere del 
Conte dì Sinigag/ia F raneefio M-tria della T^ove- 

1 re, cbe avendo- poi prefiy il titolo di Duca dUtèi- 
no, perciò tutti Idi lui fiumi, età le di lui Signo- 
rie, vengono fitto la linea diqueflo Ducato. Fi- 
nalmente nel 16 31* Franeefco Maria II. della "Ro- 
vere emendo morto, come dal di lui nome, e fegno fi 
vede * il Fiume dU rbmo fa ritorno al Dominio osi- 
la Cbiefa (ye. Quefia IJh-uzhne può fervìre di »wr* 
ma a tutte f altre Signorie contenute in quefio Caper, 
perciò di quefie non fi formerà cbe la [piegavo**- 
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Attirai. li. ' Artìcolo 12. 

Urbino * 

La Città e Ducato di Urbino dal SenloXlll. 

t OmmlLit. r ' T ACiM d ' Urbino iranno ngf- ta foggettata 
trVrHwi.1- J_j da Giudo Conte diMontefeltro, li di cai Avoli 
Mw'jfSfKii àwhe prima M quel tempo treno .ajfsi fetenti inquefloGt- 
ÌViUm. A- 

VAit>-P*i-''>- i. Verfo il medefìmo tempo lo ftelfo . Guido s'infigno- 
ùtìhJbJ!'' fi d'Eugubbio i ed ebbe per Succedere Odone , e quelli 
Gui d'Antonio . 
3, Morto Guid'AntonioyJwa/^//, li di lui Stati paf- 
il'friuaw."' fftcono per la di Ini adozione in potere di Federigo Ubal- 

. 4. II quale nel 1 447. compro la Città di Foflbmbrone 
* ^f' T ik"% da Galeotto Malardta.: 

'■"**' ^ nel i47 8 >ottennedalPontefice JZ/Jo/^l'erezio- 
B,qdrjndG(>ir. De j e n, Contea d'Urbino inDucato. 
L^'b'ntì ^ - Succede a Federigo Guid'Ubaldo , che mancato) 

Lofcb. ikrf. . parimente fenza fucceflìone , il Ducato d'Urbino perven- 
I?ÌUb«t" ne nel 1 509. aFrancefcoMaria dellaìtovere Conte di Si- 
LofthiiSW. rigagli*, figlio & Giovanna Sorella di Guid"V baldo; il che 
,^ Lidr " i>4tt - gli fu .confermato dal Pontefice Giulia//, /rio Zio: 

t'gìo. Ejic. 7- Francefco Maria .accrebbe il Tuo Dominio Hanno 
ìw»f»M<r£ '^3-colla Città di Pefaro, che gliiu data dal fuddetro 
tboi^eH't li. Pontefice dopo la morte d'Afcanio Sforza, 
t. udrul^tt- Ma poi finalmente la dì lui linea marchile venendo 
Mo«r. Ihtit. a mancare l'anno wSju nella perlbna dì Francefco Ma- 
lia II., il Ducato d'Urbino, e tutte lealtre Città, <he da 
lui dipendevano, fecero ritorno alla S.Sede fotta il Fonti' 
ficato d'Urbano Vili, a culle ftejfo Franctfco Maria fecon- 
do ne aveva ancora già falla rinunzia fino dall'anno 161.6. 
». Spenet.IW. 9- Le Arme de i Duchi d'Urbino erano tripartite . II 
*!<(jii.r.j>s, primo Palo era fpaccato , ad un Aquila nera coronata-., 
beccata, e memorata d'oro in campo parimente d'oro 
cella par» fuperiore ; Se a lei bande tre d'oro , e tre,» 
d'aziu- 
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d'azzurro nella parte inferiore . Il Palo di mezzo è di rof- Articolo 1 1. 
fo, all'Afta, e Vedilo Pontifidod^ro, colle due Chiavi "Urbino . 
la deftra d'oro , e la finiftra d'argento legate d'azzurro, e * • * 
pofte in Croce di S. Andrea l'opra l'Afta luddetia . 11 ter- 
zo Palo è fpaccato come il primo , alla parte fuperiore d* . 
azzurro con una Quercia, o Rovere, biforcuta, e radica- 
ta d'oro ; edalla parte interiore formato di quattro Pali , 
il primo d'Ungaria, il fecondo di Sicilia, ilterzodìGe- : 
[ufalemme, ed il quarto d'Aragona. 

io. La Città d'Urbino, Metropoli, e Capitale dello •* Mnnisnor 
Stato che da lei prende il nome, èfituata nella fommità S^AWHwJlr 
d'un monte allaibrgente dclfiume Ifauro. In quelle man- 1>>b,*t. 
te abitarono anticamente i Siculi , i Libami , gl"Umbri , o^/s'd'iniie 
iTofiani, i Galli Sennonì , e gl'ultimi amami degl'Afri- tem'.t. 
cani guidati da Afdrubale \ pofciaiGoti, i Longobardi e L-Allsi.i 
i Franchi fortificarono Urbino:, c la cuflodlrono con fornai* ■■ 
cara . Ne' tonfi meno rimoti le Famiglie lUafiri di Man- 
tefeltro e dellaHovcrc hi regnanti, ornarono, & accrebbe- 
ro quejla Citta di molti riguardevoli Edìficj : principalmen- 
te Federigo "Ubaldino zìi fabbricò il tanto celebre fontaofijf- 
mo Palazzo , colla Libreria arricchita a* un'infinito numera 
ài preziofì libri ,fpecìalmente manuferitti, ricoperti dì (ita, 
d'argento, e d'oro ; la quale fa pojcia in parte difperfa ne* 
tempi di CefareSorgia , ed in parte fa trafportata al V tth 
cono dal Pontefice Aleffandro VII. dopo la morte di Francef- 
co Maria ultimo Duca, fi Pontefice Cwmswm XI. ornamene 
to il maggiore di quefta Città , ch'ebbe la forte di partorirlo, 
rifarcì con generofa prouldenza leingiurìe recate dal tempo 
al l'addetto moeftofiftw Palazzo , & inoltre lafcio altrove ■ 
pia memorie infignt del fuo amore , e della fua magnificen- 
za, fpcctalmcnte nella Caie fa Metropolitana, Vani afi 'an- 
cora "Urbino d'aver dato alla luce molti "Uomini illuflri cosi 
vell'efercizio della pietà e delle lettere , come in quello del- 
le armi ; e frale arti liberali , di aver dato un Raffaele alla 
Pittura, ed all' Architettura un bramante . 

K Ar- . 
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f$ÌSi Arriccio ,J. 

La Città <& Fofonéront da! Stalo XW. 

'Anno i 319. la Città di Foflbmbrone fu prefa a_i 
j forza d'armi da Malatefta Signore di Pi-faro . 
""■ . . 1. L'anno 1443. la Città diPefaro paiìo in potere di 
tX.lt ™ Aleflandro Sforza , come diraflì altrove: 

t . citrormini 3. E Foflbmbrone da quella, fepaiato , reftò a Galeot- 
*** t toMalatefta; 

4.1. Clone uri ol 4, Che poi Io vendette nell'anno 1447. a Federigo 
"am'iVt'ii 'if.». Conte d'Urbino . 

■i-ittf y. Lo Stato d'Urbino pervenne nel 1709. alla Cafa_» 

■V™!;,? della Rovere, eneli6 31 . alia Ctùefa lòtto Urbano Vili. 
Cimarti!. &. ». Il che addivenne ancora a Fo£fombrone,ed all'altre Città, 
■u. !«!■> die nello Stato fuddetto erano comprefe . 
* UghsL«... Le Infegne di Foflbmbrone fono un Cartello for- 

ft- 910. montato da tre Torri in campo d'argento . 
7. VgM.au. 7, QueftaCittàèlìtuatapartetiillacofta, epartealle 
CuM " " tadici di un Colle fopra la riva del Fiume Metauro . frg- 
gonfi in tffa due Palazzi magnìfici , che furono de' Duchi d" 
Urbino, una Terre di grandi altezza, e la Strada maggio- 
re molto riguardevole per gli Edificj nobili , che si fono . 
Vi fi affermano ancora molti/fimi antichi «avanzi delie Fab- 
hriche dei Hgtnani , come di Tcmpj , Sepolcri &c. che fonia 
ttfìimonianza dello fjilendore antico di quefla Città: . 

Articolo»* Articolo 14. 

La Città di S'migaglia dal Secala XIV. 

1. T 'Annoijof.laCittidiSinigagliapervennealDo- 
I. 1 minio de' Malatefti Signori di Rimini j 
a. Dalli quali fottrattali nell'anno 1306. e pofeia rica- 
duta in potere de' medefinii ; 

3. Vi 
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3. Vi dimori fino Terfo il fine del Secolo XV. nel qua- #2^»* 
ie ru venduta a Giovanni della Rovere Savsnefe , Nipote i_f tb „[j 
di Papa Sìflo IV. fi- 

4. Fraiicefco Maria della Rovere Come di Sinigaglia, ^ UAlbettì 
figlio di GÌQVarm'hneW'aimQ 1 509, ottenne il Ducato d'Ur- Hid. 

bino, e nel iji 3 . laSignorìa di Pefaro dal Pontefice y^Cmpni. 
Giulie li. fan Zio , come in altro luogo fi è riferito. 

T- Finalmente mancata quefta Famìglia in Francefco ( , laUkic. 
'Maria II. Duca d'Urbino , Sinigaglia con tutti gli Staci ■(«<• 
uniti fece ritorno allaSanta Sede. CìmuicIU». 

6. L'Arme di quciìa Città fono d'azzuro , adueLioni s. Ughsl.r.i. 
d'oro , legati ad una Pianta verde. ** 

7. Ladilei filiazione c porta in vicinanza dell'Adria- 7. CìnurelUi.' 
lieo tra Fano ed Ancona, iùllc rive del Fiume Mifa. A J^" **»"» 
anticamente Città famofijjtma . Giovami iella Rovere vi Lftìbéic. 
fabbricò una forte Rocca ; e in tatto il rtfio ì cinta di mu- 
raglie, e di bafiionì molto forti . li fitto Vefcovado viene an- 
noverato fra i primi d'Italia . 

Articol 15-e 16. ftn.ij.ei6, 
Fano, 

Le Città £ Fano e chVefaro MSecoloXIV. 'Pefaro. 
I. T E due Città di Fano e di Pefaro , infieme con Si- '■ cicmentiaì 
J_jnigaglia,furonofoggenatenegl'aani 1304* 130?. S^d.i.i.** 
dalli Malatefti Signori di Rimini ; 

x. Dalliquali fi lottraflero nell'anno 1306. 

3. E fi governarono da loro medefìme fino all'anno ( .>- ^Otasca- 
1311. in cui nuovamente fi fottopofero allifuddetti Si- 
gnori di Rimini . 

4- Nell'anno 131.fi. feguita la dividono nella famiglia «. cicmcntinì 
de' Malatefti , Pefaro pervenne a Malatefla , e di Rimini *"* 
e Fano reftò padrone Galeotto . 

j. Malatcfta Signore di Pefaro s'impadronì coll'ar- ^£4. caca ' 
minci 1319. della Città di FolTombrone. L.Aib. p>t- 

fi. -E quefte due Città fi mantennero pofeia unite fino 
H. z *U* 
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irt.if.e 16. all'anno 1443. che Pefaro pafikto io poteteci AielTandro 
Fano, Sforza per via di dote in parte, ed in parte per via di com- 
e Pefaro, pra; 

Ckaiemiq Foflombrone continuò fotto il comando de'Mala- 

■w. ' tefti, cioè di Galeotto, che poHo vendette alla Cafa d' 

Urbino . 

». Gio. Batt. 8. L'ultimo di Cafa Sforza fu Afcanio , dopo la di cui 
■con.;.!, morte , il Pontefice Giulio II. conferi nell'anno I fi a. la 
Città di IVfaro aFraiiccfco Maria della Rovere Duca d' 
Urbino . 

Hofmin 9* di cui Succtffori fi mantenne ,finchè mancati-, 
'hhhmt. in Francefco Maria li. la luccellìonc marchile della Cafa , 
fu col rcflo del Ducato d'Urbino anche Pefaro devoluto 
alla Chiefa . 

10. Cimateli 10. La Città di Fano fu ricuperata dalla Santa Sede-» 
molto prima di quel tempo : cioè nel 1458. fcaccìatoncj 
dal Pontefice Pio IL Sigiunoudo Malarefta Signor di Ri- 

1 1 . Le Arme di Fano fono partite , c dentate , o mat- 
tonate inficine , d'argento e di roflo . 
".'ùkhcl. r.1. n. Quelle di Pefaro tòno di azzurro ad una Pianta d* 
f'i.w- OCQ ^ j a q Ua ] e p Drta fcritto a mezzo il tronco fopra u n » 
carrello , che lo traverfa : Pisàuhum . 
1 j. Cimatili. 13. La prima Città è limata nel lido dell'Adriatico tra 
l\fb° "*I 7 ■^ e ^ aro c Sinigaglia . Fa chiamata Fanum Fortuna; , a ca- 
Lielicèi iiJiaìii '-.gio»* di unFcmph della Fortuna (i di cui veftigj fi sedanti 
'■ >. ancora) che 1 Romani vi avevano fabbricata in piemoria dil- 

la celebre battaglia guadagnata fopra Afdrubale Generale 
de* Cartaginefi vicino al fiume Mitauro . Oggigiorno è Cit- 
ta ajjaì bella , e ben fortificata . Ciieheviè di più confide- 
rahle fi d un'Arco trionfale di marmo eretto da Angu/ìo: uno 
di' più intieri , e di' più magnifici di tutta l'Italia . Vi fi 
ammira altresì un Teatro moderno affai celebre . 
m. Cimateli. I4 ' L *Città di Pefaro è polla iopra if fiume Ifauro. 
J.i. . ' Ha belle, e diritte ftrade,& una Piazza fòntuofa, ornata di 

u^aTtaùé uvs wtilt fontana, ' dì atta Statua del pontefice VHang 

fui. 
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Vili. Contiene indire alcune Cbìefc., ed altri BMcj affai Ait.i f .e 1 6. 
degni di confiderà ziont-. Sopra tutto deve offervarfi il bellif- Fano, 
fimo Palante, che thiamafi Poggio Imperiale , fabbricate tPefaro. 
da Coftanzo Signore di quefta Citta. 

J7.II. Della %pmagna> e tkl Bologne/e. 

CU Arinoli principali diqttefto fecondoVaragraf afono 
il ventefimo , in cui fi tratta dì Ravenna Città Ca- 
pitale della "Romagna )(j il ventefimofecondo ì ove fi 
parla di Bologna . I loro eventi fono efprejji cosi 
chiaramente nel Difegno Iftorico, che pojia la noti- 
zia delle pegole general^ non abbìfognam dì alcuna 
JJkterione. 

Articolo 17. Artìcolo 17. 

La Città dì Hjmini dal Secoh Xllt. 

1, f A Città di Rimini nell'anno 1x48. fu foggettata_-i 1. Pignun/.'. 

I 1 dalli Bolognefi , che di que' tempi fi rendettero 
padroni di quali tutta la Romagna . 

i. Dai Bolognefi ella pai'sò in potere de'Malatefti j 1. a™tmim 

3 . Li quali negli anni i 3 o 4 .e 1 3°?-l" Aggettarono an- '■'■'■ t ^ maM 
cora le Città diSinigaglia, diPelaro c di Fano. p.ii.s. 

4. Quelle Città ripigliarono ndl'aniio 1306.14 primie- CtawmM 

f. Ma pofeia nell'anno 13:1. 0 circa que' tempi , ritor- «■ Clemtntiiiì 
narono da loro medefime l'otto il comando de' Malatefti . 

6. Lo Stato di quelli Principi etìeridofi divilò nell'an- s. ckmsmTal 
aoijzó. la Città dipelato toccò in parte a Malate Ita ™* 

7. EquelladiRiraùiicontuttoilrimaneiiterellòaGa- ». citTcniinl 
leotto. ' t 

5. Qucftineli3S3. s'impadronì della Città di Cervia a. b.Conom. 
iòpra Guido da Polenta Signore di Ravenna , ^ Ji»J^ ^ 1<r , 
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A xfwifl» 17 ' 9' Come a,tresl "4"* ne ' medcfimi ten, P' ia fu0 P°" 
™ " terc Cefeua, fcacciatineiSufenani. 
io. L-Alh. 10 - Nel Secolo fuffeguente , che fa il Secolo XV. 
' ' divifoli nuovamente il Dominio de' Malatefti , le Città 

diCefenae di Cervia, cen$crtinoro , toccarono a Mala- 
tefti Novello . 

... u. Riraini col reftante continuò folto Sigi rotondo ; 
ff. ii. t.w fl> Ne , jj cuj Difendenti reftò ancora , alla ri ferva-. 

diFano, fino aPandolfo , che vinto dalle Armi Pontifì- 
cie nell'anno i f$o. il di lui Stato fece ritorno alla Santa 
Sede , dalla quale non fi è mai più feparato . 
ufrcj.t.ù >!■ LeArme della Città di Ri mi ni fono una Croce «a 
fif.it+ ' quefte parole al di /opra Liiuru Eccusiastic* . Altri 
mettono un Ponte fopra un Fiume caricato da un Tem- 
pio , oliaPortico, eoa quefte parole ; Ammisi VamarAi. 
Perciò le prime Arme fi fono da me partite colle feconde. 
Cimiteli. QueftaCittàjCh'èunadelleprincipalidellaRoma- 
W. >. gna , è Gtuara in vicinanza dell'Adriatico nel termine della 

Ddi«riì*5'è Vi» Flaminia, etiti principio dell'Emilia, ella i molto conjì- 
«Mia- derubile per gVanthbi veffigjdella magnificenza Romana Jr» 

i quali fino i più riguardatoli un Ponti fopra il fiumeÀta- 
recebia, ed un Arco trionfale cretto in onore d'Augtiflo . ti 
Pente fu fatte fabbricare ia quejlo Imper udore fopra il fud- 
éette fiume, per coxgìungcre le fot Vie Flaminia & Emilia . 



Egli i fommamente mag/iifice,e fon 
mi. Pene f irono altri tre fabbricati dallo /lego Imperada- 
re fopra la Vìa Fiamma : cioè due fui Tebre , in vicinan- 
za l'uno di Ratta , e chiamato Poas Mi imi» , oggidì Ponte 
Motta, e l'altro di Otricoli, fi terza era a Jiarni fopra-* 
le Nera. L' Arto trionfale fabbricato parimente da Auga- 
Jle, è un'altro Edificio tutte di marmo di molta confider azio- 
ni . Egli ferve di Porta alla Città dalla parte di Ptfare . 
Vi erano ancora in Rìmini un'Anfiteatro , le di cui rovine* 
fono dietro il Giardino de' Capacci», ed un Porto molto ri' 
guardinole, una parte de' di cui marmi ha fervilo perla* 
Cbìefa affai iella di 5. Francefco , trota dai Malate^ .. 
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Si pojfono aggiungere a quefii monumenti antichi •molte iti- Articolo 17. 
le fàbbriche moderne , fra le quali alcuni Palazzi confile- Rimini 
rabili , edificati in buona parte da' /addetti Malatefiì . 
Degna ancora d'ejfere vtduta è la Statua di bronzo del Pon- 
tefice Paolo V. prego la quale i una bella Fontana di mar- 
mo molto fintata . L'ima e Poltra fina «ti memo dettai 
Piazza , 

Articoli 18. e IO. Art.18.e1g. 

9 Cefena , 



Le Città £ Cefena e di Cervia dal Secolo XIII. 



ìxoi. la Otti di Cefenna fbggettoffi 
4 quella di Cervia. 
. E la conferva fino all'anno ìiii.cheGiovanniOr- a.Rnfa,iU*. 
farola fe ne rendè Signore . 

3. Panarono polcia ambedue in potere de' Bologne!! , i- Pfcntwit; 
cioèCcfena nel 1148. eCervia nel L.W f»t- iH. 

4. Equelli le cuftodirono (ino agl'ultimi anni diquel (pi;?. 
Secolo , che infone in eflì le fazioni civili , la Città di Ce- * H 1 ^ p * 
fena fufottomefladaMaghinardoSufenana nel 119 j. ìioreri Cffew . 

c. EquelladiCcrviaiitornò in libertà. • RuM.*. 

6. Cervia dipoi tu nell'anno 131 f.occupara da' Polca- 6m pub. i.s. 
tani Signori di Ravenna , L-AIb. fi. 1». 

7. Sottoi quali fi dimorò fino all'anno 13S3. che Ga- f RllIl 
Scotto Malatcfta Signore di Rimini fe ne rende padrone . L.Alb. Aid. 

8. Come egli fece altresì nello fte&'anno della Cittì t tfmtttÈ. 
di Cefena , privando di quefta'i Sufenani , e di quella_> /. ,'. 
Guido da Polenta . *- tìb - '** 

9. Dìvifofi nel Secolo fufleguente lo Stato de' Malate- L-Aib.^ 
ili, come s'è detto altrove, le due Città di Cefena e-. »«• 

di Cervia toccarono in pane a Malatefta Novello ; 

10. Il quale nell'anno 1461. vendèCervia alli Vene- I(h 
limi, che di que' tempi pofledevano Ravenna, erinufe L.flib. p*£. iir. 
Cefeua in potere della Chiefa . 

11. Li Veneziani nell'anno ijzo.. reftitiùcono la Città "■ Rtf»fffcf 
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di Ravenna alla Santa Sede, e per tal mezzo anche quella 



t Cerva . di Cervil vl Kce rltoruo ■ 
L'Alb. p's-'7 a ' 1! * Le Acme di Cefena fono d'argento ad una fafda_J 
ain-nf- nera, e ad un lambello roflo di quattro pendenti , Irai 
p« ' 4ii £ hCl " quali fono tre gigli d'oro nella parte fuperiore . 

■j. P. Coro- 13. Quelle di Cervia fono d'azzurro , adunaCervad' 
Vi > 'u"i%v'' oro ' c ^ e nuota ,n na ^ 2re d'argento . 
abdica* d' 14- La Città di Cefena è polìa tra Forlì e Rimini , 
ha.t.t. alle radici di un Colle nel mezza della Via Emilia, e in sw«- 

V&à£Z ""«za del Fiume Sepia . Sopra la Cittì, ve de fi nel fuddclta 
■ -; Colie dalla parte di Mezzogiorno la furtiva Rocca, colla 
quale altre solle ia Jle/fa Città fi COngiungevB . Veggonfi 
in cjfa molti rìguarievolì edificj , e fragFaltri la famofa-t 
Libreria, fatta in S. Fr ance [co da Malatcfla Novella . Le 
Chìefe , Ì Momjlcrj , lo Spedale , il tatto è Mio . tìd mez- 
zo della piazza v'ha una fontana di marmo di un perfetto la- 
i/oro . Si confervano inoltre in quella Città molte memoriti 
antiche , particolarmente mila Cote fa t Moni/lem de' 'Be- 
nedettini . 

i t . ughei.M. "S- Cervi» è limata vicino alMarew/Zu Flaminia, io 
j>«.*Sf. aria poco faiubre , a cagione delle paludi , che vi rifiagnana 

fogni intorno . Oggidì quefta Città viene fatta rifabbricare, 
in aria meno nociva , ed in minore difeanza dal Marc. 

Artìcolo 20. 

La Città ^Ravenna dal Stcoh XIII. 

i. L.Alb.> r . i. T^VOpo la metà del Secolo XIII. la Cittì diRaven- 
>t*. i3"7t. I J na fu foggettata dai Bologne!! , che 11 erano pri- 

ma tenduti padroni di quali tutte l'altre Città di Roma- 
gna- 

1. Rub. I.e. Mancate poi le loro forze per le fazioni de' Lamber- 

L.klb. fag. tjt. tozzi e di Gicremej, Ravenna nell'anno 1191. pafsò in po- 
tere di OlUlio Polentano , refiato fuperiore alla fazione^ 
de' Traverfarj , 

3- I 
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• 3. IPolentani nell'anno iji-f. fecero acquiito della-, ^yj^""" 
Città di Cervia , in quii tempi conftderabìle , ^ 

4. La quale nel 1}$$. tu laro occupata da Galeotto * *■ Rub- t.e. 
Malatefta Signore di Rimini , come ii enarrato altrove . ^ah>, «-,, , 70 

j. Finalmente la Città diRayenna nell'anno 1441. fi i- Ru'b.fV. 
fottopofe alli Veneziani } . ^'"jj 

6. Che acquiftarono nel j.461. anche la Città diCcr- i. Rai./ 5 " ' 



7. E per ultimo nell'anno 1 fio. rinunciarono alla-San- ',. R 0 h U.'r. 
ta Sede tutte le Città della medefima , che elfi polìiiieva- t'g-ns. 
no; il che riconduffe Ravenna alla primiera totaleubbi- 
dienza della medefima Santa Sede fono il Pontificato di 
Clemente VII. 

S.LeArrne di Ravenna fono di roffo, ad un Pinoverde f ^." 6 , h ° , ' M '*' 
con due Lionì d'oro , che s'arrampicano a' piedi di lui . 

<j. La fituazione di queflaCittà ) laqnale èMetropo- 5. scoto J»;«. 
li, eCapitale dellaRoniagna, è in lontananza di circa tre **• 
miglia dall'Adriatico . Ella è antichi ffma, -ed una dille più 
celebri d'Italia . Fu molto accrefcìula da Galla Placìdia fo- 
rella d'Arcadia ed Onorio Imperadorì ; come altresì diu 
falentinìano , c daTiberio figliuolo dì detta Calla : indi 
dalli Re Cati, ntaffmamtnte da Teodorico, il quale si fer- 
mò la fua Sede . vi fi ammirano molti fontuofi Tempj , fra 
i quali i più conftdtrabili fono il Duomo,fatlo con quattr'or- 
éìni di colonne di fino marma , e ricco altre volte d'un "Bal- 
dacchino fiflenato da quattro colonne tutte di argento , pri- 
ma che venijfe facebeggtato da' Francejt nel 1 5 1 k. Le dì luì 
Porte vengono confiderate per una cofa molto rara , ejj'endo 
formale dì legno di vite. 

Il Tempio di SVìtale, fatto "tn figura rotonda,* parìmen* 
le ammirabile , faccialmente per li bei marmi , de' quali i 
tatto incrollato, e per la rarità di quattro colonne , che font 
intorno al Cero , in una delle quali fi veggono le miniere di 
quafi tutte le pietre preàofe , come di porfido , ferpentino , 
granito, diafpro dì più colori -, e inoltre di agate, dicalcedo- 
nia , di rubini &C cofa certamente raaravigthfa , e fir.go- 
L lare. 
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Arricoloio. tare. In vicinanza di queftoTempio.t,edefinelGtardino de* 
'Kavennà^ benedettini una Cappella fabbricata da GallaPlaùdta , nt 
fino col di lei Sepoltro quelli dì Arcadie , e di Onorio, di aiu 
marmo falli ,. molto bea lavorati . Qntfl* PrincipejfaLt 
fabbricò ancora inRavenna il Tempio molto magnifico di 
S. Gìo. Evangelica . 

Il Tempio di S> Apollinare fu edificalo da Tuiorittr 
3?£ de" Goti .. Sgli i fofitnal» da dherfe Colonne nobiliffimt 
dì marmo , ledali tifarono tfafportalc da Cofìantinopslì . 
Nella Cbiefa di S. Andrea ojfervanf due altre Colonne d'un 
marmo raro, tutto macchiato di bianco e di rojjo . 

Vi fino inoltre in Ravenna moli' altre Chiefi , ed altri rt- 
guardevolì Bdìjìcj così faeri,come profani. Nella Piazza vi i 
una Statua moltokella di Papa Aieffandro Vfl.Vi fi sede 
antera in una Fontana un' Srcoie affai filmato.. 

Fuori della Città ritrova/ila Cbiefa di S. Maria Roton- 
da .. Fu quefla un Maufolio eretto da Amala (unta alle te- 
neri di fuo Padre Teodorico - Ciò che w ha di mar-a mìglio fa 
fi è la gran pietra, che la rìcuonrc, formata aguifa dì Cip- 
pala, e tutta di un pezzo , Ella i dì granito ,. ed ha 34. io. 
3 5. piedi di diametro 114. digiro, e^digroffezza. 

Ravenna fu anticamente, la Sede di alcuni Impcradm t 
fot de • Hi Goti, e degVEfarcbi . 

Ànicolon. Articolo 2r. 

/mola. 

La Città fintola dai Secolo Xtll 

1- Rub. t.e. T ~ /*""\Ucfl» Cittì fù occupati da* Bologne!? nel ini":. 
L.Aibct.Jiipy. ^, \ 3 Nel 1171. Pietro Pagano le ne rendè Signore . 
* t-Aib: ™. 3- Sìa poco vi durò, mentre i Bologne/i nell'anno fe- 
guente ne lo di (cacciarono , c riduffero nuovamente que- 
lla Cittì in loro potere.- 
+ l.Mb mi 4. Nel 1195. allorquando Io Stato de' BbtognelT fu. 
<'Ù°"ì'ii F pTi. dEl tutt0 fiitembrato^ff le guerre Chili , gli Alidofis'ìm- 
js,*. ' padroiiirouo d'Imola . 

». E 
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f. E la confervarono fino all'anno 1414- cùeFilippo Articoloir. 
Maria Vifconti Duca di Milano l'occupò colie anni . Imola. 

6. <3uefti la diede pofeia nel 14J8. a Gnid' Antonio i. *■ L-Albur. 
Manfredi Sgaore di Faenza ; ""* 

7. In potere di cui , e de' figliuoli , fi mantenne fino al r L*lfc. l'i. 
ixtfi. ebe Gaicazzo Storia, figliuolo di Francefco Duca di ^ :t -" '-l"t- 
/Wi/asi»,JaiòggettÒ. 

8. Dallo Sforza pafsò in potere de' Rìarj per mezzo o. l. Alb, lei . 
■del matrimonio di Caterina ffigSaola naturale del [addetto 

Sforza , coi Conte Girolamo Riarj . 

9. Dopo quelli finalmente nell'anno 1409. fotto il 9 _ Ciucciati 
Tontiiicaio d'Aleflàndro VI. per accordo col Duca Valeri- I*-* 

tino, e poi nuovamente nel principio de! Secolo fuficgueu- 
« fotto il Pontificato, di Giulio li. la Città d'Imola fece-, 
ritorno alla Santa Sede. 

1 o. Le Arme di quella Cittì fono d'argento ad un_j to. Vghel.t. 1. 
GriiFo rollo, che tiene una Spada , ed il Capo dello Scu- 
■do è d'azzurro , a tre Gigli d'oro. 

11. L* («nazione d'Imola è iiwicinanza del fiumeSan- tr.^gfid-tìM. 
terno tra Bologna e Faenza nella Via Emilia, ella ba fi- »«r. 

partorito molti Uomini hifignì , dei quali Leandro Alberti, 

altri Scrittori fanno lodevole menzione . 

Si trova ver fo gf Appennini alladefira del detto fiume* 
Santemo [opra Umane un Villaggio, detto PiancaidaJo , 
più oltre dei quale vtrfo Firenzuola -appajoso alcuni bachi 
larghi circa due piedi per diametro , dalli quali fi vedono 
fempre ad tifare grandi fiamme di fuoco, t tante maggiori 
falifcono, quanto maggiormente fecnde la pioggia dal Gelo. 



Artìcolo 22- À Jj£ 

La Chtà di Bologna dal Secolo XIII. 

i.T A Città di Bologna fi vide nel Secolo XIII. Signo- 

I ■ ra di quafi tutta la Romagna . ' R«b - ' 



a. Ella nel 111;. occupò Faenza . 

L z 



3. Nel 
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Articolo i,:. 

"Bologna. 3- Nel iiz.1. s'impadronì d'Imola - 
5. Bnt>. bUim. 4- E nel H48: fi (oggetto molte altreCitrà di Roma- 
t. l'rgoawAi. gna , cioè Riminì , Celina , Cervia, Faenza e Forlì : Do- 
li iUb ttr. ijs. polequali fufottomelTa daiBolognefi anche Ravenna^ 
(5- itj>- Capitale della fteffa Romagna . 

f. L.Aib.iii. ?• Si mantenne Bologna intale dato finpreflb ilfine 

p; S iu vL t. /.' ( . di quel Secolo ; ma allora , effendi in effa inforte-le fazioni 

Rub-iff-Ttf!. jf'Giermtì, e-de' Lambtrtazzi , leCiitì fuddette fi fot- 
traffero dal fuo Dominio ; e per la maggior parte fi fot- 
topoicro ad alcuni de' loro (le/fi. Cittadini . 

* Kub Mrm- 6- Inoltre la fteflà Bologna dopo il corfo d'alcune vi- 

BCnr.aiu.i,)?- cende fi fottomilé nell'anno 1337. al comando dei Pepor 

Y.tnr?'"'' U ' i'prioiode'quaJifu Taddeo. 

i.V Rab. aiiL 7. Nel- 13 jo. fudai Pepoli foggeitata per via di dena- 

B. Cordili }4», ro a Giovanni Vifconti Arcivercovo di Milano . 

l.V]b.p4(. i 9 f. 8. Dopo il quale, e dopo il corfo d'alcuni altri acci- 

Qoitdii&f.*. (Jenti , fi ripoié in libertà nel (376,. 

?" R'ub%'/ , ' ?■ Nell'an. 1 400. Giovanni Bentivoglio vi lìgnoreggio. 

L Alb. pa*. iti. 1 d. Dipoi nel 1401. nuovamente fe ne impadronirono 

S ',f > i- ZI 'hrì'. li Vifconti, fino al 1 405. che ne furono (cacciati i loro 

11. L Alb. hi. il. Finalmente nei l'anno 1440. i Bentivogli foftemtti 
nuovamente dalle fòrze del loro partito ripigliarono 
{ /caccialo Francifcc Piumino , che vi. comandava in quel?- 
anno) il comando nella Cini : 

it. Ruk ri. E lo 1 continuarono, benché interrotto- da alcune 

Qukriiid'j to. altre mttta2 " >n '> fino all'anno ijn. nel quale , pa rtiti 

me m .10. if ranet jifatf{ la ii a . t ifientivogli da Bologna fi partiro- 
no , e per tal via ritornò incontanente quella Città alla—» 
divozione della Chic-fa-; alla quale più e più volte fiera 
nel tempo delle fuddette mutazioni fotlopofla . 

■1. VghtJ.M. 13. Le Arme di Bologqa fono quadripartite ali. e 4. 
ft- '■ d'argento con una Croce rolla , ed un lambcllo di quat- 

tro, pendenti con tre Gigli nella parte fuperiore: Al t.e 3. 
fono d'azzurro con quella parola , Luaar*! , a caratteréj 
' d'oro . 

E' 
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14. E' fituata quefta Cittì , la quale è Metropoli , ed 'Bologna-, ' 
una ddle più riguardevoli d'Italia, nella viaEmiliaalle-f Delie» d 1 
falde dell'Appennino , e in vicinanza del fiume Reno . 

Il di lei circuita è di circa fei miglia , ed è più lunga , cht L " 
larga , il ebe fa che venga paragonata, adunV jfccllo , di 
cui la Torre , delta degVAfinelli , pofia quafi- nel centro -, 
rajfemhra il grani 'albori., la-Torre Garifienda piegata-/., 
la fiala , e tante altre Torri pajono le- forte- r 

&icfta Citta i molto ben fabbricata . Le Strade fino af- 
fili diritte, le Piazze grandi ,gl'8dificj così fiacri, emet 
profani , magnifici , e quifti accompagnati al di fuori da~* 
bei Portici. , che rèndono alla Città un grandi (fimo commodo, 
ed ornamento. La Cbttfa Metropolitana i degna d'ammira- 
zione, tanto per la bellezza della fiua architettura , quanto 
per le belle pitture , e ricche, fiat ue , che l' adornano.. La-i 
Cini fa. di. S. Petronio. ^ una delle più magnifiche , delle pili 
grandi, delle più belle d- Italia . In qtiejla -fivede la famo- 
Jk Linea Meridiana del Cdfini~ Le altre Chiefe più infigni 
fino S. Domenico , ose la Cappella dedicata a quefte Santo., 
Udì cui Corpo Ìoi ripofa,. è un'opera fiiperbifima- . li Coro 
parimente è- /ingoiare per la rapprefintazionc del nuovo , a 
del vecchio Te/lamento ,. fatta con legni Inter fiati artificiofar 
mente fra di loro . Il Monifiero annejfo non i meno magnifi- 
co, ed ha fra le altre fue parti riguardevoli una eopio/jLj- 
"Biblioteca, ed una celebre Cantina . Seguono in appreso le 
Cbiefe di i' S. Francefco ,di.S. Maria delle Grazie , diS.Ste- . . 

fatto, di S. Cecilia, e quelle de' Carmelitani , di' Serviti, 
de' 'Rgmitani con altre molte , tutte degne dì ftngolare filma. 

Fra i Palazzi , quello del Legato è maefisfiìfima ; avanti 
il quale ì una gran Piazza ornata di una beli. ' fina Fontana, 
le di cui Statue, di bronzo-, e fopra tutte la principale di Ne- 
, tutto-,, fono opere infiggi del famofe Giovarmi di 'Bologna: 
L'Accademia è un'altro fanluofo Edificio . Ella > madre di 
. tutte le Accademie d Italia , effendo fiata ilìittàta dall' firn- 
peradore TeodoJìo il Giovine , riftahilita daCarlo Magno , 
accrefeiula r ed abbellita da. Lotario . Il Palazzo fabbrv- 
ca- 
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.Articolo !2. tato da' Hologntfi per abitazione di Enzo l{e di Sardegna^ , 
'Bologna . fatto prigioniera da' mcdefirm , i parimente affai magnifico . 

Vi è inoltre il Moderne Palazzo , è Jìa Accademia , detta 
l'iflituto , ove ptrconmodo della Gioventù Jiudiofa Jì ritro- 
vano tutte li forte di Macchine , e dì 'Strumenti Matematici 
chimici , fpargìricì Ssc. con un Jcelto ben' ordinato Mafeo . 
Ma oltre agl'Edificj pubblici sre ne fotiomoltiffimi particolari 
ben degni di amvsrraziejie coti $er la bellezza , emagnifict»- 
za dell' arcbttettara, tome per lepitture, per le flatus, e 
fcr altri loro ornamenti . Troppe farebbe lungo il fola ac- 
cennarli . ' ' ■ 

Fuori della Cittì vedefi fopra m piccalo Colle il Moni fie- 
ro de' Padri Olimaia , la di cui Chiefa è dedicata all' Ar- 
cangelo S. Michele . V Architettura, laScoltura, *la_j> 
■Pitluraanno fatto ogni loro sforze per rendere tfucJlo luogo 
maravigliofo . Avvi ancora fopra di un'altro Colle un'altra 
Chiefa ,Bve fi venera Jtn' Immagine della Seata Vergine, di- 
pinto da S.Luca. Aqutfta fi falifce per un Pertico affai 
magnifico di circa tre miglia di lunghezza , 

guefla Città ha date al Vaticano li Sommi Pontefici Ono- 
rici!. nei ni 4. Ludi //.nel 1 1 ^.Gregorio XI II mei \ 571. 
Innocenzo IX. nel lì gì. e Gregorio XV. nel 1 6t 1 . 

Art.13.e14- Artìcoli 23. , e 24. 

Faenza, e 

Forlì. jj x2ìttà di Fam K a c dì Torli da! Secolo XML 

,.R U W.i.<(. 1. T ACittà di Facraafn prelati' Bolognefincll'aiv- 
Moctr, F«™. ]_, BO iii5. 
1. Rub. 1. Enel 1138. ripoflafi in libertà, 

w/-i. 3 " Pafsò flUDVan, ente nel iMS.infìeme colla Città di 
ìli. 1. " Forlì, «con quali tutte le Città di Romagna , in potete 

L-Alb. pf.+n- de' Bologne!!, attuali lefiiddette Città preilarono omag- 
'' gio nel isjé. 

4. L.Aib. 4 . Nel i-i.s6.ie Cittì di Faenza e di Forlì , furono tol- 

tila mi . K aUi gotognefi daJlaghiuardo Sufenana . 

j. Che 
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y. Che nel ngj. s'impadronì ancora, di forlimpo- faenza 

P oU - Fora. 
6. Dopo la mone di Maghinardo accadutane! iju.li f , a, fativi 

Manfredi s'impadronirono di Faenza i L. Alb-hu. 

- 7. Egl'OrdiUifidiForii. ■ ■ ». PJ»t. 

8. Dipoi Faenza continui fueeeifiv amente per più di w 
due Secoli lotto il Dominio, de' Manfredi ... ■ . uóierifanu.' 

9. Finattanco che nel 1 109. rirornò. in potere della_> ». Tendina 
Santa Sede , 'refiituita allora dalli Veneziani , e prima-* „„ 
diqueiteuipo cacciatoti: Sfiorre Manfredi » GuiccNird.ji&.i. 

to. La Città di Forlì continuò ez ; andiaphìdi due'Sc- ***'' '°fa rl:htS 
coli fótta il comanda de;; l'Or del affi : cioè lino all'anno m. dllirHI. io. 
1 504.. in cui venendo eftinta quella famiglia colla morte 
di Lodovico li. fuqucfta Città ancóra ridotta- dalle armi ,J 0 q. 
Pontificie alla primiera totale ubbidienza della. Santa— t L. Alb. p^j. 173. 
Sede .. 

11. Le Arme dì Faenza fono d'argenta ad un Lione "• U|htl.M. 
retilo armato d'una Spada , ed al capo- dello feudo d'az- p s ' 
zurro con un. Larabello roffo. di quattro pendenti , e tre 

g'g 1 '- , • >"■! .'. 

11. Lelnfegne di Forlì fono partite d'azzurro- e d'ar- u.Vtmlft* 
gento» all'Aquila dell'ano nell'altro, becea:a, eirteia- 4 "; 
bratadi torto .. 

13. LaCittàdi Faenza ritrovali tralmola, eForll nel ,,. Defitti £ 
mezzo della Via Emilia fui fiume Lamo ne . LaCbiefa^- '"'Jf*' , 
maggiore, ed U Palazzo de' Manfredi , fona due de '/noi tompipitu 
Sdificj più fonino fi'. Vi fi ammira ancora una Fontana, di u.Aib. p# »»»• 
marmo, adorna di malie fiatile . La Piazza maggiore mei- 

tabella, e grande , i circondata da 'Portici 1 affai f commodi. 
Vengono molto /limati iVafì , ed altri lavori di' terfa-t 
cotta , chequi fi formane. Sono tifali 'da quefla Citta molli 
■eccellenti ingegni , eòe le anno dato gran fama , aY quali- 
Leandro Alberti , ed altri {fiorici ne fanno onorevole mtn.- 

14. Li Cittì dì Forlì è fituata parimente nell'Emilia-- 1* Detteti d- 
fri due fiumi, chi iWgnco , che k pajfa ad un miglia 

L.AIb.f.iS-'jTo. 
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Att.s3.e14. e -mesa dalla parie d'Oriente , ed il Montone , Che dall' 
faenza., e Occidente le bagna le mura . Quivi il Cardinal SgidioCa- 
Forlì. ritta Spagnuoh , legato della Ghie fa per tutta l'Italia^, 
fabbricò quel fantuojò Palazzo della Piana , cbe-Jì vede an- 
■ the oggigiorno in parte . La.Cbiefa Catedralc i-malte ri- 
guardevole coti per la grandezza , come per gl'altri fuoi . pre- 
gi, arnmirandovìfi principalmente la Coppola dipinlaama- 
raviglia dalCigneni ±e la Cappella nuwa della $. Vergine, 
the vi fi fa inalzare con fmgolare pietà , e magnificenza-* 
dal Cardinale Fabbrico Paalacci fuo Cittadino . La Cbiefa 
parimente de' Montici di Fallombrofa , e diverfe altre ven- 
gono affai dtftinte , mi mancano a qaefta-Citt'a molti altri 
Eàìficj affai nebìR per renderla riguardevole, fanno men- 
zione degli 'Uomini Illuftri dalla medifima ufeiti Leandro 
Alberti , ed altri Autori . 



uuuttv 

Ugnano . La Città 3ì Roma , ed U Ducato Komaho . 



■di già/ì e.detle. 

1. T E Armedella Cittì di 'Roma-folio di*oflb a due* 
i , corilfe d'oro in banda , fra le quali .vi fono le- 
quattro lettere : S. P. Q± R. parimente d'oro . 

Veggaft la deferitone di-quefta Grande Citta all'Arte 
loia. ? a 



Articolo 2 1. 
Ducato 




• tlb.I.CJp.: 
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Articolo.26. Articoloió. 
lì Ducato ài Benevento dal Secolo Vh 

I. T A Città di Benevento, allorquando 1 a maggior jui. cjeCCa- 
l_i parte d'Italia pafsò dalDominio de' Greci a quel- fin. Big. TÌrap. 
lo de' Longobardi , fu daquefti occupata, ,e nell'anno Zghti'ì'TA' - 
589, Ai colla di IeiProvincia,cheallora chiamava!] il San- b. •.».p^. 7 ", 1 ' 
nio , eretta in Ducato col litolodi Ducato di Benevento. Jfe™- * Bfga. 

1. 'Si dimorò in potere de' Longobardi , finche li me- 1. Ughti. aa. 
defimifi mantennero neIRegno d'Italia. 

3. Dopo di quefti panato fotte li ReFrancefi, vì fi %■ Ughd h;.ì. 
fermò fino a tanto che fticceduti a Carlo Magno i di 

lui figli , quefto Ducato pafsò nuovamente per concef- gfgn. ' 
fione in parte de' medefimi , ed in parte a forza di conqui- 
da, fotto UDorainio de' Greci dopo i principj del Seco- 
lo IX. 

4. Li Greci ne confervarono ìlpofleflb fino all'anno ^. Hoftnan 
B66. in cui e (Tendo Re d'Italia Lodovico II. impera dorè., Br*n la , um .' 
furono dal medefimo tracciati dal Ducato di Benevento , c "&"- 
che per tal mezzo fece ritorno al Regno d'Italia . 

y. Nell'anno 10*3, Enrico li. Imperadore lodiedeal r-VthUit.i. 

Pontefice S.Leone IX. in cambio delVefcovada diBam- "£f cjnj» f 

berga ; e da quel tempo ha quefto Srato ubbidito alia m ix.' • 
Santa Sede . 

6. Le Arme di Benevento fono quadripartite al 1. e 4. *. Ughcl /«.■«. 

d'argento, edali.ej.diroiro. t " s "' 

- 7. E' fituata querVantichiflima Città fopra di unColle, 7. L. Aih. 

in vicinanza de' fiumi Calore e Sabato . Ella cMetropo- ,4 |" e , tl[ j Ltlt 

K, edédifcoftadaNapolÌ30.migIiaincirca. Framolti G«% r . 
nobili Ingegni , ed in/igni Perfinaggi dati dalla tnedifima-* 
al Mondo , vengono infrim luogo annoverali Felice III. 
Sommo Pontefice, che regnò nel Vaticano dalPanno ji6. 
Valore III. a/Tanto al Pontificato nel 1086., 1 Gregorio 
VHLnel n8 7 . 
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A SÌ^ Articolo' 

La Città, e Marca tf Ancona dal S scolo XI!. 

i. Foretti !, "v "T EU'atiii© 1198, la Gttà, e la Marca d'Ancona, 
M,pt. tf. im- t . infleme colle Città, e Ducati di Spoleto , ediPe- 

lìgon. iugia , tu ricuperata dal Pontefice Innocenzo III . al Do- 

minio della Chiea.. 
i-GTiiUmo 1é Aqueftortmant-eancrottnitermoairaiiiittijéé.iii 
. J.J. cui 1* Marca. d'Ancona, una parie della Tofcana e del 
.no.ii7(. Ducato Romano , e la Città di Perugia, Il ièpararono 
Buh./. 5 .«.. (r i dallaiS . Sede , 
ì.Kubl.e. j. Nell'anno 1417. furono quelli paefi fottomeul.per 
.Coc.«. 1417- | a nia „„j or p ar te da Braccio da Montone ; 
Crifpoiii c P° co P c ' ma ' e ' 0 ' nell'anno 1416. fiera rea- 

vìnt—tn£li- duto Signore di Perugia. 

c .... y. La Marca d'Anco:ia fi dimorò (otto un tal domi- 
* nio fino all'anno 1414. nel quale, morendo il Tiranno, fe- 
ce ritorno alla Santa Sede con tutto il reliante , ch'egli 
le aveva ufurpato . 
*. Gio.Birt. 6. NHCanna I43J- la fiidictla Marca fu dal Pontefice 
KwL? Srmuio IV. emuffa UfìiiA * Frante fi» Sartia , chetai 
B.Corjma.Mi!- poffedi pur ì o. ami . 
T.Moreiì. 7* v «fo un tal tempo la Città d'Ancona fipofeinli-, 
utmua. berrà . 

I. Morcri m. 8 - Godendo di quella fino all'anno ifp- nel quale le. 
Ugh:! u.i.pf. armi del Po-itefice Clementi VII. la riunirono l'ultima-» 
j3ub.wr.iM. volta al Domìnio della Cliieft . 

g. u'^Sci tt.\. 9. Le Arme di qmeftaCittà fono d'azzurro , ad nti—i 
fl-ì'"- Uomo scavallo fopra un piano verde, e ad un lambell» 

roffo di quattro pendenti , Ira li quali vi fono tre Gigli d." 
oro nella parte fuperiore . 
10. L Alb.?j[. » n - A:i^i!wCàpitaledellaMarcaèfituataappreiroad; 
m. ' una montagna, che lì (tende fi^o al Mare Adriatico, roe 

ftU'Zf 1 '''''' tlla firma il Promontorio , che fi chiamava altre volte Cra- 
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taero, e porta oggigiorno il nome di MonteS. Ciriaco. Ella Articolo 17. 
èajjai ben fortificata . La Cittadella , che è [opra la fri- Ancona, 
ma altezza , che Jìuede in entrando , comanda alla Citta , 
fd al Porto-. In que/lai il Palazzo dtlGovcrnadcre , cbe^t 
merita d'ejjer veduto , offendo difigno di Margarinane d'A- 
rezzo . Ce Cbìefe principali fono la Catedralt , S. France- 
fcoaSeala, S. Domenico, ose fivede un Quadro ammira- 
bile d'un Crocejijjo diTiziano , di S. Ago/lino, dell'Incoro- 
nata , del Santo Crocefiffo , di S. Ciriaco &c. Il Porto d'An- 
cona era altre volte una delle eofe pi* belle , e più rare di 
tutta l'Italia . Anche oggigiorno i mollo conftderabile,e conr 
ferva molte reliquie della fua antica magnificenza , fra Iilj 
quali un fuperbo Arco trionfale d'un marmo bianco finiffimo , 
e d'un lavoro ammirabile, erette in onore diTrajano , di 
Platina fua moglie , e di Marciana fua forella . IlMola 
■di queflo Portai 'amanza circa 100. po/fi nel Mare . 

Arti'colo 28- AnicoloiS. 

Spoleto. 

La Città di Spoleto dal Setola FUI. 

i. T A Città di Spoleto, colPantico fao Ducalo, fu nell' ,. t . caarei. 

I i anno 774- donata alla Gliela Romana da Carlo 
Magno . Li|htÌ.°»"Jjf. 

i. // Pontefice Adriano ne inveflì ■oerfo qtie' medefimi 
tempi Ildebrando, il quale ebbe dherft fucceflòri [tjra* 
-quefi alcuni ebe furono Re d'Italia ) fino a' tempi dilBereah 
garloH. ilG'mine , che avendo ufttrpato quefta Ducato , 
Ottone il Grande ne le faccio , e lo re/litui alla Cbiefa , . ■ 
« }. Dopo i tempi di Ottone , continuando viepiù li di- r,,i,j.,. 
fordini d'Italia , la Città di Spoleto fi tòttraffe dal Dòmj- 
uio della Chiefa , e godè d'una tal quale libertàr, I . (! \ ; 

4- Sino al Pontificato di Gregorio VII. per' la di cui %. Canni. 
concefììoiie pervenne coHùo Ducato a Gptiriido marito tl-fi-'-*' 
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ArticoloiB. foggetrato da Federigo BarbarofTa . Dipoi nel 1197. rfoj 
Spelilo . Enrico VI* 

<■ "< 8 ":. 6 - Finalmente nell'anno 1^98.. il Pontefice Innocen.- 

£|cjì*.*.,. »llI..lo ricuperò, alla Chielà con.Pcrugia , ecollaMaf- 
ca d'Ancona . 

7. Ciifp. ium. 7- Verfo l'anno 1 3 66. la Città di Spoleto fu prefadai 
r . T .«.i;«s. Perugini; 

w 8,™*'"'*' B - E vafg.il fine del medefimo Secolo li diede in p«e- 
i. s. e. Cor. re di Giova uni. Gal cazzo Vifconti Duca di Milano . 

9. Dopo il quale, e dopo alcune altre vicende, ritornò 
finalmente al Dominio della Santa Sede nell'anno .... 

10. Ugheltt.b 10. Le Arme di Spoleto fono partite di argento aduna 
P'Z- Croce roffa , ed*altro argento , ad un Soldato a Cavallo 

con bandiera diftiuta da un'altra Croce roITa. 

11. V&LitM. 11- Qitefta antica Città , Capitale dell'Umbria , eper 
Moncbuco^ lungo tempo Sede de' Prìncipi Longobardi , èfìruata.tra Fo- 
Lfel'ct's d'iif.i. ligno e Terni alle radici de' Monti nella Via Flaminia. 
L-nOupt. »j' Fa fabbricala in parte nella collina , di' in parte nella^t 

pianura, ilebe la rende affai deliziofa . Ella ha una farle 
Rocca, lUquale fu formata d'un Anfiteatro antico , ch'era 
nella Città. A quella fi paffa dalla Citta medefima per un" 
artifchfo Ponte di pietra, fiflentata da i^.grolp 'piloni : La 
Cbiefa Catcdrale ha una- facciata molto bella, é$ aldi den- 
tro ha molle parti tonfidirabìli . Due Porle di quefìa Città, 
vogliono alcuni , che fofj'cro amicamente due Archi trionfali. 
Fuori dello mura rìtronafi il famofo Ponte, che congiun- 
ge la Cittì a -Mante Lugo.- Egfiè /apra una profonda Val- 
le, fifl 'enulo da none alliff mi Piloni, fra squali quelli dì 
mezzo' fanno flupore per la grande altezza . 

Scorre nell'Vmi/ria il fiume della Nera , /opra il quale* 
in vicinanza di 9Ìarni »i fona i vejl'tgj di un'altro antico , e 
fuperbo Ponte , fabbricato da Attgujio . Egli univa due Col- 
li inferno tati quattro Archi di fini furai a altezza , ed era-t 
fatto contale artificio , che patena paffarfi non filo al di fo- 
pra , ma anco al di fitto delle acque , da un lato all'altro . 
Quivi ancora in di/lana di poche miglia assi ncllafteffiu 
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Valle della Nera zerfi la Citta di Temi una eofa bende- ArticbloiS'. 
gita dì offervazione , che i la caduta itile acque del Lago Spoleto . 
Velino , dette- oggidì , di P.iè di Lago . Quefle per una bocca 
fatta aprire, nel j'ajjo dopo un lungo canale da un Confilo RO' 
manoy fondono tanto preeipitojdmente , con tanto jlrepite, 
e da tant' alto luogo [oprai fajfl , che tutte pajono rifolvcrji 
in ifpuma e vapori , vedendovi jt da vicino F Arco cele/le , e 
fentendefi in lontananza il gran rumore per loffraw di mol- 
le miglia . ^iarrafi di quefì'acque.una rara qualità , che è 
quella £ impietrire laiche il Canale per cui l 'corrono, va-t 
jnfcnfibilmcnte atcrefeendofi , e facendejì p'm alto di giorno 
ingiorno.^ 

Articolo 2$ft Articolò io.. 

Ber ligia. 

La Cimi iti Perugia: 

p. 1T\A quanto fi criférito all'Articolo 1-7.. ove fi è pareaif.j. 

I ,, J parlato della Città , e.Marca d'Ancona, fi pof- pt-t'-'W*- 
fono comprendere i principali avvenimenti dellaCittà di 
Eerogia ; li quali furono it-di lei ritorno allaCnìefa ne 11' 
annou 9 S. ■„ 

t. La di lei nuova feparazione verfó l'anno 1-366. ». rlG ha 

y. Nci-qual tempo ella fariopolè al fuo dominio' Spo- Crirpolti/.i.r.TJ 
léto, ed altre Città, e Terre.- "^'ciilpóld ». 

4.. Il Aio paflaagio nel i4j6; lotto la. tirannia di Brac- *. r Bll , b ,., 
ciò da Montone;. . ■ ■ ZÌt'£k.- 

JV Che ìm padroni! ofi eziandio d'una parte dellaTo- j. Rub. 
frana, del Ducato Romano , c della Marca d'Ancona.. CWpoUiA 

fi. DimoròSignorcdiPerugia, e ditutto quello Stato «. crifpoLifcJ. 
fino all'anno 1414. , in. cui morendo egli all'ajfedio dell' 
Aquila , Perugia colle altre Città fi iòttopole nuovamen- 
te alla Chiefa fatto ilPondtìMtO'diMartino V. 

7». Continuando pofeia le t'azioni , e gli Icon volgi ni en- t. L.JUfcfflr 
ti delle C.ttà d'Italia , Perugia l'u iòggettata dai Bagliori, '' 
eh* 
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Articoloig. che preoalfiero al partita degli Oddi , e vi comandarono fi- 
Perugia. no all'anno 1 53 

„,,,... 8. Mainqueft'aunoiiPoineficePao/u//A nuovamen- 
te ricupero Perugia ; dopo il qual tempo (a riferva di al- 
cane rivoluzioni fcgiiite nel 1^39.) non fi è mai piùlépa- 
tata dall'ubbidienza della Santa Sede , 
9. Ughel, ra.i. 9. Le Arme di quella Città fono di roflb, aduiiGrìf- 

pi|. «. fo alato d'Argento , che tiene un piede fovra unotudo, 
o coli finiilc , pure d'argento . 
■a. Delie» <f ' IO' Perugia Città capitale della Provincia , che dalti 

Ir.i.». prende il nome, è lìtuata fovra un monte in vicinanza del 

ì'^lix."' Tevere, ne' confini dell'Umbria , quafi nel mezzo tra Ro- 
ma e Firenze -Ha una Fortezza affai ben munita , ed i Cìt- 

• ' ' ti molto bella , nobile, t grande . La fualinsverfità , ci 

fuoi Coìlegj la rendono molto celebre in Italia . IlPalazzo 
dcll'Vmverfità è bellijfimo , Vi fi vide all'entrata una Sta- 
tua di bronzo affai filmata. Avanti la Chic fa Catcdrale 
fi vede un'altra Statua molto confiderai/ile del Pontefice Pao- 
lo HI, Le Cbicje principali dopo la Catcdrale fino fucila di 
S.Pietro, adornata dì quantità di Colonne di marmo, e di 
nobili pittare; quella di S.Agoftìm , l'altra de' Domeni- 
cani &c. Vi fono dipi* malt' altre fabbriche ben degne_j 
di ammirazione . Il fama fa Lago Trafimeno , detto oggigior- 
no , Lago di Perugia , è lontano da quefia Città nove mi- 
glia . 

ÀtticoIo3°, Articolo 3a 

Definizione 

diTtoma. Tutto il Dominio Ecclesiastico. 

SOlto il prefentc Articolo fi contiene nella Carta IJlorìe* 
tutto il Dominio generale delia Cbicfia: ma perchè di qae- 
Jiofii fattala fpiegazionc al Capo VI. del Libro I. perciò 
quivi fi defiriverà fittamente, 0 per dir meglio , fi darà un 
s" V - ■ piccolo faggio della magnificenza , c grandezza della Città dì 

£oma, Capitale delio fleffo Domìnio , 
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Capo III 

... " Articoloje». 

a**;» «ss».. 

R Orna Città principale dell'Italia, e Sede maeftoiìf- Siriuiton; di 
lìniade' Sommi Pontefici, è fìtuata fui fiume Tevere RoD11 " 
a i ì. miglia dalla fua sboccatura nel Mar Tirreno , per 
la maggior parte alia fiiiìllra , e per la minore alla dirit- 
ta di quello fiume . Elia contiene da ma forte i fett^j 
antichi Colli, ci *? // Palatino , il Capitoline , [■ Mentine , il 
Celia , lEfqtùline , ìt Finivate , t il Quirinale , conquella 
iegl'Qrtoli , dell» altrimenti il pineta . Inoltre trillo ti 
Campo Martio , eFlaminio, chi tutto il gran Plano fra li 
/addetti Colli, cdilTenere. Dall'altra parte ella abbrac- 
cia altri due Colli , chi il V Uicana ed il Gianteolo , eel re- 
flo del Piano della- Citta Leonina, e di Trattenere . 

. Fine oggigiorno ax/la grande Città divi/a inquatter- 3 ^ d ^j, f ™ in 
dici parti , chiamate Rioni, none de' quali contengono qua- 
fi tutta il mentovato- Campa. Martio, a Piana di Sonta- frat 
Colli ed U Tevere, con qualche parte del Quirinale , etutta 
il Pinete, ghieftì fono II Ktenì di Campo Marza , di Co- 
lemia , di Treni , della Pigna , di S. Angelo , della pego- 
le, di Pente, di Parlane , e. di S.Saflacbte. Altri tre-, 
abbracciata i fetterCalli cella pianura laro frappala, e_* 
finolìRioni. &Caapitelli, de' Monti edi'Ripa. Clidai 
ultimi comprendano, tutta la parte di là dal Tevere, e fona 
il Tifone dì Trafltvere , t quelle di Sorga . 

/i2ilane di.Cnttfo'MMtza contiene quella prima.jrarte di RjoncdiCunps 
fyma , che-stincontr s, cntrando-in offa dalla, fontaefa PtrtH MicK> ' 
del pepalo; alla- di cui Piazza ornata da unìnfigneObeli- 
fio, da una vagar Fontana, e db tre nobiliTcvtpj. , fann» 
nnaprofpnthamaejhjì;fmale tre grandi lunghijfimt flradt 
delCorfa, di Spagna, e di spetta. 

Sono in qae/h'Àlont-.maltt Cbiefe magnifiche , frale qua* 
Ir S. Maria del t'opela , U Madonna de' Miraceli , quel- 
la di Monte Santa , S. Giacoma degl'Incurabili , il Gei» e 
'Maria,. S.Carla ai Corfa, &. Lorenz» in Latina, teTrir 
tùtìt 
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Articolo 30. nìiì de' Monti, S. Rocco, S. Girolamo degli Sebi'anont , 
Defirìxkn; S. Antonia de' Portoghefi &c. Vi fono inoltre molti nobili/fi- 
di "Sgola . mi Palazzi , i primi di' quali fono il Sorghefe , il Gaetano , 
oggidì Rufpoli , fOltoboni , il Palazzo di Spagna , quelS 
del Gran bucanti Monte Pìncio , ed alla Scrofa &c. DÌ più 
contiene li Collegj. Clementina e Greco , con altre fabbriche 
riguardevolì ,la Piazza celebre di Spagna , nella quale fra 
gl'altri fuoi ornamenti fi gode una nobile Fontana , edificata 
Hai Cazialier Bernini nella forma di un Va [cello , che nuo- 
ta in mezzo all'acque , ed il nuovo bel Parto di spetta , fai- 
to inalzare falle rive del Tevere dalla foggia previdenza del 
Pontefice Clemente Xf. 

Si ammirano ne' mentovati Tempj e Palazzi molte opere 
fìngolari , [penalmente di pittura e di fcoltura , fra le_* 
quali le più difiìntc dalla fama fono le flatue della Cap- 
pella-Chigi, e tutta la Cappella Cibo in S. Maria del Po- 
polo; il quadro dell'Aitar martore , opera del Moratti , nel 
fontuofo Tempio di S.Carlo al Corpi, con urialtrogran qua- 
dro rappre fentante la Scala Vergine , e li quattro Dottori , 
poflo in una Cappella, che /lima fi di Tiziano -, il celebre^ 
Crocefiffo di Guido Reni m S.Lorenzo in Lucina; ladepo- 
ftzione di Noflro Signore-dalia Croce in una Cappella della-* 
Trinità de' Monti , di Daniele di Volterra . Vedef nel gran 
Palazzo TSorghefela famofa Galleria , ove fra innumerabili 
pitture ìnfigni , fono rinomatijfime la Muta , e la Diana del 
Domenichini, la Venere che benda Cupido , di Tiziano , et 
U celebre Croce fiìfs di Michelangelo , fatto fopra il modello 
di un ferito agunizante . Nel Palazzo fyfpoli l ammira- 
bile lo Scalone . Nel Palazzo del Gran Baca M Mon- 
te Pineta vedonfi diverji^ ba/firilievi e molte nobili/fimo fla- 
tue, fra le quali principalmente una Venere nata dalla-» 
fpuma del Mare , e pofata fopra una conchiglia, Mar- 
fiafeonicato da Apollo , un' Apollo eolla faretra legata ad 
un tronco, unU acca adornato dalle fpoglie della tigre , tre 
flatue di bronzo di Marte Gradivo , di Saturno , e di Mer- 
tario. Nella Villa unita il bel Gruppo di flatue, -tic-» 
rap- 
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rapprcfcntaU favola di Niobe . Nel Palazzo Manfroni il Articolo 30. 
M'.tfeo del Signor Cardinale Gualtieri . Deferitone 

Albione diCampo Marzo fuccedi ti Rione di Colonna . di'Rowa. 
Sgli fa coi) denominalo dalla fuperbìffima Colonna Antoni- 
ria , alla 1 7 y. piedi , fabbricata a chiocciola , e tutta ifloria- C °' M - 
la al di fuori , la quale fi ammira in una gran Piazza , che 
da lei prende parimente il nome di Colonna . 

Qat/lo Ulone contiene le Cbìefe principali di S. Marion 
àella%otonda, cioè l'antico mae/ìofo Panteon , di S. Sìlveftra 
in Capite col pio Monifìero , fabbricato , fecondo l'opinione 
di alami , falle rovine delleTerme di Domiziano , di S.An- 
drea delle Fratte , di S. Maria Maddalena de' Crociferi , 
di S. Maria in Via &c. Abbraccia inoltre il Palazzo fon- 
tuofiffimo di Monte Glorio , fabbricato dal Pontefice Inno- 
cenzo XII. pereollocare ineffotutta laCuria Romano-i- 
ìa nuova fabbrica della Dogana di Terra , fatta dallo ftef- 
fo Pontefice fra li maeflofi Btftìgi del Portico, eBafìlìca di 
Antonino Pio , le dì cui colonne Jìannellate , ed il bel eornic- 
clone adornano mirabilmente la facciata ; il Seminario Tr- 
inano , H Collegio di Propaganda Fide , e li Palazzi Chigi , 
dei "Bufalo , Spada , Verofpi &c. 

Le cofe Jingolari , che vi fi ammirano , fono le fmifxratzj 
Colonne tutte intiere del Portico della "Rotonda , e le grandi 
Colonne di giallo antico , the fono al di dentro, oltre a tut- 
to il vtaeflofijfimo edificio , avanzo il pi ù intiero della Gran- 
dezza antica Romana : la Cuppola , e il Campanile dì S. An- 
drea delle Fratte , capriccio fi penfieri delBorromìnì : du 
Gallerìa del fontuofo Palazzo Chigi , ove fi ammirano mol- 
te notìliffime pitture dì Tiziano , del Guercìno , di Guido , 
del Carocci , del Muoiano &c. e fra le fatue fono fiìma- 
tiffmi quattro Gladiatori inatto differente di ewibattere , 
ed un'altro Gladiatore agonizante , un Giove tonante , un' 
Ercole Giovine in atto di uccider l' Idra: la Galleria armo- 
nica del Palazzo Verofpi , nella quale diverft frementi Juo- 
nano con occulto artificio da loro fleffi, ogni qualvolta fi toc- 
ca il bel Cembalo principale : la fcclta , e copio fa "Biblioteca 
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Articolo;?* del Sig.Car 'dìnale "Renata Imperiali nel Palazzo delB'.tfalo ; 
Definizione- alla quale per [arma munificenza , e benignità di qaejìo 
dìRoma^ Principe , dm qucfit'Opera mia una gran parie de' fiuoi 

Fiooe aXiaiL ^ Il Rione diT^m contiene il maefìofiffima Palazzo ,. e_* 
Giardino Pontificio, a Manie Cavalla:, il Palazzo de' Signo- 
ri Conti , Duci/i di Pali e di Guadagnalo ,, della Famiglili 
nobili/finta del "Regnante Pontefice ; e li Palazzi 'Barberini , 
Colonna, Chigi a Santi Ape fiali, Carbagnano, Panfilio al 
Cor/o, e l'altra Panfilio, vicino alla fontana di Trevi , un 
quelli del Duca, dì Nhert,. del Duca Bmelli, de' Signori 
d'Afe , Carpegna, il Collegio Nazareno , la Vi Ila , e Pa- 
lazzo Ludomji fife» Sonavi le primarie Chiefie di S. Maria 
della Vittoria , diS. Sufanna „ di S. Nicitda da Tolentino, 
della Santìjfima. Concezione de' Capuccini , di S.Croce de' 
Lucchefi, de' Santi Apoftoli col gran Convento annego , di 
S. Maria in Via lata, dì S. Martello l de' Santi Vincen- 
zo & Anafitafio.&e. 

Le Opere principali , tbe rendono, pi* dipinti li [addetti 
Sdificj così [acri , come profani , fono i due Cavalli colli due 
Giovani in atto di frenarli , avanti il gran Palazzo Poniifir 
ciò. Coloffi rjnomatìjftiiii,. credati dì Fidia, e dì Pra'fitele .. 
La bella jlataa di S. Terefa coli" Angelo in atto- di' ferir- 
la , opera del Cavalier Bernini nella Cbiefia della. Vittoria . 
Molte nobili pitture di Rahent ,.Caracci ,.Guiitt Reni, Cor- 
tona i Marat ti , (A altri, nel magnìfico Palazzo, Conti , 
formata, con nobile difegno di Martin. Lunghi il vecchio , & 
oggidì accreficìuto.notabilmente , Q? adornato dal Sig.Don 
GiufeppeDuca di PoIÌ,frat[llo di Sua Santità . Qui vicine 
fono le copiofie Fontane. diTreoi, le più rinomate di Roma 
per la laro falicbrita ,. benché prìte finora d'ogni ornamento , 
Nel fontuofo PalazzoBarberìm fi ammirano principal- 
mente il Fauno , che dorme-, il Narcìfò , la Venere , i' 
Atalanta con Ippomene , la Dea Panica , Uvaceo, un Sa- 
tiro , il Bruto ,. il Seneca-, f atue celebrati (fime , oltre ili 
molt'altre ; e framìlle pitture /ingoiar! , due Maddalene 

di 
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ài Guido Tifili, li Giuocalori del Corregio , la lolla di tta- Articolo 30. 
cobbe del Vovet , la Giuditta dì Ltonardo da Vinci &c. Vi De frizione 
fino eziandio il gran Salone dipinto da Pietro da Cortona.* , diurna, 
l'inftgne Biblioteca , & il Mufeo , Nella Piazza 'Barberi- 
ni vederi la taprìcctofa Fontana di un Tritonein una conchi- 
glia Joftenuta da quattro Delfini . 

// nafta Palazzo Colonna contiene mólte Spere de' più infigni 
Pittori , come di Michelangelo, di GuidoRcnt , del Carocci, 
delGuercint, di Paolo Veronefe&c. malte ftatue , hufti-, 
e bajfirìUcvi , fra ì quali uno molto ftimato della Confagra- 
tiene d'Augurio , <§• una tefta di Meditfa di porfido , ebe-t 
tra nella Cafa aurea di Nerone . I mobili fono ricchi/fimi , 
eia Galleria l la più maeftofa , e le più ornata dì Roma* 

Nel Palazzo Chigi a SS.ApoJloiì ft ammirano ì prezìoft 
mobili del Signor D. Saldajfar Ode/calchi , Duca delSirmio 
e di Bracciano -, e fra quéftì principalmente le ftatue di Cleo- 
patra , d'Apollo e delle Mufe , di Clizie cangiata in Eu- 
tropio, di Caftore e Polluce , di Leda , di due Veneri , una 
inpiedi, d'altra, ch'elee dal Sagno , di due Genj della-* 
natura , d'un Fauno col Capretto falle fpaile , di Tolomeo 
Re dSgitto, dì un'altra Venere, di Giulio Cefare , e di 
Augujlo , la ttfta molto fingolare di bronzo d'Aleffandro il 
Macedone &c. Vi fono inoltre molte rarÌ0me pitture , e nel 
Mufeo un Carneo Jingolartjfimo d'Aleffandro il Grande , e di 
Olimpia faa Madre , 

Nel Palazzo magnìfico Panfilio fono mólto conjiderabi- 
li diverfe Statue antiche , con molti Quadri affai celebri, 
fra i quali WBaccanale di Tiziano , & il S. Pietro piangen- 
te d'Annibale Caraccì . Fra le Tapezzarie è notabile un-» 
ricco paramento di broccato d'oro , 'donalo dalla Repubblica 
di Venezia al Pontefice Clemente VIlLNella ricca Guarda- 
robba conferva]! un Oftenforio ftngolariffimo , coperto di fpeffi 
diamanti-,^ altre gemme, di valore dì [ottantamila feudi. 

"Nel Palazzo 'Carbognano viene principalmente dipinta 
il magnìfico Portone . Nella Villa Ludovifia le ftatue-, 
di Plutone e Proferpìna , di Marte ignudo , e di/armato , 
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Articolo'30. & Marco Aurelio , dì Peto & Aria , di Pane , che ammat- 
Defcrizione Jìra Apollo , d un Gladiatori moribondo , del fanciulli Po- 
di'Roma. fi'io accarezzalo dalla Madre , dì un Satiro, il Gruppo 
del Genio e della Pace, l' Aurora dipinta dal Quercino da 
Cento ,fono le cofe più fingolari . Jjj»J vedefi dentro una coffa 
la rara curiofità di un Homo impietrilo . 
RioceddliPi- Il "Rione della Pigna contiene fra le Cbiefe principali 
E" 1 ' S. Marco, //Gerii, S. Ignazio colla gran fabbrica delCol- 

kgio 'Romano a lui unita , S. Maria [opra Minerva col va- 
fio Convento de' Domiaicani , : le Stimmate , S. Marta &c. 
I Palazzi pìùriguar ■desoli fono quelli di S. Marco, di' Prin- 
cipi Altieri , il •Bclogneai , l'Eftenfe , lo Strozzi , l'Ac- 
cademia Ecclefiaftica &e. 

Il jontuofo Tempio del Gesù è ammirabile per tutte le fui 
pam , coi) d'architettura , come di pittura , di finltura , 
e di ricchezze . Vi fi vedono molte opere ìnfìgni del Caraccì , 
del Muziaiii , del Panar aneto,, del Zaffano , del Zuccari, 
del Mar atti, dclTSactuio &c.Ma ciò ebefupera nella-* 
magnificenza tutto il re/lo , fi è la Cappella fuperbiffima di 
S. Ignazio , ove la nobiltà del difegno, la rartlìt , e pre- 
xiofità de' marmi , l'argento , l'oro , le gemme , la finezza 
del lavoro; tutto è maejhfo . In S. Ignazio, Tempio egual- 
mente fonttiofì , vi fono la famofa Coppola delPadrePozzi y 
cioè un'ingcgnofi[fma Pro/pettha rapprefentantc in piano 
una Cappola elevala , le Cappelle di S. Giufeppe , c delica- 
to Luigi , Ò-ilDepofno di Gregorio XV. Nel Collegio %o- 
v.iano una celebre Libreria , nella quale fi conferva ti curio- 
fi Mufeo dei Padre Atanafio Kircberio . Nella Cbiefain- 
figne della Minerva la fatua del Salvadore, opera flimatifi- 
fi;-,:a di Michelangelo , e li bei Depofiti de' Sommi Pontefi- 
ci Leone X. Clemente VII. e Paolo IV. con quelli de> Car- 
dinali Soneili , Pìmentelli , & AlejJ'andrino . Avvi nella 
Sagrejlia unCrocefijJb, opera eccellente d' Andrea Sacco . Nel 
Coui'cnlù la grande 'Biblioteca Cafanatetifi , una delle Ope- 
re piùgrandiofe , e più profittevoli a Roma , fondata , o 
dotata cophfaii.eat? d.tiia uuwf.cer.za dei 'Cardinale Girola- 
mo 
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moCafanata. Nella Piazza un elefante di manta dell! Al- Artìcolo j 0 . 
gardi,cbe pirla [opra il dorfi un piccolo Obelijìo. Defcrizìone 
Nel fintuofo Palazzo All'uri ammìranf le fatue di Pe- di Rai» a . 
feennìo , di due Veneri , di Roma trionfaste , dì Settimio 
Severo fife, molte nobili/fine pitture di 'Raffaele , di Guido , 
del Domenìcbini , delMuziano, delCorregio fye, ed tttUL* 
espiofa Libreria. Nel Palazzo Strozzi una buona Libreria, 
un curiofiffimo Mufeo , la fatua di S. Lorenzo del 'Ber- 
nini, la Fanciulla di Tiziano , con altre pitture molto eccel- 
li Rione diS. A kg ab o congiunto a quello della Pignoli Riooedii Aa- 
eomprende le Cbiefe di S. Catarina de' Fattori, dì S. Ambra- Gtl °' 
gio , di S. Angelo in Pefcaria , ose fono i eejtigj delTempio 
diGiunone: ficcome ancorai! magnìfico Palazzo Mattti , il 
Cojlagtiti &e. ■ ■ 

9iel Palazz? Mattti , eretto nel vafto filo del Circo Pia- 
mmo , fi ammirano molte fiatue , baJfiritievi; e bulli anti- 
chi riguar devali , con pitture dì Raffaele , di Guido Reni , 
del Lanfranco , dell'Albano (fc. e fra quefle la celebre- 
■"Rachele del Caravaggio , Nel mezzo della prolfma piazzai 
vedeftuna bella Fontana , nella quale fono quattro fatue fe- 
denti gettate in bronzo , che appoggiano Upìedefipra alcuni' 
Delfini. Opera fingolare diTaddeo Landini. 

Il 'Rione della Risola contiene in primo luogo le Cbiefc-r Mose ieffj Kc- 
di S. Carlo de Catenari, delta Santiffima Trinila col fuo ^ ' 
grande Spedale, dì S. Girolamo delia Carità &e. Sonoù 
ancora il gran Palazzo Farnefe , e quelli de' "Barberini , 
Santacroce , Spada , Cenci , Falconieri &c. col Sacro Mon- 
te della Pietà, e colle, vaghi /fune fontane di Piazza Farnefe, 
e di Ponte Si/lo. . , , . 

Nella Cbiefa magnìfica dì S. Carlo de' Catenari la Trh 
■luna dipintadal Lanf ranchi , i quattro angoli delia Cuppo- 
la del Domenìcbini , il quatll-o di S. Anna d'Andrea Sacchi, 
e quello di S.Carlo all' Aitar maggiore di Pietro da Cortona, 
fino lepitlurepiù fngolari . niellò Chic fa della Trinità de- 
Pellegrini , il quadro delta Santiffima trinità collocato full', 
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Articolo 30. Aitar maggiore ì un Opera injigne di Guido Reni. InS.Gi- 
Defirìzìone r olamo delia Carità il quadro , che rapprejenia quello San- 
dt Roma , to'quaft agoriizantc in atto di ricevere il Santi/fimo Viatico , 
viene annoverato fra 'tarimi di 'Ugna, <ed idei Domenìchi- 

* *KW maeftofo Palazzo Farne/e e celebratila fra le pit- 
ture la Galleria.dipinta afrejca da Annibale, e fuo fratello 
Carocci; inoltre. la Danae , Adone e Venere , lì ritratti 
delTiziano , la Cananer ,ed il Chlopo del mentovato Anni- 
bale &c. Fra le fiatue il famofiToro con un gruppo di figu- 
re fcolpito-msravìgliafamentt. in unfilmarmo,cberapppre- 
fenta lafavola di Dìrce , l'Ercole, la Flora, ■l'Apollo di 
Pietra Egiziaca,una Statua Equef.ro dì Ccfare Augufo , 
unaVcnere ufeita dall'agno ,1 un Prigioniero Daco , un-* 
Mercurio di bronzo , il bufo-di Caracolla &c.NcllaPÌaz- 
za fono ammirabili le due grand'Vrne delleFontane , ambi- 
intiere, e di granito Orientale . in una Cafavicina de 7 
.Signori Pichinì vede fi una fatua affai celebre di Adone-, , 
creduta da altri di Meleagro . Nel Palazzo Spada le fia- 
tue di Pompeo, e di Seneca fono molto fmgolari , cerne al- 
tresì il Saito d Elena di Guido "Reni , e Didoneful rogo del 
Guercino da Cento. Nel Palazzo Falconieri il S.Pietro pian- 
gente del Domenicani , e la Liberalità del fuddctto'ùuido 
fino pitture finrmamente riguardcmli- 
Ri ont .aiiW. U -Rime. ili So-ht a abbraccia fra leChiefe principali 
SanGio.SattiOa de' .Fiorentini , S. Maria deltaPace^,, 
S- Agòfino , S. Apollinare col Collegio Germanico , S. Ma- 
ria dì Loreto de' Marcheggiani . .Fra i Palazzi , quelli de' 
Signori Gabrielli nel Monte Giordano * quello d'Attempi , 
degli Sforza , 0 fa Cefarini , de' Gineiti , Corftn't , :Lan- 
tellotli , Sacchetti, il 'Banco dì S . Spirito &e. 

Nella Chic fa della Pace , la dì crii vaga facciata e difegfio 
dì Pietra da Cortona,vengonofra molte nobili pitture fpecial- 
■mente o/fervale quattro Sibille , due di Giulio Ornano , di- 
fegnate da Raffaele, e due di Timoteo della Vigna , fu* 
.S.Agoftino molti marmi, e quadri di prezzo. Fra quefà 
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mProfeta con due fanciulli , opera inftgne di R affatica,,. Articolerò. 
Nella S agre/li a un S. Agoflino con S.Monica , de' migliori. Deferitone 
quadri del Muzìano ;, e nel Consento una pubblica, molto, di Roma .. 
celebre Libreria . In S. Giovami de' Fiorentini il Coro, 
l'Aitar Maggiore. , fono, architettura, molto- funata del 
Zorromini .. Vi fono ì bei Depofiti. de' Monfigneri. Corftti ed. 
Acciajoli , f uno d'Ercole Ferrata , e l'altro dell' Algardi .. 

9ìel Palazzo del Duca Altemps si fono. fra. molte fa- 
tue quelle più celebri dell'Abbondanza, e d'un. Gladiatore, 
che. ripofa. . Jfrf. palazzo Lancellotti una Diana.Sfefta, e_* 
fra. le pitture un Sileno portato da due Fauni , d'Annibale 
Caraeei.. Nel Palazzo Corfins una TStataVcrgine d' Andrea- 
dei Sarto .. *Nd Palazzo Sacchetti il Ratto delle Sabine , e. 
la Battaglia dAlejfandro. con Dario , di Pietra da Cortona .. 

Il Rione, di V*nans.rinchiude. la gran Piazza Savona,. RioaediPirio.- 
ève era anticamente il Circo Agonale , col font uofo Tempio, nc " 
diS.Agnefe, le celebri. Fontane , il Palazzo Panfilio., ed' 
altre ìilujlri fabbriche , che l'adornano . Sono ancora di 
quefio Rione le nobili Chiefe de' SS. Lorenzo e Damafo , di 
S.Maria eS. Gregorio in Vallicella, detta, la.Chitfa.NuQ- 
va , di S. Maria dell'Anima della Nazione Allcmannuj , 
di S. Pantalea. &c. col principali/fimo Palazzo della Cantei^ 
leria , e con qutlli degli Or fini in Campo de' Fiori , ed a-t- 
Pafquino , dc' Muffimi ,de"Bvncmpagnì , del Govcj:aaJore, 
di Roma &c. 

Nella gran Piazza. Navona fi ammira principalmente, la: 
eelebrattffma Fontana di mezza , la: pià.belia.dì 'Roma , e 

forfè del Mando.. Sofìiene queftaun grande: Obelifco di pie- 
tra Sgixiaca per mezzo dì ano. foglia arti feiofatnente. lana- 

-rato , che dalle aperture di quattro lati verfa in una gran 
Conca ornata di Àùftrimarìni un d'ivi fa torrente d'acquai* 

pcrfctli/fma , Sapra limedefimi lati fi veggono.quatiro fmi- 

faratc: Statue fedenti , fcolpite egregiamente in candido, e 
fini/fimo marmo , che rapprefentano. i quattro Fiumi prinà- 
pali dcWUmvcrfo ; cioè il Danubio nell'Europa -, il Gange 
nell'Afa ,U9ìilo rtell' Africa, e' l Rio della piata tieir Indie 
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Articolerò. Ottidtntalì . Fu auefta gran Fontana fatta fabbricare dal 
Deferitone p onlc f>cc Innocenzo X. colf architettura del Cavalier Semi- 
ti.' Roma . n -f f a q ua le difegnd eziandìo una delle Fontani laterali, che_ 
ha nel mezzo la bella Jialua di Nettuno . 

Ilfontuofo Tempia di S. Agnefe , la di cai vaghìffima fac- 
ciala fu inpeme colla Cappata dtfegnata dalUorrominì , con- 
tiene di frugolare una Jìatua di quefla S. forgine /colpita da_ 
Ercole Ferrata,& un Hafforitìevo rappr e fintante la medefi- 
ma Santa ricoperta miracolo famente da' pini capelli. Mei vi- 
cino Pttlazzff Panfilio la Gallerìa, dipinta a frefeo da Pietro, 
da Cortona , fra molt'altn fui belle parti è affatto degnai 
d'ammirazione . La Chiefa Variava fabbrica mollo vaga, ej 
tnaefiofa coti al didentro , come nella nobile facciata, è tutta- 
adorna d'oro , di marmi , e di pitture eccellenti . La Clip- 
i fola e la Folta fono di Pietro da Cortona ; Quadro dì 

San Filippo idi Guido; la Statua pojla nella Sagreftiai, 
dell' Algar di : la Fabbrica anneffa è dtfigno dcfBorrom'wi . 

Nel gran Palazzo della Cancelleria fi ammira il mae- 
ftofo Salone , e fra molti prezicjì mìbili del Signor Car- 
dinale Ottobonì Vicecanccllitrc , una fatua d'Apollo flima- 
ti/Jiwa , molte in/igni pitture dì fyffaelc , del Fiamminga , 
del Lanfranco , di Tiziano , di Guido Reni , di Pietro da-* 
Cortona &c. con una Camera tutta adorna di Quadri del 
Puff no . Qui vicino è il Palazzo Sìhejlrì , fabbricato da.* 
Michelangelo Huonarata per ftia abitazione . Al di fuori 
del Palazzo Or/ini vicino a Piazza Navona , ojjersafi in 
un'angolo il Tronco della famofo fiatila diPajqutno, ch<Lj 
vogliono alcuni , che gareggiaffe anticamente nella (lima col 
famofi Srcole di belvedere . Nel Palazzo Materni -A fona 
leftatue molto/limate dì Pirro Redcgl'Epiróti, d'EJcula- 
pio , e d'imo Scriniarìo coronato , 
KìnneJiS-Eii- Nel'Slonc di S.Emixauo fono principali fra ì faerìTcm^ 
(Ud 110 . pU S.Andrea dellaValle, S. Luigi de' Francefi , S.Gia- 

como degli Spagnuolì , S.Euflacbio, S. Chiara &c. fra-* 
gli altri fontuoji Bdijiej , lo Studio pubblico della Sapienza , 
il Palazzo del Gran Duca , o di Madama, quelii de' Gin- 

/'- 
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fiintanì , di' Lauti , Nari, itila Folle , Cavalieri, Pa- Articolo, 
tri»j , Cafarclli &c. Defcrìzìont 

Il magnifico Tempio di S. Andrea dtlla*Valie contiene fra di Roma . 
h parti Jite più /ingoiati le Cappelle de' Barberini, Strozzi 
tCinettì. Le pittare della Tributa dal Cornicione in sii 
fino del Domenkbini , the parimente dipinfegli angoli della 
Coppola. Tutta la Cuppola è del Lanfrancbi, la S. Luigi àV 
Franctft , la di cut facciata <? una delle più belle di R$ma ,jì 
annuirono principalmente le pitture del Domenkbini- nella-* 
Cappellai! S.Cecilia, e quelle del Caravaggio nellaCappel- 
la di S.Matteo, Nel font uofo Edifìcio della Sapienza il 
difigno della Cbiefa, e quello della Coppola , che termina al 
difuori in una linea filtrale, fono penjteri ingegno/idei "Bar- 
ramini . Nel magnifico Palazzo Gioftiniani fino diflintiffi- 
me fra mille /la tue , quelle dì uii Èrtole antico gettato ìilj 
bronzo , d'una Minerva armala , e d'un Caprone . Di pili 
una Te/la ii Omero, un Gruppo di due Gladiatori, una Dia- 
na Efi/ìna , una Roma antico trionfante , le fiat oc di Alar- 
cello Seniore Confilo , di Domiziano , e di Marc' Aurelio , un' 
altra Te/la affai rara d'una Sibilla , & il Eofforiliivo $A- 
maltea. Vi fono ancora molte celebri pitture . 9ielPalaz- 
ao della Valle vièta ftatua di Satìtro , Dìo Silve/ìre ; & 
in quello de' Cavalieri un Bacco affai /limato . 

Defcritti brevemente i Sioni , che racchiudono il Piano di 
Roma, ci refiano a vedere con egaal brevità quelli , che ab- 
bracciano i fette Colli col Piano loro , dai li Rioni dì Com- 
piteli! , di Ripa, e de' Monti. 

Il Rione di CAvpiraLLi contiene il Monte Capitolino «bj R ; 8ne £ C)rn _ 
parte di Campo Vaccino , e dell'altro Piano, che gli/la in- pitoni. 
torno. Ivi fono il moderno Campidoglio , l'antica, enobìl 
Cbiefa £ Araceli , con fucile di S. Adriano , de' SS. Cof- 
mo e Damiano, di S. Lorenzo in Miranda , di S. Mar- 
tina , di S. Maria della Confo/azione, ii S.Mariahu, 
Campìtcili &c. ed inoltre li Palazzi Caffarelli , Rufpoli , 
Afialli, Maffimi, Cnpizuccbi, Paiuzzì &c.col Monijle- 
ro principali/fimo iella Torre de' Specchi . 
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Articolojo. . Nilvuzxo folla Piazza del moderno Campidoglio- ama't- 
Defirisìent ra jì la fingolarìffima Statua Squeftre di Marco Aurelio , 
di Rama, gettata mirabilmente in bronzo . In una dei Palazzi latera- 
li i principali/fima framolteftatue una gran 'Rama feden- 
te , trionfante dalla. Dacia , fopra di un nobile, pieA (/tallo, 
con quelle di due Re prigionieri, accanto di pietra di parago- 
* ne } d'un' ifqui filo lavoro , e d'una ftr aordinaria grandezza , 
collocatevi ceti altri due Idoli Egiziaci dal- Pontefice Cle- 
mente XI- per accrcfi'mento della maefia del Campidoglio . 
Vi fono ancora le Statue di Giulio tifare e cTAugu/lo , 
quella ffmatìjfima dì un Giovine dì bronzo , che S cava una 
fpina dal piede, un Camillo, o Saar dote degl'Idoli, una Si- 
billa, un'Ercole di bronzo, un Cicerone inabito.Confolare, u» 
Virgilio , l'Eroe Aventino , una Lupa di bronzo percola dal 
fulmine, la quale fimminifira illatte alti due Gemtili^Rpino- 
lo e Remo ,con altre fatue anticbe,emodérne, fotm/tamenie ri- 
guardinoli. Le pitture altresì dì queflo- Palazzo fino tutte 
dì eccellenti Proli fori . Nell'altro Palazzo dirimpetto ve- 
de]! la ftatua famofa di Marforio , unCefare, che fit- 
grifica in abito Sacerdotale , un. Giove fulminante , lahel- 
lìffima fatua di Agrippina , con molte altre affai rare ... 

Mìa Chicfa infigne d' Araceli fi monta- dalla parte di Ro- 
ma per un maeftofo fiatone, cavato, dalle rovine del Tempio di 
Quirino,e quivi trafportato dal Senatore Ottone Milane/c . 
Le Colonne di quella Chicfa erano dell'antica Tempio di Gio- 
ve Capitolino. Il Quadro pofto nel Coro dietro al Ciborio e un' 
opera celebre di Raffaele .Quello dcllaCappella dì S. Paolo 
è uno de' migliori del Muziano . 

Nella parte di Campo Vaccino fittopofia al prefinte Rio- 
ne , fi vedono molti infigm i vcftìgj dèlia Romana entità gran- 
dezza: comc qiiellì delTempio di Saturno coli' Erario , og- 
gidì Chic fa di S.Adriano ; UTempio di Antenino e Fau- 
fiìna, oggidì S. Lorenzo in Miranda; HTempìa diGiano 
vicino a S.Giorgio, coli' Arco di Severo, Antonino, eGiu- 
Ha; tre granii Colonne flrìate vicine agi' Orti Farne fi, ve- 
Jiigj del Portico dì. Giove Statore ; il Tempio di Romolo e_# 
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■Rimo, or Cbiefa .de' Santi Cafm -e Damiano : . t fittoti Artico]» ,„ 
Clwo Capitolino l'Arco infigne dì Settimio Seviro ; in vici- Defirizio„è 
nanza del quale fi ofervano nel medcfìmo Clivo otto grandi Co- diSoma 
tenne, che fino j ve/ligj del Tempio della Concordia , xdulP 
altro lato fi sede una parte dell'antico Carcere Sfiammino 
oggidì S. etetre in Carcere . Nella Chic fa dì S. Martina^, 
fabbricata .con nobile àifigno di Pietro da Cortona /alle ro- 
vine M Tempio di Marte , .vi è ilfamofi Quadro JiS.Lu- 
ca , opera di Sagacie ; ed inoltre la flatus di quefla San- 
ta V ■■rgine, opera illuftrc del "Bernini .fuori di Campo Vac- 
cino , e dall'altra parte del Campidoglio , fuiretto ti ma- 
gnìfico Tempio di S. Maria in Portico , detto in Campitela, 
iti onore d'una miracolofa Effigie della Beata Vergine , fiol- 
pìta con profili doro dentro unagemmadi Zafra, d'un pal- 
mo in circa d'altezza, e di mezzo palmo di larghezza. 

Il Rione.de' Monti,// di cui gire fi ' flends per lungo trai- „- „ ,„ 
to,. abbraccia una gran parte del Monte Quirinale , tutto " 
il Viminale .e l'Sfquilino , ed una parte dei Celio, colica 
Valli , 0 fieno Piani loro aggiacenti '.. 

La parte. del.Quirinalefiggetta a quello Rione compren- 
de fra te principali Chic/e quella di S.'Berwrdo, formato.* 
.d'un Torrione , .ovcro Calidario dclleTerme Diocleziano 
.San Carlo alle quattro Fontane , architettura affai bel/a-, 
* copriccìofa delSorromini; S. Andrea. delMovtziato de' Pa- 
driCefuhi, Cbicfa bcllìjfma, Jifegnata dal Bernini ; San 
Silveftro, .adorna dì molte riguordevolì pitture del Dome- 
niebmi , e d'altri ; S.. Catarina da Siena, Cbicfa molto va- 
_ga , e nel di cui unito Monificro s'inalza la gran Torre edi- 
ficata da Gregorio JX. fipra le rosine degli alloggiamenti 
militari di Trajano; H SS. Domenico e Sifio , Cbicfa nobì- 
lìffìma , ed affiti celebre per i fuoi ricebi apparali . Ladeli- 
zìofa Villa Cofiag'tti, la maefìo fa Fontana di Termi ni , ed 
il gran Capocroce delle quattro Fontane , adornano eziandìo 
fommamente quefta parte del Quirinale . 

I Palazzi più confiderabUÌ fono l'Albani,altre volte Mafi 
fimi , allefuddctte quattri Fontane, difegnato dal Cavaliere 
0 i Do- 
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Artìcolo 30. Domenico Fontana , oggidì maefiefiamentt aecrefciuto,& or- 
Dtficrizione. nato di molte Statue , bufii , c baffrìlicvi antichi , dapit- 
tìlSfiiMa, ture nobìlifirme , e da molti mobili predali . Il Zofpigliofi , 
eltte volte Mazarini , Palazzo fontuofio a Monte Caval- 
lo ; ove fra molte /celle pitturi vieti celebrato principalmen- 
te il Trionfo dell'Aurora efprcffo da Guido Heni nella volta 
del Palazzetto corri fpon dente alla piazza . Qui dirimpetto 
fi vedono i Giardini Colonne/! , piantali falle rovine delle-* 
Terme di Cofiantim . Il Palazzo Aidobr andini , oggidì Pan- 
filio , nel quale fra molli quadri fono Rimatiffmi li Sltrat^- 
li di Bartolo e Saldo, di Raffaele; tlBaccanale , la Giu- 
ditta , ed una Madonna del Tiziano ; la Coronazione dilla 
Beala Vergine , elapficbe, che ojferva Cupido , che dor- 
me ; con una pittura afrefeo fatta a tempo degli antichi Ho- 
mo ni . Vi fine ancora molti bajfirilitvi , efiatue, frale-* 
quali un Fauno molto rara . Qt/eftt Palazzo ha unbelGiar- 
dino anneffo . 

Appiedi del Quirinale ernmiranfì la gran ColonnaTra- 
jana , ftmìle all'Antonina , santo celebre anch' eff a per la.» 
fitta magnificenza , e pei- le ferie, che rapprejinta; l'a- 
dorna Cbicfis di S. Maria di Loreto, nella quale una Sta- 
tua di S. Su f arma, di Frante fio Ftamìngo, è un'opera di 
gran pregia ; Il Palazzo Bonetti , la Ch'afa c Monifiero 
delle litofite , fabbricati /opragli «manzi del Palazzo di 
Nerva. 

Il Monte Viminale comprende le nobili Cbiefie di S. Lo- 
renzo in Panifipcrsa , e di S.Pudenziana -fra le quali fi ofi- 
fervano i vcfiigj delle Terme di Covato , come quelli altre il 
delle Terme d'Olimpiade nel Monifiero di S. Lorenzo . Pafi- 
fiando più oltre a' fianchi , e fui dorfo di quefio Colle ver fa 
Oriente, ritrovanfi la gran Villa Montalta , il delizia - 
fio Giardino Chigi non molto da lei dificoflo , la Villa Strozzi, 
ifiuperbi Vefiigj delle Terme di Diocleziano , eolia Cbiefa de- 
gli Angeli , e Monifiero de' Padri Certo/ini , fopra di que- 
lle in gran parte fabbricati , e li vafli Grana} Pontifici . 
La Villa Montalta , oggidì Negreni , mollo vaga , t_, 
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dìgrangiro, ha due bei Palazzi , itti prime de' quali , di- Articolo^ 
figaato dal Cavali»' Domenico Fontana , e ebe guarda wr- Defirìzìone 
fa il Quirinale , fi vedevano altre volte fra diverfi /la- diurna, 
tue amiche quelle tanto fingolari di Cincinnato e dì Ger- 
manico', cbt 'fono prefentemtnte a Ver fallici .Oggidì la fta- 
tua dì Nettuno , opera de! Cavalìcr Semini ,pcfiantl mez- 
zo di un'ornatijfiata Pefibiera , Ila più bella. Il Giardini 
Cìngi ha congiunto un pìccolo Palazzo , nel quale fi ammira 
un nobile Mufio con pitti i curio fi ti fparfe in diverfi Gabi- 

Nel filo vafiiffimo delle Terme Diocleziano refiano con- 
giunti i due Celli Quirinale eVìminale , fenza p morfi- 
ne difiernere i confini -.per tutto ciò i maggiori vefitgj , che 
di quelle rimangono , ejfends dalla parte del Viminate pon- 
gono per lo più compreje fotta queflo Colle . Si vedono dunque 
i /addetti grandìofi vefitgj, e fopra quefii la vafia Cbiefa di 
S. Maria degli Angeli , ove fi offervano nelle cantonate otto 
finìfarate Colonne tutte intiere , di granito antico . Vedefi 
ancora nel pavimento una Linea meridiana trafverfaledi 
marmo, colli dodici figni del Zodiaco, e molte altre figure 
Afirmomìcbe h Mefitico, opera lodatiffima dì Monfignor 
Francefili Hiancbint . Nel grande Manifiero fi conferva 
ima buona Libreria, ed un fielte Mafia. 

Il Monte Efquilino contiene fra faai termini l'infigne %a- 
filiea di S Maria Maggiore, e le principali Cbìefi di S.Pie- 
rro in Vincoli , de' Santi Sihtfiro e Martino , di S. Fraih 
tcjee dì Paola, di S.Antonio Abate, di S.Prafiede, di 
S. Sibiana , di S. Maria de' Monti &e. 

Nella maeflafa "Bafilìca di S. Maria Maggiore ammi- 
ranfi principalmente le dui fontuofijfime Cappelle delSantif- 
fimo Sacramento e della 3 . Vergine , fabbricate dalli Pon- 
tefici Si(lo V. e Paolo V. Nella prima , oltre alla nobiltà del 
Jsfegno, delle pitture , r de' mortiti, vedefi il (ingoiare Ta- 
bernacolo compoflo di metallo meffoaoro, e fofitnuto con-* 
ìngegnofa architettura da quattro Angioli di bronzo ; ìlfa- 
ero magnifica Depofile di S. Pio V, e quelle , che gli fita di- 



HO .De l l'Itali a 1»is- II. 
Articolo 30. rimpetto, diSìfiùV,tirmtt.ambidue di '.beile fiatue, e bajfi- 
Defirizione rilievi. NiUa feconda ilmaefiofiffimo Aitar Maggiori, ove 
ili Roma, fino ammirabili quattro preziofe Colonne di DìaJproOrien- 
tale, oltre, all' oro,. di lapìtlazuli , & alle gemme , e/K-m 
adornano la famofa Immagine dì ffoflra Signora , .dipinta 
da S. Loca , Le pitture di quefia maraviglio/a Cappello fi- 
rn per la maggior parte di Guido Reni . Altre fono del Lan- 
franco , del Cavalier SArpino &c. Le fiatue ,.eit baffttt- 
lìevì fino parimente de' piùiìlujìr: Profefforì dì juei Secolo. 
Lì Depofiti di Clemente Vili, e dì Paolo V. fono.maefiofiffi- 



mt. Nella Sagrefiia il Quadro della Refurrczione ì un'opera 
molto eccellente del. Pafignani. ^lelrefiante della Safilica 



neggonp alcuni Molaici confiderai/ili , così nella Faccia! a , 
come nel Coro ; li fontuofi Depofiti de'.Pontejki Miccoli IV. 
e Clemente IX; la Cappella Strozzi, dì fegnata dai "Buonarotr, 



quella de' Cefi , architettura dì Marti': Lunghi , ove firn 
bei Sepolcri ds' Cardinali Paolo e Federigo Cefi, (3 alcune 
nobili pitture; il Quadro dì "No/Ira Sonora cai 'Bambino 
Gesù, che dorme , opera fiìmatiffima di Guido Reni, nella 
Sagrefiia . . Sopra il. tutto itmfervafi in quefio Tempio il pre- 
ùofjfimo Tefiro della Palla delSalvadore . Nella Piazza 
Settentrionale vedefì un'eccelfa Guglia , fattavi trafportare 
àaSifioV. dal MaUfoleo d' Augufio . .In quella di Mezzo- 
giorno una bella Colonna flrìata , trafportatavi da Paolo V. 
dalìe rovine del Tempio della Pace , Sopra dì quefia ve- 
defiuna bella ftataa di Nofira Signora t dì metallo dora- 

Nella Cbh fa di S. Pietro in Vincoli offervafi il fuperbn 
Depofito di Giulio II. ove. è la Statua non mai abbafianza lo- 
data di Mose fidente , affai più grande .del. naturale , fiel- 
pita dal Suonanti. . Dietro alla mede fima Chic fa .erano il 
Palazzo, e le Terme di Tito, delle quali fi vedono ancorai 
divcrfìpefiigj, e fra gli altri quelli affai curiofi della con- 
ferva delle acque, chiamate dal Volgo , le.Sctte.Sale . .Nella 
Cbìefa dì S.ZÌbiana la Statua dì quefia S. Vergine i un-* 
opera eccellente dei Vernini . Vedonfiin una Vigna p::o di- 
feo- 



Capo 



II. 



ili 



fio/la ivefiigj àclla'Bofilica dì Cajo e Lucio, o piatto/lo,. Articolo 30. 
del Tempio d'Eresie Collaico . ■ De finzione 

Il Monti Celio coment in quella parte , che refta fittopv- di Tigna .. 
Jla alprefenie Rime Ja prmaria'Siifilìca di S.Giovanni Lu- 
terano , col gran Palazzo annejjb , le Scale Sanie , ed il Sat- 
lìflero di Co/iantina .. Ammirafi nello Piazza un gronde an- 
tico Obelì 'fio, fattevi inalzare da Si/lo V, e dentro fAuga- 
fta Safi/ica- l'Aitare del Sant'inno Sacramento col Cibo- 
rio di pietre preziofi , e colle grandi quattro Colonne di me- 
tallo antiche ; le moderne grandi Statue degli Apofioli , col- 
locate nelle Nicchie ;fofienute da Colonne mafficciedi Verde- 
amico .. Nella Sagrefiia vi e il celebri Quadro della Santif- 
ftma- Vergine Annunziata , dipinto dal Suonargli . Nel 
'£at tiferò vi fono moli 'altre pittare fingolari.- 

Daquejla parte del Celio camminandoft verfo Levante^»- 
trova fi l'altra antica Zafilicu di S. Croce in Gerufalemmc^ , 
fónduta fiora di un piccolo Colle contìguo egualmente al Celio, 
6f air&fquìUno .. la ejfu fi 'conferanno diverfe infignijfme^- 
R'eliquie , fra le quali una buona parte della Santacroce , 
UTitolo della mede/ima; un Chiodo di quelli , che trajiffero 
GeiùCrifio, due Spine dello Corona , uno de' denari , colli 
quali fu venduto , parte d'ella Spunga; & il Dito di S.Tom- 
mafo Ape/Iole; ch'ei pofe nel Sunti/fimo Cofiele .- Annejfi 
al Aioni fiero de' Padri Cifiercienfi di Lombardia vedonfi di- 
verfi antichi vefilgj , come dell' Anfiteatro Cafirenfe , odi 
Siatiiio Tàuro, de' Tempj di Venere e d'iCupido.- 

Sono inoltre nel Celio le Chiefe de' Santi Incwmatl, dì 
S. Clemente; di S. Stefano 'Rotondo; Tempio anticamente di 
Fauno , di S. Maria in Noóicella,de' SS. Giovanni^ Pao- 
le : Chiefa oggigiorno affai magnifica de' Sacerdoti Mi/fio- 
nari', de' quali prejfo la bella; £tf ampia abitazione fi 'veggo- 
no alcuni Portici antichi di un'ordine affatto particolare , 
con altri riguar devoli dvvanzi dell'antica "F^/ma . Finalmen- 
te trevaftìnquefio Colle la bella Villa Malici , neldicui 
Palazzo vi fono le celebri fatue di Antonino Pio; di Ludi 
Vero, dì Crifpina; di un' Amazone , una Statua equefire 
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Artìcolo30. d'i Adriano &c. due Tffii di Porzia e di "Bruto rarifiì- 
Defirizione K(l laTefta d'Slio Imperatore , guelfa dì Giove Amonio ,' 
dì Roma . ti un'altra famofiffima di Cicerone . 

Il Piano , tbegiaee fra i /addetti Celli , e che reflacom- 
prefo nel Rione de' Menti , contiene laCbiefa di S.France- 
fca Romana, ove fi fede il nobili/fimo Sepolcro digue/la^ 
Santa Vedova eompofio dì varie pietre preziose; ed il bel De- 
pfito di Gregorio ff.con un baffo rilievo affai flirtiate , che 
rapprefenta la di lui entrata in J^ma , allorché riporlovvi 
la S. Sede da Avignone . In vicinanza di quefta Cbìtfa yeg- 
genfi i grandiofi sejligj delTempio della Pace, con quelli de' 
Tempj del Soli , della Luna , o d'Ifide , -e t'Arco celebre di 
Tito. 

Ma [opra quefii , e [opra lutti gli altri più riguar- 
devoìi monumenti della magnificenza Romana , ammi- 
rafi nella fpaziefa Volle polla fra li predetti Monti, Sfqui- 
line , Palatino , e Celio , il grande maefiofi/fimo amanza dell' 
Anfiteatri!. di Flavio, detto il Colofieo , del quale o fi riguar- 
di ^eccellenza del dìfegno , o la JubUmìtà della mole , o la 
proporzione , fimetria , e nobiltà de' Portici , d'Ile Colon- 
ne, e di tutte le altre fue parti , non v'ha certamente Sdifi- 
eio a! Mondo , che lo pareggi . Qjfervanfi poco lungi i vefìigj 
della Meta Sudante, e l'Arco eccelfo diCofianlìno , firai 
di cui più canpder abili ornamenti , vi fono fette grandi Co- 
lonne dì Giallo antico . 
«Me £ Ripa. Hione di Ri r a contiene li Monti Palatino ed Aven- 
tino , tolla parte Occidentale del Celio . 

La maggior parte del Palatino è oggidì occupata dalla de- 
lizìoja Villa Farne fe , che in parte rìcuoprc colle fue ameni- 
tà le rovine dol Palazzo maggiore . Vi fi rasvifano molti 
bajfirìlievi, e ftatue antiche , fraiequali ve n'ba una mol- 
to rara d'Agrippina madre di Nerone , Sulle rovine del- 
lo ftejfo Palazzo maggiore fu edificato anche ìlGìardìno Spa- 
ia , ove fra dìverfe pittare rìgaardevolì viene molto app rez- 
zata una Venere .con alcuni Amorini , creduta diKaifae- 
Ic, 

Nel 
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Nel Pianofiltopofio al Palatino fi annovera fra le più hjì- Articolo 30. 
gnì antichità il Teatro di Marcello , filile rovine del quale Deferitone 
fu fabbricato il vaflo Palazzo Savelli , ove fono diverfi pìt- diurna . 
ture , e marmi riguardevoii . Fra quefii £ la celebre flatus, 
di Cajo Pompilio . 

Nella parte del Monte Celio fu eretta la Cbiefa celebre di 
S. Gregorio nel fìto fltjfo della fua Cafa paterna . Nf/ Pia- 
no, tèe re/la fra qttefto Colle , e l'Aventino, fi vedono i gran- 
ài veflìgj dille Terme di Antonino Caracolla . 

Il Monte Aventino contiene le Chic fe di S. Sabina e di 
S.AUffie. NelPiano, che a lui foggiaci verfo ilTeverc^,, 
vedeft il rìnomatìffimo Monte Te/faccio formato di frammen- 
ti di vafi , ed altri lavori di ereta . Jl di lui giro è quali un 
terzo di miglio , e l'altezza è di cento feffanta piedi in circa . 
Vedcp ancora il Sepolcro piramidale di Cajo Ceftìo , creilo 
mezzo al dì dentro , e mezzo al di fuori delle Mura d 'i Ugna, 
in vicinanza della Porta Ofììenfe , 0 dì S. Paolo . 

Viene finalmente compre fa in quello Tiione rifola formata 
dal Tevere , ove fono la Cbiefa di S. 'Bartolomeo , in cai ri- 
pofa il di lui facro Corpo , e quella di S. Giovanni Calibha 
tallo Spedale annetto. 

Ci reftano adiffó da deferìvere fucatamente li due ulti- 
mi 'Rioni dì Kgma , che fino quelli dì là dal Tevere , cioè il 
Xione di Traftevtre , e quello di 'Sorgo . 

limone dì Trastevere contiene il nobile Palazzo , detto RiontdrTrc- 
iella Corgnia , ora de' Duchi Salvìati, quello de' "Elarj , l' fl " trc ' 
altro de' Chigi , pajfato ni' Strcnijfimi Farne fi , e quello de' 
Monaci Benedettini . Sonavi U nobili Cbiefe di S. Maria 
inTraJìevcrc , di S. Maria della Scala , di S. Cecilia , di 
S. Crifogono, di S.Francefco ajiijia, di S . Pietro Mon- 
tone dif(. il grand'Ofpisio de' poveri Fanciulli , e degli Inva- 
lidi , le vaghe Fontane nella Piazza diS. Maria, nellàci- 
ma del Gianicolo , le Ville Lami , Maidaichini dee. 

Il Palazzo Salvìati contiene una grande quantità di Sta- 
tue antiche , dì baffrilievi ,e di pitture fupcrbìjfme . Le pià 
:fegnalatc fra quefle fono H Ganimede del Tiziano , la Dia- 
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Articolo 30. na del Corregio , WBattefimo del "Redentori , &URattoi- 
Definizione Europa, dell'Albani .Dietro quefio Palazzo /opra il Giani- 
di "figlia, coh.vedefi la Vili" Lami in una iella fituaziwe . Il fao Pa- 
lazzo è di legno di Giulio Romano . Vi fona molle vaghe pit- 
ture , e bajfirìlievi di buon gufio , fra i quali principalmen- 
te ma Mafcher afa , 0 fa un Baccanale fiolpìto intorno ad 
tm Vafo antico. 

Nel Palazzo Farne/e alla Lungaro , dello fi piccola 
Farnefe, ammiranfi molte opere injìgm di Raffaele , e /pe- 
nalmente la Galatea famofa , il'Bancbetto , edii Conjlgiia 
delti Dei. Vi fono di più altre pili are flìmatìifime di Giulia 
Rimano , d'Annibale Car acci , e d'altri Profeffhri di grido. 

Nella fommità delGiankolovedefi la grande fintii'jfijfima 
Fontana , fabbricatavi da Paolo V. In vicinanza di quefla 
grande edificio, vi. è la Chiefa. di S..Pieiro ìn Mortorio , 
nella quale fi ojferva , oltre a diverfe fatue , baffirìlìeni , 
e pitture riguardcvoli , ìlfomojìTìmo Quadro della Traifigu- 
razionc dì Nojlro Signore fui Monte I abw , ch'i una delle 
operi pìùmaravrglio/'c di Raffaele . Sotto il Ghinicolo fi tro- 
va la Bafiiìca di S. Maria in Trafievere^ia prima , che fiali 
fabbricata in.Roma adonore di No/ira. Siviera - San Pio y. 
vi ha fatto fare il belfofjiUo dorato della Nane di mezzo , in 
cuivcdefi l' A/funzione della B.V., dipinta ecceLentementcu 
dal Domenìchini .. Avvi un'altr'opera affai filmata dì quello 
Pittore, cioè unBamb'ino, che fparge dei fiori , nella Cap- 
pella.vkina.allaTrìbtma.. Nella Chiefa di S. Cecilia fi am- 
mira principalmente la fatua di quefla Santa, fcolpita dal Ca- 
valier Bernini in quell'alto , in cui fu ritrovato il di lei ft- 

Rion: dì Borgo- " Rme & Educo abbraccia, ne* fuoi lìmiti lafamopjfima 
Bafilica V itìcana coi gran Teatro , Obelifco , e Fontane , che 
le formano, & adornano la Piazza , e col fontuofi fimo Pa- 
lazzo Pontificio, e Giardini, a lei parimente uniti . Con- 
tiene inoltre ilcelcbre Spedale di S. Spìrito, eolla Chiefa , e_» 
bei-Palazzo annego; l'altra Chiefa di S. Maria Tra fpon- 
t'ina i molti altri Palazzi , come quello de' Signori Cefi Du- 
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chi d Atquafparta , ove fi tonfavano molti htifli,bafjirilie- Articolo 30. 
vi, e fiatile /ingoiar! , fra le anali una Citinone , detta l'A- Descrizioni 
mazone, perlifere ftnza una mammella, un Sileno , .che tiene di Roma . 
un'otre &c. li Palazzo Campeggi , la di cai architettura i 
dì 'Bramante , il Rgfticutei , ora Aceorambom , quello de' 
Buchi Santi! , de' Madrttzzì, degli Spinoli, .detto già del 
Cardinal Btbiena , la Villa 'Barberini , fabbricata f opra i 
Giardini di Nerone &c. 

Le parli Jìngolari , e maraviglio/: tanto dì architettura , 
quanto di /coltura , e di pittura ,cbe inalzano [opra ogn' altro ^ ' a Vj:i - 
Sdifcio dei Mondo, così antico, come moderno, il gran Tem- 
po Vaticano ,formarcbbona col folo accennarle unconfidera- 
btkVolume . lo per non ufeire dai termini proponimi d'una 
ftrettilfima brevità , accennerò folo quelle parti , .che renda- 
no pia. attoniti per io f lupare t riguardanti, e the la fama va 
maggiormente celebrando^ 

Quefte fono ti gran Teatro , che refla avanti la maeftofa 
%aftììca , formato da quattro ordini di graffe Colonne dì 
Jrevcrtino, coi limite , ed alt ■! ornamenti , fatto fabbrica- 
re dal Pontefice Metjandro VII. off. architettura del Cava- 
Iter "Bernini . Lo fwtfttralo Obelifit tinto di un pezzo , cbtLj 
gli ferve dì centro , fatto inalzare dal Pontefice Si/lo V. per 
opera dei Cavalier Domenico Fontana . Le due Fontane,che 
veggonf ai lati delio flcffoObeli fio . Il vago Portico, cbe__> 
ferve come a" Atrio ,e diVefiìbula al fintuofoTempio . La-* 
granCuppola, ÀI dì cai diametro, .che i di 100. palmi, ag- 
guaglia ti tnaravìgliofo Panteon degli Antichi, ed ha dal 
pavimento a tutta la Lanterna 600. palmi di altezza, fenza 
la palla efttriore , .che ba dì diametro palmi 12. ed è capate 
di 14. perfine . Il maeftofo 'Baldacchino di bronzo , cbe^. 
refia fitto .la Cuppola , joflenuto da quattro graffe Colonne^ 
ftriate, e ritorte dello flefj'o metallo . Machina ftngvlart-t , 
che il PontejiceVrbano Vili. fece inalzare dal Cavalier 'Ber- 
nini.. L'Altare. dellaTribuna , /opra del quale /conferva 
la CatedradiS. Pietro , cbiufa in un'altra gran Catedra di 
bronzo/ottenuta da quattro Statue dello Retta metallo di una 
JJ P z ftraor- 
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Articolo jo. flraordinarìa grandezza , le quali rapprefentana quattro 
Deferizione Santi Danari , due della CUe fa Greca , cioè S.Gìo.Crtfo- 
di'Roma. fiomo t S. Atanafìa , gl'altri due della Latina, che fona 
S. Ambrogio eS.Agoflim. 

Tutte lepitture dì quefiogran Tempio fono fingala ri/fime, 
principalmente HQuadro di S. Petronilla , opera del Guer- 
tìno da Cento ; quello di S.Sebbafiiano del Dmenichini ; il 
S. Girolamo nel Deferto del Muzianì ; il Martirio di S.S- 
rafmo del Puffino ; US. Gregario d'Andrea Sacca; il Signo- 
re fui Mare , che regge S. Pietro, del Lanfranchi &c. Fra 
le Statue qutlla delta Pietà , pofta nellaCappclla del Coro, 
è un'opera prodigi afa di Michelangelo 3 uonaroù , che pure 
ha fallo * dìfegni delle belle ftatue , che adornano il depofito. 
di Paolo IH. Trai bajf rilievi , la gran Tavola di marmo tut- 
ta di un pezzo, che rapprefenta il fatto di S.Leone co» 
Attila , i opera fiìmatiffima dell' Algardi . 

Viene ancora fimaamente adornata quefla Tafilica dalli 
font uofi Depofiti di molti Pontefici ; fraìquali il mentovalo 
Depofito di Paolo III, F altro , che gli i dirimpetto , dì Urba- 
ne Vili, quelli di Leone XP. eolle Statue bellijf me dell Al- 
gardi , di Alef andrò VII, ultima delle opere del 'Bernini , 
dì Clemente X, d'Innocenzo XI, <T Alejfandro Vili. &c. Vi 
fono inoltre i bei Depofiti della Cornelia Matilde , di Crifli- 
mi 'Regina di Svezia ($t. 

La lunghezza della "B-afilica Vaticana fi è di piedi ho. 
la fua larghezza nella Croce trafserfale è di piedi 414. e-di 
piedi 80. è la larghezza nelle Navi . 
p.ilmo Vitrea- Ve de fi imito con giufla proporzione aduna tale HaftUca-* 
aa . un Palazzo egualmente magnifica ver/o la parte di Sette»- 

irione. Sglifi divide tu due salii Palazzi , cioè nel Vecchia 
e nel ¥f uovo, ogn'una de' quali contiene molti Appartamene 
ti con molti/fimi piani . 

Il Palazzo Vecchia ha un Portico triplicato dalla parler 
del Cortile principale , il quale è eomwune ancora al Palaz- 
zo nuovo . Sffo viene adornato dalle celebri pitture dì 'Raffae- 
le d'Urbino, e di Giulio Romana , rapprcfcr.tamì le Storie 
del 
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dclvecehìo.e del naevoTeflamento . Le altre parti più am- Articolojo.. 
mirabili dì queflo Palazzo fieno il Corridore dì 'Belvedere^ , Deferitone 
lungo 500. pa(fi communi , t dìfiegno di "Bramante , dì cui dì Roma, 
■parimente è difegno la Scalacommttne fienza gradini . La-* 
famofiffima "Biblioteca Vaticana , nella quale oltre ad un'in- 
finità di libri fitampati vi fino circa quarantamila Cedici rtta- 
ntificrìtti ; e fra giiefii molti fingolari , ed antichi/fimi , fri' 
gìatì di belli ffime miniature ; come altresì ititi a ìagrande_r 
'Biblioteca è ornata ili pitturi fiernmamentiriguardevolì . La 
grande Armeria ballante ad armare quarantamila per foni . 
Le due Cappelle Siflina e Paolina-, colla Sala Regìa a lo- 
ro unito , e col magnifico Scalone, che a quefla conduce . Qui- 
•uì daognì parte fi iiìr.KÌr.iKo fui -tre nib'difiii'.e di Àiìcbilan- 
geh , de! Zuccari , del Vafarì , del Sahiati , e d'altri ; 
fiptcìalmente nella Cappelli? Siflina , quella del famofo Giu- 
dizio Vniverfale del fuddetto Michelangelo . 

Seguono li due- Appartamenti , l'uno dette di Pio IV. t> 
l'altro di S.Pio V. nel primo de' quali fi affinano le tanto ce- 
lebri pittare di Raffaele, e di Giulio Romano ; fpecìalmente 
la gran 'Battaglia data da Cofianttno alTìranno Malfenùo, 
rl'Ifìoria efSlìedoro , che faccheggia il Tempio di Gerofolì- 
ma . Nel fìcendo Appartamento vi fono molte altre infigni 
pitture di Raffaeli, di Guido Rgni , del Domenicbim , di 
Pietro da Cortina , f dì moli' 'altri . Da queflo Appartamen- 
to ftpafla in una Galleria tutto-dipinta davarj illitllri Pit- 
tori, e lunga più dì 200. pa/fi , la quale fi untfee con un'al- 
tra di fimilc lunghezza , che ttrm'tna con una bilia Fonte fi- 
no a "Bihiden . 

Maoltrc alle pittare vi fono molte infìgnì Statue ; frale 
altre in unode' Cortili dì 'Belvedere la ftatua tanto celebre di 
Laecoontc ce' fuoi Figliuoli circondati da dueferpenti, il 
Tronco marasigliefo di an' altra Statua, creduta d'Ercole, 
l'Antinoo , il Commodo fotte fembìanza d'Ercoli , una V t- 
nin con Cupido, un' altra Venere ufeìta dal bagno , un Sa- 
turno , un' Apollo eoi Pitone , la Cleopatra , il Nilo, HTi- 
vin &c. Oggidì fi vede nello fteffo Cortile la gran Tazzu 
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Articolo 30. .dì porfidi fatta riftorare , ed hi.trafiportare .dal Pontefice*. 
Deficrizìone Clemente XI. 

di Tigna* :1 'Ì Palazzo nuovo vieni compofio da quattri 'grandi Appar- 
tarne -n li, sgtf uno de' quali fi di/lingue in tre piani con un' am- 
pio Cortile riquadrato nel mezzo . La Sala chiamata Cle- 
mentina , i degna di fiupore per li marmi , pitture , ,ed al- 
tri fiuoì ornamenti . VI fono ancora in detto Palazzo. molte-, 
altre pitture degniffìme .d'ammirazione.. 

Dai Palazzo Valicano fi paff'a per una lunga Galleria co- 
perta , fabbricata fiopra motti Archi , al Caftcìlo S. Angelo, a 
cui ferve di Mafcbio una groffa Macchina di pietre di forma 
.circolare, chiamata la Mote £ Adriano . In quefia coiifbr- 
vafi il Te foro .de' cinque miltioni .d'oro , poftoni.da Si/lo V t 
colle Mitre, e Tiare Pontificie , arricchite di graffe perlc-t 
e diamanti , c d'altre gemme preziofiffime . Vi fi vedono an- 
tera molte pittare di Giulio Romano , t d'altri ilhfìri Pro- 
fi (fori . Il Cafiello i di figura pentagona colli baftioni, cor- 
tine , 'baloardi , & altre fortificazioni moderne , fattevi 
.daVrbanoVUL 

In faccia . della gran Mole vedefi fiopra HTevcre 11 ma- 
gnìfico Ponte S. Angelo , ornato dalle belle flatus de' San- 
ti Apofioli Pietro e Paolo , .e da quelle di dicci Angioli , che 
portano gli firmatati dilla Pajfione di poltro Signore . Fra 
quefii, benché tutti firmali da Scultori ìlliiftri per ordine del 
Pontefice Clemente IX. ha un non fa che di maggior grazia ^ 
e di vivi/lima e fiprejfione,l' Angiolo che porta il titolo della Cro- 
ce , /colpito dai ^Bernini* 
Ch^fe'Ville-e Dopo le magnificenze che fieno in7(oma, cìreflano brevc- 
PiUnì ifirarl .di nC nte da accennare quelle che fono a lei vicine , e fuori appe- 
Romi ' sa delle fue Mura . Fra aut/te molli fiacri Sdifitj , princi- 

palmente quelli di S.Paolo , di S.Sebbafitìano , di S. Paolo . 
alle tre Fontane , di S.Lorenzo , .dì S. Agnefe &e. Moller 
Ville dc/hiofijfme, fra le quali la Sorghcjè fuori diPortaj 
Pìnciana , la Panfilia, e la Cor finì fuori di Porta S. Pancra- 
zio, la Patrizj fuori di Porta Pia, la Giufiinìani , l'Ode- 
ficalchi, laSanefia.laCefia, quella di Papa Giulio, la-* 
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Colonna , fuori della Porla del Popolo &e. Articolo. 

Laoafia.Safiticadi P. Paolo fa con quelle di S.Giovan- Defcrizìo'ie 
ni, diS.Pietro, di SXnce in Gerusalemmi ■ &c. fabbri- di Roma, 
caia da Cofiantìno il Grande. Vi fi confiderano principalmen- 
te le centodieci grofijfìme Colonne di marmo bianca ,. t di gra- 
nito , dalle quali ififtenuta . Fra.quefie oc ne fona quattro 
pà groffe di quelle della Rotonda .. La Cappella del Samiffi- 
mo Sacramento adorna di: alcune pitture del Lanfrancbi 
i la piufintuofa ., 

Nclla.Chiefa diS. Paola alle- tre Fontane ,, cosi detta dal- 
le tre fintane, eie fcaturirono, da tre falliche fece laTefla dì 
S. Paolo ,.fiparata , ebe fu dal Corpo , vi e un Quadro eccel- 
lente della Crocinone di San,Pictro , dipinto da Guido Tie- 
ni .. 

Nella "Bafilica antica di S\ Sebbafiiano rifabbricata ma- 
gnificamente dal Cardinale Scipion 'Borgbefe , vi fona alcune, 
beile pitture a frefeo d' Annibale Caraeci /opra la Porta del- 
le Catacombe -Vi fi offerva oggidì la magnifica. Cappella 
Albani tutta incroftata di bei marmi .. Dalle Catacombe fo- 
na fiati cavati infiniti Corpi di Santi Martiri. Vedonfi 'po- 
co lontano- fipra la Via Appia alla fini fir a, il Circo rosi/iato, 
di Caracalla ,. e la graffa Torre ,ehiamata Capo di IBobc-i > 
ch'era il Sepolcro di Cecilia Metello , moglie del ricea.Craf- 
f< >■■ 

PrcjfolaCbicfa di S. Agnefe tronfi quella di S.Coftan- 
za di forma rotonda , formoMota da una piccola Cuppola fo- , 
fienaia da ventiquattro belle Colonne di granito .. Si offeroa- 
no.nellaVolta alcune pitture afrefio degli antichi. Romani .. 
Ma ciò, che maggiormente fior prende fi è un. Sepolcro di porfi- 
do, di un filo pezza, e duna grandezza firawdìnari'a, tulio al 
dì fuori ornato dì piccoli "Bacchi , e di grappoli, d'uva d'un 
artificio mararigliofi . La Tomba che lo ricuopre è parimente 
d'un filo pezzo; e della fieffa pietra .. Vicina a quefia.Chìefa, 
ani-i un'antico Anfiteatro mezzo rovinalo .■ 

La Villa 'Bargbefi tanto celebre per tutto il Mondo, a ca- 
gione della fua ampiezza, della fina magnificenza; e di tutte 
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Articolo 30. le delizie immaginabili ^contiene fra le più nobili fac parti un 
Dcfcrizhne fontuofi Palazzo . Svivi fra mille fiatue bellijfime vengono 
diUjma, Jingolarmcnte difiinté una Zingara con te/la , mani, e pie- 
di di bronzo, la Fauftina col fuo Gladiatore , il Centauro 
con Amore in groppa , il Sileno con Sacco fanciullo , il Già- 
diatore , l'Ermafrodito , P Apollo e Dafne , & il Umide 
deliBernim, il 'Beli farlo , il Marc' Aurelio , P Apollo, il 
Seneca, ilNarcifo &c. Fra le pitture l'Orale , che foffoca 
Anito, del Lanfrancbi , H S.Scbba filano del Domenichini 
&c. Fra i bajfirilievi ìlCurzio che fi getta col Cavallo nello 
voragine , 

La Villa Panfilia fìmile alla Sorgèefe nella safiìla , e 
nelle delizie , contiene anch' ella un bel Palazzo ornato di Sta- 
tue , di pitture , e di molte pregiati/finte rarità. Fra li fia- 
tue la Lotta dì Giacobbe coli' Angelo , con due Gruppi di 
Pittimi [colpiti dai Cavalìer Algardt , la Statua /ingoiare 
del Nilo, l'unicaTcfia , che fa in Roma , dell' Imperador 
Nervo , U "Bullo dì bronzo d'Innocenzo X, quello di Donna 
Olimpia Ó°c. Fra le pitture ve ne fono molte fmgolari /fiate di 
Michelangelo, di Giulio Tignano , di Pietro da Cortona^, 
del Lanfrancbi , del Guercino , di Paolo Verune fe , di Gui- 
do Reni, del Caracci &c. 

fi Palazzo della Villa Corftnì ì fun'arelìtcttiira affatto 
galante . Trovaft quivi fotterra una piccola Citta di Sepolcri 
antichi con pitture , econmofaici molto eccellenti . Qui vi- 
cino è un'altro bel Paloazelto , fabbricalo in formad'unj 
Va/cello , con molte curiofìth al dì dentro , fpecialmente in 
materia di Specchi concavi , e cenveffi , che ftranamente.j 
contrafanno i volti di coloro , cbcinejft fi/mirano. LaVil- 
la Patrizj fuori dì Porta Pia prende oggigiorno dalla ma- 
gnificenza , e dal buon guflo del Signor Cardinale Giovanni 
Patrizj un'aria particolare di fontitofità , e di vaghezza . Il 
fìto i commodoe delizi ofo , UGiardini fono bell'ornati , il Pa- 
lazzo l belliffimo. La Villa Giuflìnìanì ha molle ftatuefon- 
tane, ed altri pregi . L'Ode fealchi ha un Palazzetto d'incanì 
to. U Palazzo di Papa Giulio è difegno dì GÌ allo Romano . 
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Vegganfi la Deferitone Ut Roma antica e moderno-i Articolo^. 

pompata in'Roma 3^1719. Alex, Donati "Roma Vet. & Deferitone 

Ree. Monfaucon Diar.ìtal. Francois De$eifle £mne modtr- dì Roma . 
ne . Joan. Blaeu Theatr. Ch'il, /tal. il Nardinì &c. 

Articolo 31. ArtJcoIo 3I . 
La Città, e Ducato tS Camerino. 

1. T A Città di Camerino conceduta dalli Pontefici in_j ughd. yhr. 

I ; feudo alla Cafa Varani . • ■ P J s- 

a. Fu da quefta pofleduta fino all'anno 1443. nel qua- i.B. Cor.<ws, 

]e, uccìfo Berardo Varani fuo Signore , fi diede in potere di J«A 

Franccfco Sforza . ' ^ ì^**** 

3. Li Varani di là a poco la ricuperarono ■ j-LAIbj»f. 

4. Ed aloro favore fupofeia dal Pontefice LtoneX. ùXum P n ,'if 
eretta in Ducato. *«• Ca; e f*t- 

y. MancatoGÌovanniMariaDucadiCanierino,ilPon- "'f" -t.. Alb-tci 
telìce Paolo IH. nell'anno 1 539. ne inveftì Ottavio Farne- Lofchi \ 
fe fuo nipote , dopo alcune eontefe per la fuccejfione di Gì alia u tW-'«»J- 
figlia del Duca , maritata in GitÌd"Vbaldo Ditta d'Urbino . 

6. Dipoi nell'anno 1 i4j. avendo il medefimoPontefì- e L.aib. 
ce concefle le due Cittì dì Parma e di Piacenza a Pier ^"^(^ 
Luigi , ne ritirò in cambio il Ducato di Camerino , che.» c ,Hr * 
fu per tal via riunito alla Chìefa. 

7. Le Arme di Camerino fono diroflb, atreCafe, o j. Ughel. 
fienoCamere d'argento . 

8. QueftaCittà èpoftanellaMarcad'Anconaallera- b. DdlcòdTt; 
dici dell'Appennino, ne* confini dell'Umbria. 8' Citta ™»->- 

/àr/r, tVcfeovale non fuffraganea . La Cattdralc, u' £ hd. 
cA'i? mo/Zo fuperba , fufubbricata dai Varani. Ne' Sorghi 
v'è un nobilcTcmpio dedicato a S. Venanzio^gììt CittadÌno,or 
Tutelare dt Camerino . A dui miglia dalla Città vede fi il ee- 
ìebre Convento de' Cappuccini , ove principiò la loro "Riforma 
fitto Clemente VII. 

<i. Ar- 
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Articolo 31. Articolo 32.. 

La Città y e Ducato dì Ferrara dal Seco/a XIL 

: Rub.ifi.r-. r..T TErfo l'anno 11 96-la Citta- di Ferrara fufoggetta- 

y ta da Salinguerra Torcilo . 
i- L. Pt\b- fig. j. N e [ 12.13. il Pontefice Innocenzo IIIL.ne ricuperò il 
1 "" dominio colle armi ;; 

1 ni. , 3- finelii^.ncfdconceflal'iiiveflifairtdirPoiitefice: 
■t Gregorio IX-ad Azone. d'Elle .. 



a. l.aii*jm£. 4. 1 Succeflori d'Azone ne mantennero Upoifeflb fino 
l'i. ' all'anno 1308, che da Clemente V. quella. Città fu ri pre- 

Cani e J.(M.;.,. j- 3i p er j a tirannide, che-Frifco figlio naturale d'Alfonfo d" 
*' SJte cercò iC e fercitarvi contro al Padre, falla da lai prigione.. 

». L. Alb. Obizo d'Erte nel: 13 17. riebbe Ferrara per dcdizio- 

Canal ibii.. ne de' Cittadini , c per inveftitura fatta dipoi nel medefi- 

1110 dal Pontefice "Benedetto XII.. 
s. Mor«i.. 6.. Da quel tempoin avanti qiieftaCittà fu Tempre degli 
Eftcnfi.. 

7. UoieirtfM) 7. In favore de' quali, cioè di Borfo , fu daPaolo II.. 
CioiiLf. i.f.t. ererta in Ducato nell'anno 1471.- 

'"e. SponJan- 8 - Sino alla mortedi AlfonlQ Il,dopo la quale neli rgS.. 
cifiM. unA quello Ducato fece ritorno alla Chieià fotto il Pontifica- 
c"™>X-to di Clemente Viti. 

iif.nchm.yitl 9. Le Infere di Ferrara, fono d'argento al Capo dello- 
P% l lt* L "' 1 ' fcudo diner ° " ■ 

■oicor.htn.rfJh- io. E: fituata quella nobile Città fópra un ramo del 
L Alb.jMj :. f| ulnc p 0 . delro j[ p ó morr0j h una bella, e fertile pianura. 
c,c " eiladaunaparlevienedifefàdalfiume, c dall'altra è cima 

duna forte muraglia di grandi e larghe fife, e d'unabuo- 
na Cittadella. Ha ni! mezzo un Cafttllomagnifico tutto cir- 
condato d'acque , ch'era altre volte il Palazzo dei Duchi , ed 
oggigiorno ferve d'abitazione al LegatoPontificio . Vi fono 
malli altri fontaofi Sdificj , fra ì quali quello del Magi/irate 
di" S'avj , ove in una bella , e grande piazza fi vede la Statua, 
equejìre dèi Dùca Srcsle II, coti quella di 'Borfo I , che fece 
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fabbricare il fuperbo Momftero della Certofa . Viene anco- .Articolo 3 1 , 
ra fimmamentcftimatof altro Palazze,chÌamato de' Dìamait- Ferrara, 
ti , a eaufa che tutu le pietre eftersori fono tagliate a pania 
di diamante . Fra/eChiefe laCatedrale t molto conftJera- 
Irile per la fua antichità , per la quantità de' bei marmi , de' 
quali fono vt fitti i muri, e per le belle colonne , ebe ve ador- 
nano la facciata , V'ha anneffo ti magnifico Palazzo Vefco- 
vile . Li altre Cbiefe principali fono quelle de' 'Benedettini , 
ove fono le offa dell' Arioflo , .della Certofa , de' Domenicani, 
de'Tcat'mi, de' Francefcanì , -della M.adonna degli Ange- 
li .Lt Strade di qucfls Citta fono per la maggior parte lun- 
ghe , diritte , e fpaziofe , fpecialmcnte quelle degli Angeli, 
e dtlla Zuecca ^adornate di bellìjfime fabbriche . La Piazza 
nuova l'I parimenti ■ belli/finta per li Palazzi , che V attornia- 
no , e per la nobile Statua del Pontefice Alc ffundro Vll. col- 
locatavi -nel. mezzo fopra d'un bel piedefiallo . .Avvi in Fer- 
rara una celebre Vnherjìtà , nella quale hanno fiorito molli 
Domini ìnfigni „ 



C A P O III 

Degli Suri di Modena , <e dì Parma.. 
1. Dello Stato ài Modmta. 
Continuazione -degli .Articoli. 
Articolo 3 3 . Il Marchefato d'E s t e . 

Art. 34. La Città, eDucato di Modena- 
Art. 3?. La Città, .eDucatodiReggio- 

li. Dello Stato ài Parma. 

.Articolo 36. La Città , re Ducato di Pajwà-. 
Art. 37. Za Città, ■eDucato diPiacenza. 

Q^l IfTJHJ- 
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IsTRUZION E. 

Il Fiume , che rapprefenta il Marcbefàto cf Efie , pri- 
mo di quejìo Capo-, viene ingrojfato nel mi. da 
altri due Fiumi , che fono le Città di Regga e 
di Modena , e nel 1 140. da uri altro Fiume , che 
rapprefenta la Città di Ferrara, tieì ijotì. li 
Fiumi di Modena e di Reggio , come altresì nel 
1 308. quello di Ferrara vengono divift da qutfto 
Stato. "Ritorna pofcia a lui Ferrara nel" 1317, do- 
po il quaì anno il Fiume particolare , che rapprefen- 
ta la Città , oggidì Cafiello , d'Effe ,■ va in potere de- 
gli Scaligeri. Modona fa ritorno eziandio a quefia 
Dominio nel 1336, eReggionel 1409.^/1451. 
fòpra le Linee puntate di Modona e di Reggio fi 
vedono due Corone Ducali, ed una Mano Imperia- 
le . Il che dinota > che quefie due Città furono in 
detto anno erette in Ducato dai! 'Imperatore . Nel' 
1 5 1 a e nel 15 ti. li Fiumi di Modona e di Reg- 
gio vengono nuovamente feparati dal Dominio Eften* 
fe: ma poi vi fanno ritorno luna nel 1513, ^/W- 
tro nel i^ij.'Mel isq&.uoaltraCanale, 0 Fiume, 
che rapprefenta il Ducato di Ferrara, va nel gran 
Fiume, 0 fa Dominio, della Cbiefa. Solo dopo un 
taf anno fi vedono poftì nella- Carta ijìorica i nomi 
diCefare, e degl'altri "Principi Efienfi fuoi Sue- 
cejfori preff'o il loro Fiume ; perche il Jìto dì quefto 
in diverfe parti interrotto , ed angufliato ,0 da Fiu- 
mi, ebe lo compongono, 0 da altri Fiumi, non ha 
permejfo il potervi mettere gli altri nomi de' glorìofì 
Jhaetefforì , 
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Articoli 3 ì- e 34- A "i%'\ U 
II Manhfato cTEfie , e la Città e Ducato. Miionu ' 
uS Modena dal Secolo X, 

I. TLpnmoSignared'EfcfwffctfWnff Atefle Gttìt , e ' : ^""'o-<^- 
X Colonia dfRomani) fu Alberto Azzo Conte della^ ?! ' 
Lwiigiana, Progenitore della Famiglia oggidì Regnante 
diModona e di Reggio. 

i. Ebbe Alberto iltuitri Succeflòri , i quali nel Secolo ,. p; enl fc 
XIII. ingrandirono il loro Dominio coll'unione di tre in- ™j£ jy- 
lìgni Città , che poi divennero tre Ducali . " " 0 ' ,M ° - 

3. Le due prime furono Modona e Reggio,, che nel _. . , 
mi. pattarono in loro potere .. 

4. E la terza fu la Città di Ferrara , della quale Azone Rlib J4r s 
tf£iie fu inveaito dal Pontefice Gregorio IX. come altro- r.,i. 
vefi è riferito..- Gitfenitd 

5 . Nell'anno 1306. le due Città di Modona ediReg- VÌxmJ.*" 
gio fi fottrafiero dal Domìnio degli Elìenfi . i 

6. Come altresì Ferrara nel 1 308. fu loro ritolta, da He 

armi del Pontefice Clemente V. •* !t£ " 

7. Nel di cui poflcilò.edel Succciforc, fi mantenne fi- 7 . cimel.iWJ. 
no all'anno 1.3 17. che gli Eftenlì la ricuperarono , e fu lo- 
co eziandio accordata nuovamente dal Pontefice 'Bsnsicu- 

10 XII. dopo, alcuni anni . 

8. Nell'anno 1318. gli Scaligeri ,5/^59ri dìVeroaafl'vst' t t- Alt- WS- 
padronirono della Città-, ojjàCajklh, d'Elle.. 

9. Che poi nel 1338. andò in potere de' Veneziani, fot- 9 , l. Alb. W- 
to i quali egli è oggigiorno . 

10. Ma due anni prima , che fu nel 1336. Obizo II. 10. L.AIbf^. 
ricuperato aveva la Città di Modona , che gli fu ceduta ^'°' ol i 

da Manfredo Pio ; HoFmri: lifor;- 

11. 11 quale dall'anno 1331. ne erafTato i! pofleflore "'-^ L; dcai 
dopo Paffarì'no StnacoIJì . ' Amori. 

li. E finalmente anche la Città di Reggio , benché /"^J"'^]] 
dopo L.AÌb^'jì». 
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A1r.3j.e34 dopo lo fpazio di più d'un fecolo, che n'era (iati divifa, 
£/ie, e come dirafiì.aiuo luogo, ritornò al.Dominio degli Eilen- 
Modona.. fincli4og, dopo che da Niccolò d'Elle fu vintoGtto 

Terzi , che fe n'era tatto Tiranno • 
tj.Pigi.jwf... 13. Nell' anno 14.fi. le due Città di Modo na e di 
ifa™ ^?. 1 " -Reggio furono erette in Ducato dall'Imperadure Federi- 
go 111. a favore di Bono . 
14. CioielJ.i. 14- Uel 1 5i°.laCittàdiModona,e nel 1 fii.quelladi 

tx,d. .. Reggio venendo prefe colle armi dal Pontefice Giulio li. 

J^wt-v* ad Alionfo primo ; 

Uofman Mori" 15. Quelli ricuperò Reggio nel 1*13 , e Modona-a 
''■ nel,,!-;. 

is. Spondm. 1$, Finalmente nell'anno 1 598. dopo la morte d'Al- 
J : ™S.'^'. B *' .foniò II. Duca di Ferrara , diModona e di Reggio, la 
lìjcoh n.'.;>ai- Città e Ducato di Ferrara .fece ritorno. alla Ghie là fotta 
iif, io Mt*.m in> om: iii ca to di Clemente Vili. 
11. LolchTiM- 17. Gii altri Stati pattarono in Cefare d'Elle, li di cui 
'uùt/buL, . S uc «TorÌ iòno flati nel 1 6z6. Alfonfo 111, nel ióz 9 .Fran- 
Mucii'óii latìtb. cefeo I,nel 1658. Alfonfo IV, nel 1661. ErancefcoiI, nel 
Elìtrfm&riv. .j6g4Ri[ialdol, oggidì Regnante, . 

• %! Spener. 18. Le Infegnc di qucfti Principi fono tripartite inlun- 
HS.hfoa. .g 0 , Il primo Palo .è fpaccato, aduli Aquila nera di due-* 
F.DuVi. tcftc j n can ,p D tfoto , che è MI' Imperio , nella parte fu- 
periore; ed a tre Gigli d'oro in campo d'azzurro, con bor- 
dura dentata d'oro e di minio nella rparte inferiore. 11 
Palo di mezzo c di rolTo.a due Chiavi, la dritta d'oro, e la 
fi ni lira d'argento, polle a traverfo l'una dell'altra cdlTri- 
regno Pontificio al difopra; e ad.unoScudo .d'azzurro 
-con un'Aquila d'argento coronata , beccata , -e roembra- 
ta d'oro fopra il tutto , ch'è il proprio Scudo. degli SJlenfi. 
,11 terzo Palo è come il primo con ordine .Apporto . 
1». l'sfceUi, ;i 9 , Le Arme di Modona fono quadripartite d'azzurro, 
** 3 '' e d'argento , alla Croce partita , e fpaccata dall'uno nell' 

altro 

10. Fcmri 10, Efìe, ovvero Ateflt i*è Callcllo nel Padovano in vi- 
L '*- cinanza del Fiume Brenta . Era altre volte Città Ve/covile. 

21. La 
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«. La Cittì di Modona è fituati nella ViaEmilianon Art.33.e34 
molto lontano dall'Appennino Ibpra il fiume Secchia^». Éfie , e 
II Duca Ercole II. rendè queftaCitta affai farle , tdAlfon- Modena . 
fio II. molto i'amolìè, con adornarla di belli Sdificj . Il Palaz- '•■ Ughel-M. 
zo del Duca viene annoverato fra. i primi d'Italia.. Sgli è\ c £ > i, in . d -,,. 
fiala fabbricato modèrnamente,, e viene adornato di preziofi: ueUceid'lu.*- 
mobili , fra i quali fi ammirano molte rariffime pitture .Ve- 
dònfi in un Gabinetto dicci Quadri d'i Giulio Temano, quat- 
tro di Tiziano , due del Vecchio Palma, due altri- dì Paolo 
Veroneffe, una tefia di Leonardo da Vìnci , un 'Ritrattò di 
■Raffaele, il Sacrificio d'Abram» del Sarto, efipra tutti la. 
ceiebralìlfima Notte del Cirregio. Avvi ancora una Galleria 
tulle ripiena- di Opere' del Carocci , fra le quali principal- 
mente fi ammirano un Si 'Bernardino , che mofìra la Città di 
Carpi alii Nemici ', la quale- elfi non vedono , uva S affanna 
nel bagno e li due Vecchi C^c. La Camera degli Specchi ècu- 
rìofijpma.. Si conferva ancora in qnejlo Palazzo una celebre 
Biblioteca - Dal Palazzo- fi paffsno a vedere le Scuderie , che, 
fino magnifiche al maggior figlio r 

Si conferva inModonanel fondo di unaTorre vicina alla 
Caiedrale la fimo/a Secchia, rapita dai Modonefi ai Bolo- 
gnefi', che fu cagione dì 'tante , e ti arrabbiate guerre frau- 
di, loro .. 

Art.c0l0.3y- Articolo,*. 

Reggio. 

La Città , e Ducato di peggio dal Secolo X2IE. 

1. X T Ell'anno mi. la Città di Re^io . come fi è 1. Pigna/*.». 

1\J detto ne' due Ariicoli precedenti, venne lupo--***- 111 »* 
tere degli Eftenfi 

!.. Enel'1306. fi rimife in libertà.- ,, B.Cor.im. 

3. Nel i336. tu ibggettata colle, armi da Lodovico- 
Gonzaga ; L,TÌiu,m^ 

4. Enel 137 r. pafsò lotto il Dominio di Bernabò Vif- wniv 
conti , che la comprò da Guido Gonzaga,. V'ufiSfioil* 
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faveti? J* " Dominio di Bernabò venendo tutto divìfonell' 
». e.<„qi. 'am. anno 1379. fra idi lui tigli; 

6. Poi venendo foggettato da Giovanni Galeazzo 
^L.fllb. p4' Vìfronti verfo la fine di quel Secolo , pafsò incoiai gui- 
fa anche la Città di Reggio fotte il comando di quello 
Principe* 

7. Bricdolin- 7* '4 01 - Giovanni Galeazzo ebbe per fucceflbre 
FtiM, (.4. Giovanni Maria , il di cui Srato ne' principj del Tuo go- 
V Aib* pa. (.8 verno eflendo fmembtato da diverlì ; 

è. Bnceioiin. ' S. La Cittì di Reggio colle Città di Parma e diPìa- 
Viinìlé'; ™* cenza ''" ul ' 1 "'pata da Otto Terzi- 
ni,. 9. Quelli Invilito nel 1409. da Niccolò d'Eftc ; per Io 

9. 1-filb. poi. q Ua ] mezzo Reggio ritornò in potere degli E limili. 
Brìtciolin. /■ 4- 1 °- L'Impcradore Federigo 111. ereflc quella Città in-» 
Fignivii. Ducato nel 1451, 

'Te.'i'igliveU. ll ' Dopo il qud tempo non fi è mai più feparata dal 
Ut. Dominio Eftenlé, a riferva dell'anno 1 yn. che prei'adal 

K " e uj$A, ( u Pontefice Giulio li. fu ricuperata daAlfoufo d'Eftenel 
WS-w. ' mi- 
ti.. Le Infeune della Città di Reggio fono una Cro- 
ce . 

i(. Delicei d' 13. Ella è limata nella via Emilia fra Parma ad Occi- 
s'''%' d-U dente , e Modona ad Oriente, allafiniflra del fiume Ccu- 
Liib.JJis.srf. ftolo. E 1 Citta affai bella , e beneficata . LaCbìefaCa- 
tcdrale è confidcrabilc ,fpccidlmente per le belle pitture , che 
ni fino . Viene mollo ledala la Chiefa dì S. Profferì d'archi- 
tettura Gotica , ose fimo alcune Opere riguardesoli dclCa~ 
razzi . La Statua della 'Beata Vergine nella Chiefa de' Ser- 
viti è parimente mito bella . Nel mezzo della Fiazxo si ì 
■ma Statua di "Brema molto finitala. 
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§■ II. Articolò.. 

Dello Stato di Parma. 

Artìcolo 36. 

La Citta, e Ducala éCParma dalSeeolaXUL 

El 1148. Gilberto daCorregio s'impadronì del- ,. Lalb. fwj. 

h Cittì di Parma per dedizione di quei Cittadi- >'*■ 

2. E ne conferve il poffeno fino alfine di quel Secolo, LL.AIb.ioi. 
nel quale Matteo Vifconti fc ne rendè Signore . 

3. Dopo il Vifconti vi comandarono ancora gli Scali- j.i_Ait>.roi. 
gerì, e poi ntl 1334. nuovamente iCoreggi, ed alla-. 

fine nel 1344. Obizo d'Efte ; 

4. 11 quale nel 1345. vendè quella Cittì a Lucchino 4 . ri,-.,.! uh. 
Vifconti Signore di Milano , al di cui dominio ella pafsò. °"^^ g /t ' lt , llm 

f. Nell'anno 1403. venendo divifo da più fazioni lo y, !t! „n. j>,ir, ' 

Stato di Giovanni Maria Vifconti ; L. Alb./** j >fj. 

6. La Città di Parmafu occupata di Otto Terzi. iX-^v-v' 

7. Dopo il quale, e dopo alcune altre vicende ritornò «. LAlbcni. 
in potere di Filippo Maria Vifconti nell'acino 1 410. ,?L. Alb.Sf . 

5. Succeffero alli Vifconti nello Stato di Milano gli a. L,Alb.,»i. 
Sforzi , ed alli Sforzi li Francclì con vicende fra loro inter- 
rotte . 

9. Finalmente nell'anno ijiz. emenda parliti li f ras- 9 . Rub./.s.m. 
cefi dall' Italia dopo la battaglia di 'Ravenna, il Pontefice-. f/ u '> ijrd , 
Giulio U.ridufle la Città di Parma infieme con Piacenza laS-V* 3 tó. 
in potere della Santa Sede . 

10. 11 Pontefice Paolo III. le colicene dappoi nell'an- .0. L. Alb. hi. 
no 1 f4f. aPierLuigi Farnefe, ch'egli onorò del titolo di Mor "' p "™'' 
Duca, ne' di cui difendenti la Città di Parma Tempre piò 
accrefeiuta di magnificenza , e di fplendorc , fi è mante- 
Dura , e fi mantiene anche oggigiorno . Beniglio 

11. AcquiftaronoliFaruefinelSecoloXVI.»//rfa^3;- 
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Parma ' tri Domìn'j , la Città ,. e Signoria di S. Donnino ; 
Hofmaii ja/i«. i*- Laqualecraidella famiglia de' Pallavicini.. 
BixtiMt. ,3, Perdettero pofeia nel 1646. iì Ducato. di Cadrò, e 

B-n'JSortS" ' a Signoria di Ronciglione , de' quali Do mi nj furono pri- 
.'<■ Moicri*. vati dal Pontefice Innocenzo X.. 
Botala Tarmi D ucn ' di Parma dopo Pier Luigi fono flati nell' 

° 14."' Lofthi anno- 1 547. Ottavio ; nel 1 (S6. Aleffandro ; nel 1 596. 

H- 3 ""™ 0 » nel l6zz - Odoardo; nel 1646. Ranuccio IL. 
* ' nel léjfi. Francefco,. oggidì Regnante.. 

i r ipener./.i. 1 ^ e Infcgne Parnefi fono quadripartite con un Palo 
c. 11. nel mezzo , ed uno Scudo l'opra il tutto. Il primo , ed 

ultimo quadrante fono d'oro a fei Gigli d'azzurro , Arme 
proprie de' Farntfi. Il fecondo, e terzo fono partiti dirof- 
& , ad vox-Mài d'argento ,. che e d'Aitftria, e di fei ban- 
de, tre d'oro , e tre d'azzurro alla bordura di roffo , ebe ì 
dì borgogna antica . 11 Palo nel mezzo è di rollò ad un'A- 
fta d'oro coperta in cima dal Vernilo Pontificio , e carica- 
ta uelmezzo da due Chiavi l'una d'oro , e l'altra d'argen- 
to , legate, d'azzurro , e polle in Croce di S. Andrea - Lo 
Scudo fopra il tutto è di Portogallo .. 
,s. ughti.M. i6..LaCÌttàdiPamiaètuuaianella Via Emilia a po- 
u°lic'" d'itj's. clie mi S'' a dall'Appennino , ed è bagnata dal fiume Par- 
L.AIb.jw'.jji- ma-, che o le diede , o da lei ricevè il nome .. 

Ella è betlifiima, bea fabbricata, ricca, e mollo popolata. 
Il Palazzo del Duca è fontuofifùim , Ó* adorno d'i lei Giar- 
dini . Vi è fopra inno tma'Bibliottea copiojìfiima , pre/fo 
lagnale i /incelebre Mafia . Frale pitture infignl origina- 
li, ebe inane/lo Palazzo fino in gran muserò, vihalaVe- 
nere fainoja , che donne , d'Annibali Carocci . La Chìefit 
Catedrale è bella , e fintuofa . ha Ctipfola fa dipinta per 
mano jiti'ii.fjns C'.r-rgio . Le 'altre Cbiefe principali fon» 
S. Giovanni de' Padri 'Benedettini , quella , ebe thiamafi 
della Steccala , molto fuperba per l'architettura, e per le pit- 
tare. Asvi ancora un Seminario , 0 Collegio per la nobiltà , 
cbeluno de' più belli , e de' pìùcelibri dell'Europa. Ag- 
giunga^ , the il Teatro di Parma e una delle afe pili fin- 
g<" 
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galeri dì qutfla Città.Eglì una grandezza Jìraordinaria, Articolo 36. 
ed è fabbricato in maniera , .cbi per quanto .parlino b affligli Parma . 
Attori, fono ìnlefi da tutte le partì . In .lontananza dì pache 
miglia vedonfilejamofe delizie dì Colorito i ove ìDutbì.dì Par- 
.ma sanno apaffarl'Eftate. 

Artìcolo 37. Articolo^?, 
I* Città) e Ducato dì TwemtM, .dal 'Secolo XBI. Bìacmsa > 

i.T ACittà diPiacenzanéll'annoirn- fu Aggettata . t 

I 1 da Uberto Pallavicino , che fi era nello fteis'aii- ìfor.d'cumL* 

no impadronito di Pavia . iji a. 

i. Sottrattafi pofeìa dal di lui giogo , e ripoftaiì in li- '\„^/" s - 

beni; RuUs£,., m 

3. Nel 1196. lì diede in potere di . Alberto Scotti fuo "VSS M - 
Cittadino.. J;^°"- m " 

4. Dagli Scotti ella pervenne nel tjiJ.aJliVifcontiSi- J- *«>.«. i,,,. 
gnori di Milano , L ahi. 

f. Econtinuò conun corfo poco interrotto fatto il co- ''iti™ mh-ìu 
mando de'.medefimi fino verfo l'anno 140; , in cui, come m,'.^',''' 1 ''';' 
fi è detto altrove , fu fot tome (fa da Otto Terzi . "ri- 
fi. Dopo qvialche fpazio di tempo, cioè nel 1418, fu ri- ( f n Br,CC| oIin. 

cuperatada Filippo Maria Vifconti Duca di Milano , v. m. Canili \,. 

7. Dal quale pafsò agli.Sibrzi , ;alli Francefi , e final- 'f»i\ 
mente alla Chicla nel i^T». 

8. IlPontcficc Paolo lll.ladiede,come li critentoncll , i' M.c i i m( ,[i 14 . 
articolo precederne , infiemecon Parma a Pier Luigi > ne' "'Àib /"V'u- 
dì cui Succeflori fi conferva anche oggigiorno . 7. Ci u ite. 1. 

g. Le Arme diquefta Città fono partite di rofib,ad uno \'„^y ^ s ' ilì ' 
Scudetto d'argr.,;to nel mezzo; e d'argento, aduna Lupa 

giacente dUzzurro. -rjl'?', fic,li ' ! '* i *'' 
i o. Piacenza è limata a pochi palli dal fiume Pò in una .,V ; ùtlfc. "it 
pianura ameni^ma, circondata da belle , e fertili Colline; dal -'Alty* ■ ■ sì- 
qaaljìto così piamole , vogliono alcuni, cb'tila tratte il nome <J$£l.™ì. "' 
.di Piacenza , Vedonfi in ejfa ritolte Cbìeft ■fonttiojt , t nobili 
:R 1 Pa- 
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.... Palazzi. Fra le prime laCattdrale t S.Agofiino de' Cammei 
Articolo ì7 . R laTj f Sm GUBownl de' Domenicani , S. Amarne , la Ma- 

Piacenza, rffflnM jn Cam p ag „ a t g. Sifle , e divtrfe altre fono molte con- 
Jiderahilì, tanto per la fabbrica , quanto per le bcllijjixne-j 
pitture . Fra i Palazzi , fintuofiffmo è quelle del Duca-* , 
cheba annego un fiuperboTeatra .' fa quelle degli Scotti Jt Be- 
dano due opere infìgni del Lanfirancbi , ehi il Xgtto d L £lena, 
el'factndio di Troja. fauna delle Piazze fi ammirane /(j 
due ftiperbijfime Statue eque/tri di bronzo de' Ducbi Alefi- 
fazdro eRanxchl. Vedefi ancora in Piacenza una Font a' 
xa antkbijjima , che dicefi fabbricata da Attgafio . Le Stra- 
de fave belle , dritte , e lunghe . Qucfia Citta è molto 
forte, e fibrati tutte i a/Sturata da una buoniJfimaCittodcl- 
la. Nel Territorio si fino fontane d'acqua falfia , dal! tu 
quali col fuoco fi trae un fiale bianchiamo . 



Capo IV. 

Dello Stato di Milano 
Compre/è alcune Città } le quali altre volte 
eia lui dipendevano , 

Continuazione degli Articoli. 

Articolo 3B. La Città di Pavia . 
Art. 39. La Città di Novara . 
Art. 40. La Cittì di Vercelli . 
Art. 41. La Città d'Atti. 
Art. 42. La Città d'Aleffandria. 
Art. 43. La Città di Tortona . 
Art, 44. Le Città di Vigevano , e dì Citale • 
Art, 45. La Città, e Ducato di Milano . 
Art, 46. La Città di Como. 
Art. 47. La Città di Lodi. 
-Art. 4 S. La Giù di Cremona. . . 

ISTBU- 
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Istruzione. 

Lafciando ì primi Fiumi , cbe s'incontrano in quefto 
Capo j e cbe rapprefentano alcune Città o altre 
•volle , 0 prefentemente foggette allo Stato di Mi- 
lami fi formerà la preferite Ifiru^ione fopra il Fiu- 
me principale y eòe rapprefenta la jteffa Città 
eli Milano , e tutto lo Stato } il quale nelt ordine 
della Carta iftorica è il quarantefimo quinto. 

Andandofi colla regola generale a' di lui principi , ve- 
de fi quefto Fiume ufcire dal gran Fiume d Italia 
nel Secolo X. alìor quando le Città di Lombardia , 
cbe dipendevano dal Tfygno d 'Italia , furano pofie la 
ma tal quale libertà dal f Imperatore Ottone. Li 
Confili furono i primi ad aver il governo della Cit- 
tà di Milano , come fi vede fcritto in un Laghetto 
formato dai prìncipj del di lei fiume . Di poi qucjio 
Fiume s'mgrojfa in varj fili , cioè in var) tempi , colf 
acquifio di tre altri Fiumi , che fono le Città di 
Cremona^ di Lodi e di Como. Finalmente nel Se- 
colo XII. egli va fotta il Domìnio di Federigo Bar- 
haroffa , che diftrugge Milano mi 1 r 6 1, come fopra 
la di lui Linea puntata fi vede fcrìtto. Infarto pfctOy 
e ritornato in Libertà -, come fi vede da/fu/cha^ cbe 
fa il Fiume di Mi/ano dal Dominio di Federigo , 
e dal di lui ritorno nel primo Stato , fi mette fotta 
il governo degli Aràvefcovì : Il cbe fi vede fcritto hi 
un'altro Laghetto , formato dal cominciamene del 
nuovo corfo . Vengono poi nuovamente in lui altri 
Fiumi : come Vigevano nel noi , e Cafale mi 1 z r 5. 



134 Deil'Italia Lib- IT. 
In quefio Secolo viene dal Fiumi di Milano forma- 
to uri altro Laghetto ■> ove fi .vede ferino U mme 
de' Torriani , e fotta qui 'fio il nome à "urta perfina 
di tal Famiglia , (he è Pagano . Ciò fignifca 
the i Torriani cominciarono di quel tempo a fignoreg- 
giar Milano , e che Vagano fu ti primo . Sotto il 
tornando di Filippo Torriani due Fiumi s'aggiun- 
gom al Fiume di Milano, che fitto k Città di Co- 
mo e di Lodi . • Quefte poi fi fieparano da lui nuova- 
mente nel 1284 ,. come .altresì Cafale nel 1299. 
Dopo di ciò il Fiume di Mi/ano paffa nel 1 3 13. 
in un Laghetto , ove è fcritto Vifconti Matteo. 
Ciò dinota il pajfaggh di quefta Città in potere de 
Vifconti) il primo de' quali , che perpetuamente fi- 
gnoreggìolla fu Matteo. Crefice dopo un tal tempo 
ajfaifiimo quefio Fiume , e ciò per mes^o di molti 
altri, che in lui vanno sboccando , i quali fino dì- 
jverfe Città di Lombardia . Mei 1354. -tutto que- 
fio gran Fiume fi vede divifo in tre patti , in una 
delle quali ificrìtto Galeazzo IL Vicino alt altra 
Matteo. Trejfo l'ultima Bernabò. Ciò fignifica 
la divifione dello Stato di Milano fra quefii tre fra- 
telli ; .la quale divifione 'è ancora. contrafignata dal 
Segno delle Forbici . ,11 Fiume di Matteo divifo nel 
1356. dopo la. dì luì morte va in parte nel fiume , 
cioè fiotto il Doràzio di .Galea^p ; e .in parte ne! 
fiume , -cioè fiotto il Dominio di. Bernabò. Tutto il 
refio è a fai chiaro per fi mede/imo; ficebè non ab- 
bifognando d altra Iflru%ione , lo rifiervaremo alla 

■ . Spiegazione , che farajfi fotta l'Articolo 45. 

Ar- 
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Articolo 38- Articolo j8. 

Pavia. 

La Città ài "Pavia, dal Seco/o . XIII. 

Eli'amiattn-diquefta-CittififèSignoreUber- '■ ■**■'•*', 
_ ..«Pallavicino;, " 
. Il quale nello llcIFo anno s 'impadronì ancora di Pia— L Alb 
Ceji2a , come altrove fi è detto ,. benché di. quella ira po- *' Rat> ' '*' 
co tempo reflafle privo.. 

j.. Nel'i 174. fottentrarono al di lei coniando iLangu- t . e. a». *«. 
fchi nella pedona di Got irredo ,. '!"• 

4;. E vi fi mantennero (ino alijoó. che quella Città fi Vb <&?.'''*' 
pofe da fe ItelTa fotto Giovanni Beccaria ; l'otto il quale , L.AIù.m. 
ciotto iLangufctti, che nuovamente la. lì gnoreggiaronO' 
ella fi rimale - 

I- Fihat tanto che Matteo Vifconti Signore di Milano' r- 1. Alb.™. 
efiendofi impadronito di molte Città della Lombardia— 1 , 
anche Pavia palio lotto il di lui Dominio. 

6.. Fu poi lotto l'imperio de' Vifconti , eccetto che nel- *■ L. Alb.réJ.. 
tempo di Galeazzo 11. dal quale lì fottraflci 

7.. Ma poco tempo- vi licite, imperocché. nel 13*9. fu r c „; a J^',''"'' 
dal medelìmo ricuperata "" "' ' '" 

S. Fu, dico, fotto l'imperio de' Vifconti fino ali 'an- t . Br ,„;„[;„, 
ncr 1403.0 verfoque' tempi, in cui , ad efempio delle al- l^'m. (40J . 
tre Città dello Stato, di Milano,. anchePavi^ fi fottralfe. L ub - fi-in- 
dal Dominio di Giovanni Maria .. 

9.. Rimanendo in tale flato lino all'anno 1 41 i,in cui da l. AlbX C .'° "" 
Filippo Maria fu nuovamente fòggettata.- 

10. Dopo un tal tempo ella, è pallata in potere degli ,o, t.Aib.rti. 
Sforzi, de' Fran celi , poinuovamentc degliSforzi, e_< 
finalmente di Cariò V. Impcradore , di Filippo 11. Re di 
Spagna e de' fuoi Succeflori con tutto il reiìante dello. 

». V t helt.t. 
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Articolo 3 S. 

Patria, I1 * *- a di lei fituazione e in diftanza di zo. miglia da 
ii. Delie, die, Milano preflb il Telino ,fovrailaaalehaunPontedìmar- 
t Alb mode' primi d'Italia, eoi) in riguardo alla finltura , come 

Fcinr! alla grandezza. Fu anticamente Reggia de' Longobardi , e 

Ughd.» w .* conferva ambe oggigiorno diverfe memorie dell'antico fplen- 
dorè, oltre a' pi» moderni fregi ; emendo ornata dal titola 
di Principato , della Dignità V '.fumile filo dipendente dal 
Pontefice , e dì un'Accademia, o jia pubblica Vniverfita 
di leggi , e d'agri altra forta di fetenza , mila anale hanno 
fiorito tra molti Domìni grandi un 2 'al 'do , un Giafine , ed 
un'Alciati . Fra gli Gdtfitj piùfoBtuofi,chc vi fi vedono, fono 
li due Collegj principali , l'uno fondato dal Pontefice S.Pio V. 
la d'i cui bella Statua di bronzo fi vede nella Piazza avan- 
ti lo fkjfo Collegio ; e Poltro anche più maeflofo fu fondato 
da S.Carlo "Borromeo . La Chic fa Catedrale è motto antica, 
e magnifica . Nel mezzo della fua Piazza v'ha una Statua-r 
equefire di bronzo -beniffìmo lavorata , che eredefì d'Antoni- 
no Pio . Cbiamafi Regi fole , ed era anticamente in Ravenna. 
Fra le altre Chìefe principali fi annoverano la Cbiefa de' Do- 
menicani , quella di S, Pietro in Celauree , fabbricata dal 
"Ri Luitprando , ove fi vede il fuperbo Sepolcro di marma 
hianco fatto fiolpire dal fuddetto foj per riporvi il Corpo dì 
S. Ago/lino . Oltre di quefte ve ne fono molte altre , quali 
fir l'antichità , -quali per altri loro pregi fommamente ri- 
guardevoli . Viene eziandio quefla Città adornata damol- 
tifjimi nobili Palazzi , da belle Strade , e da molte Torri , 
le quali fi credono memorie dell'antica magnificenza de' Lon- 
gobardi . 

In vicinanza di Pavia nell'antico Parco de' Duchi di Mi- 
lano vedefila famofiffima Certofa , fabbricata da Giovanni 
Galeazzo Vifconti , che vi è fepolto con faa moglie in un ma- 
gnìfico Maufoleo . La Cbiefa , benché d Architettura Lon- 
gobarda, tuttavia per la materia , per l'arte, per le ielle 
ftatue , che l'adornano coti al didentro, come al di fuori, 
fpecialntentc nella foninola facciata, per le pitture , perla; 
ricchezza de' fiacri arredi , e per tutti gli altri ornamenti, i 
tan- 
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tanto confidirab'tle , che [opera certamente l'afpettazione di ArticolojS, 
egn'ano. Tutta la Certoja , la quale fi ftende in un vaji'tf- Pavia. 
Jm gire, ì ricoperta di piombo , e /malamente ornata . 

AmcoIÌ39» «40. Art. 39 . e40 

Le Città £ Novara , e dì VirceUÌ *VtZm ' 

MSecohXll 

1, T B Città di Novara e di Vercelli ael 1 1 1 9. furo- ■. B. an. nu. 

I, 1 no occupate da Ardovino Marcitele d'Ivrea . ni ** 

2. Dipoi corfa la raedefima forte di tutte le Cittì di b, Cor. ma. 
Lombardia colla fo ggeiione più Uretra , iu cui le pofe_< i»ft.#ti*i. 
Federigo Barbarofla ; 

3. E col ritorno in libertà dopo la pace di Coftania/e- ^J^'- 
guira nell'anno 1 183. ,,. ' * we ' 

4. Pervennero nel Secolo XIII. Novara fotto il reggi- *■ fi Cor.,™, 
mento de'Tornielli , e poi de* Brufati ; ''*"' 

f. Vercelli fotto quello de' Tizoni , e dopo il prin- f B Cor am 
cipio del Secolo XIV, -cioè nell'anno 13 10, fotto quello 
degli Avogadrì ; |* Alb-^j. j ss. 

■ 6. PafTarono pofcia entrambe allo Stato di Milano nel '"'i, cor. hi. 
1310. per dedizione fatta dalle medefime a Stefano Vif- s\tbo«.M«nm. 
tonti figlio di Matteo UGrande . Vatam.pa.it. 

7. E vi rimafero unite fino -al principio del Secolo XV. Jm BneeiaUa 
in cui fottiatteli dal Dominio de' Vìfconti con molte altre <,+.'««,. ,, 01 .' 
Città, ^ L.,Vlb.p... !Ja . 

8. Si rimafero da quello feparate,(ìnoarantocheFilip- t. Brietioliu. 
pò Maria nuovamente le fottomife . '"'* 

9. Novara pofeia ubbidì Tempre alli Duchi di Milano . 9 ìiee.VirttH 

10. Ma Vercelli fu data dal medefitno Filippo Maria_j Bi:ui ; ì.,ri.,r..:,. 
nell'anno 1 4*9- ad Amedeo I. Duca di Savoja per dote dì B ' c °, ' 
Maria fua figlia . Ondepofcia quella Città ha fempre per- l. Aflj.'/wf.W 
feverato fotto la Cafa Reale di Savoja fino al prefente ■ 

II, Le Città di Novara e di Vercelli anno le ftelfe In- n. Ugacl.;.* 
fegne : cioè una Croce rotta in campo d'argento . ^iaisia o« 

S il. No- s^ifiictC- 
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jSìwmvf 4 c- Novara è Cittì antica. déU'Enfiibrl». fi» Milano, 

Vinelli di cui è lontani ij- miglia, Vercelli 10, e Pavia. 30. La 
■ • fcUUJbn Ai Gh>A GHftì>W<r Ì« ««'is/gw ■Batti]} tre. Jcparatodal- 
W-l'-p t ».t. la mede/ima . Il Vefcona i Principe affilata dell'/fila di Sai 
fernr. GM|J • La 0H */* * Collegiata infigm , ed 

illufirt per la. Cappella. ^ Depofita fintaojò di guefo Santo, 
è molta bilia, e magnifica . Vi font, molli altri edìficj così/a- 
tri, come profani, dtgnìfftmiH confi dir azioni . 
Th Jirum Vercelli è limata nel Piemonte in vicinanza_» 

sìu. ij'ae-"™ del fiume Sécchia ). che fatto più gonfio dalli, acque del 
hKJ.Ptntlì*. ■■ Cervo, torrente, che feende dulie Alpi , divide prima d'en- 
trari nel Pò lo Slato di Savoja da quello d'i Milano .. Ha~* 
qmfta Città dae.'Bafilicbi , che portala il nome di Catedra- 
ti ; l'aria dedicala a S. Safebio, d'un' antica , ed ampia frat- 
tura, vicino alla quale e ii Palazzo del Vefitve, e laCancni- 
ca . L'altra è S. Maria Maggiore . Ha inoltre dhtrfe al- 
treCbiefe, e Momflerj viottoìnfigni ; e fra quelle S. An- 
drea de' Canonici Lateranenfi, Ch'il fa mollo antica , 1 d'una 
rara magnificenza .. Le fortificazioni di Vercelli erano negli 
anni projfimi paffali delle pi» belli -, e più regolari d'Italia. 
Vi fi vedevano due Porte [o> l Ui- J ]if :,.i- , Cuna, dettar, di 
Milano ,. munita dì dherfi pezzi di Cannone e l'altra dì 
Torino ^ 

. . , Articola 4 r- 

A J li ' LxCittàJAflidalSccobXlV; 

LA Cittì d'Alti dopo effe r Itati per molte- tempo 
.Repubblica affai putente ', palio- nell'anno.! 3 10. 
->■-«'* in potere del Re di Sicilia, allorpajione d'Aleflandria_> 
. et jj T orrana nella Lombardia . 

,. B.Coi-mii. z. Nell'anno 13 r y. panarono quelle Gittà-fotto-il Do- 
LAlbm ■ mm '° di Matteo VilcontiSigiiotc diMilano , overo, co- 
i,'ÌSr ' ' me altri vogliono, la Città d'Afii pafsò fola nel 13 48. folto 
\\\;\)^;[\Ìli il Dominio dì Lacchino ~ 

Z%c"!.r'-'«'~ 3- Neil" 
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3. Nell'anno 1387. Valentina Tifconti ,JgBa .di.Gio- ""Ja° 41 ' 
vanni Galeazzo Duca di Milana , portò colle fue .nozze jiL. alb.pM. 
la Città d'.Afti a Luigi di Francia Duca d'Orleans . jo°- 

4. Sotto il quale,* lotto i%e £ />tì»«« fuoi Succeffo- ; ,™'* lam Scc - 
ri fitimafe, ixnattanto che datarlo V. iuricuperataallo DelljCWefu 
Stato di Milano per la Pace diCambrai . f ""' 'Ji' 6 ' 

y. Nell'anno 1y36.i1 Città d'Alti fu colli fua Contea, &V" "'"™ 
e col Marchefato diCeva, conie diniiì altrove , dati da Q H '' , , ! J 1 ' c Ì ! ' i r . . 
que il 'lm pendere aCarlo Duca di Sivoja,per le fuenoz- c 1 
ze conBcatrice di Portogallo . Da quel tempo i Duchi di 
Savoja ne hanno Tempre conlervato il dominio. 

6. Le Arme di quella .Città fono diioflo, aduna Croce t i; g h 0 j « t 
diargento.. &-* 7 '- 
■ 7. La di lei iìtuaiione è nel Piemonte fu! fiume Tana- 
10. Fune 1 fatati Secoli annoverata fra le maggiori Citta r . Thia.riim 
d 1 Italia, ficcarne ancora la di lei grandezza antica fi'puòar- * c - 
fomentare da' frequenti iKngrtjki Palazzi , idle altìffiac 1 '' 
Torri , Halle larghe flradc , e dille piazze /parafe , ebevi 
Jivedono. LcChicfedi qucftaC-.tt'i fono almi) molto confì- 
der •abili , fptcìahnentc feri 'ampiezza , colla quale precedo- 
no a tutte le altre dello Stato di Savoia . £' oggidì dife/a da 
foni muraglie , da alcuni Cajlelli antichi , e daunanuosaj 
affai munita Cittadella . Alla dritta di quefìa Città , o 
-nel principia della Falle Mancia , (ra-jafì una Certo/a inji- 
■gne , nobilitala da un Magnifica anlicoTempio , fabbricato 
da Lititprando Re de' Longobardi,ed ornato di beile Statue, 
(pitture. ,; ; 

Artìcoli 42. , e 43. 

-Art.41.e33 

Le Città tT^Jefandria , ediTortotia Ahjfardri*, 
.dal 'Secolo XIII. eTortow. 

1. TV"P»3 declinazione del Secolo XIII. gli AleiTandri- 
i\ ni iò°giogarono Tortona . 1. B.Cor.an*. 

z. Pattarono dipoi quelle due Città folto il comando - 

■delllediSicili»; , 

5 z 3.11 
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Art. 41. e 43 

Alexandria, 3- 11 quale nel ij io. .accrebbe ilfuo Dominio in Lora- 
.eTortona; fcardia coll'acquifladeUa Città d'Atti . 
j.i. fi.Cor.iri 4- Nell'anno 13 1 j- tutte quefte Città furono fogget- 
•""■•i'<- tate da Matteo Viiconri Signore di Milano . 

i\ìt m UT ' f ■ Che trafroettendole ai Succeflbri.euì nell'anno 1403. 

..Bnecioli» perdettero AldTandria e Tortona . 
''«^BrmcWli. 6 - Ma di là a non molto le ricuperarono, efino all'an- 
ibii. no 1700, incui termina ii prefciue Compendio iitorico , i 

Duchi di Milano le anno cuftodife . 
». UghoLrt.4. 7. La Città d'Alcuandria ha nella feudo d'argento una 
M ' 4 ** Crocerete. 

s. v«hcl,it,t. 8. Le Infegne di Tortona fono nò-Lione d'oro ranipa.iv- 
fi£.*w- K ( a( j una j{ Q f a ndlc zanne, incampo rotto . 

» Marcr.^f- 9. Aleffandiia è fnuata fui fiume Tauaro, fovra il quale 
Kuto'H: fifa i, a m ponte di frugolare (Iruttura. Molti Sdifej tantf 
impiegati tifi eultodi Dìo, quanto nell'ornamento, e f curetta 
della Citta , e ntl commodo de' Cittadini Ja rendono riguarde- 
devole.. La fta gloria piaggiare fi di aver dato al Vaticano, 
,<>, Dtllbtid' ed ai Fafli della Cbiefa un S.P10 V. 
uUEre. ìì7> IO * Tortona^ Citta affili ferte,firmata a- fómìglianga dì 
UtlKt- M4. si, un gomita nella piegatura del monte Appennino neli'lnftbria 
'** Cìmdana. E' inoltre dififa Ja un buon Cajltllo fabbricato 

fulla Collina . Molte reliquie di antichi Sepolcri , ed altri 
vefligj , che f vedono lungo la via Po/lumia, che conduce da 
Tortona a Piacenza, fanno fide, che quefta Città era. ne' ton- 
fi antichi mito tonftder -abile.. 
Articolo 44» . ■ r 

Vigevano, . Articolo 44. 

Gufale. Città di Vigevano , , di Cafak 

dal Secolo XIIL 

■.B.Cor. i./~\Uefte due Città furonoleprime, che dopo il ri- 
\,J forgimento della Città di Milano dalle rovineji 
nelle quali Federigo Barbarofla l'aveva fepol- 
>. B. Cor. «a ,a > diedero a lei nuovo fplendorc, e. grandezza, 
noi. 1, Pattando Vigevano in poieie de' Milane)] allora co- 

ni an- 
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mandati, dagli Arcivefcovi, nell'anno noi. Vìvevano e 

3. E Calale nell'anno iti y- Calale'. 

4. Ma Cafale alla fine del medefimo Secolo, cioènell' s . B. Cor.™». 
anno 1299.fi! prefo dai Marchefi di Monferrato, dai qua- ""■ 

li alcune volte i Signori, e Duchi di Milano lo ricuperarono; Cor ' 

finche finalmente nelfanno 1431. lo.lajciaroiio libero nellcj Venire. ■■ 
BW «ani . 

y. L'Arma di Vigcvano-c di rollo ad un Cartello d'ar- *• Agititi.*. 

gemo con una Torre fui fianco deff.ro . f 

6. E quella di Cafale è di rolTo parimente , ad mia_> 
Croce d'argento-, 

7. La prima Citta è fituata fra Milano, e Pavia in vi- l /db^y/wJ - . 
einanza del Telino» 

8. E la (ècondaè fopra il Pò nel Monferrato divenuta-i ùòatvtul' 
Capitale di quella Provincia , e Sede de'fuoì MarcbeJ! dal 
Itvipo.dcì Psicòlogi . 

„ Articolo 4f. 

Articolo 4J. Milano . 

LaCittà , e Ducato t£ Milano daT Secolo X. 

B. /"VUandó le Cittì , che dipendevano dal Regno d'I- 

\J talia inLombardia, turono pofte in una tal qua- Ughci.10-4.paj. 
^^-lelibertadairimperadore Ottone I. l'anno 966-. »• =] ^ 
1.. LaCittàdi Milanofi governo primierameniedafej B*Cor°. 
fEeffa , coftimendo alcuni Confoti per fuoi Capi . Bi 

j. Succcflivamenre crefeendo di numero , e di forze i 
fuor Cittadini, cominciò a foggeitarn" aleuneOttà vici- 
ne .- 

4. Ea prima fu Cremona , ch'ella ridufle infilo potere 4-B.C0t.foi. 
Dell'in Do 1017 

f. La feconda fu Lodi , deila quale i-Milancli s'irapa- 1. RCor.ma 
drouirono nel io6y. 

6. Laterza' fu la Città' di Còrno , la quale nel itir. *■ B-Cor.nw. 
pafsòeomc le altee due fotto l'ubbidienza de' Mi 1 aneli . "'" 

7. Ma cfipoikQttà- di Milauo perdette tali conquifte, J;^ 1 '"* 
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Milani' e tutta fe fteflafotto Federigo Barbaroflk, che nell'anno 
HofaiE.JfntòJ, li6z.ii diftruiTe fc minandovi il fale . ' . .1 ';. . ■ 

B- tor. g. Riavutali poi nuovamente dopo la Pace ài Colìan- 

,!is.' Cor ' «a feguita nell'anno j 1 8j. per la quale le Città di Lom- 
Vj.ìi-1 '-4. bardia tornarono allo italo primiero di libertà. 
^''E'co'r."»- '?■ Conferì il governo di iefteifa per la maggior parli a' 
i i 7 f . fuot Arcivcfcovi ; 

^«B'&fw» 10 ' Li( l uali > co™e fi è riferito nell'articolo preceden- 
ti. ' te, neaccrebbero la giuri fdizio ne .nell'anno usi. coli' 

..acquillo della Città di Vigevano) 
i.,B.Cor.*B. ii, E nel m f. coll'acquillo di quella di Cafale . 

Co[ il Dopo gli Arcivescovi , vi comandarono i Torria- 

L.AIb. ni, il primo de' quali , the n'ottenne il dominio ìngran 

/'«''M'u legano tatto Podcftà dai Milanefi nell'anno n 
l!au> p»e. iSs" 13. Filippo Torriani, unodc' Succelfori di Pagano ac- 
■!- L-Aft^aj. quidò le Città di Conio , e di Lodi , divergano , e dì hfar 
i1i.pi.irt. vara f enetrafmil'e ilDominio a Napo, che vìntopot nel 
1 177 , .da Otto Vifcontt Arck-efcovo , fu fatto prigione^ , 
e lo jleffo Archef/ovo prefe il Milano le redini del go verno : 
benché dopo dì lui ITorriam nuovamente vi comanda ffcro . 
i4- .Frattanto le Città .diComo edil-odi, comean- 
14, L Albeni coca quella di Ca fa le elevarono dall'ubbidienza de'Mila- 
M-i'i ned; pattando la Città di Como nel 1184, fono il co- 

li' "' I"'" 8 *' mando de' Rufconi: quella di Lodi verfo i medclimi tem- 
" sp "' ' .pi fottoiFifilaghi, e Cai'alenel 1*99. fotta iMarchefidi 
Monferrato.. 

tf. Alli Torriani nel 1 3 1 3. fucceflero li Vifconti , il 
orlino de' quali fu Matteo il Grande , cojihuUo in tal 
,"t ' ann ' J di Vicario, ch'egli tra, perpetuo Signore di Mila- 

.no . 

rs ECor. 16. Quello Matteo , eli iuoì.Succefforì ridulTero inlo- 
•ro, potere prima della metàdelSecolo XIV. la maggior 
parte delle Città di Lombardia . 
'17. K.Cor. 17. Quali furono nell'anno 1 3 1 %. la Città d'Alefian- 

L. AILf.-j. (SS. dri a coli 'un ione d'Aiti e di Tortona , già in poteredcl Re 
.diSicilia , 
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18. Quella di Vercelli nel i 3 %o~ fcacciatinc gli Avvo-- A £^ 4 /* 
gadri , che di quel tempo vi comandavano . ,3. jj.Cor i'm. 

19. Quella di No vara.cfcluiìne i Br u fati nell'anno fìefì ■!">■ 

1 io. Quella-diPavi»,, lùperati iLangufchi. Li££«tL 
«■«•*«* privatine gliScotti.. - •E»**"'" 1 ' 
ii..DiComo,vintiiRufconi. .*. F-Mc™. 
- ai. Di. Lodi , efcluliae i Viftarini che vi comanda^ S'*!:™"'!- 
vanonelijlo.:. . ...B.Cor.oa. 
■ 24. DfCremona, fuperatj i Cavalcabò.. 'Ji>- , 
iy. Di Crema. 2"*C*£ 
16. EleCittà diBrefcia., e di Bergamo-, che nell'in- un- 
no 1337» furono levate agli Scaligeri. Signori di Vero- *j* t.ju£ (ai 

17» Nell'anno 1346. s'impadronirono i Vifconti anche '^ ol 'p' 'ni'is 4 
della Cittìdi Parma, che fu dauaLucchinudaObizo d' ml'.,j'^t' 
Efte.overo, com'aitri vogliono, gli li diede ella fteffa-.. sitoW". 

28. Per tali conquide- avendo ItVifconti formato un_. •••B.Oor.*» 
Dominio, che, a. ri ferva de' Regnidi Napoli e di Sicilia,, 
non aveva altro eguale in Italia t 

19. LomantenncrouaitolìnoaiL'annoi3!4-incuii/s- B.Cor.róf. 
fa. la. merle diGiwanni Aremfiaw % Xa divifero in tre-. l - »">•«•»•■ 

30. La prima di quelle reità a Galeazzo II. js-B.Cor. 

31. La iecondatoccòaMatteo. ìiuSéj* 
31- E la terza pervenne a Bernabò, tatti fgfi dtStefi- mi. 

tur,, e nipoti dei /addato Arche/cavo.. X Li ™= J = fi - 

33.. Ma la pariedi Matteo nell'anno 13 fti. dopo la liia ,,. s.On-a. 
morte fu divifa nuovamente^ ed una por/ione patio al Do- '»* 
minia di Galeazzo li. L'altra pafsò a quello di, Berna- 
bò . - ■ 

34. Nell'anno 13 ja. Galeazzo II. racquiftò Pavia per B Cat '"' 
dedizione di queila-Citcà ,. la quale poco prima li era fot- L.Mh.pv<»*- 
tratta da lui. 

3 j. EneLi37i.Bernabc.s'impadronìdelliCittàdiReg- 
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Articolo 4jr. ,,„.,„ 

Milano ■ch'egli comprò da Guido Gonzaga. 

3* B.car." 3&- U Dominio di Bernabò fu poi divUbnelVanao 1379. 
in cinque pani , 

t7. b-cot.m. 37. E le Città, che il componevano , cioè Milano in 
''iW Cimi P alte tacci> a Marco > Cremona e Lodi a Lodovico , 
rncinM|i. •Crema.» Carlo, BretciaaMartino, c Bergamo a Rodo! 
fb , tutti figli dello fteflb Bernabò . 
38. B. cor. m. 38. Così fmembrato in più parti fi dimorò quefto Do* 
minio infino agli ultimi anni delSecolo XIV. in cui tutte 
lemddette Città pervennero di tempo. intempo «.Giovan- 
ni Galeazzo V ifconti . 
!t Gìicamo 39" " 1 ua ' E °' tre diquefte s'impadron'i eziandio di Ve- 
Marnri ijiar. ili rona e di Vicenza nell'anno 13S7 , ipogliatone Antonio 
Scaligero. 

(d. riiiij cilici 40. Nello ftefs'anno 1387. la Città eContea d'AfU 
Oe.ii.tii, fa portata indote da Valentina VifcontiaLuigidiFran- 
,m, c """" eia-Duca d'Orleans . 

*>• B. Cor. 41. F U p 0 i nell'anno 139 j\. Giovanni Galeazzo fatta 
GiH'cTard / 1 Duca di Milano daU'Imperadorefi;Bffj/i«, ed irtvejlite dì 
L. hlh.pag. j, a . lattile Citta mentovate . 

ii- Braccioli-. -4 a * Ma dopo di lui non andò guari, chetutto quello 
Stato, nel quale era lùccedutu l'auno 1401. Giovamii 
LjSb.'pL^Jo. Maria, (i videlacerato in piùparti. 

4j. Bracciolini 43. Sottraendoli quali tutte le Città , che il compone- 
PM*5mB?£ 4 vano > colla forza de' Cittadini mal contenti, od'altriPrin- 
*n.i4Bi. * ' cipi ,daU'ubbidienzadelfuddettoSucceffore di Giovanni 
L. Alb-p-f. [jo, <ìaleazzo, 

44. MiorlJ.i, 44- Alcune di quefte Città, come Verona e Vicen- 
za , fi fot tomi (èro nell'anno 1403. aliaRepubblicadi Ve- 
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i 45. Altre come Bergamo, Brefcia , Crema, Cremo- 
' na , Lodi , Como , Aleffàndria e Tortona , Novara-» 
. eVercelli, Pavia, Parma e Piacenza con Reggio , fifot- 

topofero a divertì Cittadini , e adaltri Signori . 

46- Sino a chcclfeiido nell'anno 141^. Filippo Maril_. 

Vifconti dopo la morte di Gio. Maria fuo fratello divenu- 
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fa Signore del Ducato di Milano , il medefimó di tempo Articolo 4 j. 
ìn*empo le indo ricuperando . Milano. 

47. ArifervadellefuddertcdueCittà di Verona e di v- Bracdrfln< 
Vicenza, le quali rimafero in potere de' Veneziani ; JJ' Afoto 

48. E della Città di Reggio d'altra parte, la quale nelT ,s. L. mticS- 
anno 1 409. pafsò .all' ubbidienza degli Eftenfi . ™- 

49. Di là pofciaaquaklie tempo , cioè nell'anno 1419- 49 . Moreri. 
laCittà di Vercelli iuccuiceifa dallo Hello Filippo Maria-. 

al Duca dì Savoja . 

50. E d'altra parte nell'anno 1411. le Città diBrefcia [0 . Bragie,, 
e di Bergamo, feparatefi dallo Stato di Mi! ammaliarono al 
Dominio de' Veneziani . 

fi. Alli quali nell'anno 1449. pervenne eziandio la— r ,.M-Fgtiicol. 
CittàdiCrcmaperviade'lorotrattaticouFrancefcoSfor- /.j.«n. n4i. 
za. . . .. ■ Burnii".*. 

51. Fran ce feo Sforza ottenne dipoi nell'anno i4fo.in t* B.Cor.m. 
pane per via di dedizione , in parte pervia d'aequifto, e Guicciird.;. 
ciò per le ragioni di Bianca fuamoglie , figlia naturale di L.AHi.fui.joo, 
fi lìppo Maria morto ftnza jùcctfjori mafebi nel iwj , tut- 
to il reftante dello Stato di Milano : 

53. Ed elio uè godè , e ne goderono i fuoi Succeffori ij. l.a:ì>.j>«j. 
lino all'anno ijoo., dopo il qualeora i Re Fraiicefì, cioè "jj^j 
Luigi Xi '/. , e Frana/co I, ora imedefimi Sforzi vi figlio- >•. 
reggiarono . Hoftnao. Mttit- 

54. Sino atanto ctaenell'anno 1 ^3 % . dopo la morte dì "' 
Froncifct II. Sforza , venuto quello Stato nelle mani di 
Carlo V. egli, come dirafli inappreffo, e li luoiSuc- 
celforine rimafero padroni . 

Sf. Frattanto un cosi vallo Dominio egl'è andatotut- ( >J * f " Sem t G * 
to giorno fmembrandofi, colla feparazione in primo luo- 
go cella Città di S.Donnino, chenell'anno iToo.iucon- 
ceffa dal Re di Francia Luigi XII. alla Famiglia de' Palla- 
vicini .. ( 

56. InapprelTo nell'anno ifii. le Città di Parma cj c^wàni.'ì.j. 
dì Piacenza pattarono alDominio della Chiefa lotto il Fon- UAlh.pt& s'o. 
tificato di Giulio U. 

T , 7 . 
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A&tnn?' f7" Dall'altea parte nel iji*. laContea diChiavenna; 
S 7 Guicriiid. ed aliri Balaggi nella Valtellina , furono fottopoftì al- 
li Gridoni. 

fTcìS'cdsrd. * S " E neLiji3-Lugano can altri Baltaggi parimente 
Emisi- mi . fu dato agli Svizzeri » 

wS/Ó/m!"'"' 59- Pervenne poi finalmente , come fi è detto, nel 

i f 3 j. quello Stato a Cailo V*. 
*d. L. Alb/wj. 6o - Sotco ilqualela Città d' Aiti, ritornata alloStato 
di Milana folto quello Imperatore y paisà- per di lui can- 

Jmtìata.Z' ceflìone alli Duchi di Savoja nel 1536- 

Bcnizliar. 1. òi. Carlo V. fece polirla rinunzia de' liioi Stati in Ifpa-- 

w"?"!™"* '"*fì"Ua.&e, a Filippo 11. fuo figlia nell'anno ifjtf. 

Vii. Uok= rju. perlaqual mezzo Filippo 11. Re di Spagna fu Duca di Mi- 
Carìi.r. lano nell'anno, fuddetto, ed a lui iucceflèra uet 1 fgS. Fi- 
" lippo.III, nel i6n. Filippo IV, e nel i66f.Carloll. 

«•. P.Do,VjL. fa, L'Arma del Ducato di Milano, cioè de' Vtftmì , 

Valici™».™.,. (& j.^^ j p r j„ù Duchi , fi è d'argento ad una Bifciad' 
azzurro di tre giri, polla in palo,, coronata, d'oro con un 
Bambino.di roflo ,. che l'cfce dalla bocca .. 

tfj. Dtlidi'It. 63. Milano ,. Cittì. Metropoli,, e. Capitale dello Sta- 
to,, che da lei prende iLnome ,, èfiruato aellaiLombaidia 
in una vafta pianura , bagnata a Levante eda Pone 11 ridal- 
li due fiumi Àddae Telino . Qiiefti ufeendo dalli due ce- 
lebriLaghi di Como e Maggiore , communicano la loro 
navigazione alla ftefTa Città per mezEO didue Canal '^chia- 
mati 'Navigli » . 

S' qucfla grande Cittì Catta circondata da fini muraglie, 
e da larghe Me , e siene inoltre accurata dalla parfr Set- 
tentrionale da un Capilo mttnìtlffima ,il più gronde, Ufi» 
ferie , ti più celebre di tutta l'Italia . 

Fra gU Edi[kj Sacri , vi fi ammira io primo luegellTea- 
pio fontuofijpm del Duomo . Quifto può con ragione riputar fi 
una delle maraviglie più fingolari dell"Vnhtrft> , 0 ficanfiic 
rìladiluivaftìta , olapnezza, e quantità df marmi , de' 
quali tutto è fermate coti aldi dentro-,, canural di fuori , ala 
magnificenza, evaghezza del difegno , benché Gotico , bU^ 
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maelri a del lavoro , oh fìntile, le pitture , e ì preziofi ar- Articolo 4 f, 
■redi, che lo adornano. Il tutto certamente > maravtgiiofb* Milano. 
Vcdefifra h/latuc quella tanto famofa di S. -Bartolomeo /cor- 
ticato . Fra le pittare fono fl'mtUiffim quelle dei Vetri , che 
rapprefentano h Storte del vecchio , e del nuovo Tefìamento . 
Fra i Saeri Depofitì , quello preziofijfmo ài S. Carlo Serro- 
meo col btl Sotterraneo muffii. Dal Duomo fi paffa per una 
jlrada fotterranea al Palazzo degli Arehefcev't , il quale^ 
per la pia grandczaa , e per la magnificenza fpeciaiincnte_j 
interiore , f fommamente confiderabile . 

Vitine a quefìa è il gran Palazzo Ducali , chiamalo la^ 
Corte , ove rifiede il Covernadore dello Stato , e fi fi raguna- 
mv il Senato ,eli Magifìraìi . I uopi Appartamenti del Co- 
vernadore , e quello del Senato , fino per la loro magnificen- 
za ben degni di ammirazione . A quefli i annego un nuovo 
fuperbijfmo Teatro, che in vafiìtà, difegno , e vaghezza^ 
non la cede fenza dubbio ai primi d'Europa. Vedefi ancora 
nella Corti P artica Cbiefa .di S- GaitarJo eon un' alt a Torre 
atei congiunta* 

Dal Palazzo Ducale fi viene ad nfeire per la Porta prin- 
cipale nella Piazza del Duomo , e da quefìa fipajj'a ad un'al- 
tra Piazza a jj ai vicina , ditta, de' Mercanti ; nella quale 
fono il Palazzo della Città , il Collegio nobtlifììmo.dei Dotto- 
ri , Conti Palatini, e Giudici , ìl'Broglio vècchio ,eve ledono 
gli altri Giudici ordinar] , U Pretorio , le Scuole pubbliche 
Palatine ,&t. Quivi la Sala del Collegio per foro , le pitturi, 
ed altri [mi fregi , ed il Salone del broglio vecchio per la fua 
naflita,fonolcxofe pinfingolari . Vi è ancora in Milano un' 
altro Palazzo pubblico affai riguardinole , -ed è quello del Ca- 
pitano di Gitiflizia.. 

Ritornando. alle Chic/e . Dopo il principalijfimo Tempio del 
Duomo , fi vedono in quefìa grande Città molte altre Cbiefe , 
quali per la loro antichità , quali per la loro fotìtuofith , , e_* 
vaghezza fommamente cohfidcrabilt . 

Frale antiche viene ammirata quella di S. Ambrogio, ose 
jf vede una Tribuna fo/haiitaJa quattro Colonne di porfido-, 



DigmzM Dy Google 



148 Dell'Italia Li b. II. 

Articolo 4J. e formata d'alcuni baffiriliem amichi ajfai euriofi: Vi fi ve- 
Milano. inoltre m Serpente di bronzo, eòe dtcefiejfcr quelli , eie-* 
fu inalzino da Moti nel Defitto . 

Ojjervafi da untato di queflaChiefa ilfintuafo Monifiero 
de' Monaci Cifiercienfi divi/o io due gran Claufiri, ('fab- 
bricato dai Duchi di Milano, £ Architettura del 'Bramante, 
La Chiefa di S. Lorenzo fu edificata falle rovine del Tem- 
po d'Ercole. La di lei Cupfolu i dìfigno fiimatibfimo di'Bra- 

Quì vicino tram i Bagni d'Ercole fabbricati da Ma/fimia.- 
no , dei quali fi vedono ancora fedìci fuperbe Colonne di mar- 
mo bianco , e di ordine Corintio . 

La Chiefa di S. Nazaro è antichi fina . Serena moglie dì 
Slilicone vi formò il pavimento di bel marmi Africani , ed al 
dì fuori nell'atrio vedanfi t celebri Sepolcri de' Trìulzj^ . Sani 

imvafiilfmmfiifimoOf- 



•3* 



pani , foftenuto da belle colonne di marmo . La di lui fat- 
ata e nobilìffima . Tutto il refio è magnifico , ed ba quefto 
vaflo edificio piuttofio che firma di Spedale .figura difuper- 
biffino Palazzo. 

Le altre Cbiefe principali di Milano fituate dentro il gi- 
ro dei due lavigli fono S. Fedele e S. Maria in Brcra^ 
dei Gefuiti, S. Ale fiandra de' Barnabiti, S. Antonio dei 
Teatini , S. Francesco dei Conventuali, il Giardino dei Ri- 
formali , la Rafia dei Domenicani , S. Sepolcro degli Obietti, 
S. Paolo delle Monache , S. Maria della Scala , S. Giovan- 
ni alle Cafe rotte &c. 

Fuori de' Navigli , S. Maria delle Grazie e S. Eu fior- 
aio de" Domenicani , S. Vittore degli Olioetatù , la Madon- 
nadiS.Celfo, adorna di una nobili/fimo facciata, e di una 
infigne Statua di Nofira Signora , S. Maria della Paccj 
e S. Angelo degli Oprvanti , S. "Barnaba dei Barnabiti , 
S.Pie- 
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S. Pietre in Ge/fale e S. Simpliciano dei Benedettini , la_t Articolo 45. 
Popone de' Canonici Latti antnfi , S. Marco di -gii Ago/li- Milano, 
niani , il Carmine de' Carmelitani, S. Maria /marmata 
de' Carmelitani Scalzi , S. Dionigi, S. Pietro Cele/lino CfC. 

Alla maggior parte di quelle Cbieft fono congiunti Moni- 
fterj , Conventi , e Collegi di molta confider azione , fpecial- 
mente a quelle dei Gejuiti , 'Barnabiti, Domenicani, Oli- 
vetani, Canonici Lateranenft, benedettini, Francefcanì &C 
Fedonfì oltre di cìèinMìUm altri Sdific'j ben degni dì af- 
férmazione, come il Seminario , ed il Collegio Eluetico fab- 
bricati fontuoj'maente da S. Carlo 'Borromeo , il Collegio de' 
Nobili, le Scuole pubbliche di Brera, di S.Alefjandro &c. 

Vcdefi finalmente la tanto celebri Biblioteca Ambrosiana, 
una delle più injignì d 1 Europa,tanto per la quantità dei libri 
fampati , quanto per quella ben rara dei manuferitlì ; ed 
inoltre per la magnificenza dell'edificio, per la Angolarità 
delle pitture , e per molle rarità , che ai fi confervano ►. 

Dopo gii Edificj pubblici ci rimarrebbero d'accennare i Pa- 
lazzi privati ; ma queflì fono ìn troppo numero per farne men- 
zione in un compendi 1 : co:) !>yc : -c . Solo non tacerò del Palaz- 
zo tanto fiimofo di Tcmmafo Marino,per e/Ter quefiìouna delle 
Moli più fontuofe , pofla qua fi nel centro della Città . 

Fuori della Porta Orientale di Milano ritrosa!! il vaflìf- 
fvno Lazaretto . Opera molto celebre dei Duchi dì Milano . 

Soggiace a quefla Città , oltre a lutto lo- Stato ingenerale, 
una Provìncia particolare ben va/la , feconda, e beila, chia- 
mata il Ducato . In quefta J! ammirano molte fingolari dell' 
zie-, frale quali principalmente le famofijfitne [foWBorro- 
tnce fui Lago maggiore , e lì Palazzi , e Giardini di Cefano t 
e dì Senago &c, ai quali nulla manta di tutto ciò , che /«j 
Natura, e f Arte pojfono contribuire, per renderli dì/iintì 
coi) nella- bellezza, corni nella magnificenza . Le Ville Vi- 
feonti a Brignano , Cijlago , Laìnate £$c, l'Areonati al 
Caftcllazzo , la Scotti a Orino ,. le Clerici a Riguarda , c 
al'Cajlelletio , la Durini a Monza , co i loro bei Palazzi , 
il fontaofo Palazzo Archimi a 'J\obecco fui Navilio &e. 
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Articolo 4f . f ra le ^elià( pìà f regolari fi pub ancora annoverare^ dop- 
Milano . pio titolo di vìagnifiicma,c di pitta, il Sacro Monte fopra Fa- 
refemia Patv'u . J? -ilio c f.hbricaio ver/o lacinia per lo 
/pasto di più di due miglia a larghi, dritti, e comodi Stradoni, 
fofenuti da una parte dagroffe muraglie^ fpianati dall'altra 
afona d'i mine/ Ai fcalpeUo. Vi fi cedono a'. lati, e nella fron- 
te quindici uobt.ifimc Cappelle di fetta architettura , dìflìa- 
tedstre magnìfici Archi, e tutte. adorne di belle fatue, e^i 
di pitture, che rappre fintano le allegrezze ,i dolori , e le glo- 
rie dì Maria , e del fio di uin Figlio. Li cima è ornata d'un 
bel Tempio, oh: fi venera un'antica divoti/fima Immagine di 
Mofira Signora, . 

Giace fono queflo Monte a due miglia in circa Virifignt 
Sorgo dì Fare/e . Qu?flo è in un filo de' più abbondanti , e 
idi zio fi dello Stato di Milano , ed è compo/lo, come di fei par- 
li , o membri, di fei Terre, le guati thìamanfi lue Squa- 
dre, oCaflcllanze; reftando il corpo principale del Sorgo ftfjfo 
nel mezzo. FI fono in effapiù di venti Cbiefe , fra te quali la 
Collegiata, ufficiata da un Prevo/lo, .e di diciotto Caninìci, 
ì difcgno mito belto.del Pellegrino.LaCbiefa di S.Francefc» 
de* PP.Con-.icntualì è ornata d'una bella j acciaia , e di bel- 
le pitture . Quelle de' Riformali , de' Cappuccini , digli Scal- 
zi, fono parimente ajj'ai vaghe , & in fili molto comodi ,f de- 
lizio/! . La Ghie fa .di S. Giufeppe i tutta meffa spicchi do- 
rati, &• a nobili pitture . Fi fono tre Momfìcri dì Rcligio- 
fe, cioè S.AntoriÌno,S. Martino, e S.Terefa , fra t quali il fé- 
fondo , che è delle Monache 11:ai- r iate } vc/h un abito affat- 
to particolare , difinto perciò dal Padre "Bonannì nelle fui 
celebri opere , ove ancora liiene difinto .qnelb di un al- 
tro Moniflero, fabbricalo fui le cime de! Sacro Monte . F~i fo- 
no inoltre alcuni nobili Palazzi, come quelli de' MarchefiÓr- 
rigoni, eWumi, del Conte Qrrigonì , .di"Bffozzi .&e. Alfa 
Collegiata S anncjja una gran Torre, la quale può giu/ia- 
.mcnle annonerarfì fra le principali d'Italia.. 
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Articolo 46. 
La Città di Como dal Secolo X1L 



Articolo 46. 
■ Como. 



t. T^TEll'ilinoi 1 izt. ÌMilancfi prefero Como , comin- 1. B. Cor.m. 
i\t dati da Guglielmo-Puftcrlaloro Arcivelcovo . Bmtl'niw 
i. Con Milanopofcia , e collealtre Cittì: di Lombai- i.a.Cor. 

dia fu fogge t tato anche Como daEederfgo.Bacbaroffa. 

3. Dopo il quale ritornata ad una tal. quale liberti i< E. Cor. «a 

4. Di quella godè fino all'annoi iijS, in. cui li VitanI ]^^ lti _ f „ 
vi cominciarono a figlio reggi a re . 11- 

y. Dalli. Vitanipafsò.quefta Cittì iapoterc di Filippo' * 
Tòtriàni Signore di Milano. ' 

6. Dopo il Torriani ella fu nell'anno 1*84. foggeitata 0. B. Cor-m*. 
dalli Rnfconi , 0 Rufebi, foni Cittadini , il primo de' qua- ^'"^ 
lifuLotero.. «ni»? 

7. E l'ultimo fu.Franehijio;, cheneli338'.diedeCojUQ. *• Cor ' ""• 
«d Azzo Vifconti _ Ugbei; wi. jm.. 

8.. Nell'anno t 403- quando fu da diverfi lacerata ih_.. 
piii parti lo Smodi Milano . Corno ad e tempio delle altre Vi aR'" 
Città filiberò dal Dominio de.' Vilcoiitì . BUcetoliit/.* 

g. MalìaiiQn molta fpazio di tempoieifendoftataque- ""'j\ ta ^ b 
ffa: Cittì ricoperati. da Filippo Maria ,, ell'anon fi è mai Bcicdotb. fef. 
più divifa dallo Statadt Milano . 

' io~ Lefne Infegne-fonounaCEoce» UgheLM. 

11.. Quefta Città èntuata nella parte Settentrionale.» fai i' 

delìoStatadi Milano alU.riva dì un Lago-, al quale ella_> Icr 
dìilnome. QuefioL-tgo, detto aifrrsclte , Lario ,ba dì k,«ricwif?*' 
gira più di 1 00. miglia , da' } adorno di matti bei Giardini r 
e P alazzi viagnlfici , fra i quali Ji ammirano principalmente 
il fintuofijfimo Palazzo di Gravtdona ,. la Cl-rici , "Balbià- 
no T il Garofo , la Capovana , ed 'un'altro Palazzo ,. detto 1 
laPhniana, ovt "ftvede uua fonte maraviglie/a , la quatta 
eirta: ad ogni de: ore alza le /ne acque , e le abbajfa più' d'ut 
palmo .. Coma t Città antica, ornata di belli Edipcj coù fa- 
eri) come- profani. Ba prodotto molti grandi Vomii » fra i 
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.Articolo 46. quali Plinio il Giovine *Caiall!o , eCecilio Poeti , Paole Gio- 
.Covto . sio , Benedetto fuo fratelli &c. Ma [opra tutto fi è quefta-j 
* e t£!tlt Cittì rendala glorio/a coli 'aver dato alValieanoan 'Innocen- 
zo XI. 

Artico! 047. Articolo 47. 

La Città di Lodi dai Secolo XI 
,. b Cor-ani. i.T A Citi di Lodi fu occupata dalli Milanelì nell'an- 
J_,no.oóf. 

i.B,Cor.*« 2. Portati in libertà dopo il corfo delle communi vi- 
'*** calde colle altre Cittàdi Lombardia : 

1. 1. Mb.fix. 3. Fu lbggettata nuovamente da Filippo Torriani Si- 
s" 1 gnor? di Milano dopo la-metà del Secolo XIII. e fino alla_j 

fine del mede/imo Secolo ella rimale fotto iMilaneiì . 
4. f.E.Cor. 4. Dipoi li Fifilaghi di lei Cittadini le ne impadroniro- 
l.Aib.™. nCi e dopo i Fifilaghi nell'anno 1310. iViftarini . 

Dal Dominio de' quali (dopo che per alcun tempo vico- 
mandò Pietro Tenacoli feroitore de' Vìjìarinì , che gli impri- 
gionò , egli fece morir di fame) l^Relìi Cini di Lodili {ag- 
gettò Azza Vi franti nel 13H* 
e. L.Mb.icf. 6. Nel principio del SecoloXV, dopo lamorre diGio- 
^ Eiacciolin.U- vanil i Galeazzo Duca di Milano , fcoflc ancor ella una— 
volta il giogo, dandofia Gionanni Vignati . 
r.LMk 7- Mi tiac^uiltata da Filippo Maria , è iempreriraafU 
Braccioli n. ni. infeparabil mente congiunta allo Stato di Milano . 
B.tjgiiei.f.*. B. Le Arme di quella Città fono una Croce. 
''/'Dcliceid-It. 9. La di lei Umazione retta fui fiume Adda fra Cremo- 
t e. na , e Milano , dal quale è lontana. 10. miglia. L'antica-» 

StM.hk.iU. CUth diLodii ebf ebbe il nome dalla Colonia, che Pompeo 
vintife, i fiata rovinata , e chiamali Lidi vecchio. La.* 
Citta moderna viene adornata da molte belle Chiefc , e frale 
altre da quella delf Incoronata , come altra) da diverfi nobi- 
li Palanti , Sono ufcìli da qaefta Citta degli Uomini molto il- 
litfìri per fantità , e per dottrina . fi di lei Territorio è mot- 
to ameno , ed HI più fertile di Lombardia . 

Ar- 



Capo IV. 



Articolo 48- ArctiofcuiS. 

Cremona . 

La Citta dì Cremona dal Secolo XI. 

1. y~">Remona nell'anno 1 017. fu preià daiMilanefi. ioi ? . C ° r " 
1, Dopo Federigo Barbaroil'a ritornata in libertà; B. Cor. »s. 

3. Nell'anno 11J7. fu fignareggiata da Uberto Palla- ! À 01 . camp! 
vicino, che di Pavia ancora ( e di Piacenza fi fèSignore, I.j.««.hjì. 
come abbiamo altrove divifato : Rubì^Z'.lU- 

4. E inoltre prefe nel 11 fB. la Città di Crema. .4; Ani. campi 

5. fu ancora comandata la Città di Cremona nel priu- f's,cer>ia 
cipio de! Secolo XIV- dalli Cavalcabò . ij'io." 

6. Sino all'anno i374,in£uili Vifcontife neimpadro- * ^' Coc - 
iiìrono. L. Alb.«fri<J,, 

7. L'anno 1375. nelle divifìoni dello Stato di Bernabò 7.B.c«'.- a , 
Viicomi , al quale era toccata Cremona in altre divifioni ''"'* ' 17 *' 
feguite nel 1154, Cremona e Lodi toccarono in forte-» 

a Lodovico di lai figlio . 

8. Dopo ilquale Giovanni Galeazzo Vifcontilaridiif- ,„„ ' 
fc in fuo potere con tutto lo Stato di Bernabò . 

9. Morto Gio. Galeazzo , e fiiccedutogli Giovanni , »■ Biaeciolin. 
Maria fuo figlio, Cremonafi fottrafie dalui, e fi ittita LJUhj^iij. 
nuovamente all'i Cavaleabò: ma fu pofeia ancor effa ricu- & !?<>■ 
perata da Filippo Maria j 

10. Col Dominio di cui ella pafsò in feguito agli Sfar- «. i» AIb./t«. 
ai , sdii Francefi (tèe nel 1 f 00. la diedero alti Veneziani , 
elariprefironeliìog.) poi nuovamente agli Sforzi, e-, 
finalmente nell'anno 1 all' Imperadore Carlo V, che 

diella a Filippo 11. Re di Spagna fuo figlio t Se a' Tuoi Di- 
fendenti Sto 

11. Le Arme di quefta Città fono fei fafcei treroflejj J^'^ g 1 
e tre d'argento , allabordura d'oro . 

iz. Cremona, limata preflb le rive del Pòi è una bella , "* **' 

egrande Città , ildicuigiro tutto cbiufo da buone mura £ Scoto liia.dwi. 
per lo metx di cinque miglia ,cd è difefo da un forte Cajìelh. " 0 ^)Sj'"!J."* 
VÌ ha una bella Accademia erettavi dall' Imperadore Sigif- 
V monde. 
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Articolo4S. mondo. Le Cafi fono grandi , e ben fabbricate , dì marnerà 
Cremona, che quefi tutte o fino, o rajfembrano Palazzi . Vifinomol- 
le Piazze tutte confiderabìti . Le Strade fino targhe , e di- 
ritte, elafleffaCittà viene adornata da molti bei Giardini. 
LaTttrrc famofa di Cremona ì una delle più alte , e J aperbe 
Torri d'Europa. LaChiefaCatedraleì fintuofijfma . Sila 
è fifienuta da molte Colonne ài marmo, ed bal'Altar mag- 
giore d'una tale bellezza , ebe ben merita una particolare ai- 



quella de' Padri Domenicani , ornata di rare pitture , come 
altresì di qtie/lc è ornato ti fintuofo Convento annejfo , nel 
quale vi i una riguardevole Libreria .Vi fino ancora S.Si- 
gifmoado , S.Pietro ,e moltijfime altriChiefe, oltre ai gran- 
di , e ricchi Spedali , ed altri luoghi dì Pietà . Li "Borghi non 
fino meno confidcrabili della Città . Vi fi vedono altre nobili 
Cbiefi , e bei Monifieri . Fra le altre quella di S. Gugliel- 
mo , ebe non i delle minori di Cremona . 



'Delle Repubbliche di Venezia , e diGertova : 
0.1 Della "Repubblica di Votela . 
Continuazione degli Articoli: 
Artìcolo 49- La Cittì di Crema . 
Ari. jo. La Cittì di Biefcia . 
Art. <;i. La Città di Bergamo. 
Art. 5». LaCittàdi Verona . 
Art. ìj. La Cittì di Vicenza. 
Art. j4. La Città dì Padova . 
Art. jj. La Città diTrevifo. 
Art. ?6. Le Città, e Repubblica di Vhmbim . 
Art. ìi. Le Provincie del Friuli , e ddl'litria . 
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iT. II DeìWRepubblica di Cenava. 

Art. j-8. La Città di Ventimi glia , Savona Sic. 
Art. $q. La Città, eftepubblicadiGBNOvA. 
Art. fio. La Città d'Albenga, & il Finale. 

Istruzione. 

'Avvegnaché il Fiume , c he rapprefenta la Città e 
"Repubblica ài Venezia , venga preceduto nellaC af- 
ta Iftorka da moki Fiumi a" altre Città : tuttavia 
efendo queftù il principale , fi formerà fopra il mi' 
delìmo la prefinte' Iflru^tone. 

Vedeft adunque quefto Fiume (il quale tal f ordine del 
Difegno IJlorico è il c'mquantefmo fejlo) fortire nel- 
la piti alta parte dello fieffo Difegno da quel Mare., 
tbe rappresenta T Imperio Romano, ne' principi del 
Secolo V. e continuare fino a tutto il S ecolo XVII. 
Ver molti Secoli egli non viene accrefeiuto da alcu- 
no acquifto : ma pofeia nel 133i.fi gli aggiunge un 
Fiume , c he rapprefenta la Città di Trevifo : nel 
1403. e nel 1405. refi acquifia tre altri Fiumi, 
eh fono le Città di Verona, di Vicenza, ediTa- 
dova ; come ancora nel 1420. un'altro Fiume affai 
riguardevole , che rapprefenta il Friuli con parte 
delllftria. D'altra parte nel 1427. vanno in luì 
le due Città di Bergamo e dì Brefcia, e finalmen- 
te quella di Crema nell'anno 1449. Ingrofato 
da tanti acqutfii fi mantiene il Fiume V meta fino 
alf anno 1509. nel quale da una parte Bergamo e 
Brefcia, con Verona e Vicenza, efiono dal tnedefi 
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toc ) f vanno le prime due Città , rapprefentate dal 
primo Fiume , in potere di Luigi XII. di Fran- 
cia . Le altre due vanno in potere di Mitfimiliano 
Imperadore^ che dall' altra parte acquila ancora il 
Friuli yftgoificato dal ter%o Fiume , che vedefiufci- 
re dal Fiume Veneto . "Ritornano finalmente i due 
primi Fiumi nel 1517. ed una parte del teixo nel 
1519. al Fiume Veneto , da! quale più non fi fe~ 
parano. 

Arnc«to49- Articolo 49- 

La Città- di Crema dal Seocoh XllT. 

1. L-Att pai t.T A Città di Crema, ubbidì a Lodovico Benzeni ver- 
ì*<- J_i io la metà del Secolo XIII. 

1. Aut. Camp. Dipoi nel il jS. Uberto Pallavicino , che co manda - 

va in Cremona , la foggettò . 
ugii B i.tt.../w i . } _ xornata in libertà tu dailr Vifconti, cioè daGa- 
L. Aih, oaj.jsr, lazzo figlio dì Matteo , nuovamente fottomefla. 
tf;;" 4- Toccata in forte «Bernabò , tu nell'anno 1379- 

a. K.Cat. on. la parte di Carlo dì hi figlio > 

Tb.cm.oi,- D^l 11 » 16 nell'anno 1399. fece paflaggio aGio- 
ijfi. vanni Galeazzo Duca di Milano > 

; "«i''"' 6 " Perciutil daGio. Maria Vifconti nel l'anno 1403. 
Vc.ìxlie.i.ptg. 7. Fu ricuperata da Filippo Maria , clic dopo l'anno 
l' Al"*' V o 1 4 Ilier3 ^ ci:cllllto " c! Ducato di Milano . 
j. èciciìÒviii. 8. Finalmente nell'anno 1 449. li Veneziani s'impadro- 
Vf.i-.ci. ,b.d. nirono di quella Città ; 

W'f,d i6! ' 9- l- e dicni Inlcgne fono fei bande, tre di roffo , etre 
L ftlb. i*M. d'argento . 

",!?^"' J ' ! ' 10 ' Quella Città è fituala fui fiume Serio , chesbocca' 
Bttijgl.t.i.auFj. nell'Alida in una bella e grande .pian/tra . fì _/tw «wfrf 
""ugtal" » Pala>:M > ""Capello, ed altre fortificaci! , che la rendo- 
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Artìcolo 49. 

no molto cotifìderabìle . Ella £ indire affai grande , affai Crema . 

Mia , e molto popolala . A un mìglio da Crema y» vede tm ' ,„. f cs , u i 

luogo , delio Parrafìo , ove fono te rovine dell'amica Città \ '*■ 

ili Parrafio , dì/tratta dalfìmperadort Enrico IV. aX«dÌ!i.l'. 

Articoli 50.C5I* Art.yo.eri 

Srtfiìs, e 

Le Città dì Brefcia e eh Bergamo Serrarne, 
dal Secolo XIII. 

r.T EdueCittà diBrefcia edi Bergamo paffarono al E.Cor.mw. 

I i Dominio di diverfi , prima dì paifare in potere de' 
Veneziani . 

x. DiBrefcUverfoilfinedelSccoloXIlI. s'impadronì- B.Cor. «. 
tono i Maggi ; ■ ,., 

3; E di Bergamo nel 1164. Filippo Torriani. i-B Cr. 

4. Pofeia. nell'anno ìjot. Bergamo fu foggettato dal- J-«i>-«fri** 

ii Vifconti. .'. . * L.Alb ivi. 

<r. A i quali Martino Scaligero Signore diVeronaJo L ' AU> - 

tolfe, ' _, 

6. Verfo il medefiuio tempo, ch'egli occupò la Città s £ 

diBrefcia. J'IJf 

' 7. Ma nell'anno 1317. fatta lapace tra Io Scaligero , ^*£i?;f;'™; 

e UVifconti , furono a quelli rinunziate quelle dueCit- , !01 , ,„„. 
ti. 

8. Dimorarono pofeia entrambe unite a tutto il reflan- if b.c«. aw>. 
te dello Stato di Milano , lino all'anno 1 j f4. in cui divi- ■ »«■ 

fo quefto Stato fra Galeazzo li, Marteo , e Bernabò . 

9. Bergamo e Brcfcia pervennero con altre Città a-. »■"■&»•«"■ 
Bernabò . . b . 

10. Elbttoìlmedeumodimoraroiiofinoall'an. 1379. JJW _ 
nel quale divifo il di lui Stato fra feoijìgli, la Città dì 
firefciatoccòinforteaMaitino, 

■ 11. E quella di Bergamo a Rodolfo. . "•b.c«.iw. 

12. Giovanni Galeazza Vifconti Duca di Milano ver- «1. L-Alb-p». 
fo il fine del Secolo XIV. s'impadronì diBrefcia e di 
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^Brfui 'f V Bergamo , nella maniera, ch'ei fece dì tutte le altre Città , 
•Bergamo. f°Kg ctte 101 S iorno 3 Bernabò , e pofcia a' di lui figli . 
.,. Bractìit. 1 ì- Giovanni Maria fucceduto nel 1401. ^Giovanni 
1, m. mo> Galeazzo le perdette dapprincìpio . 
L '.,' s£«w£ 14- Benché dappoi Filippo Maria entrato dopo La_J 
iti. morte del Fratello in poflélTo dello Stato di Milano, 

L.iX>.p*f-l*T. ricupetaffe e Brefcia , eBergatno, e la maggior parte di 
. quelle Città , che i tumulti , e le fazioni di quei tempi gli 

laiHSm'!' ! *' Finalmente nell'inno 1418. furono dilmedefimo 
,fii ,e,. Principe quefte due Città date in potere de' Veneziani . 
,1. L.Alb.im. , 6> A |[j quali éfiendo fiate ritolte l'anno 1509. da_. 
M«^BrVf, LuigiXII.Re diFrancia, allora Signore iìì Milane . 
»"t*?: 17. Furono redimite alli medefimi Veneziani daFran- 

mIkÌt «feo P cira ° nell'anno 1517. 

t.A]b.iiW. j8. L'ArmadiBergamocpartitad'oro, e di loffi».' 
,1 ushd.f.4- , 9 _ QuclIadiBrefciaèdirono, ad un Lione d'oro . 
,,. UgHflM. 10. Brefcia è Città molro magnifica fituata in vicinah- 
w ',^% e „„i zadelfiumeMela, fopra il fiume Garza , che le pafla nel 
I»».. mezzo , ed é lontana 1 J. miglia dal lago di Garda , po- 

?" l A?b»,' n !r co meno dal lago d'Ifeo , ecirca 30. da quello di Manto- 
DdiewStoiA va . £' quefia Città circondala da buone muraglie , affnit- 
tata daun forte Capello fabbricato in un filo eminente , e 
fotmtoeVuna copio/a armeria . Vi fino in effa molte Piazze, 
ma la più bella è la grande, nella quale fi vede ti Palazzi 
fióntuofo della Cìtt'a , difegno di Bramante eoi/pittare di Ti- 
ziano . Anvi ancora il Palazzo de"Rettori egualmente ma- 
gnifico . La Cbiefa Cattedrale , cbl fi va rifabbricando , fata 
angioma delle più riguardinoli d'Italia, 
, Dtiices ^ lI - Li Città di Bergamo è fondata fopra la cofta d'un 
IiV' ' - raonL',«//a fommita del quale è munita diana forte T{occa , 
$?■>'•>> ed alle radici ha due gran "Borghi congiunti con effa , ove fi 

t'?À\U l"£.i*T- vedono molti onorevoli Sdificj così dedicati alcalto di Dìo , 
come per abitazione de' Cittadini .La di lei Catedraleè mol- 
1 to magnifica . Pteffo la Piazza siila Cbiefa dì S. Maria , 
ove fi vede la fctituofa Sepoltura di Bartolomeo Colleoiie va- 
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lorìfjimo Capitano . Vedeji eziandio il Convento it' Domeni- Are. j e •; 1 

cani , nel quali: vi è una Libreria da annoverar jì fra Ic^t Brefcia , e 

prime d'Europa , e nella Cbiefa fi tsQcrva il Con, fatto tan- "Bergamo . 
to eccellentemente di legni ititerjiati , cj>e par dipinto , ed è 
cofa certamente maraviglio/a . 

Articoli 52. e 53. Art.j1.ej3 

J Verona , e 

- U C ittà di Verona e dì Vtcen^ Vietvzl1 ■ 
dal Secolo XIII. 

i.TTErona eVicenza, la prima nell'anno 1113, ■- vigm.-eeLi: 

a. V Elafecondanell'atiLio^39.(ìdicderoÌQpotere b^^,,,,,; 

di Ezelino Tiranno di Padova . LÌAib'w*'«- 

3. Nell'anno 11*9. eftinta colla morte di Ezelino la_. ,"^. Ma ""j^ - 
fuatirannia , Verona lì fo t topo fe agli Scaligeri, ilprimo „i„.'"". 

de' quali fu Alberto , 0 fecondo altri , Maftino l. B-Cor.BFi.nw. 

4. E Vicenza dopo qualche anno di libertà palsò lòtto *t eiT"™»"* Jwjr" 
il dominio de' Carrarefì Signori di Padova . 

j. Dalli quaIiliberatafincll'annoi3i8. ^ttg*"' 

6. Pafsò nuovamente in potere degli Scaligeri nel ,,'n.Cor.u». 



7. 'oltre a Vicenza, anche le Città di Padova e di 2S"«£ 
Trevìfo furono foggettate da Mattino Scaligero Signore Rub. «*. r 1». 
di Verona nell'anno 1 319. _ BÌum£*h. 

8. La Città di Bergamo ne' medefimi tempi ; 4 . turaci /. ■. 

9. E finalmente quella di Brefcia nel 1 3 31. _ L ; *M«2fnli 
10* Colle quali conquide formò Martino Scaligero B-Car.«.i (i 9. 

unode'principaliDominj, che dique'ternpiaveflel'Ita- Kftna««->!1>- 
lia. V r .V».IiBi]. 

11. Ma le folite vicende delle Signorie di que" tempi dmianotì. 
tolto iìnembrarono quefto Stato ; venendo dalli Vifconti (a pjJJJ'^S.' 
Signori diMikno nel 1337. prete le due Città diBerga- >.i,..<- 
ma e di Brefcia per via d'accordo collo Scaligero. ^B.Cw.«* 

li. D'altra parte nello ftefs'anno i337.venneoccupa- „. pr s „a ni. 
ta nuovamente la Città di Padova da' Carrarelì fuoi pri- »■'»»■ 
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[Scriva 0 * e mi Signori, colla dedizione , che ne fecero giUtclIiCtt- 
l'kc . Udini ad Albertino Carrara; 

. 5 . Pieni wì.i. 13. E nel 1 3 3 S. ven ue dagli fteflì Scaligeri ceduto Trc- 

««.«•.ti'iC*" 14- 11 che fu il principio dell'ingrandimento di quella 
L. Alt. p^'i- Repubblica in Terra ferma . 
M-Pign»™. Qnde dil|I1C0SÌ vafto Dominio altro non renò 

■ in potere degli Scaligeri , che le due Città di Verona e_. 
di Vicema . 

i* B Cor on. Finalmente nell'anno 13B7. di quelle pure effìre- 

,jtt. Aarono privi ; aliar quando Antonio Scaligero aflalito 

Brj«bi; n . im>. dal i c armi di Giovanni Galeazzo Vifconti , fu efeluiò 
MiÌiitì i <■ da' fuoi Stati . 

Ughd. i-i.pv> Li Vifconti non godettero poi lungamente di tale 

{,! Aib'.^j. 11. acquifto, mentre nell'anno 1403. pafiaroiio nuovamen- 
te"'- ... te Verona, e Vicenza in potere degli Scaligeri , e poco 
1 V'*^» 1 '™)." 1 ' dopo m quello de' Veneziani , 

H.Co;.fl"not. iS. All' quali , benché dopo un Secolo ) cioè nell'an- 
V"tvll.i.*mi nQ j j 0 ^ ) Ytniflero prefe daMailìmiliano Imperadore. 
Ughri.».f.p«. 19. Tuttavia efiendo ftatc loro redimite nell'anno 
*«•'"»»■««■ ip7.permczzo della pace feguita, non fi fono mai pnì 
L.A\b.pJZ-*'!- feparate dal loro Dominio . 

flib/o; 10, L ' Arin1 ' 1 ' Verona è di rollò ad uria Croce d'argen- 

Hofman rutti to- 
rà, Ciww. ti. L'Arma di Vicenza tutta all'oppofto c d'argento 
h3&** adunaCroceroffa. 

«. Ughd-M- ai. Verona, Città molto antica , e una altreù delle p'w 
TiUEhcl.M c delle più belle Città d'Italia. La fua fttuazio 

pai!ioji. ne la rende forte da le mede fi 'ma . Inoltre li Veneziani con- 
rm'« Dd '' C ' d ' t- S'"^"^ 0 Parte colla natura, l'anno fatta una Piazza^ 
L, Alh.fwjj-fi?. didifefi. fi fiume Adige divide qucjla Citta in dae parti , 
ioni 'l'ir'*' * ( ' -fi eommuniiano per mezzo di quattro bei ponti . Fra 
Vzhtì. t.s'p'i- QWfli ve n'ha uno , che conduce al Cajlello , di due foli archi , 
i'j- ma cuti grandi , e coti ben fatti , che li crede non abbiano ì 

loro compagni intatta l'Europa . Vi fono in Verona molti 
mnumenti , che fono teftimonj dell'antico fio fplendore-/ . 



L.'u ■ J L". Cu 
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fi piatitale ài tutti fi 1 un anticbijjìmo Anfiteatro , che fi Art.fi.cj3 
chiama l'Arena , fabbricato in parte di marmi , ed in parte V :rona , e 
di pìeiri,circondato al di dentro di 41. giri di banchi dì mar- Vicenza, 
ino, Pano [opra S'altro gradatamente pefiti, e capaci di 16000. 
per/arte. Non è così grande come il Coloffeo di Soma , mai, 
molto meglio conferitalo . Vi fi vedono ancora un' Arco Trion- 
fale, -eretto in onore di Marion un'altro Arco di marmo,altre 
volte con/iterato a Giove, colli vefiigj d~anTempioivì vìcìno;le 
rovine di una Naumachia nel Giardino de' 'Domenicani,! quel- 
le à"anTeatro al dì fiotto delCafitctto di S. Pietri . _ Final- 
mente vi fi vedono molt'altre belle , eàaugufie reliquie àelP 
antichità, come di Stufe, di 2 agni , d'Acquedotti, di Test- 
pj , iti Colonne &c. Fra le Piazze pubbliche ve ne fono due 
principali, Pana per la Nobiltà , «l'altra defilìnata per li 
Mercanti, 0 Cittadini . Inquefia Jì ammiro una •belliffima 
Statua , che ravprcfcnta la Citta ài Verona con un diadema 
g' fnoi piedi . Le Chitfie più eonfiàer abili fimo la Catedralc , 
hello , e fintaofo edificio ; Quella ài S.Anajìafia àe' PP. 
Domenicani , con molte altre degne ài ammirazione , fpecial- 
tncnte per varie pitture fiimatiffiane di Tiziano , ài Paolo 
Veroneje , .del ùacrcim , e d'altri infigni Profejfori . Li 
Sepolcri degli Scaligeri , che fono flati lungo tempoSignorì 
di Verona ,fone a S. Maria Antica , Sì ammirano inoltre in 
qaefita Citta molli belli filmi , t fontaojt Palazzi , come de' 
Canoffi, de' Scvìlacqui &c. Ma quello dellaCtttà fiupera 
nello magnificenza , e negli ornamenti dì àiverfie nobili Sta~ 
tue , e pitture , tutti gli altri . Non fi deve partire da Ve- 
rona Jenza vedere ti forno fi Mafeo del Conte Mofcardi . 
Qaeflo i compoflo à"ana Galleria, e di fiei Camere tutte ri- 
pienedieii, che v'ha di piitmaravigliofo , e di pii raro et- 
ti nelP Arte, tome nella Natura . Il Territorio -di Verona 
è famofo per la quantità delle battaglie , che vi fi fono date . 
/n quefio Sabino Giuliano fa battuto , ed ammazzato àalP 
fmperaàore Carino : Oàoacro He degli Bruii fu vìnto da-* 
Tcoàortco Se degli Ofirogott : Lamberto figlio di Guido Du- 
ca di Spoleto, e d'Italia, fu ammazzato àa Berengario ; 
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ÀrMi.e r* Vttnearb Ih fa disfatto, da Rodolfi X£ di-Borgogna , t£ 
Vn-ona, e: Armido Duca diramerà fu battalo da Vgont %* d'Ariti . 
Vicenza, «. La Cini di Vicenza clìtuaia tra Verona ePado- 
va !"ul fiume Bacchiglionc , che la divide in. due parti . 
tveflìgi £un gran Teatro, le rovine de' 'Bagni caldi, e degli 
Acquedotti ,, che vi fiaedono. ancora, fono chiari fegni dell'- 
antica magnificenza di qucflaCìtta. La Piazza deità Nobil- 
tà > una delle cofi più belle , che- fieno in Vicenza .. Ella ì 
circondala da tre, o quattro belli ffimi Palazzi , l'unodtlla-- 
Ragione, o del Podefiit ,. dose, ti Magìjlratì fi radunano ; 
p altra del Afonie della. Pietà , fiecìatmentc confiderabile^ 
per la fuabellijfima facciata ; il terzo, del Cantano, prefa 
al quale vi e unafaperba Torre - Abbonda, inoltre di Che- 
te molto riguar devoli fra le. quali la Catcdrale , che ha il 
primo luogo , ha un nobilitino Coro e tutto il patimento fer- 
mato di marmi,cmmeffitnfieme con molto arlificio.Ne' Giar- 
dini de' Pigafelti fi vedono ipeftìgj di un'antico Anfiteatro .. 
Ve n'ha ancora un moderno, fabbricato da Palladio famfif 
Architetto 

Vicino aqucfiaCitia fiipra la- firada dì Padova fi trovo- 
una Grotta chiamata il Cubalo , intagliato, nei [fajfo, la qua- 
U non ba mena di-tdo<3.paffi di lunghezza . Vi fi vedono an- 
cora delle forgenti d'acqua viva ,. che fanno impietrire , per 
quanto fi dice, tulio ciò, che vi fi getta . Oltre di ciò vi 
fono alcuni Antri , da' quali efee. un vento cosi gagliardo , e 
essi freddo , che ne' maggiori caldi £ Efiate , ■ fi taluno vi 
p e/pone, credefi di ejj'ere. ne' maggiori freddi dell' Inverno - 

An.r4.tsr Aiticeli: J4, ejr. 

Padova ,. e 
Tresifo .. 



Padova y t Li [Città di Padova- e di Trtvfà 



dal. Secolo XIII. 



i. FiiMwJ.i. Jm mr A Cittì di Padova poco dopo il comincia mento df 
B.'cJr.'w'iVio. I_i qiieft» Secolo- andò in potere, di Ezclino. da Ro- 
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Art.^.c f< 

I. 51 quale s'impadronì nell'anno 1113. della Cittì di p a j ova , f 
Verona, 7>ro/7B . 

3. E nel 1139. di quelle diVicenzaediTrevifo. ». ( . Unsit- 

4. Colla-morte -dicoffiui jìni - nell'anno 1159. lafua_» fi g' c " or „„ 
tirannia . 'Vìgaxtt. nix, 

j. E le Città , alle quali egli fignoreggiava, panarono : Rub. ™. .., 9 . _ 
alcune fotto il dominio d'altre Famiglie, come Verona *' Llninlc " ml 
folto quello degli Scaligeri , 

6. E Padova fotto i Carrardi , t _ Utmtìl 

7. Altrs fi colerò in libertà , comeTrevifo e Vicen- Vghd.i., 
*a. - l*'m P « t „ 

8. Benché quell'ultima -venifle dipoi in potere anch'el- T.X.Ss,f^. 
la de' Carràrefi Signori di Padova ; 

9. Alliqualiubbidl:finoairannoj3i8.-comeaitrove ' ' p>s - 
•fi è riferito, 

10. Madìlio di Carrara diede la Città di Padova nell' ,«;»''SM «St- 
anno 1319. a Martino Scaligero Signore di Verona. VgÙ.u. f . pi t . 

II. 11 quale s'impadronì verfo que' .mede limi tempi l'ftli.,>. 0J< , r . 
ancora di Trevìfo, 11. l'ehrUr! 

11. Padova pofeia e Trevi fo fi mantennero fotto il 

di lui dominio ; la prima fino all'anno 1337. in cui Al- (."W^, 1 ,,. ''' 
benino Carrarere ìaTitoIfeallo Scaligero, afliftito dalle-. ^Jj/Kpawli 
armi de' Cittadini. VghA.i.j*pJt. 

13. Xa feconda fino all'anno 1338. in cui dallo Scali- .^j™-'J"' 
gero fu concelfa alli Veneziani . m ^m *' 1 ' 9 ' 

14. Finalmente la Signoria de'Carrarcfi fiminFran- m. V-CÓr. 
cerco, cnefuperato dalli Veneziani nell'anno 140;. la_, (KJ^ t 
Città di Padova pafsòalloro Dominio-. jss.iw. ,4,,. 

1 5. L'Arma di quella Città è d'argento, ad una Croce l~Mb.pjgt>s. 
Tofla. f«.js«. 

16. Di Trevifo è d'azzurro , ad un Lione d'oro pofato Bice c«m). 
fovra un libro colle zanne d'avanti , c cerchiato il capo g^àv^rX 
parimente d'oro . 

17. "La Città di Padova è fiutata in vicinanza del fiume ^,5$ r " 
Brenta in una pianura fpaziofa , e ftrtìliffivtti . Da Vene- . T . Deiie.d'fc. 
.zia è lontana 14. miglia .ad Occidente , da Vicenza 1 8,'e g*^-,^ ^ 

X i da Jcriarii,*, 
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An.14.et f da Ferrara 48. a Settentrione . Sette co/e /acre, e feltrar 
Padova, e profane finomaranìgìtoffìnquefla Città . Le prime fono U 
Trevifó. Duma, il Santo, S. Gìufiina, S-. Ago/lino, UCarmine , 



gli Eremitani , e S. Frutice/co . Le feconde , il Palazzo del- 
la Ragione , le Sanie pubbliche, il Palazzo dell' Arena , la 
Corti del Capitano , il Caflello delle Munizioni , il Ponte 
Molino, SS il Praia dilla Valle . 

Nel Dumo, oltre alla magnificenza , e all'altre parli, 
che lo rendono fommamense riguardevole , fi vede una gran 
gaantità di memorie , e di Sepolcri d'ìlluflriffìmì Perfbnaggi. 
Vi è inoltre unita una bella Biblioteca . Nel Santo , 0 fia 
nel gran Tempio dedicato a $. Antonio , il di cui tetto è or- 
nato da cinque belle Cuppolt , fi ammirano il Coro , e l'Aliar 
Maggiori, 1 [opra, illutto la font uof a Cappella dUSanto 
midefmo. Qucjia è ornata di marmi 'finì , 1 di dodici Colora 
ne bclliffimc , fra le quali fino flati f colpi ti tutti i maggiori 
Miracoli del Santo da' più ctlibrì Profefjori del Secolo . U 
Altari , fitto il quale ripafit il d'i luì Corpo , i ornato da. fitte 
tccellenti figure di Tiziano . Le ricchezze di quefla Cbicfiz^ 
fono indicibili . Nel Convento annejfo -dì i una bciìUfitna Li- 
brerìa,prefio delinquale fi conferva un Mufio modo curiofo. 
In faccia della medefimnCbit fa fi vide umbella Statua eque- 
fin di bronzo , fatta da Donato Fiorentino, &■ eretta ad ono- 
re d'un Generale della "Repubblica di V -ne zìa, chiamato Gat- 
tamelata , 0 Erafimo da Numi . La Chitf 'a dì S. Gìufiìna 
i d'una grandi zza , e d'una bellezza ftraordinaria' .. Il 
grande Altare e un'Opera fuperba . Vedefi folto quefh li 
Martirio dì S.Gitifiìna dipìnto per eccellenza daPaoloVe- 
ronefe . I banchi, benché di legno, fono d'un lavoro tnaravi- 
gliofo . La Volta della Nave grande è coperta da fette Cup- 
poìe, che li donno una grazia fingolart . Vi ni fono vitrea. 



contribuì/cono ali ' abbellìmtnto dì qutfia CbJtJa. Il Convento 
anniffo i magnifico , e ricco . Nel Palazzo delia Ragione , 0 
fia della Citta, viene pr'mcìpulminle ammiralo il gran Salone 
lungo 150. pedi , largo 86. e fatto in figura di Rombo . La 



ine fopra ciafibedun braccio della Croce , che ph 
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vallai fornata dì Cefttllazioni , td altre figure afìrcmmì- Art.54.cs5 
the, e ciò ebr vi ha di più maraviglio fa fi è,.che la meJefma Padova, c 
non ha alcun foflegno di pilajlri , 0 dì colonne . Vi JìveJtLj Trevi/o . 
lift bel monumento eretto udonorc di Titti Livio , In un'an- 
golo della gran Piazza fiojfsrva un piccola edificio dì marma, 
fojlenata da quattro-Colonne , che dicefi ejfer USepolcrodi 
Antenore . ÙVmverfità di Padova è la più bella , e la più 
celebre- tP Italia . fi fuo Giardino e molto vago , ecuriofoper 
la gran quantità d? /empiiti , che vi fono , )( D[| . £ei 

18. Trcvifo è- bagnato nel mezzo dal Fiume Silc . £' tfltt.'r. 
Città pìccola , ma ben munita, ed ornata di malti belli , e F««nl«* 
magnifici edificj . Sila ha data inalali a Tot Ha Re de'Go- Sco, ° "" t * 
ti, al Pontefice Benedetto X. detto XI. e ad altri Domini H 
gran riputazione , e valore . Quefla Città imprejla il fuo 
nome a tutto il Paefe circonvicino, che Jì chiama la Marca 
Trevigiana, ti altre volti aveva un'Vniverfilà , che dipoi 
fa trasferita in Padova . Trovafi nella l'addetta Marea la 
■Città dì Ceneda , fattapofla al proprio Ve/covo . 

Articolo j6. Artìcolo fé. 

Venezia. 

La Città e Repubblica ^Venezia dal Secalo V. 

j.TLpùi antico Dominio d'Italia è quello della Città ^.Vf»'! " '' 
i e Repubblica diVenezia. Egli liane la fua origine tbmàraifi, 
«ifo l'anno 411. ne dapprincipio,!! diftefeoltce alle pro- 
prie lagune ■ 

i. Ma dappoi talmente fi è dilatato , che oggigiorno , '■ 
2 riferva de' Regni di Napoli e di Sicilia, e del Domi- 
nio della Chiefa,neisun 'altro Stato fuperain grandezza lo 
Slato Veneto . 

3. Il primo ingrandimento di qnefta Repubblica ne* %, p^nam/ i. 
Paefi di Terra ferma , fu nell'anno 1338. come lìèdetto [^"ìi'rl'i. 
altrove, l'acquifto della Città di Trevifo , che dal Do- ,(«.««■ 
minio di Mattino Scaligero Signore di Verona , e dimoi- j^-ft*'*"' 
te altre Città, palio alli Veneti per di lui conccilione . 

4. S'ag- 
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Venezia, 4- S'aggiunfcro nel i403.'leCÌttàdi Verona e diVÌ- 

,.8.Coi..m. centi , le quali Ibrtiroiio dallo Staio di Milano ; e nel 

h... e m=ì. 1 40 j. quella di Padova , acquiftata ibpra Francefco di 
Carrara , 

1. UEhci.ie.f. ^_ £ inoltre n ji , 410 , ] 3 Provincia del Friuli con parte 

Moieri f «to', dell'Iltria , acquetate fopra i Patriarchi d'Aquilina . 

* L ^ lb ' F ' £ - * ■ Dallo Simo di Milano pervennero eziandio a quella 

BeDiK^t.'". Repubblica le Città di Brelcia ,e di Bergamo nel 1+18. 

7. M- Equicoii -j. Come pure quella di Crema nel 1449. per via delle 

■Be'oJgl.f 4 ".™. capitolazioni fatte conTrancefco Sforza . 

■449 8. Con tanti acquitìi lì mantennero pacifici i Veneti fi- 

ti^-s'ìff"' noal! ' annl > 1^19. nel quale affatiti dalle armi déll'Impe- 

Hofrain firim», radoreMaflimiliano , e di Lui gì XII. Re di Francia . 

ìl'fM>'p«gf*i. Verona c Vicenza furono frefe dall' Imperado- 

' fl,b ;., 1 o. Che inoltre rìduffe in fuo potere la Provincia del 
"£Tj£d. Friuli. 

G«sr. w f(r(. 11. Brefcia eBergamo furono foggettate dalli Fran- 

TtSS «a. 

ns.rjE?- ji. Finalmente feguita nel 1 ji-f. la pace, iiironoTUI- 

b™™^''"*' le ( F jeftc citti reflituite alti Veneziani . 
Morcr. fl.tjf, 13. Jllla riferva del Friuli, di cui nonnefu reftiluita 
'ZuM che f «wj»«e«I^nDOT f * 9 . dopo un'altra pace fegui- 
m i. ta fra li medefinit Veneziani , e Tlmperadore Car/o V. 

i>"Ìn7w«*t' Ì ' 14 ' ^ Arme Venezia fono d'azzurro, ad un Liónej 
Vuiróo d'oro alato, feduto , e che tiene-unJibro aperto d'argen- 
Setoei bmiqut ta con quelle parole : Pai tisi Mìrcb, 
p"^Do*Va]. 1 5' fruizione di quefia grande Cittì Patriarcale , 

Ustid.'.f t*t< e delle primarie d'Italia, può dirli certamente maravi- 
'"''Dilicei d' fil'ofei e Angolare, effendo nell'intima parte del Golfo 
it i 1- Adriatico in -mezzo allcLagune, o fia allo fteffoMarej, 

lai"''*** 1 " "C ne da ogni parte la circonda. Viene cempojìa da circa 60. 
, ffokite dhi/c una dall'altra per mezze di tnoItìjpM Canali, 

aprirne de' quali , ibìamato il Canai Grande , è lungi circa 
tre miglia, e divide tulta la Citta quali in due parti . Sopra 
.dì qiieflo Jì vede il famofi Pente di Rialto , formate di un fil 
Arco, 
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Arco , che porta qa. piedi di larghezza allivello del Canale: Articolo jtì. 
/opra 14. piedi in circa d'elevazione.. Due ordini di botteghe- V vezia . 
vi formano tre Jirade al di /opra , una affai grande nelmez- 
zo, e due ne' fianchi dietro le /addette botteghe . egli i inol- 
tre quello Canale adorno , e /ancheggiato, da ambe le parti 
da Palazzi /uperbi/Jìmi .■ 

Due co/e pri'ncipalijfmc fono in quefia Città gli oggetti di 
maggior maraviglia . Luna è la gran Piazza di S. Marca, 
ove /ammirano il fonluo/o Tempio eretto inonore di que/o 
Santo, il Palazzo del Doge , quelli delle Procuratorie, una 
granTorre , e due fuperbe Colonne alla riva dei Marzj * 
L'altra, e H vafliffimo ,. e tanta celebre Ar/enale _ 

Il gran-Tempio di S. Marco è coperto da cinque Cuppole , - r " 
la. maggiore delle quali l quella di 'mezzo . Le cinque Porte, 
di bronzo , eli qualtraCavalli di metallo di Corinto , rie_> 



Rantinopoli,.edicefi, che /afferò dtlTempia diS.Sofia^.- 
Fra le molte Statue ,. che adornano la parie efieriore di que- 
lla gran Mole , /ammirano principalmente quelle di Ada- 
mo e di Eva, del Siedo . Aldi dentro tutte le muraglie fono 
te/ite di bei marmi. La volta fi/entua da 36. grofje Co- 
lonne , è ricoperta dì un beliamo Molaico . Il pavimento i 
formato di piccoli pezzi di dia/pro , di porfido y di Menti- 
na, e di altri marmi ajDmtthri.- L'Aitar maggiore èjofie- 
nuto dà quattro grandi pila/ri', /opra li quali fi vedono m 
hafforilìeso le Storie del vecchio , e del nuovo Te/amento .. 
Nella Cappella del Santiffimo S agramente fono confiderabt- 
ìi quattro Colonne daiabafiro ,. che dkonfi aver fervilo nel 
Tempio di Salomone . Oltre di dò un gran numero di marmi 
antichi , di fepolcri, d'arme T d'epitaffi , e d'altri mona- 
menti , co>itribm£tt molto all'abbellimento di que/ìa fontuofa- 
Safiliea .. Prejfo la medefma i il ricco Tefiro di S. Marco , 
il quale non può cfferabbajlanza onerato per la fantitìi delle 
/w ' Reliquie , ni filmalo bafiantemente per l'oro , le perle , 
idiamami, eie altre pietre preziofe , delle quali egh ì ar- 
ricchito.- 
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Anicolojó. Vttìua òlla Chiefa dì S. Marco vedeft il Palazzo M Doge, 
Venezia. ■ che è una Fabbrica veramente reale . Il fio Portico fafltene 
un Lione alato , colla Statua-dei Doge Fofcaro . Vi Jone ut 
gran Cortile , tre macflofi Appartamenti , uno Scalone di 
marmo con due Colofft , uno di Marte , e l'altro di Nettuno . ■ 
Oltre alla fontuofa abitazione del Doge fi ammirano princi- 
palmente la vaflitjima Sala dei-Gran Confglìo,tutta abbelli- 
ta di flìmatifpme pitture del Tintoreto , e d'altri celebri 
Profejl'ori; e quella dello Scrutinio, ornata di quadri affai ri- 
guardevoli . Alla Sala dd gran Confetto Cùmmunìca una-/ 
Galleria , ed a quefla un'Armeria fornita di quantità di 
belle armi , fra le quali tic ni firn alcune affai curio/c . 

Nel Palazzo delle Procuratorie , cberefla dirimpetto a 
quello del Doge ,fvede una injìgnc Libreria,ricea [opra H 
tutto dì Mantifcritti Greci, yì R vedono inoltre molte pitta- 
re i e fatue fngolari : fra qutfle fpecìalmentt un Ganime- 
de rapito àaGiove , trasformato in Aquila, opera ebe crede/è 
ài Fidia, mia Venere, un'Apollo, una Leda, un Paride, 
due Gladiatori , e molte fatue d' Imper adori Romani . 

Sul cantone dille Procuratorie è lagran Torre , o Cam- 
panile di S. Marco, alta 3 1 6. piedi, comprefovi l'Angelo do- 
rato, che gli Jia in cima . In qucfto mede/imo Quartiere ve- 
donft la Zecca , ed il Teforo della Repubblica . 

L'altra parte più degna d'ammirazione, ebe vedefht^t 
quefla Citta, è il grande Arfcnale . egli ha di circuito cir- 
eadutmìglia, circondato da alte muraglie , e dalle lagune . 
Ivi fi lavora incejjantemente d'ogni fona d'Opere , e di Mac- 
chine da guerra . Vi f vede una quantità , che forprende 
di Galee , di Galeazze , e d'altri Legni . 8" divifò quefla 
grande Edifìcio in tre vafli Appartamenti , 0 Sale , d'una* 
predighfa grandezza , tutte riempite d'armi , proprio per 
Vofitlh , e Galee . Altre fono piene di Cannoni d'ogni forta 
di calibro , e di graffetta . Ve ni fono alcuni di felle bocche : 
il tutto difpofh con talord'me , che e una maraviglia . So- 
pra le Sale vi fono delle Camere piene d'armi baflcvoli per 
amare 70000. perfine . Vi è tra le cofe degne d'effer veda- 



Oigiiized Dy Google 



C A P o V. ifij 

itati pezzo di Cannane, chi fa fatto nei tempo, cbepranza- .Artìcolo 16. 
vaunDoge;* di più raccontali > -tht , -intuire Enrico //fi Genova. 
%c di Francia pranzava in quejlo lnogo,fu formata t siila una 
Galea , e fatano fatti tre Cannoni , Ammìraji tra ipjà fa- 
perbi legni il famofo Succintoro , fu'l quale monta il Doge 
nel giorno dell' Afcenfione , per 'fpojàre il Mare . 

Memi dicono , ■cbe Veneàa racchiude 400. Palazzi degni 
dì ricevere un %c; i primi de' quali fono fu'l Canal maggio- 
re . 

Venendo alle Cbiefe . Le più riguardevolì dopo quella di 
S. Marco fono la Patriarcale di S. Pietro , e quella di 
S. Domenico di Capello , S. Francefco della Vigna , che ha 
fra le fui altre belle parti una-maraviglìofa Faeeiata;S.Lo- 
rento,U di eoi Altare è bclliJfimo;S. Haccaria,S. Giovanni 
e Paole , Chic fa fuperbijpma , ed ornata di mólti fontutft dCr 

fojiti, nella di cui piazza ni i la bella Statua equi/ire di ,-. 

Bartolomeo Colleàne ; S'icfra Signora de' Miracoli , quel- 
la da' Gefuiii , ose fono molte ìii/igni pitture, e frale altre 
il Martirio di S.Lorenzo , opera famofa di Tiziano ; S. Ste- 
fano , Cbìefa arricchita di molle /faine , pitture , e fepolcbri 
magnifici ; S. Cajfano , S. Mosi , la di cui facciala i bel- 
lijfima; S. Maria della Salute, quella delia 'Beata Vergi- 
ne detta de' Frari , ove e fepolto Tiziano ; S. Scbajììano, '-. 
S. Maria de' Carmelitani, le Scuole di S. fiocco , della Mi- 
fericordia &e. 

Olire alle Chtcfe de' Quartieri di Venezia , le quali fono 
propriamente nella Citla , ve ne fono alcune altre nell'/file, 
chele fianno intorno: fpecialmcnlt nella ■ Gìudccaè molto con- 
futabile la Cbìefa del Redentore , dei Cappuccini ; fieli' I fo- 
la di S. Giorgio maggiore la Cbìefa de' "Benedettini col gran 
Monif.ero anneffo , nel di cui Refettorio vi è la famefa Cena 
di Paolo Veronefe ; la Cbìefa di S. Spirilo nell'lfola dello 
ftejjo mme ; •quella de' Domenicani nell'i fola dì Murano.-, 
ove fi lavorano i Cri falli tanto celebri per tutta Europa &e. 

Nelle fuddetie /file , e fpecialmente in quelle di Murano, 
e della Giudeea vi fino anfora molti detiziofijfimi Giardini . 

Y Ar- , 
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La Citta di Venezia ba dato alla Santa Sede lì Pontefici 
' Gregorio XII. nell'anno 1406. Eugenio IV. nell'anno 143-1. 
Paolo II, nell'anno 1464. &Alcffandro Vili, nell'amo 
L689. 

Artìcolo 57; 

Le "Provincie chi Friuli e dell Ifiria 
dal Secolo XI. 

jL^ìt"'" r ' TVT All'anno ior8. l'Imperadore Corrado II. con- 
M^cri f.m. i\ ceffe le due Provincie del Friuli e deU'Utria-» 
W*™ d Por "" a Po P 0,ie Patriarca d'Aquileja ed a' fuoi Succctfori;. 
». dd. AulIio- *« Li Patriarchi d'Aquileja fè-nc- mantennero in poiTcf. 

fbperlo fpazio di quali quattro Secoli - 
3. di Aiutar. De' quali vicino al fine , cioè circa l'anno 1410. li 
Veneziani 7#to# amando dìTommufi Mocenigo , s'impa- 
dronirono, del Friuli e dcll'Iftria (opra il Patriarca Lo- 
dovico Tre echio , per avere il mede fimo fatto lega , e dato 
tijuta in occajìene di guerra a' nemici della Repubblica . Fu 
poi /labilità untele acquijfo de' Veneziani colla pace delfan- 

4-Baudnnd. 4. Nell'anno 1 fo^-l'ImperadoreMaflìmiliano s'impa^ 
***"■ droni dd Friuli;, 

aii»* 11 ** 0 * Una P" t<; *terq««'Ie fupofcrareffituita-alli Venezia- 

ni dall'Imperadore Carlo V. nel r ys 9. per la pace fatta in 
TSologna . 

1. Arias 6. Le Arme del Eriuli fono d'azzurro, ad un'Aquila d' 

f.i.twr.* orQ _ pdf litri a fono parimente d'azzurro , ad un'Ariete 
d'oro . 

L Mbttti' 1 ~ 1- L a Provincia del Friuli è terminata dalla Carnio- 
m ' la e ciall'lflria ad Oriente; dal Marc Adriatico a mezzo- 
giorno; dalla Marca Trivigiana e dalla Contea del Tiralo 
ad Occidente , e dalia Carintia a Settentrione . VìeniLj 
qutjla Provincia bagnata da molli Fi mai, fra' quali degno if 
cjj'en athne i il Timazo, ohe nato ne' confini della Carnate, 
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ove lebiamatn Cranio , di la ajforbito dalla iterrafiorre per Articolo^. 
molta fpoziù nelle dì Iti vi/cere : Ìndi /gorga in fitte fonti , Friuli , 
come Strabene afferifee , ovvero in nove , come dice Murane, * l'iftra , 
in vicinanza del Mare Adriatica , in cui fi [carica . 

Fra le Cittì del Friuli, Udine èia Capitale, fi mata quali 
nel di lui centro, bertoldo Patriarca d'Aqtiileja j.trajpor- 
tatavì la Scic Patriarcale , la cinfe di nuove mura , e vi aprì 
dodici Porte, le quali furino pefeia abbellite dal Patriar- 
ca 'RgirxondoTorriani . Wfi mancano a quefla Città Tem- 
plj e Monifìerj foMuojì , larghe Piazze , bei Palazzi, al- 
te Torri, ed altri Edificj riguardinoli . Il di lei fio ìame- 
nifftmo . Sopra il Colle ha uria forte Rocca ; enei piano ha 
dui Canali condotti dal Fiume Turro , che bagnante i lati , e 
la prevedono dì tutto il bì fogninole .. 

8. L'Ulna è terminati 3 Settentrione dal Ducato di n -n'hl 
Carniola, dal quale è feparata dalle Alpi, ad Oriente In il i. Ali). È ' ' 
■Golfo Carnero,parte dell'Adriatico, e da Occidente il nu- 
me Rifallo, che la divide dal Friuli , il Golfo di Trieflc, Se 
il Mare Adriatico, che la biglia.ancora da Mezzogiorno . 
Ella è formata a fimiglianza di Penifola , effendo da tre 
lati bagnata dal Mare . LafuaCittàprimaria è Capo d'I- 
fliia, detta dai Latini JusTiHoroLis . Ella è pofia fopra-0 
una piccola Ifola lunga un miglio , e poco larga , tre tratti di 
faetta da terra difeofta , avendo nel mezzo un'antica "Sgcca 
fortificata da quattro Torri ; alla quale fipaffa da Terra per 
ponti levadori ,&iaddimandataquejla Kocca, Cufici Lh- 
nc , trtolto forte per ejfere dalP acqua marinaintornìata. Fu 
queft' Ifoletta primieramente da i Colobi, the feguìtavano gli 
Argonauti, addimandata €gida,per ejfere luogo Viotto agiate 
a audrìre le Capre , in Greco dette Ege , e »t} ella fu detta 
in Latine , Mia Capraria . Po/eia nel tempi di da/lino fm- 
peradorc figliuolo il Giufiiniano quivi fu edificata quefla^ 
Citta da gli ffirì&f. 
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Dell'Italia. Lib. II. 
ff. IL. Della "Repubblica di Genova. 



Articolo f8, 

Vinùmiglia, 
Savona &c. 



Articolo 3-8. 
Le Città di tSmitmiglia , Savona (yc. 



LA comitffionc de' fucccffi ' principali d'i quelle. Citth nwu 
quelli della Citta di Genova fa, che Infilando la loro 
particolare de finzione [otto il preferite articolo, io le rap- 
porti fitto Particelo fujfeguente- per non replicare aito fiejja 
racconto. 



7. Giuflinlan- I* T"\ Opo la commune libertà concefla alla maggior 
e*<>*ldiG,uiv* \ J p arte delle città di Lombardia dall'Imperatore 
w:nfta. Ottone il Grande nelL'anno 966. delia quale altrove ci è 

occorlb di ragionare,, la Città di Genova lì governò- da_. 
feTola fino alla metà del Secolo XII- in cui accrefciuta_. 
dal l'acqui ilo di altre Città, divenne padrona, di quali tut- 
ta la Liguria .. 

»-. Giaflimio.. ■ Tra quefte nell'anno un- fa Città di Savona fu 
I'""'" 1 ■ fottomefla dai Gcnovefi .. 

Giudinim. 3* Nell'anno ti jS.iaCittà di Vintimigba fece pattag- 
li.»™. 1 r;!. gio fotro i mt-d eli mi, ceduta loro da Guidone, che ne por- 
lava il tìtolo di Conte ~ 
a- SinftiriuL 4. Enel 1179. la Città d'Albenga corte la forre delle 
tj- *«■•'"* altreduc. 

1. JCor.iia, (. Dipoi, 0 per conce fotte de' medejìmi Genovejì, 0 per 
qust altro mezzo , pofteil nuovamente Savona ed Al- 
benga in libertà 



Anicolo ig. 
Genova, ■ 



Articolo 59- 

La Città e "Repubblica di Genova 
dal Secolo X. 



t. B, Cor, rèi. 



6. E Vinùmiglia paffata. 
Cuuti . 



in potere.de' fuoì 
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7. lutale flato lì mantennero fin dopo la metà, del Se- ^£2^'' 
Io XIII., nel quale primieramente 1 Genovelìricuperaro- >. Ginftiw'ja. 
no Albenga,Savona,& oltre di quelle Oneglia, nel izj 1, 

8. E. Vi mimi gli a nel. iiff. Scacciatone Guglielmo , ». Ofaniaiis. 
che n'era Conte .. ; J'^hT*"'" 

9. Panarono pofeia di là a poco-Albenga , ed il Fina- " 
le , che parimente dipendeva dai Genovefi , in potere dei 
Marciteli del Carretto, ed Oneglia andò in potere diCa- 

fa d'Oria . 

10. AnzilafleaaCittàdiGenovadall'annot3S4.(ino „. Gl - oMnilln , 
all'anno 1518. fifottopofe dafemedefìmaadiverfiSigno- If.m. i F >g. 
li, c Principi ,. or propry Cittadini , or Foreft'urì , che di- M««iGnt«. 
ver/anime la governarono- _ 

11. Non reftarono perà in tutto quello tempo i Geno- tj |, 
veli dal ricuperare alcune delle loro Città da altri pofle- 
durc:; come fecero di Al ben ga. nell'anno 1380. la quale ' 
Città fu loro rinunciala dal Marchete del Carretto . 

11. Edinoltreein.acquiftaroiioneirannoi4o6.Livor- " , ' V*™^?' 
no , che fa loro donato la Succicaldo Franati-, che otte- 
nuto lo aveva da Gabriele Vijconti Signore di l'ìfa .. 

13.- La Gttà altresì diSarzana,. che fu parte altre voi- Glgflinijn. 
te dello Star&de' l'iiàni, e poi fa fioreggiata dal fui- 1. ' 
detto Vifionti, fi poie da fe ftefla nell'anno 1407. fotta Bemgl.f-i. 
ileomando de' Genovefi.. . 

14/ Quefti dipoi venderono, nell'anno 1418, Livorno, 
ai Fiorentini'^ Guicchtd. t t. 

ij. EneIl'annoi445.acquitìaronoNovi, allormem- l ' ! - a ^' a ' 3n ' 
bro.dello Stato, di Milano, edilEinale, che era Signoria it^'et. ' 
de' fuddeni Marchefi del Carretto. 

16. La Città di Sarzana nell'anno t487. fi diede alli ,e. Giuft^M. 
Fiorentini , li quali colle armi l'avevano alfalita . ^j"o\M\Z a . 
'• 17.. E nel 1 49 f .Vintimiglia fu parimente fottratta daL ;. r .'„, 0 .,,„. 
Dominio de' Genovefi .- 

18. Ma quefti prefe le armi nel 1 496.. ricuperarono, .a. GiaSInlu. 
cosi i'una, come l'altra Città. ''L'gÌmuìm. 

io. InqueftoftatodicofccontinuàlaCittàdiGenova ,,^^,,,^, 
fino 
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Articolo rg. fino all'anno ijiB. nei quale, come (lèdetto, avendo 
Cenata, prima ancor ella dipenduto da diverfi Principi , .fuiucffa 
in piena libertà . 

ic An. ti. -lo, Oltre alle Città riferite .qui di fopra, J; Genovciì 
poffeggono altre Città nella Liguria , ed inoltre l'Ifoia-., 
« Regno di Corfcij .di cui abbiamo parlato all'Artico- 
lo n. 

... Vul&n.f. il. Le Anne di Genova fono d'argento, ad una Croce 
• s - rolla . Sono coronate da una Corona Reale , per lo domi- 

f™"- nio di quefla Citta [opra la iuta /fila , e Regio di Cor fi- 

ca . 

11. Dclkts d' 7.1, Genova,Città Metropolita" una delle prime d'ita- 
' ,6 - _ lia, è fituata in vicinanza ai mare, intorno al quale ella for- 
ni.™"' ma un nol/ili^mo Teatro. Ella è fabbricata in parte nel pia- 
}3c. sp„. rw- „ BlC ^ {„ p arU f H u a montagna. Lì /noi Edificj fino alti/fimi , 
puu.m.^s. ( ^ n(ra i nuntt a jf a i foni _ // fìo Porso è grande ,t profon- 
do , difefo per una parte da un molo, che t'avvanza più di 
6oo. pam nel mare , e per l'ultra da una montagna , tbt vi 
forma un piccolo promontorio . Il Faro , che cbiamaftla Tor- 
re delia Lanterna , e un'Edificio aitiamo , e degno di atomi- 
Coti pure V Affinale , ove fono le armi , e la polvere , 
een tutte le altre munizioni da guerra della Repubbli- 

FraleCbiefe, il Duomo d'architettura Gotica, c tutto 
nefiito di marmi bianchi , e neri al di fuori ,&aldi dentro 
i ornato da alcune flatue,e pitture ìnfigni , f"7 fi conferva un 
piatte d'un filo foieraldo donato da "Baldovino %i di Gerufa- 
lemme alla Repubblica , di figura ottangolare , la di cui cir- 
conferenza i di tre in quattro palmi , e la groffezza è circa 
un dito. Si dice, cheque fio fu uno de' prefintt, che fece la 
Regina Saba a Salomone . La Chiefa dell'Annunziata , che 
S belliffimi, fu fabbricata dalla Famiglia Lomellini. Lhj 
tolta è tutta dorata ; le Colonne , che la fiftengono fino ài 
marmo , e tutte le Cappelle , e buona parte delle muragli» 
fono coperte d'eccellenti pitture del "Rubens , dì Giulio Roma- 
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no, e di altri valentuomini , Santa Maria àìCarìgnano Articolo; 9. 
è un'altra Chiefa fuperbijfima . Succedono a quefle S. Ambra- Gemma . 
già di' Gefu'tti , S. Domenico de' Domenicani , S. Ciro de' 
Teatini, y. Prence fio de' Conventuali , S. Caterina de' "Be- 
nedettini , S. Stefano , la Madonna delle Vigne &c. 

fra i Palazzi principali quello dì Andrea Darla ha il 
primo luogo, per li preziafimobìli, e belle fiat ue , con molti 
bafftrilievi , e Jluccbì dorati , che l'adornano , oltra le pit- 
ture d'Uomini eccellenti. "Uniti al Palazzo vi fono belli, 
«grandi Giardini:, che fi fendono fino alla jèmmilà della 
montagna. In-quefiìv'bauna Fontana mollo riguardevole per 
leftatue, fra lequalì iunNeiiuno, che rapprefenta An- 
drea Doria . Nel Palazzo della Signorìa fra io eofe più am- 
mirabili v'ba l'Armeria bafhvoleper armare 3 0000. "Uomi- 
ni . Gli altri principali Palazzi fono per la maggior parte 
nelle due fuperbe Strade T la Nuova , eWBaibì; ammi- 
randofi inquella il Palazzoprìncipale del Duca diTarfi, 
egli altri de' Pallavicini , "Brignole , Ntgroni , Fiefchi 
(Jc.edin que/la quelli de' Durazzi , de' Salbi , accanto al 
quale v'ha la bella Cbiefa , e Collegio de' Gcf/iìti&c. Vi fo- 
no in quefia C. dì confide- 
razione, tra i quali l' Albergo , S.Giorgio, ove ficonfer- 
va ilTeforo della Repubblica , elaLcggia, afta Portico di 
"Banchi . 

Quaft unita alia Cillà vide fi la dclìziafa Siviera di San 
Pier d Arena . hi fra le altre maeftofe delizie fiammìra- 
so il Palazzo Imperiali co' funi bellifiimi Giardini ; quello 
de' Negroni , e molti altri. Genova ha dato al Vaticano due 
Sommi Pontefici Innocenzo IV. nel 11.41. ed Innocenzo VISI, 
nel 1484. La Liguria ne ha dati altri tre , cioè Niccolò V. 
di Sarzananel 1 447 .Si/lo fV-nel 147 \ . eGiulio Il.neli 503 
Zìo, e Nipote dell' illufiriffima Famiglia dello Rovere di 
Savona , la quale regnò dappoi per più di ita Secolo nello 
Stato d'Urbino-, 
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Aratolo 60. Articolo 60. 

Alberga , 

La Città à"Jtlbenga y ?d il Finale . 

DA quanta fi ì detto nell'articolo precedenti fi compren- 
dono gli avvenimenti principali di quelle due Signorìe-, 
feriamo ad oggetto Jì non ripetere k flefo , qui fi trala- 

u hd.iwf 1- I* Arme Sella Città di Vuitùniglil , di cui parimen- 
pig.w- ' ' te fi è fatta menzione nel pattato articolo , fono fpaccatc 
■d'oro e di rollo, ad un Lione rampante dell'uno nell'air 

t, Ughrt.w.*. . i. Le Arme di Savona fono fpaccate d'or», -aduna-* 
mezz'Aquila di nero nella parte fupeiiore , e diroiToad 
un Palo d'argento nella parte inferiore. 
,. ughtLn-fJ 3- Quelle diAlbeogaftno diargento, aduna Croce 
tn-""- xofla. 
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ISTRUZIONE. 

Dal preferite Capo m avanti vedonfiglì eventi pùnti* 
pali delle Signorie d'Italia , che ti rimangono , nelf 
altra parte della Carta Iftorìca, che refia incbìufa 
nel predente libra, ed è fegnata B.,non efendo fiata 
la prima parte di tutti capace. 

L'artìcolo principale dì quefio Capa fi è il fifantefimo 
terzo , che rapprefenta in primo Logo la Città dì 
Firenze , e poi con ejfaleì tutto il Gran Ducato di 
Tofcana . Trovafi" immediatamente /òpra '/{"Numero 
6j. che dinota quefio Articolarmi Fiume riguardevo- 
le , da cui viene rappref mata quefia grande Sìgno- 
ria. Sakndofi colla regola generale al dì luì princi- 
pio in parti colla guida del medefimo Fiume , ed 
ht parte conquella della Jha Linea puntata, 0 par- 
titolare-, vedefi , che nell 'anno 887. Firenze , Vi- 
ftoja , Are^ro , Tifa , e Lucca , danno [otto la 
figura d'un Job Fiume meominciamento ad una ri- 
guardevole Signoria , intitolata M archefato di To- 
fcana. Dopo il vario cor/i d'un tal Fiume » la Cit- 
tà di Firenze nel Secolo XII. colle altre tutte fi po- 
ne in una fpecie di libertà , come viene indicato dal- 
la paro/aLiB.JòvrappoJià al di lei Fiume partico- 
lare, che efee con gli altri dal fuddetto gran Fiume 
di Tofcana . Continuando il nuovo Fiume di Fi- 
renze ilfuo corfo, nel 1250. fe gli aggiungono al- 
tri due Fiumi , ebe fono le Città di Pifioja e di 
Volterra: il primo de' quali nuovamente da lui fi di- 
vide . Nel 1336. Firenze fa acquìfio d'un altra 
Fiume, tbe è la Città cf Are^o per via di Com- 
2 pra, 
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pra , come Ì dinotata dalla Moneta a lui vicina : e 
nel 1343. loperdeper via difendila, come da un 
ahraMoneta vicina all'uscir del Fiume viene figni- 
■ ficaio . Orca, quefti Tempi il Fiume di Firenze 
forma un Laghetto, ove è f rìtto : Principio dell* 
autoritàde' Medici; */ che dinota,cbe fino da quel 
tempo, la Famiglia oggidì Regnante de' Medici era 
malto poffente in guefia Città. Hel 1384. lì Fiu- 
mi d Arengo e di Cortona paffano in quello di Fi- 
renze per via dì denaro e nel 1403. il Fiume mol- 
to più confiderai/ile di Tifa fa lo fiefo pajjaggìo per 
lo fteffo me%%p. Nel 1418. un piccolo Canale che 
viene dal Fiume de' Genovefi, v'introduce Lìyórm 
parimente per via di denaro . Volterra nel 14.30. 
efie per via d armi dal Fiume dì Firenze, ma poi 
per via di pace vi ritorna . "Hel 1 494. ne/ce anco- 
Tifa,, e nel 1495. Montepulciano, ebeva in pote- 
re de' Sanefì. Ma pofpa il Fiume di "Fifa vi fi rì~ 
conduce ne! 1509. e verfa il medefìmor tempo quelli 
di ' Montepulciano . Finalmente nel 1530. tutto il 
gran Fiume & Firenze forma un nuovo Lag), ov" 
e firitt,: Medici A!eilàndro:e di fato: 1537. Cof- 
010 1. // che dinota ilpaffaggh di tutta quefla gran- 
de Signorìa fato il Dominio di Cafa Medici, il 
primo della quale fu Alejj andrò y e nel 1537. dopo 
la morte del medefimo ne ottenne il comanda Cof- 
mol, Nel 'aggiunge al gran-Fiume di Firen- 
un altro Fiume molto riguardevole, che è la Città 
di Siena con altre Città , che dalla medefìma di- 
pendevano.. Viene poi tutto quefio gran Fiume coro- 
nata nel 1569. duna Corona tutta particolare di 
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Gran Ducato : il che dinota che ijuefla grande Si- 
gnoria venne in detto anno ornata di un tal titolo, 
cioè ài Gran Ducato di Toscana. I nomi, cbepref- 
fo il mede fimo Fiume fi vedono , /ma i glorkfi Sue- 
teffori dì Cefmo 1. 

Articolo 61. Articolo e». 

La Città di Siena dal Secolo Xlll 

t, Olena, una delhCittà più infignì a" Italia, .accrebbe «.arinfTiftrir- 
O fefteflà nel Secolo XIII. di grandezza.) e di forze ti Amori. 

coll'acquifto dì alcune Città della Tofcana . 
», E priihieramentei»eirannoiii4.ellajiduireinfuo T *- GìiiRtirta—. 

potere la Città di Grofleto. 

3. La quale Città di'là. a non molto ritoltali a' Sancii, Mj^mm* 
fu dalli medefimi nuovamente foggettata nel u^. „™7Ì^ -1 ' 

4. Come altresì nello fteflb anno fu fottomeflb Mon- «.Tommafici. 
talcino per dedizione de' fuoi Cittadini ■ 

J. Continuò dappoi Siena nello Srato di Repubblica 
fino all'anno 1 199. in cui da fe medefima fi diede in potè- ]['J^; S.jjjj^ 
re di Giovanni Galeazzo Vifconti Duca di Milana . nap. i.i. io. 

6. Dopo il quale .ricuperata .nuovamente lafua'liber- *"•»••■■'»»■ 
tà ; 

7. Tolfenel 1 49 5. Montepulciano l' Fiorentini . -,. Guicciiri 

8. Ma poco dopo Paolo Ferrucci avendo prefe .in Sie- **■>■ 

uà le redini del .comando.; * 1 AIb ' r>t 

9. Montepulciano iudàlmedelìmo ai Fiorentini ren- -i-i.Mb.ptg, 
duto . '*■ 

10. Finalmente ri poitafi nuovamente inliberfà; " 1. Alban»'. 

11. Di quella godè , benché interrotta da alcune vi- „. Miiav 0 rtl 
cende , fino all'anno ijìj. in cui arrendutalì alle armi t'V 

dell'I mperadorc Carlo V. pafsò due anni dopo in potere -tMofred-d™- 
di Colino 1. Medici aliar Duca di Firenze, e poiGratu "xvr.ftg.Alf 
Z t Duca 
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Arric oloél. p uca di Tofcana, per coneeflìone a lui fatta di queftaCit- 
Sie ita . tà da Filippo II. Re di Spagna . 

. Le Arme di Sieiia lono fpaccate d'argeuto , e di 



pelbdiS. Lori- 

" Ueik« d' '3 ■ *- a fltuazione diquefta Città, Metropoli nella To- 
It.'f.t. frana, e [opra un Colli, e da tulle le 'parti e intorniala da-, 

L.Alb. fg-n- una valk , che le ferite di [offa . Fra gii Edi fu j Pubblici , 
ve ne fino in ejfa aleu-ti molti confider abili . Il Palazzo del- 
la Signoria, che è affai magnifico , ha di particolare una-* 
r .infida Sala , chiamata la Scena , ed una gran Torre.* 
unita al viciepmo .-La Piazza grande,cbiama?a ti Teatro, i 
informa di Conchiglia, ed ha nel mezzo una bella Fontana. 
if Fabbriche , che la circondano fino, per la maggior parte 
d'architettura Gotica . Fraqucftt ve n'ha una antithiffma 
Marnata Roccabruna, fabbricata , per quanto ft dice , alian- 
ti la nafiita di Gesù Cri/lo . Ad uno degli angoli di qtufta-* 
■piazza vede/i un'Arco , che reca maraviglia nel non onere in 
apparenza fi/legno alcuno . Quefla i opera del celebre-* 
Saldajfar da Siena . Ma ciò fche amanza ogni maraviglia 
fi t la fuperba Chiefa Metropolitane . Ella è fabbricata 
al fine duna gran Piazza in un filo molto eminente . La di 
lei Facciata è una delle più belle d Italia . L'architettura i 
Gotica, ma ciò non Unànuific punto del fuo lasero , e del fio 
prezzo . Sila è tutta vefitta di marmi bianchi , e neri coi) 
aldtdeniro, come a! di fuori . Il Pavimento 1 un? opera Jìn- 
golarijfma.Egli è fatto a mofaico con marmi di diferenti co- 
lori, e rapprt finta diverfe Storie dclTcfìamento Vecchio eo- 
li al naturale , chi un Pittore durerebbe fatica a formar 
meglio le ombre , e le lontananze col pennello . L'Aitar 
Maggiore, la Cappella Chigi , ose fono una Maddalena , 
ed un S. Girolamo del Cavalla 'Bernini , la Cappella di San 
Giovanni, le Statue di Pio II. Pio III. e Paolo V. fono li 
altre cofe pia fingolari, che vi jtammìrano . Vi fino ancora 
due altre cofe dignì/fnne Sejfcroazionc : il lattifero , e la 
biblioteca. <$ucfta e una gran Sala , mila quale óltre ai 
libri zìi fina duci pezzi dipittura a frefio ,che rojprtfen~ 
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tatto i falli principali di Pio If. difegni di Raffaele , e_» Articolo 6 r. 
pitture d't Pietro Perugino , e di altri Paletti' Vernini . Vi Siena . 
fono ancora tre Grazie di marmo affai fììmalt . Il 'Battìfie- 
ro è un pìccolo Edificio di marmo di figura ottangolare , nel 
quale veggonfi alcune belle Statuì , e baffirilìem di tutta per- 
fezione . Le altre Chiefe principali fono quelle dei Domenica- 
ni, degli Agofiiniani , degli Offertami, diS. Spirito, dì 
S. Martino &c. Fra i Palazzi ,11 Piccolomini merita d'ef- 
fer pofto nel numero d? migliori Edijìcj di qutjia Citta . E- 
gli è ornato d'un belli/fimo Portuojatto fabbricare dal Pon- 
tefice Pio II, ad onore della fua Famiglia . Il Colleggio di' 
^Nobili , che si è dentri , lo rende ancora più confiderabile. 
Il Palazzo dell' Archefcovo , e- quello del Cardinal Medici, ' 
anno dafebeduno i loro pr/gj , come altresì ut ne fono molti 
filtri affai rignardevoli , Vi £ ancora in Siena una celebre 
Univtrfità . Sono ufeiti da quejìa Citta cinque Sommi Pon- 
tefici Altffandro III, Pio II, Pio II f, Gregorio , ed Aleffan- 
dro VII: Molti Uomini Santi Fanno eziandio illuftrata, 
fra i quali un S. "Bernardino , ed una Santa Caterina . 

Articolo 62. Artìcolo 61. 

Arezzo . 

La Città di sirena dal S ecolo IX. 

A Città d'Arezzo, membro già del Marchefato j^on.Au. 
j antico di Tofeana, 

Polhlì in liberti ad effempio delle altre Città d'Ita- 

3. Sigovccnòdafcfte«afino-all'iimioi3i8. ne! quale Buontnr w 
fi foggettò alli Tarlati fuoi Cittadini , il*™». 1>L 

4. Quelli la vendettero ai Fiorentini nel 1336. T AlV ff- 
j. E l'otto queftì ella rimale fino al 1343. che ricomprò ^ „,(, 

da' medefimi la propria libertà . *■ p™ n 1 inf ^ ni 

6. Si mantenne dappoi Ar.-zzo in iitato diRepubblica 'J; SJn't&pj 

fino all'anno 1384. che figge! tata dagli Angieaini, fu Umi» 

nuovamente venduta alli fiorentini ■ . ^ ftiinESeiK 

•7. Col j&*«a>it4-. 
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^Arezzo' 1 ' 1- Col Dominio de' quali è po^ia pervenuta nel 15-30. 
B cor.«B.uV. alla Caia Medici , alla quale ella ubbidilce oggigiorno . 
I. Mb.nn.jr' 8. Le Arme di Arezzo fono .d'argento, ad un Cavallo 

r .8.U E hcff... faltaute , 

f t S i. Alb. paj. . 9- Quella Città è poitafopra un Colle, da cai niente, 
{>■ . dominata una bella, e fertile pianura . Ella è antichi /[ma, 
'fabbricala, cerne fi. dice, da Areta figlie di Giana , citino, 
ielle prime iaikì Colonie degli €trufibi. ìVafi Aretini fa- 
nno in molta efimazione prcjj'o gli Antichi . Ha partorita 
mltilìmìnìillafirs infantila, dignità , ed in lettere * Vì, 
morì nei 1186. il Pontefice Gregorio X. 

Articolo^. ' Artìcolo 63. 

Firenze . 

La Città & Firemp, ed ti Gran Ducato eVTofi/m 
dal Secolo IX. 

, 'f 80n ssi Rf " t, XT E11 ' anno B8 7- la Città diFirenze infieme cori-» 
* ' l\ quelle di Arezzo , di Pifa , di Piftoja e di Lue- 

i, Gii Autori ca,pafsò fotto il comando de* Marche*! di Tofana, 
fcfiutmi. t . Dopo li quali jioftalì in libertà divenne indiverfi 

tempi Signora della maggior parte della Tofana medefi- 

i_ Mb..«c 3 . Primieramente nell'anno tifo, ella fi fottomife col- 
• 7 '' 4 ' learmi IcducCitià di Volterra ediPiftoja. 

4. Benché di quella lungamente jioii ronfervafle il Do- 

Baoriinfegri !• E nell'anno 1336. comprò la Città d'Arezzo dalli 
A».H.iii<. Tarlati, che di quo' tempi n'erano Signori, come fi c 

■detto nell'articolo precedente . 
^E"oni n f= sn i 6 _ vendèpolciaouovamente Areno a' Tuoi Cittadini 
nel 1343. 

7. Gothifred, 7- Vcrfo ilqualrerapo la Famiglia oggidì Regnante-» 
pi£.*»i. de" Medici principiò ad avere inFirenze taie autorità, che 

quali non le mancava , che il titolo del Principato • 
». Buoninfceni g. Mell'anno 1384. i Fiorentini ricomprarono Arezzo . 
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9. Eper lorteffamczzas'inipadronirono diCortona, 

che loro fu venduta verfo il fine dello fteffo Secolo da La- . ! A . b 
distetti di 'Rapii . ' ' 

10. Nell'anno 1403. comprarono ancora !a Città di , 0 . B.Cor. «. 
Pila, già Repubblica dille più i affetti d'Italia, da Gabriele '*>!•' 
YifeOUtU • Bramali., ami. 

11. Enel 141 8. Livorno- da' Genovefi. GLicciird./a... 
iì. LaCittìJdi Volte»* nell'anno 1430. rivoltatali ai ™' 'aiiumjn 

Fiorentini , fi levò dalla loro ubbidienza colle armi . /. 14 ri. 

13. Ma poi lèguita la pace a loro nuovamente iifot- "■ LMb 'P°'- 
topofe- *h. L.Aib.ioi. 

14. Nell'anno 1494. iaCittà di Pifa coll'ajuto delle*, m- Nirdi 4for. 
armi rfi Car/o f7//. l(r 1*' irawria f coffe parimente il gio- t„ S \'"" *' 
go de' Fiorentini , Gniedud. I n. 

ij. I quali nell'anno fuffeguente perdettero eziandio- ^f'ede ciati. 
Montepulciano, che loro inoccupato dai Sancii 1 a.i 

16. MaquefteperditefuronoripararencJSecolofiiffe- ,s - Nj "" '**■ 
guentCjCollaricuperazionetiittadìFilànell'amio 1509. Guicci'/tJ-'. in. 

17. Econquelladi Montepulciano, eh e tu loro rendu- 

to daPaolo Petrucci allora Signore di Siena .. ( * tAlb 

18. Finalmente la Città di Firenze , con quante Citta 1*. L.Alb.paj. 
dalla medefima dipendevano, nell'anno 1530. venne in_> **■ 

potere della Cafa Medici ; il primo della quale , che fi- 
glio reggi oli a col titolo di Duca fu Aleffandro , a cui nel 
I y 37. Itecene Cofmo I.. il Grande fuo Agnato, gloriofo 

Afcendente de' Gran Duchi di Tolcana d'oggigiorno . 

19. Quelli nell'anno 1 557. accoppiò al ino Dominio MiKmlti 
laCittà diSiena, con alcune altre Città dì Tofeaii» , le p-*-!-"- 
quali dalla medefima dipendevano - 

10. Inoltre egli accrebbe ornamento allo fteffo Domi- c )°„^° 'p., s . 
ilio col titolo di Gran Ducato , ch'egli ottenne nell'anno- m- 

1 569. dal Pontefice S. Pie V. 

11. ISucceffori di Cofmo il Grande fono flati nell'ali- »■ Gothof. ffc 
no inf Francelcol. nel 1587. Ferdinando I. nel 1609. Mt ""' M ' 
Cofmo Il.nel 1621. Ferdinando 11. e uel 1 670. Colmo III. 

oggidì Regnante . ■ 

n. Le 
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Ìa Bnm?' Le Arme de' Medici, GranDuchi di Tofcam, fono 

,,. v. Da Vii d'oro 3 c 'aque Torte , o Palle di roflò, in orlo , o cinta—., 
Sr^ntr. formonrate da una felli d'azzurro caricata da tre Gigli 

d'oro . Quelle di Firenzi fono d'argento, ad un fiori dì Gì- 
glio /piegalo dì roffo . 
tj.Montfiur. 13. Firenze Città Metropoli , e Capitale della Tofca- 
£'"ifcMd'iiYt ' fi [ua,a l" u l fiume Arno , il quale la divide in-/ 
liòrey. tbttrst. due parli difuguali , unite per mezzo di quattro bei Ponti dì 
L.Àlb. marmo . Le fue belle Contrade laflricatc di pietre larghe-/, 

t Tuoi Palazzi font uofi, le fue Chic fé. magra 'fiche , fluitele 
Cafe molto adorne , le anno acquìfiatt il nome di Firenze la 
Sella . 

Jl principale de' futi palazzi i quelle de' Pitti , ove abita 
ìl Gran Duca. Que fio oltre alla propria magnificenza , ed 
al prezzo , t rarità de' futi mobili , ha congiunti bellijfimi 
Giardini . 

L'altro più fintuefo è. il Palazzo dello Jlcffò Gran Dùca, 
detto ìl Palazzo Vecchio , Si ammirano nella di luì Piazzo 
le famoft Statue di Ercole , e di Cacca, opere del Tiandinclli , 
la bella Sabina rapita da un 'Bimano, dì Giovanni da Bolo- 
gna, il Davidi* dì Michelangelo , la Giuditta del Dona- 
tello , ed inoltre il Perfeo di bronzo del Cellino, e la Statua 
eque/Ire di Caftan L parimente dì bronzo , del fuddetto Gio- 
vanni daHùlògna , Entrando fi nel Palazzo l' incontrano mol- 
te Sale grandi tulle ripiene di flatue , dipitture, dorè, di 
gemme, di mobili preziof , e di altre rarità , ebefonopro- 
digj delfarte . Vedeft principalmente la grande Galleria-/ 
ben lunga 400. piedi, egregiamente dipinta, 6? adorna nelle 
dui parti laterali da due file dì Statue , e di Hufti per la-/ 
maggior parte antichi . Le piti confiderabiii fra le Statue-/ , 
fono la Leda accarrezzata da Giove , il Sacco antico, accom- 
pagnato da una Copia di Michelangelo , che fifln cede punti 
all'Originale , la Giulia figlia d'Augtifto , la Pomona , la 
Venere , la Diana , l'Apollo , il Peefano , che ferifee il 
Cignale , li Su/li degli [mperadorì fino a Gallieno , fópra-t 
tutti quelli di Adriano , di Pertinace e di Severo, 
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Statua non finita dtUruto&c.Qutfic fino tutti eofe marmi- Articolo 65. 
gliofi , masti ancora malto piuda ammirare nella gran Sa- Firenze . 
lo ottangolare , che fi chiama la Tribuna . Wmt v'ha co? al- 
cuna in quefle luogo , che non fia Sun gran prezzo-, t_» 
d'una bellezza fìngotare . Vi fi conferva un Diamanti d'un* 
£ ro/fezza ftr-aordinaria , che pefa 1 3 9. carati , e mezzo . Dna 
Tefia amica di Giulio Cejarc , fatta duna fila turche fa , è 
grojfa eom'un uovo ; unagran Tavola , ed uno Scrigno Inter- 
fati di diafpri orientati , taUedome , rubini , topazj , 
ed altre pietre preziefi--, un' Armario pieno di Va fi d'agata, 
di lapistazolo , di criflallo -di 'Bjicca , lutti guarniti do- 
ro ,e di gemme ; un Globo cclefle, le di cui felle fono altret- 
tante gemme ; le Forze d'Ercole tulle d ' argentomajficcio &c. 
Fra le pitture notivi fi vedono, che quadri fielti , operdìr 
meglio, i capi d'opera de' più eccellenti Pittori . fra le fatuo 
nulla fi può vedere dì più perfetto . Sono tra q uefie le jti Sta- 
tue Greche , lì due Lottatori , il Paefano , che moftra di a- 
guzzar la falce, in afcoltando la congiura di Calìlina, il Fau- 
no , U Cupido , che dorme, le due Veneri alte circa fei piedi , 
che fono di marmo bianco.TuSte quefe Statue fipravvanzane 
guanto mai fi peff a dire : ma ve n'ha ancor una, cbelcfupera 
tutte. Sitai la famofa Venere de' Medici , lagnale, Jecon- 
do l'opinione di molti , i Ufi» bel corpo, e la più bell'ope- 
ra, che fiatici Mondo. Quivi finalmente fi vede il copiofo, e 
rariffmo Mafeo,nel quale fi confervono quali tutte le Meda- 
glie antiche, e fra queficte fmfielte , efingolori. 

1) fiondo da quefio mar aviglìófo Palazzo, fi vedono in uno 
& Tuoi portici molte altre fatue , e fraquefe le jl'imati fi- 
mo di Giuditta eoi Tefcbio d'Oloferne, dì Perfeo coi Tefcbh 
di Medufa, ambedue di bronzo, e tre Figure formate d'un fot 
marmo-. Nella Piazza vi i una bella Fontana adorna di al- 
tre fatue . 

LtChiefe principati di Firenze fono la Metropolitana , 
detta S. Maria de' Fiori , fintuofffima , benché d'architet- 
tura Colica . Michelangelo tuonami foleva ammirarvi due 
ufi , la Cuppola , ed il Campanile . biella Piazza vi i il 
A a Sat- 
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Articolo 63. 'Battìficro, che altre volti era Tempio di AUrt: . Vi fin» 
Fire/ip • altane ottime Statue, e molte cariojita: frale altre tre Por- 
te dì bronzo d'una bellezza flraordìnaria . 

La Cbiefit di S. Lorenzo i finmMffm per due co/e ; la fri- 
ma ì la Cappella , ove fono i fepolehrì de' Gran Bachi , o 
la feconda la biblioteca . La Cappella , dìfegno di Michelan- 
gelo , i di figura ottangolare , tutta fabbricata di marmo 
eolle muraglie incroftate ài dia/prò . Dna ielle facete ì de- 
sinata per Pattare , l'altra per la porta : nelle altre fri si 
fono fei faperbiffime Tombe di porfido , di granito orientale , 
e di altri marmi de' piùprezio/ì, fopra le quali fi devono col- 
locare in fei grandi nicchie di marmo nera , le fìatue de' Gran 
Duchi , Il tutto i formate di belli , e ricchi marmi con tale 
magnificenza, ed artificio, the potrà dir fi quejia Cappella, 
terminata che- fia , la più bella , e maeflaja, che fia la 
Italia. 

La "Biblioteca dì S. Lùrenxo ì famofa per lì manufcrhti , 
che vi fono in grandi/fimo numero , e tuna rarità /ingoiare. 

Le altre Chiefe principali fono S. Maria Novella de' Do- 
menicani , l'Annunziata de' Serviti , la di eoi Piazza i or- 
nata della celebre Statua Eque/ire del Gran Data Ferdi- 
nando , S. Croce de' Conventuali , fuori della quale i il Se- 
polcro di Michelangelo , coti/ìdcrabilt principalmente per lo 
di luì 'Bufilo , e per le tre Statue della Pittura , Sculturali , 
ed Architettura . Som a quefte tre Cb'tefe congiunti (rc_* 
Conventi in/igni . S'aggiungono a qui/te le altre CbUfe_j 
di S. Michele, ài S. Spirito, e molte altre, ebetroppom' 
allontanarehbono dalla brevità col filo accennarle ; come ai. 
tre sì fe li volere far menzione de' Palazzi magnifici, che ren- 
dono adorna quejia Città . 

Firenze e affittar ala àa tre Cittadelle , la prima fabbri- 
cata da Ale ff andrò primo Duca, con cinque baflìoni ; la fecali' 
daàa Cofmo per tener in figgatene la Città; e la terza fat- 
ta a fletta dì fri punte do Ferdinando I. 

Ha dato quefta Città alla tace li Sommi Pontefici Leone X. 
selfanno 1743. Clemente VI!, nell'anno ifaj. Clemen~ 
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ti Vili, nel 1 fai. Lione XI. nel lóojr. e "Urbano Vili, nel 
1613. 

Articolo 64. Articolo 64. 

P/A, e^ 

Z> CV«fl (bTifii, t quella di Viftojs . 

1, T ACittàdìPilà, la quale fu giàfottopofta all'an- i.sigon.™. 
J_j tico Marchefato di Tofeana ; , 
a. Poftafi (Jcfjpo varj accidenti in libertà , Ai Reputi- 
blica (àmofillì ma . 

3. lnfino 1 tanto che nell'anno 11 81. Ugolino /ne Ci- Aib.py. 
farina fc ne rendè Signore . *'" 

. 4. E dopo di Jui , che Jii dai Pi/ani fallo morire di fame LAJb . . 
con lutti ifuoi figli nel fondo d'una Terre > vi figaoreggiò ' 
Uguccione della Faggiuola. , RCor _ ^ 

j. Dipoi quella Città fu infieme con Piftoja nell'anno i;tt. 
J3i8.1bgg«tatadaCaftruccioCaftracaniSignorc di Lucca j^'/^pf.' 

6. Dal di cui Dominio fottratrefi poco dopo ambedue, fin.',,,!. 
Kfa fu comandata nuovamente da diverfi fino all'armo 

)J99. ch'ella il diede a Giovanni Galeazzo Vitconti Duca '*Vt™sì'ìÌI. 

di Milano. . . Braccioli, una. 

7. Nel 1407. £u venduta da Gabriele Maria Vifconti cScéiird. t». 
.alti Fiorentini . B.Cor..™.i !W . 

8. Sotto i quali ella rìmafe fino all'anno 1494. cheaf- B '" c J r rl ™'?'. 
fifiita dalle armi diCarlo Vili. 'Jig di Francia, Gfottxaflè tWeeWti* 
4a" medefìmi . Tnwltf Binai 

9. Ma nell'anno 1 509. li Fiorentini nuovamente la_i ;.[.«». iio f '."' 
Soggettarono, cmci.i i„. 

10. Firenze pafsò dipoi. nell'anno 1730. in poteredi lwo _ ' 
Cafa Medici, come fi è detto , e la Otti di Pifa vi pafsò L Afe. w. jf, 
eziandio. 



1. ComealtxesìPtftojane'.niedefimÌtempi,Qltrcall' 



altre Città , che ubbidivano ai fiorentini 

IX. Le Anne 
lata d'argento. 



x. LeAmedìpifafonodiroffoadunaCrocepomei- i.- UghcL*.; 
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Articolo 64. . , 

/'//a cj *3 - Di P]fto|a fono fcaccate d'argenta, edirofTo. 
Pifì'oia. '4- fila è Città Arcivefcavale , ed Accademia nella-. 
h. U[i(l.[.i. Tofcana. llHuroc Arno le palla nel mezzo , ed in lo ata- 
ft- ji>- iiania dì poche miglia sbocca nel Tirreno . 

Ititt"! Quando fu ^pubblica fu affai potente , fpecialmente per 

Monco nyijBB. mare, effóndo ebe oltre alla Sardegna , ch'ella ttlfe dalle-t 
Wrand wu wnì dei Saraceni, come ftè detto in qutftù libro al? Artico- 
' loia., ella ripugnò Cartagine , ftttwnfe le Ifale ^altari , 
diede valevoli ajuli ai Crìftianì d'Oriente, t fece molte altre 
glorhfijfmc imprefe . Ho dato alVaikano un Pontefice , che 
fu Eugenio III. , ed un'altro in lei c mano , che fu Grego- 
rio FU. 

Le eofe più Jìngolart , che vi fi ojfervano fono il Duomo , 
WBettipro , il Campanile, il Cimitero, il Mu fio pubbli- 
co , il Giardino dei Semplici , ti Palazzo del Gran Duca, con 
quelli della Giujìizia , de' Cavalieri di S. Stefano , ecoiu 
miti altri Edipo) così fiacri , cmeprofaii . 

// Duomo ba li porle dì bronza ai un fuperbo lavoro ; tu 
inoltre egli è adornato da alci/ne nobihjfime pitture . Fuori 
del medefiwo nedefi foura dì une Colonna unVafo untici di 
marmo bianco formato a bajfirì lievi, d'una feuitura ammira- 
bile; come altresì vedefi un Sepolcro antico rotto, oveificol- 
fita in bajjirìlievo Vifima di Domiziano , che- ammazzo il 
Cinghiale : una delle antichità più filmate d'Italia . 

L^j terra del Cimìterio è di Terrafianta , e dicono, che 
fpolpi i Cadaveri in 14. ore ■ 

Dietro al Coro del Duomo e ìl Campanile . Egli luna-* 
Tprrt dà otta ordini di Cilonite , le une fopra le altre ; e_. 
la maraviglia della fiua architettura fi è, eòe tutto l'edifi- 
cio pende talmente da una parte , che pare, che voglia cade- 
re. Fu fabbricato nel 1174. daSofcueto Delicato Architet- 
to Greco , colla Chiefa , e col 'Baitìfìera. 

li Giardino de' fémplici , eia Galleria ,^ 0 Mttfco Pub- 
Mica , fono curìofita rìguardevoli . In faccia alla Chiefa de' 
Cavalieri di S. Stefano fi vede una Statua del Gran Duca-* 
Cofmo fopra d'un pìede/lallo , che £ molto filmato . 

IT- K- 
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a lime loro Re. Sino ufdtì da Piftoja molti Vernini tafignr , ^" BÌT ^ 
trai anali diverfi Cardinali , un Cina Sinibaldt fame/o Giù- I- Alb.jw.t- n- 
rifa , un Sviamenti /f orice, e [opra tutti le accrebbe fplendo- 
re ndPanno 1667. //B -Clemente IX. Sommo Pontefice dtlPU- 
lufìre Famiglia de' 'Kofpìgliofi . 

Daauef aditi fi v.i a Firenze per •una larga , e delizia.* 
fa Valle , abbondante d'ogni frutte , così ricoperta per ogni 
parte di Cafe, Palaggj , eTcrre, che i/tufi non ìnvìdinj. 
alie celebri Siviere di S.Pier d'Arena, e di Pefilipo . 



La Città e "Repubblica di Locca, e l'antico 
Marcbefato d> Tofiana .. 

1. TLMacchefàto antico di. Tofcani , eh amato ancorai r . sigon.ra. 

X Marcbefato di ' Lucca , conteneva folto di ie lej 
CitiàdiFirenze,. di Pili, di-Piftoja, d'Areno, di Voi- C*nicL <-..*..!. 

i. Il primo de' fuoi Marchefi fu Adalberto , chcifc'eb- ^ jaicdifinl . 
beil comando l'anno BS7. 

3. Pafsò dipoi quello Marchefato- nell'anno 94?. ad j. srgon. 
Alane , figlio di Sigifredo' Conte di Parma , clic fposàD- 
degarde unica ecede di quefto Dominio . 

4. 11 SHCCcflbre di Atouc fu ncll'aiino 967. Tedal- * STgoa. 
do.; 

j. Al quale nell'anno 980. l'Imperadore Ottone II. f- Mi rqirico- 
concefle in feudo la Città di Mantova . £ '^p,^,, 

6. ATedaldofucceifeBoniiazio, edaBonifazio nelT siiaa. 

anno ioja. MatiWeyW^. • * *H*eoU 

7. La quale perduta Mantova, che lefiiprefa eoa ai- Ciant 
treCìità daJi'Imperadoic Enrico-Ili,. nel 1 091. Eipialt 



Articolo. 65- 



Articolo 6-j.. 
Lucca. 
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Articolo óf, 

Lutea. ** La ricupero nel 1114. 
s. Eijuic- 9- E finii mente venuta amancare nell'anno nr e. una 

9 . touicola ili patte del di lei Stato , cioè il Patrimonio di S. Pietro &c. 

Cuu ».!.*.»■ p ervenne Chiefa Romana in vigore del aio tefta- 

GLiccijrd. Ufi mento . 

„. 10. Ilreftante 11 pofe ia liberà, dopo diverfe altre vi- 

cende. 

■ 1. Gioii ini jn. 11. La Città di Lucca corie laftcfla forte GnoaU'an- 
Bcó"«'""i7. no nel l 3 ua ' e Caftruccio Caftracani lafoggettò, 

il.e. 1 ' 4 facciatene Vguccione della Faggiuola , che vi cmanda- 

b'oJIUJ(i1 Nèfolo di Lucca s'infignorì , ma di Piià ancora , 

SiUi pi '•«-««■ di Piftoja, e d'altre Citta, eTerre ,fpecialmente nettai 

'!'*■ Lunìgiana. 

,,. iiiuiioi . 13. Mori Caftruccio nell'anno 1318. eallora le Cini 
L-Alh/«>1 - tuttC) ) e quali da lui dipendevano , difcioltefi dal nuovo 

giogo , corfero nuovamente diverte vicende.. 
14. L.Alb-ìei. 14- Lucca pafso in diverii tempi , eper diverti mezzi 

in potere di Geraldo Spinola, dì Mattino delia. Scala , e 

nel 1400. di Paolo Guinigi. 
h- LAib.fci. 1 5 ■ Jinattantochè nell'anno 1439. ottenuta dalL'Im- 
Hofinaa.iMM. .pcrio la libertà, io quefta anche oggigiorno ilconier- 

,va. 

t*. VgWl*»- l6 - Quefta Repubblica haloScudod'azzurto, aduej 
gu-io* cotiflé d'oro pofte in banda, fra le quali è la parola—. 

*• DuV * L .Liimit*s parimente d'oro . 
,7. DtKcet d' 17. Lucca è una Citta affai ferie fit nata tri mezzo dì una 
L.'ìilb* *tf f crl '*^ e pianura, circondata da Colline delizia/e . LefueCon- 
Swii™iS"Ì«« trade fona larghe, diritte, eh* laflricate . Le Piazze 
fpaziofe , e quadrate , & adorne di nobili Edificj . I Ter- 
- -rapieni delle mura fono ricoperti di fpef/S alberi , e iettar' 

. ■ ,\ ' , dinatì, che fervono di delizio/è Beffeggio a' Cittadini . La 
Chiefa Catedrale, dedicata a S. Martino, i molto grande , e 
' - d'una bella architettura . Vi fono alcune pitture in/igni; 

.- ■ fra le altre una Cena del Tintorcto. Sivedc fitto il Portico 
tm baffoti lievi di marmo di Niccolò Pifano , che molto viene 
* jlima- 



Capo VI. 191 

Jììmm. Oltre al Duomo vi fimo in Lucca molte altre Cbiefe Artfcoloét- 
riguardc-joli . La "Biblioteca t riccbijpma di mamfcrtttt . Lucca.. 
FraiPalazzl, quello della Ripubblica ì il piàma^ niRcQ , 
V : ite Jim alcuni altri ben degni di confidcrazkne ,"cmcj 
altreù la Pubblica Armeria , la quale i ben fornita . 
Ticino a quefia Città dalla parte islmare , vedonlìi Ve- 

fiigj d'un Tempio , che fi crtde e/fere fiato confidato ad Er- 
cole. Nel dJ lei Territori!) vi fino de' 'Bagni caldi, e fallite- 
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Del Ducato di Mantova, e dello Stata 
di Savo]a. 

JF. I. Del Durato di Mantova . 

CoNTIKUAZiONE DEGLI An.TlCOI.fc 

Articola 66. La Città, e Ducato di Mantova . 
Art. 07. La Provincia , e Ducalo di Monferrato 

0. IL Dello. Stato di Savoja, 

Articolo 68. Le Cittì, e Marchefati di Saluzzo, e_» 
di Ccva . 

Art. 63. La Città di Torino, ed il Piemonte pro- 
prio . 

Art. 70. La Città di Snlà , e dì Aofta : e general- 
mente, io Sino miuCiuRuu di Sa- 

Àrt. j 3 . La Città, e Contea di Nizza . 
Vedi agli AnicoJi 40. e 41. le Cittì, e Contee di Ver- 
celli, cd'Aftt. 
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Istruzione. 

il primo Fiume , che fi ritrova in quefio Capo , fi è la 
Città di Mantova . Quefio Fiume nelf anno 980. 
sunìfce -a quello del Marcbefato di Toscana per con- 
ceffone Imperiale: cerne dal Segno fot anneffo fi ve- 
de. Nel 1091. egli ne viene feparato afonia d'ar- 
mi daìf Imperadore Enrico HI y e « / 1 1 1 4. vi fa 
ritorno. Vf c'itone poi di nuovo , fi pone in una Jpecie 
di libertà , come dalla parola LIB. a luì fivrapo- 
fta fi comprende , fino al 1 2 20. in ■cui paffa per un 
Laghetto^ ov'èfcritto$m&t\\Q de' Vifconti, ilcbe 
dinota, che Mantova pafrò in potere dì cofìuì-, co- 
me altresì nel 1 274. andò in potere de' Bonacolfi, 
e finalmente nel r 318. terminò fitto il Dominio de' 
Gonxagbi y .il primo de' quali fu Luigi. 

'Nel 14.33. viene il Fiume di Mantova coronato duna 
Corona Marchionale , vicino alla quale e una Ma- 
tto Imperiale , // tbe efprime /"erezione fatta dall' 
Imperadore dt qttefta Città m Marcbefato. Nel 
1444. efcono da quefio Fiume alcuni T^ufeelR , che 
fono li Principati di Botolo, di HpdigOi e di Ca- 
fiiglione. 19. ne/ce un altro FiumiceIlo y cbe 

fi } la Famiglia diGuaflalla. Nel 1530. viene 
il Fiume di Mantova coronato d" un'altra Corona , 
che è Ducale, vicino alla quale è un'altra Mano 
Imperiale , H che dimofira l erezione fatta dall Im- 
peradore del Marcbefato di Mantova in Ducato. 
Nel 1533. /aggiunge a quefio Fiume un altro Fiume 
affai riguardevole , cbe è la Provìncia di Monfer- 
rato , per via di Succeffione a caufa di Donne , e per 
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Concezione Imperiale, come fi difcerne da fegm hi 
amejft. ~N.el ióji. ma parte del Fiume del Mon- 
ferrato va nel Fiume , 0 fia Domìnio di Savoja . 

Articolo 66. . j 

La Città e Ducato di Mantova dal Secolo X. 

i. /*"\Uefta Città fu concetta dall' Imperador Otto- Sfera.*™. 

. \ J w/AneU'anno9Ba.aTedaldoMaK:hefèdiTo- 5tw co i ldll 

ftanz . Vcio/ri. 1. 

*.. Al quale, a Bonifazio fuo figlio, ed a Matilde fi- ^oif^ìtÈ- 

glia di Bonifazio, ella- ubbidì fino all'anno 1091. in cui mi. 
fu prcfa dali'lmperadore Enrico III. 

' 3. Ricuperata da Matilde nell'anno 11 14. le ubbidì fi- i- W nuka. 

no alla fui morte, che feguì nell'anno 1 1 1 '"" 

4. Dopo Matilde lì pofe Mantova inlibertà. ' ** L-iH. hit. 

E vi fi mantenne fino all'anno izzo. nel quale Sor- j. L.fllb.i«. 
dello de' Vifconti dì Coito di lei s'inlìgnorì . 

6. Mancato il Vifconti , li Bonacolfi, il priraodc' qua- *'M.EqakoIi 
li fu Pinamontc , fe ne fecero Tiranni nel 1174. à'cet. 

7. E la loro tirannia continuò fino all'anno 1318. L. jfi. 
in cui, aeeijò Paparino, Luigi Gonzaga, prefe col fa- y^^ t 
vere del Popolo l'ammisi ftrazione diqueftaCittà , eh' i*'mi>. 

egli trafmife a i Succeflbri . Mor.r. 

8. Qucfti v'ebbero dal? Imperio il titola diV>carj,efuiO' *Wdiir«>y. 
no nell'anno 1365. Guido ; nel 1369- Luigi ; nel 13 .. jjf£ umau 
Francefco ; nel 1407. Giovanni Francefco . 

9. Afavoredi cuinell'anno i4J3' l'Inipcradore Sigif- »-L.tìit>. 
inonda ere De Mantova in Marchetto . m'È^Ìtm'ì i. 

10. Nell'anno 1444. mancato Giovanni Francefco , e ». Leu. Aib,' 
divifo il di lui Stato tra- figli , Lodovico reftò Marchefe M««i.«. 

d: Mantova , Carlo ottenne il Principato di Bozolo , Gio- 
vanni Lucido ebbi %odigo , ed Aleffandro il Principato 
di Cadigliene. 

Bb 11. Sue: 
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Articolo 66. ^ Succederò a Lodovkonel Marchetto l'anno 1478. 

Ferdinando, Tanno 1 484. Ftancefco c l'anno iji 9 ,Fe- 

fUmnt M0t "' Ncl qual tempo craffero la loro origine i Principi 

" ' dì Guaftalla ■ 

ii. L- Alb. j-. Indi il Marchetto di Mantova Fu cretto in Duca- 
UnccitM. w M U' anno , jj 0 , dall'Iniperadore Or/o V. a favore del 
luddetto Federigo ; , -' 1 , : 

1 Morcci " quale dopo l'anno 1 733 . acqui ftó altresì la Pro- 

Umfnni. vincia del Monferrato pcrvtadi donne,e.perconceffion? 

dello fteffo Impcra4orc , dopo- la, motte di Giovarmi Gior- 
gio Paleologo . 

■r. Mmtii. 1;. lDuchidi MantovadopoFederigofìtrononeiran- 
no IÌ40. Francefco 1, nel 15:49- Guglielmo, nel 1590. 
Vincenzo, neli6iy. Ferdinando Cardinale , nel i6-t$. 
Vincenzo II. dopo il quale nell'anno 1Ó28. Carlo Buca di 
Nivers s'impadronì del Ducato; il che fa fagiane di mol- 
te guerre fra f Iwperadore , eqaefio Duca , fofienuto dal Re 
di Francia , fino all'anno 163 1, tu cui feguìta la pace, f im- 
peratore inveflì Carla dell'i Ducati dì Mantova, c di Mon- 
ferrato. .' :: , . ; i ■.•.-.i.v.- .', . 
xe.iotc.Cmp. 16. Nello ftefs'anno uni parte del. Monferrato; 

fuaccotdataalDucidiSavoja, per aqtàetare. djverfe, file 
prttenjkni . 

17. P.DuVjL 17* I Sncceffori dì .Carlo fono, fiati nell'anno 1 636. 

Carlo II. enei 1669. Ferdinando Carlo - : : . 

18. Ddittj iì 1 ,ig. Le Arnie de' Gonzaghi fono d'argento^ . alla Croce 
LA*b.»« „ P»t e " te d ' r olToi ed a quattro Aquilotti neri agli angoli. 
Moia. Munir! beccati, e membrati di roifo ■ .. 

' ■■ ,19. Mantova è (ìtuata nel mezzod'un lago, che viene 
formato dal fiume Mincio, e chela rende molto forte . La 
Città S grande , e ben fabbricata , ornata dimoiti fuperbt 
Palaia , e di belli/fune Chiefe . Le Piazze fono grandi { e 
belle ; le Strade lunghe , larghe , e diritte ; le fui Mara 
anno circa 4; miglia dì giro , e fino molto ben fortificato . 
Sopra ìl tutto la fua Cittadella i una Piazza d'importanza . 
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La Catiàvalt , architettura dì Giulio Romano, fu dal me- Articolofié. 
defimo abbellita con dherfe pittare di fua mans . Quefla^ Mantova . 
Cbiefa è ernatijfima ; il fiotto è tutto indorato . Vt fi ve- 
di una quantità di buoni quadri , fra i quali ì più /limati 
fino ttn S. Antonio di Paolo Verenefe , ed un S. Paolo del 
Parmigiano. 

Il Palazzo Ducale è fentuofo , * eomodi/fmo . Egli è eom- 
pojlo di moltijfmi Appartamenti . Non v'era coja pìùprezio- 
fa in Italia de' faci mobili prima del faceo di quijla Città, 
feguito nel 1636. Gontuttoeiò anche oggigiorno vi fi vedono 
molte /fatue antiche , e moderne finiti/finte , e fra k co/è più 
fingo/ari un Gabinetto dì curiofità , ch'è una de' meglio for- 
niti d'Italia . 

Vi fono ancora intorno la Città molte belle Cafe co' loro 
Giardini di Villa , fabbricate da i Duchi . Ve n'ha una fra 
le altre in uno de' 'Borghi , che contiene molte celebri pit- 
ture di Giulio Romano . Qucllapoi, che cb'tamafi Marmi- 
rolo , 1 degnijfima ài tutta la confiderazìene . guefta Città 
fa, cmeogn'anfa, la Patria di Virgilio, ed inoltre con- ^ 
ferva le ceneri a" un' altro gran Poeta Italiano, che è l'Arioso 
nella Cbiefa di S. Gille . 

Air. miglia da Mantova vede/i H fontttofo Moniflero 
dì S. benedetto, chiamate di Polironc t de* Padri di Monte Ca- 
fins. Inquefiomtrì laContejfa Matilde inetà dièy.an- 
ni. 

. ■ . : ^Articolo 67. m' C /° 6l ' 

li Ducato di Monferrato dal S ecoh X. 

1. TL primo Signore del Monferrato fu Al era no Mar- >-^f>- 

J.chefe diSaluzzo, il quale ne fu inveftito dall'Ira- Mor:ti sihtfii, 

peradore Ottone nell'auno 967. ^'m'wSì f*. 

^. Seguite ledivifioni tra' di lui figli, il Monferrato iyr „, 

toccò a Guglielmo . j. Moretl, 

3. Lidi cui Succeffoii continuarono fino all'anno 1300 Misfatti. 
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Articolo 67. in cui, Giovanni t fondo morto, Violante maritata ne' Pa- 
Monferrato. Ieologi portò il Monferrato in quella Famiglia . 

4. Maieri 4* Veane q ue ft a 3 mancate nell'anno IJ33- »«G»ff« 

Delta ciiicfi-. Giorgio ; e quindi il Monferrato , dopo efTere fiato per 
dSojiwr" P° eo racno d ' *" e ' ^ coli dominato da ' Succefforj d'Alera- 
t'ip-i- ' do, e dai Paleologt, pafsò nella Caia Gonzaga . 

'■ L J clljC ^" f- A favore di Cui nell'anno 1 ni- fu eretto in Ducato 

•*•***" dall'Imperadore Maffimiliano Ih 
Huimiri. Mif $. Ne reftarono poi'cia i Duchi di Mamova privi di una 

« "d%™ciI£- parte nell'anno : 63 1. in cui d'ella s'impadron't il Duca-* 
fi . . di Savoja per la Pace di Chicrafco . 
^UtiiiCiùe 1- LcArme del Monferrato fona d'argento, al Capo 
Ut*. diroflo. 

P 8 D M«Ìri- 8; QueftaProvinciaèfftuarafrailPiemonte-, ilMila- 
timftmt' nefc , e la Repubblica di Genova ■ £'fertili{/ima , ed ha 
Fmai Lai. v \ e \ n0 ducono Cartelli , o Terre, fovra le cìnte di Colline urne- 
nìRìme, feconde di grano, e di nini di Ittita eccellenza. Quelle 
Colline verfo Alba ed Acqui , l'avanzano vtrfo Savona fino 
al Mondavi , formando il principio degli Appennini , Cafale 
i la fua Città principale fui fiume Pò * 

$. IL Dello Stato diSavoja. 

IsTRUZION E. - 

L'articolo jo. ajjègnato in particolare aHaCittà diSte- 
fa , ed alla "Provincia d ' Aofta , refta ancora affé- 
guato io generale a tutto lo Stato d'Ila Cafà Idea- 
le di Sawja in Italia , per aver cominciato ti di 
lei Dominio in Italia da quefie dite Signorie. "Per- 
tanto lafiiando li due Articoli precedenti di Salin? 
%o e di Torino , e formando la prefente lflru%ìo- 
ne fipra il /addetto Articolo , come principale dique- 
^Paragrafo, [oliremo primieramente collo Jèuarii 
fipra 



- C h IP. o i ' VII. : '197 

fiprail Fiume 70. e fopra la diluì Linea fino al Se- 
tolo VL Ivi fi vedono due Fiumi y il pruno de' quali 
rdpprefenta la- Città di.NJ^a y ilficondo la 
Città di Sufa e la Provincia d Ao^a , ad entrare 
in un Lametta dentro il quale è /fritto : 1. I Goti 
alli Re di Francia : 2. 1 Longobardi a Gontra- 
no R.e di Borgogna . Ciò lignifica, che i Goti die- 
dero il primo Fiume > cioè- la Città di Nisga con- 
traf evitata dal. numera 1 . alli 7(e di Francia ; e ebe 
i Longobardi diedero il fecondo Fiume , cioè Sufa 
C -d<>Jla j * Gontrano J(t di Borgogna. TSLellanno 
6 1 3. vanno quefli due Fiumi uniti injìeme in un'altro- 
Laghetto, ov' è ferino dotarlo IL RediSoiflons, 
poidiFrancia. Ciò dinota il f alaggio di quefi^ Si- 
gnorie in- potere di Clotarìo IL 1 - 
Ver/o il fine del Secolo FUI. il fiume di Sufa (che con- 
tiene ancora la 'Provincia cfAofia ) divifo dal Fiu- 
me di 'H'^^ea % e coronato d'una Corona Marchio- 
naie) principia un nuovo corfo . Ciò dinota y che ht 
tal tempo la Città di Sufa eretta in Marcbefato , 
fufeparata dagli altri Siati, che i di Francia 
poffedevano nel! 'Italia . Il nome di Carla Magnoy 
ebe fi vede al di /òpra di tal fiume y dinota f Auto- 
re di tale erettine , editale feparayone ,- il nome 
di Abbone y che fi ojj'erva al Ol fatto accanto il Fiu- 
me, dinota colui, ebe ottenne tal Signoria , e fu il 
primo Marcbefe di Sufa. Dipoi il Fiume di Sufa 
nel 789. va in un Laghetto, ove è firittoOnona a 
Teodebaldo, e fra qttefii due nomi vi è un tefebio 
di morte con un'anelh . Ciò fign'fica , ebe nel detto 
anno Onoria fut ceduta a quefia Signoria-, lafìpaf- 
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fare a Teodeba/do per mtygp del fuo matrimonio. 
Si vedono i nomi de Succejjori diTeodtb'aldo accan- 
to ìl Fiume di Sufa^ il quale ne' prindpj detSeco- 
io XI. viene accrefciuto dal Ducato diTorino. Fi- 
nalmente nell'anno 1030. 0 31. tuttoquefio Fiume 
paffa in un Laghetto ,ove è ftr'itto, Adelaide ad O- 
done Contedi Savoja. Il ebe fignìfica il pdjfaggh, 
ebe fece tutto quefio Dominio nella Cafa $eal* di 
Savoja per mexx° d" Adelaide maritata con Odone . 
Vedonft Ì nomi de' Succeffori d'Odone alla diritta 
del Fiume . Quefio 'nel Secolo UHI viene coronata 
tori una Corona Duca/e j fotta la quale è ferino 
Aorta , il che fignifica f erezione di quefta "Provin- 
cia in Ducato. Tiel 1313. s'aggiunge a quefio Fiu- 
me la Città d'Ivrea : nel 138S. gufila di fVsgpi 
nel 1486. il Marcbefato di Saluto , // di cui fiw 
me torna di là a pocoy <Ì6è nel 1489. ad ufc'ire: e 
nel 1536. '/ Marcbefato di Ceva, e la Contea Ì 
Afiì vengono parimente nel Fiume di Savoja. Ma 
nello fiefi ranno la maggior parte di quefio Fiume colla 
Città Capitale di Torino^ levata afonia d armi dal 
proprio letto , va in potere di Francefco I. Zfc di 
Francia : nè ritorna al primo Jlato^ ebe nel 1561. 
fitto Emanuele Filiberto , ebe fa acquifto ancora 
del Fiume , 0 Contea di Tenda , per via d un cam- 
bio : come dalle due Mani aperte viene dinotato . Nel 
1601. un'altro Fiume vi fiagglunge, ebe è Mar- 
cbefato di Saluto per me%x° d altro cambio , e fi- 
nalmente nel 1631. vi s'introduce un Canale , ebe 
fòrte dal Fiume di Mantova , e che porta nella Ca- 
fa di Savoja una parte del Monferrato. 

Ar- 



DigilizedbyGo 



Capo VII. 199 



Articolo 68. Articolo 6B. 

Saluzzo , 

Le Città > e Marcbefati di Sala®? , e Cn " '" 

t di Ceva dal Secolo X. 

l'i. TL Marchefato di Saluzzo fu concefib dall'Impera- ^ M o« [ i^ 
J. dorè Ottone I. ad Alerano figlio di fua Sorella , 

2. E vi aggiunfe eziandio il Monferrato neil'anna 967. fc j^,^ j 4 f. 

3. Dal fuddctro Alerano- derivarono pofcia li Marchefi 

d'indfa, il primode* quali fu Bonifazio ; di5aluzzo , I) I- Mortn foi. 
quali continuarono in Anfelmo ; e di Monferrato , li qua- 
li cominci irono in Guglielmo . ■ 

4. Segui eziandio un'altra divifione del Marchefato ctt *■ ' ei - 
Saluzzo dopo l'anno in cui mori Bomfazio ; .e da p^,. 1 ,? ■ V 
quella tratterò la loro origine i Marchefi di Ceva , ilprii 

mo de' quali fu Aufelnio : diCravefana, li quali princi- 
piarono in Ugone ; dei Carretto , Savena, e Finale , l'au- 
tore de' quali fu Enrico ; Di BuCca , ch'ebbero l'origine 
da Guglielmo ; e li Marchefi di Saluzzo furono continua- 
ti da Manfredo : oltre a 'Bonifazio , che fu Marchefi di. 
Cortemìglia., edOttone Conte di -Lord»', che mancati finza 
figli , li loro Slati furono d fai fi tra gii altri fratelli . 

f. Il Marchefato di Saluzzo continuò ile' Difendenti. f . M 0 r ;l ; ; t ; . 
di Manfredo (ino all'anno 1 466. che il MarchefeLodovi- ^ fnua - 
coli, privato aforzade' proti/Stati dal Duca di Savoja 
Carial:.:"0..:. ... . . 

6. Li ricuperò nel 1489. fatta la pace fra dì loro . * DeniCMe. 
-71 Efeguitò-a trarauftterli a' fuoi Difendenti fino do- ^'o^àie. 
pol'anno ìfjx. cheGiovanni Luigi, fratelli! del Marcie- ti Iti-, 
fi di Salasi) ,:riuunziò] iiHe di Trancia Cario IX. le ra- m: 
gioai, che aveva fopra Saluzzo , mediarne alcune altrcj; ~ : * 
Signorie che quefti gli diede iaifeambio. . . .{.< 

8. Finalmente Enrica IV. Ré di Francia nell'anno 1 6uiu t. Della' Chic- 
rinùnziò. Saluzzo al Duca di'Savoja Cario Emanuele, per f»""- 
mezzo altresì d'altro cambio,^ fu delH Contadi di ^'rejpi,. 

Vait- 
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Arti colo SS. 

Sallmzo eVairomii, e dellaHaroma diuex, auìlDacaJ 

e Cena' S lidiedc - 
9 , DelIaChie- 9- Per ciò , che riguarda.il Marchefa.ro di Ceva . Egli, 
Cip.i.ciff. comefièdetto, giàmembro del Marche fato diSaluzzo 

nella divifionc dell'anno 1131. toccò in parte ad Anfelmo 

figlio di Bonifazio . 
10 Odiatine- jo. Il quale dopo la morte di Ugone fuo fratello acqui- 

flò eziandio il Marchefato diCravefana.. 
n.DttUCiiie- tlw SÌ divìfero poi nuovamente quelli due Marchefati 
tiM. dopo la morte di Anfelmo fra li di lui tigli Bonifazio Cj 

Guglielmo ; il primo de' quali ha tatto il Ramo de' Mar- 

cheli di Cravefana ; 
11. Del li Chic- it.. Ed il fecondo ha continuato quello de' Marche fi 

diCeva, che dappoi fi è divifo indiveriì altri Rami. 

■ j.peitiChis- ij, Napouno di quella Famiglia, vendè Ceva nell'an- 
M ' no 119T. agli Afteggiani , i quali a poco a poco fi fono 

impadroniti di tutto il reflo di quello Matchefato . 
h. Della Ghie- 14. Ma verfo il principio del Secolo XIV. elfendo la—» 
Città d'Alti pallata inpoterc de' Vifconti Signori di Mila- 
no, come fi è detto altrove , vi paisà ancora quella di 
i f . Della Chfe- Ceva. 

15-, Tutte due pofcia quelle Cittì andarono inpotere 
della Cafa d'Orleans nel 1387. per la dote di Valentina 
figlia di Giovanni Galeazzo Duca di Milano , maritata con 
«.Della chic Luigi Duca d'Orleans . 

' 16. Ne' di cui Succeflbri , e de' Re di Francia, fifono 

mantenute fino all'anno 1 yig. che prefe da Carlo V.que- 
fti nell'anno 1 6. le diede ai Duca di Savoja. 
1». Fiaech.G»- 17. Le arme del Marchefato diSaluzzo fono d'argen- 
■Htf. to , al Capo d'azzurro . 

■ e. Tbcatnw. ig. Quelle del Marc helàto di Ceva fono tre falce d' 
SM.JriJ.i-i.>. OIOj etrédinero. 

19. La Città diSaluzzo è fituata in vicinanza delle Ak 
jm? ìiS™. pi . fipra una Collina ammffma . Vi fino il Coflclio «*- 
Moieri $*bgii. ch'io , ntl quale abitavano i firn Jidarcbefi , ed avanti il 
mdefmo una gran Piazza ; H Palava della Citta , e molli 
altri 
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nitrì Edificj confiderabili . La Cbìefa Catedrale ì d'una-* Articolo 68. 
grandezza riguardevole , e S'una architettura nobili/finta . S'aluzzo , 
' Nel di lei Marche fato ha la forbente il Pò nel Moittevifi, e Ceva. 
filmato frale Alpi il più emìmnte.l Marche fi dì Saltizzo an- 
no fatto fiatare a forza di ferro , e dì fuoco nelle vipere di 
queflo Monte una V ilta di un mezzo miglio , fitto la quale 
p affano con tatto il comodo i Mali carichi di mercanzia dall' 
Italia nella Francia , 

lo. La-Città di Ceva è fituata alla delira del fmmeTa- j,™;^"""™ 
naro in una bella pianura tutta alFintorno circondata di Col- 
line .-Viene primieramente commendata per l'antichità , in- 
di per lo falubrità dell'aria > per lo numera , e per f indo- 
nna de' Cittadini ,per li vini genero/! de' firn contorni, e per 
altre parti riguaraevoli . Emanuele Filiberto Duca di Sa- 
vcja vi fabbricò una buona Cittadella , la quale fu maggior- 
mente fortificata da Carlo Emanuele fi. Circa le Cbiefc , ol- 
tre alla primaria "Eafilica , fino eofpieue quelle de' Minori 
Conventuali, . degli Agofiinìanì } de' Caputimi £9"c. 

Articolo 6o. ArticoloÉj, 
Torino . 

La Città di Torino , ed il "Piemonte proprio . 

Potendoli agevolmente offervare nella Carta I fiorita gli 
Sventi principali iella Citta di Torino , e del Piemon- 
te proprio, fitto l'artìcolo feguente , in ejfo, per non ripetere 
finta uopo le eofe fteffe , lì riferiremo , 

Articolo?,,. 

LeC'tttà diJufa e efsiofta, e generalmente A $ a * 
Lo Stato della Gasa Reale di Savoja in Italia, t odùOùoi 
i. T E Città di Sufi e d'Aolk furono concefle da'Re v^n'J,gufa 
L_i Longobardi aGontranoRe diBorgogna; in po- J u "'°"° 1> * a ' 
tere di cui era pervenuta anche la Città di Nizza , data—. >. M;«rai Kit. 
prima di qnel tempo da' Re Goti a i Re di f rancia . *" 
C c }. Tnr- chieftp.w.r*. 
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A V t / t>I °S* ** Tutto la Stata di Goaiaaà dopa efer pajfata nellùi 
Jotia mK1 àeiRe.£Aa{lritfia nell'anno. 193, fu nelTanuoóij. 
MeitraTw. occupato da Clotario 11. Re di Francia . 
Cb:lptrìcis<l7- 4. Dalquale, e da' tuoi Succcfibri pervenuto a Carlo 
Buffiti Hifljr. Magno , egli iflitui pofcia il Marchcfato di Sufa , e quel- 
f.j,:',,,!,,.!:^ lo d'Ivrea ; li quali Marchesati mn erano. dapprincipio, che 
tt ^ ll I c ' lic ~ Governi : tua di poi fi fecero ereditar} , per gli fconnalgimen- 
*?De6iCÌiie- ti delle cofe , t de' tempii 

<"» ■ f . Il primo. March.efe.di Suia fu micetto Abbonerà»- 

6. DcDiChie. Cefi,. 

■*»"'■ 6.. Che mancato, nel 785. Onoria iua erede fc panare-» 

colle fue nozze quefto Marchefato a Teodcbaldo Capita- 
na di Carla Magno ; Il eie fa confermalo dallo fiejfa Cariti 
Magno nell'anno 7 98 . a favore di Daddone loro figlio .. 

7 . Dilla Chic- 7. Ebbero qucfti divedi SuccefTori , che furono Dad- 

done l'addetto, Erigario , Annone, Girolamo Man fre- 

syj» aj^SS do ' cd 0,lie ° Mll,ftedo - 

. 1 jeer. ^ Che fu Signore ancora, e Duca, di Torino ; la qua- 

Abb. Ferrer. le Signoria comprendeva la maggior parte del Piemonte 
tt'; &Z'k 9- Finalmente mancata Manfredo. «U.W1030. o 
«ina afori,. 1032. Adelaide mantìglia, ed erede de' fuoi Stati, li porto 
•ì 3 i!!ffft llie6j ' colino matrimonia ad Odone Conte di Savoja .. Dal che 

0. Guichs- traffe il tuo principio il Dominio di Savoja ìji Italia . 

10. Li Succeffori d'Odone fono flati neLio^S- Ame- 

OcliVchicJu deoI.nelio7,6.UrnbettoII. nel 1 109. Amedeo II. nel 1154 
f ''' aia p Umberto III. nel iioi.TommLfo:.uelm3-AmedeoIU. 
/"'.£ «imJ*Ì 1 r.. A favore di cui la.Città d'Ao ita, membro- del diluì 
lv - Stato , fu eretta dall'I mperad ore ■ Federigo ll.\n Ducato . 

11. GiMhtnoa 12.. Nel 1246. Bonifazio I. nel 1156. Pietro: nel 1168.. 
Filippo: nel 118 j. AmedealV- , 

ij.DdliCJuE- 13. Sotto il quale nell'anno Ijrj* la Città. d'Ivrea (t 
t* e , i.r..,. fottomife alla Cafa di Savoja .. ' 

Guitte- , 4 . jJcl ,ji 3 , Edovardo : nel ijrg. Amedeo V". nel 
B ° a ' 1342. Amedeo. Vl.nel 1383. Amedeo VII- 

„. Dtiii We- 1 y. Al quale nell'anno 1 3 88, la Città di Nizza, fi diede 
SiffflMiSfM volontariamente in potere. : 
In-Oului, 16. Nel 
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- iì: Neli^.-AmedroVni-primoDucidiSav^: A Sù°£' 
nel 1450- Luigi: nei 1461, Amedeo IX. nei 147;. fili- lj„ 
tetto: ncIi48i-CarloI. -^X'm 

17. Che.acquiftato colle .armi ilMarchefato diSalui- it-DdUcbit- 
zo nell'anno ialiti. 1 o ri 1 a lei ò a Lodo vico II. iuo Marche- t'P-'-'-i- 

fe nel 1489. 

18. Nel1489.CarloII.nel1496.filippoII.nel 1498. Gmthsaon 
Filiberto IL nel 1 504. Cado III. 

1 9. Al quale l'Imperadore Carlo V. diede il Marchefa- ©db Ghie- 
todiCeva, e laContea d'Afti -nell'anno 1536, come al- *■*■■<'■ '*■ 
«ove fi è detto:. . . l 

10. "Ma dipoi Carlo III. fu nell'anno fteflb fpoglìato 

della Città di Torino , e di quali tuttiifuoiStati daFran- *' 
«feo 1. Re di Francia- . L.AIbo*^ «». 

■ ti. Nè furono reftituiti dalli FranceG,che al di lui Sue- Ctie " 
■ceffore Emanuele Filiberto nell'inno tj6*. 

11. Quelli acquiftò eziandio il contado di Tenda odi' u.DeiiaChis- 
anno 1 57 5. per mezzo d'un cambio fatto con Renata-. ( 'f- '■ 
Conteffa di Tenda-, olla quale li diede ìlContah di Hat/gì, 

x la Signorìa di "Rivoli . . 

ij. Gli fuccclfc poi nel tf So. Carlo Emanuele, »j- Guichtnoa. 

14. CheneH'annotéot.uni a' proprj Stati il Marcile- i,.DdliChie- 



if. Vittorio Amedeo fu il di lui Succeflbre nell'anno lf-(McbeilM , 
1630. 

. n6. E quelli nel 1631. acquìftò una parte del MonFer- lADeiiiCMe* 
*ato pernierò della pace ira lui feguita, ed il Duca di t*V-™-* 
Mantova. ' "ZCXt 

17. Finalmente li Succeflbri di Vittorio Amedeo fono /««mi . 
fiati nell'anno 1637. Carlo Fra ncefeo Emanuele, enei 
1675. Vittorio Amedeo Franceìco , il quale oggidì re- 
gna felicemente. 

28. Oltreagli Stati mentovati in qneflo Capo , laCa-^ 
fa Reale di:Savojapofliede ancora In Italia le Contee di 
Vercelli, e d'Afti, -delle quali fi è parlato agli Articoli 
Gei 4°: 
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Articolo. 4 o. e 41. Inoltre vi foffiede il Principati! cTOneglia nel 
Safa , & Gensuifato ; fenza gli Stati dalla mcdefima atquiflatì da- 
Aofla . po Vanna 1700. oltre al quale non Jt pende il tute Sierico 

Difegno. ■ . 
Spcnct.f ij jg. Le Arme della. Cafa Reale di Savoia fono quadri 

Cuic eoo. wp- p art j tc _ ]1 p r i mo quadrante, che parimente è divifo in 
quattro, ha il primo quarto d'argento aduna Croce pa- 
tibolata d'oro , accompagnata da quattro altre pìccotej 
Croci della fletta figuri, e dello fletto metallo , tic è di 
Gerufalemme . 11 fecondo quarto è formato di dieci fafee 
d'argento , e d'azzurro ad un Lione dirotto , coronato?) 
linguato , e memorato d'oro t ebei-di Cipro . 11 terzo è 
d'oro ad un'altro Lione rotto, linguato d'azzurro , coro- 
nato , emembrato d'oro, tbt i £ Armenia . Uquartoè 
d'argento ad un Lione fimi Imcnte di rotto colla coda for- 
cata , e pattata in Croce di S. Andrea , che dicefi di La- 
embargo . H fecondo quadrante di tutto laScudo è par- 
tito, alla derka di porpora con un Poliedro sfrenato d'ar- 
gento, fìtf è di Vcfifalia; e allafiniftra fafriato con quat- 
tro fafee di nero,e quatrro d'oro, ad una parte di Corona 
verde in banda , ebc-idiSajfonia . ;Nella parte inferiore-» 
di tutto il quadranK- vLè un piccolo campo triangolare-» 
d'argento , a tre Vagine di roffo , eie i d'Sngera . 11 ter- 
zo quadrante c partito alla diritta d'argento feminato di 
viglieni- di nero con un Lione parimente nero, linguato, 
e membrato di rotto , ebs i del Ducato di Cbablaii ;. alla 
finiftra. di nero ad un Lione d'argento , membrato , e iin- 
:guato fitnilmente di roffo ,.che ì del Ducato d'Ao/la . L'ul- 
timo quadrante è parimente partito a cinque teffelle d'oro 
equipollenti a quattro d'azzurro , che èdtl Ducato di Gi- 
nevra, e ad un campo di argento al capo di rotti» dalla-, 
pane finiftra, che i del Monferrato . Sopra iltuttoviè 
un pìccolo Scudo dirotto alla Croce d'argento, che è di 

Savoja., ■ ' .- !• r . .. .'■ 

& M " V5«* le Imegne di Torjno- fono ua Toro nero in campo 

■ . - - - ■ 31-Qsel- 
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%i. Qutììe di Sufi folio partite d'argento alia Torre ^W^ 0 ^ 0 " 
rolla , e di roflb alla Torre d'argento . Aofta pona di j^ 0 n a _ 
nero ad un Lione d'argento, armato , e li ugnato dirof- ,, /\juVal. 
fo. 

32. LaCìttàdi Torino è limata nel Piemonte in una-. ji. Theitnim 
vaila pianura lontana so. miglia dalle Alpi , ed ha da una 5jJJ' e ?j£„-J**' 
parte il Fiume Pò 1 dall'altra la Dora . IDncbi diSavo- DsÙcesd'lt-i A 
ja l'amo (celta per loro [aggiorna , 1 ■ l' annerendola una-* 
delle più belle , e delle più furti Cini d'Italia . I fuoì Pa- 
lazzi, le belle Contrade , le grandi Piazze , eie fupcrbzj 
Cbiefe la rendono vagbìlfima .. 

Il Palazzone è foMuofifmo . Vi fi fede una belisi 
Galleria con gran numero di pitture, dì fatue , darmi , 
di libri man/scritti , ed altre rarità . I Giardini, anr.ejfi fio- 
no delìziofijfimi , filialmente quello , che. fi chiama USa- 
Jlion verde . Da quello Palazzo fi pajfa nel Capilo Vecchio, 
ove fi ammira ti [uperbo Appartamento, di Madama^, 
Scalei 

Gli altri f ìù foniuofi , e principali ESfizj fono l' Acca- 
demia eia juagrande Scuderìa , il Palazzo e la Torres 
della Città , la Curia del Senato e de' Magi/Irati , l'Ar- 
fenale, FUnivcrfiià , detta la Sapienza, it Palazzo, cj 
li Giardini del Principe di Carigt/ano, il Collegio de' Nobi- 
li, gli Spedali della Cariti , c di S. Giovanni 

Fra le Cbiefe, la Metropolitana ba il primo luogo . La. 
Cappella dellaSantijfima Sindone , la quale corrifponde an- 
che al Palazzo 'Reale, è ammirabile eoi) per led'tfegno , comt 
per li preziofi marmi , che l' adornanti , e per la maeflria del 
lavoro .. Vi fi vede un nobili-fimo Altare fiotto una Cuppola 
d'un difegno a fatte fingolare . Le altre Cbiefe principali fo- 
no quella deiCorpu: Dombà ,. e le altre de' Filippini , de' 
Gefuiti , de' Teatini, de' Minimi ? de' Mijìónarj , de' 
Capocchi fuori delle mura della Citta &c. 

Frale Piazze , latrale T la Carlina , equilladiS.Gia- 
vanni fono le principali . Le Strade fine larghe , diriittLJì 
e fo^ra tutte quella , che traverfit le due Piazze, Reale, e del 
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Articolerò. Caficllo, e va dal Palazzo alla Porta nuova , LtCafcfim 
Saja , df g ra „ji t aite f e d uniformi , e moltì$me fi ne incontrano . 
*<>Jl« . .che o fino Palazzi , o ne meritano il nome, 

fi.i inoltre quefta Città uria forte , e btn munita Citta- 
Mia , mila gitale ni è un Pozzo d'una {frattura ammirabi- 
le : mentre nel Ai lui fondo sanno non filo gii Domini , ma-/ 
ancora iCaiallì in gran numero a bere per due Scale luna 
fipra l'altra ,ftnza punto incontrar]!, o impedirfi nel difen- 
dere , o nel jalire. 

fuori di Torino ft vedono il Palazzo , ed il Giardino deli- 
zìofo del talentino , fabbricali in riva -al Pò ; la Fìlladi 
Ma damatale ; quelle di Millefiori , e della Priucipejfa-, 
Aloijìa dì Sasoja ; il Palazzo di Rìvoli , t fipra il tutto la-, 
famofiffima Venaria in difianza di poche miglia dalla Cit- 
tà dalla parte dìSufa, le di cui parti più ammirai/ili fino 
il font uoji fimo Palazzo, i Viali, i Giardini, il Fonte a" 
£rcole , il Tempio , e la Pifcina di Diana &c. 
^Theatiuw J3 _ La Città di Siila c nel Piemonte iòpra la Dora apr 
Mortii'W' - piè delle Alpi , che anticamente .chiamavanfi Cozìc , Da-t 
Fe.nri Un. Torino i dijiante 14. miglia . Ha una Fortezza .ben inanità 
fipra un Colle, e fra gii antichi fuoi monumenti un'Arco ài 

e magnificenza - Quefta Citta non i lontana dai confini del- 
la Francia , che una lega. 
!( . Theamen 3 4. La Città d'Aorta è fintata alle radici delle Alpi Pea- 
te, sug. Fra- g - lfl( t e dcllcGraje, in un luogo ameno , piano , e d'acque co- 
L. Alb.pxj.jW7. piofi ■ Falle, che da lei prendi il nome è lunga 30. mi- 
Fciriri i<*. gtj aj e j è circondata a Settentrione dai Monti altìfmì dì 
S. "Bernardo in con/ine xotValefe , avendo la Montagna mi- 
nore di S. 'Bernardo dalla parte d Occidente . Vi fino molte 
antichità , fra le quali diverfi veftigj d'Archi , Anfiteatri , 
Pretorj, Torri , Porte , .Strade , e Ponti degni di confido- 
razione. Fra quejli l'Arco .d'Augufto , le rovine. di un Ponte 
di un fot arco, e la Porta antica , detta Corpo diù'uardìa 7 
meritano la maggior attenzione. 

Af- 



p"io '-z*:3 t- Gin 



Capo VII. 



Articolo?!. tawft.fi. 

La Città t e Contea, di N'i^V ^ Secato FI 

i. X TEirana0.Tj7.il Città di Nizza pafsò. dalli Re_». Munti m: 

i\ GotLiiipoterede'RediFrandapervia.diceilìo- '-*■«'<**"'• 
nì , e trattali lcguiti fra li medefimi .. 

i. Pervenne pofda nell'anno j6i .in potere di Gontra- i. Meitriir.t. 

no Re di Borgogna , per mezzo delle divi/ioni tra luifegtà- '■ *■ cbmbtn. 
te, eli Re dì Francia favi Fratelli . 

3. Guutrano acquifto eziandio inltalia le Città di Su- J^jS,": 

fa e d'Aorta dai Re Longobardi .. ittScgufiuai . 

4.. Indi li di lui Stati paflaro no nell'anno 613. in pote- 
re de' Re di Francia ; dopo i quali le Città di Sufa e d' Ao- 
ftacoiiero k vicende da me narrate, nell'articolo prece- 
dente .. 

5. Quella diNizza nell'anna879. Fufottomeira da-.- t-KmniiM 

Bofone Re d'Arles .. N=°trjdim. Wff. 

6.. Dopo. Bofbue , fu nell'anno 533.. infume con tatto itVwwtp-i. 

il Regno d'Arles ,. ceduta-, dal Re Udone aRodolfo II. Re ™^ AB ***- 

della Borgogna Tranjurana .. *- Gli nwdtfl- 

7. Finalmente nell'anno 94;. dalli Re di Bargogna_. ™' M . Ant .R UU i 
paio in potere di un'altro Bofone Conte di Provenzali , nifi, it nhrfiih 
che dalli fleflì Re ne fuinveftito .- JiitadaSi. p- 

8. Da quel tempo pofeia in avanti li Conti di' Piovra- a. Delti chic, 
za anno pofleduta quefta Città, fino all'anno 13 88. che jjofmàn 'nìim 
Amedeo VII. Conte di Savoja fene rendè Signore per j 0 ,Q B iliecI 
dedizione de' Cittadini . 

9. Le Arme di Nizza fono d'argento ad un'Aquila rof- s . p. Db Val. 
fa ,. che fta per volare fovra un Monte di nero , meno in. 

10. Quefta , annoverata fra le Città d'Italia da Toh- , 0 . Thcirnin 
taeoy e fituata alle radici dell' Alpi non lungi dalla foctu *e.H™«tf'«- 
dtl fiume Varo, U guai dhide la Francia dall'Italia . Èl- u"h' = [. le.j.p^- 
la fu così nominata da TKrfo Laerte tT Striarla , che vi ;in- 

W*- 1-Alb.M..». 
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mandò abitatori . Giaci al lido àtl mare in parte fai piane , 
ed in parte fai monte , oo'ella ba an'mefpugnabilc Fortezza. 
Quindi non mollo lungi ne' miti , vcdonfi nel Territorio Ci- 
mici t o Cemeno , le vtfligii d'una Cittìtgih pofraful poggio, 
addìmandata C'irritila, ovvero Cimtlione : avvegnaché alcu- 
ni dicane effer quelle It ve/lìgia dclVoniiea Nizza . 



Fine del Libro Secondo -. 
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DELLA GERMANIA 



ISTRUZIONE PRELIMINARE. 

Oh edendofi l'Imperio antico dc'Ro- 



Carta Itterica, che quellaParte della Germania, 
la quale è fìtuata di quà dalle (addette rive: a riferva 
dì alcune Provincie de' Paefi balli , le quali norui 
ottante la loro diveda fituazione vi fi (brio inchiufe 
per compirne tutto ilntimero, e per la connefiione 
de' loro eventi con quelli delle altre Provincie, le 
quali per la maggior patte reftano di quà dal Reno. 
Non puòadunquecomprenderfi dal Dhegno Itte- 
rico tutta la grandezza di una tale Regione , la qua- 
le è la più va tla di tutte quelle d'Europa : né poflòno 
diftinguerfio in tutto, o in parte, tanti e tanti prin- 
cipaliffimiDominj, ì qualità compongono, e eia- 
fcheduno de' quali ben merita dìeffere in qualun- 
que opera con Angolarità dii't in to. 

Premetta urtatala notizia per lltruzione prelimi- 
nare, pafTeròallafpiegazionedelDifegno, la qua- 
le ti farà collo ftefs'ordine da me tenuto nella fpiega- 
zìone di quella parte, che ti apparteneva all'Italia: 
cioè con dividerne le materie tutte in due Libri, con 
formarne divertì Capi & Articoli, con tarprece- 
dere alle fpiegazioni le folite Irruzioni particolari 




mani, l'oggetto principale di quetY 
Opera, dilatato oltre alle rive meri- 
dionali del Reno e del Danubbio , 
non retta perciò comprala in quella 
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DELLA GERMANIA 

LIBRO PRIMO. 



Capo Primo. 

DtftrizJotu della Germania . 

Specialmente di quella parte , che rejla di quà 
dal 'Reno e dal Danubbto. 

IsTRUZtONE PER Ul CARTA IsTGRICA. 

Vedtfi nel /ito più alto della Carta Ifiorìca a mano fi- 
niflra la Carta Geografica della Germania . liei 
pref ente Capo fi prende a farne una breve deferirlo- 
ne; e Jpecialmente di quella parte } che fu f aggetta 
anticamente alt Imperio de' Ternani . 

g Confini della GERMANIA , comprefi Gonfiai dell, 

effa gli Svimeri , iGrigioni, Be i Gcrm ""- 
I Paefi baili, fono dalla parte d'Orien- 
:e la Polonia el'Ungaria; daSetten- 
:rione l'Oceano Germanico ed il Mar 
' Baltico; da Occidente la Francia; c 
' da Mezzogiorno l'Italia . 
' Viene communemente divifa iiu 
Superiore , & in Inferiore. 
La GERMANIA SUPERIORE , che èqucllapiiivi- g™» 
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Deferimm circa alleAipì, comprende l'Arciducato d'Ausi'uta ,li Du- 
dcila catidi Siimi (ov*c il Contado di Cilleyjdi Carnioi,* e di 

Geb-uania . CARtJiTiiMjl'Arcivefcovadodi Salisburgo, la Contea del 
TmoLo, ove fono lì Vefcovadi di Brcffanone e di Tremo, 
il Ducato di B^vihsa , la Svavu con parte della Franto- 
la, li Palancati del Reno, e di Biubra , delti altramente 
Inferiore , e Superiore , gli Sviziai , Se i Gigioni . 

Gamuil j ilfc Sotto l'INFERlORE vengono compilili PAESI BAS- 

lioie. 1 " 1 1C SI, ove fono la FiAKQi.i, illìnAiArjrafitc. delle quali Pro- 
vincie paderaflì in appreflb ; la VasmLiA ,' clic ptefa in 
generale abbraccia i Vefcovadi di Munfter, di Padcrborn, 
e d'Ofnabruck, i Ducati di Cleves , di flerg , e della Veft- 
falia propria , il Principato di Minden , le Contee di Die- 
pholt , Oldenburgo , Einbdcn , Marcii . Hoya , Ra- 
vensburgo , Lingcn i Lippe > Benthetn , Scaumburgo 
&c.1'Has s ia,ì1 retto della Frasconi,, la Sassonia Elbt- 
»ORALB,ledi cui parti fono il Ducato di Saflbuia, ilMar- 
chelato di Mifnia , il Langraviato dìTnringia, la Con- 
ica di Mansfeld J> er la Maggior parte &c.ii Ducati di Bsaw- 
syyich, di Luhebuhgo j diBnosias, d'Olii* .diMacjt- 

LBMIURGQ, dì PuMERAWIA , i I Marche litO di 11 ' (1NDR.IUR J t>, 

quello diLuiAziA , ilDucato di Sitasi a , il Marcbefato 
di Moravia , ed il Regno di BOEMIA . 

L'Arciducato d'AUSTRIA ha per confini dalla par- 
te d'Oriente il Regno d'Ungaria, quello di Boemia col 
Marchetto di Moravia a Settentrione , il Ducato di Ba- 
viera ad Occidente, e '1 Ducato di Baviera coll'Arcive- 
feovado di Salisburgo a Mezzogiorno. Viene quella Pro- 
vincia divifa quali in due parti dal Danubbio , cbiaman- 
doft la Parte Meridionale : Aiiftria Alta, o S/iperiortj, 
eia Settentrionale, A-iflria Zaffa , o Inferiore. 

La fua Capitale è Virnh» Città Metropoli fui Danub- 
bio , e da molti anni a quejla parti gloriofa Sede degli Ast' 
S"P'If m ' '«fasADOai Austriaci . Le altre Città fono Ba- 
den, Celi, Ebtrfdorff, Ens , Gemunden , Gìjm , Glo- 
chfiitz , llaimburgo , Ips , Lìots , Melck ( Nevvftadc 

atti 
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Città Vefcovilc, Paettorti ,Schkihs ,S. Polten , Stcyr, Offeritimi 
Tre/maar, Tulli &c. Di là dal Danubbio vedonfi ptimic- della 
«mente l'olia di lui riva finiftra Enezis , Komevvburg, Guuuu , 
Krems, Drendùrf, Thirnflain, Mathauicn &c.Indi av- 
vallando» verfo la Boemia k Città di Giterdorf,Czuell, 
Dronfndorf, Egenburgo , Freyiìad, Horn, Lab,Mar- 
ckeck, Palka,'^eie, Scbonkircìi , ■y/aidbovtìi&C, I Fiu- 
mi principali ddl'Auflria oltre al Danubbio lònoilDraun, 
PEns, l'Ips, i'Srìapb , il Drajan , il Trjfir , la Teya 

U Ducato diSmu, comprefo il Contado di Cilley , 
viene terminato dall'Urinaria aLevantc, dall'Augia a 
Settentrione, dalla Carniola a Mezzogiorno , dalla Ca- 
rinthia, e dall'Arciveicovado di Salisburgo ad Occidente. 
La fua Capitale è Grati fui Fiume Muer. Le altre fono 
Sechavv , Città Vcfcovile , Cilley , Marcpurg, Peravv, 
Pruch am Muer , Rackclsburg &c. Viene bagnata quella 
provincia dalli Fiumi Dravo , Muer, Sackati , Sulnu , 
Kaynatb , Marte , %ob , Wtyflritz &C. 
. Il Ducato di Cahniola confina da Oriente colla Croa- 
zia ; da Settentrione colla Stiria , e colla Carinthia ; da— 
Occidente colla ftcJTa Carinthia, e daMezzogiorno col 
Friuli, l'Ifiria , & una parte di Croazia . La fua Capitale è 
Iauoach. Contiene inoltre Czirkniez , FenJlriez , Mez, 
Nevvmarck, Sanech, 5tam&c.l principali fiumi fono il 
Savo, la di cui forgentc è in queftà Provincia ,& il Lau- 
bac , che porta il nome della Città Capitale. 

Il Ducato di Carinthia ha per confini la Stiria e l'Arci- 
velcovado di Saltsburgo da Settentrione , la medefima 
Stiria da Oriente , la Carniola e la Provincia del Friuli , 
dalla quale viene feparata dall'Alpi Comiche j a Mezzo- 
giorno , e la Contea del Titolo ad Occidente. Lafua-i 
Capitale è S.VaiT. Vi fono ancora Gurck e S. André Città 
.Vefcovilij Klangefurt , Lavanmind , Villach , Volck- 
march , Armljlein , Draburgo, Hayrpurg , ^aun/iaiu-j, 
fydeitburg, Klein, S. Lamprecbt , Lyferccb , Mylfìoi , 
Pblysbargo, Pontafrila, W^^rg^f.llFUimeDravodi- 
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Deferitone vide quella Provincia quali in due partì . Gli altri Fiumi 
dilla fono Gian, Wìlliez, Muti-, Lietenpacb , Lavand, Ftì- 
Gbhhanu . Jìrhz &c. 

L'Arci ve ito vado di Saltsbuiuìo è fi t nato fra l'Anftria 
B ° ' Superiore , la Stiria , e la Carintia verlo Oriente , il Du- 
cato di Baviera , e la Contea del Titolo ad Occidente-. . 
La Principale di quella Provincia è Saltsiurgo , Città 
Arcivefcovale polla fui fiume Saltzach ■ Le altre fono 
Berto 1 fgadeii > Ditmaning, Helles , Golling, Lauffcn, 
Reichenhal 8cc. Quello paefe è bagnato da molti fiumi , i 
primi de' quali fono il Sai , & il Saltzach : ma l'ultimo 
riceve il primo alquanto di fopra di Salisburgo , poi va 
a metterli nell'Imi, 
XLiolo. La Contea del Tiholo , comprelìli Vcfcovadi di Bhei- 

sanonr , e di TRawro , viene terminata dalla pane di Set- 
tentrione dal Ducato di Baviera ; vers'Oriente dall'Ar- 
ci ve feo vado, di Salisburgo e dalla Carintia ; a Mezzogior- 
no dallo Stato Veneto , e ad Occidente dagli Svizzeri , e 
daiGrigioni - Viene quella Provincia bagnata principal- 
mente dal Fiume lnn, (opra il quale è lìtuato Inspruch fua 
Città Capitale. Oltre a quella vi foiioBotzen, Gofs, Hai!, 
Knjj'fìe'm, Landeck full'lnn , L'jeniz, Rotenberg , Sebuvalg, 
Sùyiach &c. Quanto al Pacle del Velcovado di BrefTa- 
nonc le lue principati Cittì lòuo- Brc (fanone , che ha ti- 
tolo di Vefcovado , fituata fopra il piccolo fiume Rìencz, 
che fi fcarica nell'Adige , Brunech verfo le frontiere di 
Carinthia, e Matoran falWltz . Nel VefcoVado di Tren- 
to fono Trento Città Vefcovik , e li luoghi di Bollano, 
Roveredo &c. 

1 Fiumi principali di quello paefe fono l'Inn, e l'Adige. 
L'Inn forte dal paefe de' Grigioni dal Lago vicino a Sili , 
yaifa per Finllcrmintz , per Landcch , dipoi per Inl'pruch 
èva a fcaricarfi nel Danubbio vicino aPanavia. L'Adi- 
ge ha la fua forgente nello fteflb Tiroló , affai vicina oj 
Nudert, pafla a Botzen , Trento, cVerona, dipoi fifea- 
rica nel Golfo di Venezia . 

U 
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lì Ducato di Bayibba confina dalJa parte d'Oriente col- Btferìziont 
l'Auftria e coll'Arcivelcovado di Salti burgo., da Mezzo- dilla 
giorno col Tirolo , da Occidente collaSvevia , cdaSet- Ge^man!*. 
tentrìone col Palatinito di Baviera , ecolk Boemia . La H»yì«j. 
iua Capitale è Monaco iùl fiume lfer . Le altre Città pri- 
marie Tono Ratisbona Città Imperiale e Velcovìle,Chiem- 
fe , Freiiìnghen e Partavi» , altre Città Vcfcovili , Beu- 
berg , Braunavv , Burchaulén , Dacbavv. ,. Fridberg , 
Gars , Ligolltad , Landshut, Neoburgo , Osierhoven , 
Rofentraim, Rot, S addentai , Staubiug, Vaflerburgo,. 
Vcilheim &c. 

1 iiioi fiumi principali fono-ilLech, che panando ad 
Ausburgo rimette ne) Danubbio tra Neoburgo e Dona- 
vert , l'il'er , che viene dalle Montagne vicine alla /ergen- 
te dell' Inu, paflà a Monaco, e fi fcarica nel Danubbio 
vicino a Dechenfdoiff, quattro o cinque leghe fopra Paf- 
favia. 

La SvaviA ha il Ducato di Baviera ad Oriente , l'Alfa- s , cjili 
aia all'Occidente, l'Elvezia a Mezzogiorno , elaFran- 
conia a Settentrione . Le lue Città primarie fono Aus- 
burgo, Ulmi, Hall ,- Rotvil, Norlingen , Uberlingciij 
Lindavv , Memxningcn , Città Imperiali ; Coflania Cit- 
tà Vel'covile [aggetta all' Augujligìma.Cofa d'Aulirla , tùtt 
purgasi/ , FrUnbmgo , Gerginbacb , Gb'tng , óuntzburg, 
Hubenberg , Laitffctiburgo , Ntllemhurgo , Olfenburgo , 
Rheinfeld. , Sechingert , Waldsbat , Zeli Scc. le Città- di 
Villingen e di Eueffcn di' Vefcwi d'Amburgo ; Meisbur- 
goSc. Aàondt' yejcwi diCopanza ; Kemptcn , Buchavv 
&c. de' propri Ve/covi . Contiene inoltre [Principati di 
Zollern, di Furftenbeig &c. il Marchefato di Baden , cj 
le Contee di Sttwgcn , Hobcn-Igchbsrg , Heben-Zcllcrn, 
Koxirrgfttk , Pappeubtim , Waldburgo &c. 

Viene comprclò in quella Provincia anche il Ducato di 
Virtemberga ,■ ove fono Stugard fui Capitale , Tubin- ■ 
geu, Bc a' fuoi confini Settentrionali Hailbron Città Jm- 
feriale &e. 
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6 Della Germania Lib. L 

Deferitone Li fiumi, della Svevia oltre al Danubbio, che ivi ha la 
della fua l'or gente nella Selva Nera , tono il Nechar,ilLech, il 
Gsjikanu. Vertham, Plfier, UMindel, HSreniz&c. 

AHaiia. L'Alsazia Ci ftcndc tra la Svevia a Levante, laLorena 

ad Occidente, il Palatinaro del Reno , il Ducato di Due- 
ponti, & il paefe di Spira a Settentrione , e l'Elvezia a_. 
. Mezzogiorno . La fua Città priniariaèAnanNTi-n, oStra- 
sbitrgo , Otti Veicovile: lealtre fonoColaiar , Haguc- 
jiau, Saverna , Schkftad , Veiflemburgo &c. 

Pjlatln. deIRe- ^ Palatiwato del Reno, o fia Inferiori, confina da Set- 

no. tentrione collo Stato dell'Eletta* Moguntino , come an- 

cora da Oriente in parte , e col Langraviato di Darmeftat , 
&il Ducato di Virtemberga i da Occidente-col paefe dell' 
Elettore di Treviri e col Ducato diDucponii ; da Mezzo- 
giorno coll'AIfazia, ecoìMarcheiàtodiBada. La fua_> 
Città principale éHaiDatiBitcA: le altrefono Creutznach, 
Franckental, Kaifers, Lautern , Manheira , Oppenheim 
&c. Sono ancor inferite in quella Provincia le Città Ve- 
dovili, Imperiali , e libere , di Spira, e di Vormazia . Il 
fiume Reno divide quello Palatinaro quafi per metà , & 
ilNecar ne fa ancora un'altra divifione. 

ivlrtcri. Gli SvmaRi confinano per mezzo del Reno colla Sve- 

via c coll'Allàzia dalla parte di Settentrione ; colla Sve- 
via medefima , e coi Grigioni dalla parte d'Oriente per 
mezzo dello fteflb Rtno , e del Lago di Coitanza; colla 
Franca Contea.ad Occidente ; e col Lago di Ginevra , il 
Valefe, li Grigioni , & il Monte S. Gottardo da Mezzo- 
giorno. Vengono diviiì in tredici Cantoni , che fono Zu- 
rìgo , Berna , Lucerna , Altorfo , Svvitz , Undervaldo , 
Zug, Clarona, Baiìlea, Friburgo , Soletta, Sciaffufa , ed 
Appenzello. Trovar! ancora nell'Elvezia Lofanna Città 
Vefcovile Sue. Sono confederati cogli Svizzeri i Grigioni , t 
Vdejani , e il Principato di S. Gallo. 

Viene quello Paefe bagnato da molti Fiumi, i primi 
de' quali fono il Reno, l'Aar, laRiiffa&c. edamolriflì- 
mi Laghi, Ira i qnali fono i più rinomati quelli diGine- 
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«a , Neuchatel , Lucerna , Zurigo &c. Il Rodano ezian- Defcrìzisni 
dio nafte ne' confini dell'Elvezia . della 

I GnioioNi confinano da Occidente eoll'Elvezia , da_j Gbumahia . 
Settentrione inparte eoll'Elvezia òr in parte collaSvevia, Gridoni. 

da Oriente col Tirolo , & a Mezzogiorno collo Stato Ve- 
ndo e col Ducato di Milano . Vengono divi fi in tre farti, 
che fono la Lega Grifs , la Cafa dì Dia , e le dieci Diritture . 
La loro primaria è Coirà Città Vefcovilc . Nafte in que- 
llo paeicìl rimnc Reno, del quale fi parlerà in apprettò . 

II Viu.mii è terminato dall'Elvezia a Settentrione e ad 
Oriente, dallo Staro di Milano e dalli Valle di Aofta a 
Mezzogiorno, e dalla Savoja ad Occidente . La Capita- 
le della Provincia è Sion Città Vefcovile . Vi fono anco- 
ruMartigny, S.Maurizio 6cc. il Fiume Rodano la tra- 
veda quali nel mezzo, c da lei fi porta nel Lago di GÌ* 

Vedute le Provincie del la Germania Superiore, ci refta DinubbioF. 
brevemente a vedere il corlò del filo fiume principale, che 

è il Dan uu io . Quello Fiume , come fi è detto di ibpra >, 

ha la Tua iòrgente nella Svevia verlò la Selva Nera : dipoi 
feorrendo verfo Oriente, bagna. Dtitliiigen , Frldingen_i, 
Eingen, &Ulnu, Città delle primarie della Svevia,ove al- 
la delira riceve il Fiumeller , come ancorali fiumi Guntz 
e Mindcl poco ibpra Dilingcn , & il Wernitz alla finiftra_> 
in vicinanza dì Donnavvert . Quindi lafciata laSvevia, 
icone per loDucato di Baviera, ove primieramente rice- 
ve il Lech ne' confini dì quelle Provincie ; dipoi bagnati 
Neoburgo &Ingolitad, ed accDefciuto dalli Fiumi Alt- 
mul vicino a Kelhaim , Nab, e Regena Ratisbona , e da_> 
altri Fiumi minori , bagna Staubing , & alla dritta rice- 
ve l'IferaDechendorff, come altresì il fiume Imi molto 
grande a Pafiavia. ludi lafciata la Baviera feorre per l'Au- 
ftria, la quale egli divide in due parti bagnando Untz, e 
ricevendo li Fiumi Trami, Ens,3t altri minori, feorre pref- 
fo Vienna, Città principale dell'Aulirla. Continua pofià a, 
qvejlogran Fiume il fuo cor/o neirdngaria , nella Servio , 
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Deferitone nellaBulgaria , nella Moldavia , e ntlla'Beffarabia , ove 
Mia dk-ifo in quattro rami , poi ridotte in due fi [caricatoti du<Lj 
Germania . grandi bocche Bei Ponte Enfino , epa Mar nero; urne più di- 

fintamente defcrherajjl altrove . 
P«r.E-fli . Venendo adeflò alle Provincie della GERMANIA IN- 

TERIORE comprefe nel Difegno Iftorico , che fono 
principalmente i PAESI BASSI . Quelli confinano ad O- 
riente colli Bucati di Cleves, diGiuliers, coll'Elcttora- 
to di Treviri , e con altre parti della Germania : da Set- 
tentrione fono bagnati dall'Oceano Germanico: verfo 
Occidente anno la Francia , come altresì una parte di 
quella, e la Lorena verfo Mezzogiorno, I Fiumi princi- 
pali , chevi feorrono , fono ilReno, il Wahal, l'Ilei, la 
Mola, la Mofella, laSchelda, la Leye Su., 
loro .MUodE. Vengono li PAESI BASSI «immunemente divilì in di- 
cifiette Provincie, che fono li Duciti del Brabante, dì. 
Limburgo, di Luccmburgo , ediGeldiia, leConteedi 
Fiandra , d'Artelìa , d'Annonia , di Namurro , d'Olanda, 
di Zelanda , e di Zutphen , il Marchefato d'Anverfa, e 
le Signorie di Malines , d'Utrecht, d'Overifiel , di.Gro- 
ninga , e d'Oveft-Frifia . Quefte Provincie -vengono da al- 
cuni Geografi ridotte a quattordici, comprendendo Anver fa 
e Malinet nel 'Brabante , e Zutpbm nella Celdria . 
Stabilite . Il Brabmìtb è fituato fra ii Pacfc di Liegi ed una parte 

della Geldrii a Levarne; da Occidente ha la Fiandra , ed 
una parte della Zelanda; da Mezzogiorno PAiinoniae la 
Contea dì Namurro , e da Settentrione l'Olanda con una 
patte della Geldria . La Città Capitale di tjuefta Provin- 
cia è BausjRLtas : le altre principali fono Lovagno , Bre- 
da , Bolleduc Città Vefcovìle , Berg-op-zoom &c. Vifo- 
no ancora incafìrnte Anverfa CittàVcfcovile-con titolo di 
Marchefato j e Malines Città Metropoli , & altra Signo- 
ria a parte . I iùoi Fiumi oltre a quelli , che gli fervono 
di confine (che fono la Moia, la Schelda, e la Sambra) fo- 
no la Donimela , cheviene dal paefe di Liegi , palTa perla 
Citta di Eindoven, dipoi fi icarica nella Mola vicino a_. 
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Bofleduc, U Sonni, che paflaro Bruffelles fi porta in vi- Dtfìrkhnc 
cinanza di Malines , indi lì getta nella Schelda , ilJHerab, della 
la Dcmtra , Infitta grandi , e piccola &c Geemamu, 

11 Ducato diLmiuiico é tutto circondato dalDucato Ubùhiq. 
di Giulters , e dallo Stato di Liegi . La Citta Capitale è 
Limbubgo , Je altre fono Dalem, Fai coniente &c. 

li Ducato di Lucsmbukgo fi ilende fra il paefe di Trevi- .iMenAnrjo. 
r'iad Oriente, il Ducato diLimburgo&ilpaefe diLiegi 
a Settentrione, la Lorena a Mezzogiorno, i! paefe fud- 
detto di Liegi & il Ducato di Buglione ad Occidente. La 
Città di Luchmsuuco neè la Capitale . Le .altre fono Ba- 
ll ogna , Monmefly, Thionvilla&c. 

La Gsldota ha per confini dalla parte d'Oriente il Gci^j. 
Ducato di Cltves e la Provincia di Zutphen; verfo Setten- 
trione ha la Provincia d'Overiflel & il Mare iti Sud, detto 
Zuiderzée , che è una parte dell'Oceano Germanico ; ad 
Occidente viene lerm ina ta dal Paefe d'Utrecht e dall'O- 
landa ; a Mezzogiorno dal Brabante e dal Ducato di Giu- 
liers. La fua Cittì primaria cNiuacA : le altre fono Gel- 
ria , Ruremonda Città Velcovile, Venlo , Arnheim, Does- 
burgo Scc. I Fiumi principali fono la Mofa , & LL Ledi , il 
Vahal e l'Iflel , ire rami del Reno , che fi fcarica nel Mare 
Germanico . 

La Fiandra viene terminata a Settentrione dall'Oceano tÌMÌ!1 - 
Germanico e dalla Zelanda ; verfo Occidente dall'Arte- 
lìa , e da una parte della Pi cardi a ; a Mezzogiorno dall' 
Annonia, e ad Oriente dal Bracante. La fua Città prin- 
cipale è Gand Cittì Ve feo vile. V i fono ancora Bruges,Tor- 
nay & Ipri , altri Vefcovadi, Odcnarda, Aloft, Courtray , 
Oftenda, Nieuporr, Dermonda, Dovay , Donchercha, 
Gravelina , Lilla , Bergue S. Vinoc , l'Edule , Hulit 
tkc. Per quanto riguarda a' fuoi fiumi , il principale di tut- 
ti è la Schelda,nella qualefi fcarica laLeye,che nai'ce nell* 
Artefia . 

L'Artbsia confina colla Fiandra a Settentrione, colla Antiii. 
Picardia ad Occidente e a Mezzogiorno , e ad Oriente-. 

B parte 
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Defirkhne pa rte co [1a Fiandra , parte coli' Armonia e colPaefe di 
della Cambray. La fua Capitale èAimas Cittì Yefcovile; le 
G<aw*ui4 . a hre fono Aire , S. Omero altro Vefcovado , Bapaume , 
Betune, Hcfdin &c. 

Annonii. L'Ammonta viene terminata ad Oriente dal Brabante_j , 

dalla Contea di Namurro , e dal paefe di Liegi; a Setten- 
trione , e ad Occidente dalla Fiandra ; & a Mezzogiorno 
dalla Picardia . La fua Città primaria è Mass : le altrej 
fono Ath , Avcfnes , Bouchain , Condè , Landrecies, Mau- 
beuge , Filippcville , le Quefnoy , Valenciennes . 1 iiioi 
fiumi fono la Schelda , la Sambra &e. 

Njmiiiro- La Contea di Namubjio ha per confini lo Stato di Liegi, 

l'Annonia, & il Brabante . Vi fono iti clfa Kimurbo fua 
Capitale , e h Fortezze dì Charlemont falla M'fiu } eCbar- 
Utoy falla Sambra . 

OIiqiJi. L'Olanda è pofta fra il Mare,detto Zuider-Zée.a Setten- 

trione ; l'Oceano Germanico ad Occidente ; la Zelanda 
& ilBrabante a Mezzogiorno ; il Paefe d'Utrecht , Ia_> 
Geldria, e parte del mddetto Mare Zuider-Zee adOrien- 
te . La fua Città primaria e Donnnacrrr. Le altre fono Am- 
flerdamo , AIcmaer, Delpht , Eiichuyfcn , Goudc , Har- 
lem con Vefcovado , Hurn t Lcydcu , Rotterdamo Scc. 
• Una parte del Reno va mancando mfenfibilmente in que- 

lla Provincia, ed il Vahal, fiume derivato dallo fteflo'Re- 
no, sbocca in elfancll' Oceano Germanico infieme colla 
Mofa. 

Zelanda. LaZat-AnD* è una Provincia compofta di cinque Ifole_» 

principali, chi fino W 'alt ben n , Ztid , "Bevtlandl , Nors- 
bc-Manit , Schovven e Duvelandt , pofte fra le bocche del- 
la Schelda. Turta la Provine la è terminata dall'Olanda , 
dalBrabante, dall'Oceano Germanico , e dalla Fiandra. 
La fua Città primaria è Middì'-iuugo con Vefcovado. So- 
novi ancora Fleliìnga, Ziriczie , GWr, T-tUn &c. 

Zotica . L a Contea di Zutfhjw ha il fiume 1 Hèl,chc la divide dal- 

la Gelekia, ad Occidente ; il Paefe di Cleves a Mezzogior- 
no ; quello di Munfter ad Oriente, e la Provincia d'Ove- 
riflel 
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rìffel a Settentrione. La fua Capitale è Zurmett Julia riva Difcrìùotie 
diritti deiriffel . Vi fona ancora Doesbitrgo , Grólla &e. della 

La Signoria d'Urimciir viene 'circo udita quaft da trej Ghkwanu . 
parti dall'Olanda, e dall'altra dal Ducato di Geldria. Li Ut«cht. 
l'uà Capitale è UrsacHr lui Reno con titolo d'Arcivefco- 
vada. Vi fono ancora Rhcncn } Vick >JÌinersford , e Man- 
forte, 

La Signoria d'Ovaaissai viene terminata ad Oriente dal 'Over'Hil. 
Vefcovado di Munfter , a Settentrione dalla. Frifia e dalla 
Signoria di Grò ni n ga , ad Occidente e Mezzo giorno dal- 
la Geldria e dal Mare Zuiderzcc . La fua Città primaria 
è Dbvbhtsr con Vefcovado . Le altre fono Zvvol Cam- 
pai) Stenvic, Coevorden &c.Iliuo Fiume principale è 

riflèi. 

La Signoria di Ghokimcà confina dalla parte di Sctten- Groninga. 
trio ne col l'Oceano Germanico: da Occidente colla Fri- 
fia, dalla quale viene feparara dal Fiume Lauvvers ; da 
Mezzogiorno coH'Overiffel ; e da Oriente conunSeno del 
fuddetto Oceano Germanico , ditto Dollari , ove sbocca 
il fiume Ems . Le Città lòno Groninga fua Capitale con 
Vefcovado, eDam . 

La Signoria di Fkisu viene terminata aSettentrione ed Trilta - 
Occidente dall'Oceano Germanico ; ad Oriente dal Paefe 
di Groninga , e a Mezzogiorno dal-Zuidcr-Ze'e , e dalla 
Provincia d"OveriiTe]. Lacuv va pria «Città Vcfcovile ne è la 
Capitale. I filai Fiumi principali fono l' Ems , il Lavvcrt, 
Ò-JlWefer, la FItvt , U Dulìaert , lafadc&c. 

Ne" Piasi Bassi fono incaltrati l'Arci vefcovado di Cam- cimbrjy. 
»B*r tra l'Anuonia , l'Artcfia e laPicardia, fit il Vefco- 
vado di Ltaai tra il Brabantc, la Geldria, li Ducati di Lini- lì ££ i. 
burgo e di Lucemburgo , e la Contea diNamutro . Vi 
fono in quella Provincia oltre alla Città eli L isa i fui Capi- 
tale fulla Moià , Dinant , S. Truyen , Huy , Mafeich , 
Tongrea&c. 

Tro v a nfi ancora in vicinanza de' medefimi Paefi fru 
Mattina e Mezzogiorno li Ducati di Q.8VK e di Giuuiìrs, 
B i gl' 
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' Deferi zioite gli Arcivefcovati , &• Butterati di Colonia , di Tn6»rm ,e 

della di Magonza pofti ancor e/li nella Germania inferiore . 
IGbumhU* 11 Ducato di Clsym viene terminato a Settentrione , e 
Cloes. jd Occidente dal Ducato diGeldria; ad Oriente dalPae- 

frdìMunflec, e dallaConrea di Marck ; &t a Mezzogior- 
no dalDucato di Moni, e dall'Elettorato di Colonia-, . 
Li Aia Città Capitale è Ctavas: le altre fono Calcar ,Duif- 
bourg-, Emmerìtk , Reez , Wefcl &c. Tutta quella Pro- 
vincia fiftende dal Settentrione al Mezzogiorno 40. mi- 
glia , & in effa il. Fiume Reno fi divide in due rami, conti- 
nuando in uno il proprio nome ,. e tarmando dell'altro 
il.Fiume Vahal . 

Giuii:ts -. 11 Ducato diGiuirans é fintato tra laGeldtia', l'F.letto- 

tato di Colonia, ilDucato di Limburgo , ccilPaefe dì 
Liegi.. La fua Città primaria è Guiuers . 

Colonia, L' Are iv eleo va do fjf Blaterato di Colobi* viene termi- 

nato dal Ducato di Moni ad Oriente > dal Ducato di Giu- 
lie» ad Occidente e Mezzogiorno, e da quello di Clevesa 
Settentrione. La fua Cittàpriraaria e Colonia , Cìttàli- 
bera Imperiale , fui Reno . LealtreCittàcàr«M>M^e- 
no ali 'Elettore , fono Donna , Andeiuac , Sralb , Lieb- 
ttìtk, Unta , Nuys , Woriigei , Ordinga , Rhinberg 
&c. E fittopofto a queftn Elettore amo il Ducato di Vtfl- 
fatta . 

Ttstiil . L' Arci vefeo vado Ó" Elettorato di Thaviri confina coli' 

Accivefcovado di Colonia a Settentrione ; colla Verera- 
via ad Oriente ) col Palatinaio del Reno, e colla Lorena 
a Mezzogiorno, e col Ducato diLucemburgo ad Occiden- 
te . La fua Città primaria- è Trbviki . Le altre fono Co- 
blentz, Kilburgo, Monreale &c. Quello Stato è in vici- 
nanza del Reno e della Mofeìla ■ 

L' Are ivefeo vado & Elettorato di Maooni* fituato in—, 
vicinanza de! Reno e del Mein , fi ftcnde da Oriente in_j 
Occidente , fra il Langraviato d'Haflia verfo il Setten- 
trione, & ilPalatinato del Reno a Mezzogiorno . La fua 
Capitale è Maqonia. Vi fono ancora Binghen, Afchafen- 
burg, 
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burg , Miltemhrg , Qmeneburg &c. Ha quefìo Elatere Deferitimi 
figgali altrove molli-altri Stati. della 

11 Fiume Principali: della Germania inferiore è il Reno; G«bn*nu '■. 
Fiume di tuni il maggiore dopo il Danubbio . Nafce egli ^ tno f - 
dalle Alpi, e dal Monte di S.Gottardo nella parte Occi- 
dentale de' Grigioni , ne' confini del l'Elvezia. , vicino al- 
le iònti del Rodano e del Telino , da due tergenti l'una 
maggiore a Settentrione ,, Marnata il T^ne anteriore, l'al- 
tra minore a Mezzogiorno , detta il Reno, pojlcriore . 

Uniti quefti due rami Icorre il Reno in vicinanza di 
Coirà, e bagna il Paelé de' Grigioni . Di là tocca i con- 
fini dell'Elvezia, e panando per lo Lago di Coltanza-, , 
con feparare l'Elvezia dalla Svcvia, bagna Coli a nza , co- 
me altresì Scialfufa . Succeliiv amente a cerei cìnto dal fiu- 
me Aar Teorie in. vicinanza della Selva Nera, parte del- 
la Svcvia: indipaffa aBaiilea negli Svizzeri ; e tra l'Ai- 
faziac laBrìJgovia , parte altreJÌ della Svcvia , voltando 
a Setrentrione feorre vicino a Briiaco , come ancora ad 
Argentina .Qui vi accrefeiuto dalFiume 111, palla a Stolofen, 
Phiiisburgo, e Spira nel Palati nato , detto del Reno , 0 In- 
feriore; dove ancora ricevendo. il fiume Nccar a Manheim, 
Icorre appretto Vormazia & Oppenheim . DÌ là panando 
a-Mogunza , ivi riceve il fiume Mein, dopo il quale_j , 
poriandoji mano ad [ngclbiÌM,HingyBaccbaracb Ò" Ober- 
Wefcl, paira per lo paefe di Treviri ; dove accrefeiuto 
dal Fiume Lohn, e poco dopo dalla Mofella aCoblcntz, 
va ad Andcrnach. Divide pofeia il Ducato di Bcrg , 0 
Moni, dallo Stato Elettorale di Colonia, bagna laCit- 
tà di Bùnua ; e ricevuto il Fiume Sig , palla a Colonia-!, 
a Nuys,Dulieldorp , & Ordinga . Dipoi feorrendo per lo 
Ducato di Cle ves vicino a Duisburgo, ove riceve làRou- 
re , e vicino aRbinberg, eVeicl, dove le gli unifee-j 
la Lippe, bagna Reéz . Finalmente nel confine della Gel- 
dria , a Scbent, t'ormando un'Ilbla fi divide in due rami , i' 
uno de' quali .correndo alla finiftra, detto il Variai, bagna 
Niroega, e poco dopo fi mei'eola colla Mola; l'altro al- 
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■Defcrizhnt la dritti fi porta vicino ad Amlicim: indi fcp arando {ènej 
della una parti; , va quella a Scaricarli nel Fiume liei , col quale 

Gsrkanu, sbocci nelZuider-Zée, o Mare Meridionale t eiiell'O- 
ceano Germanico . Ma l'altra parte fcorrcndo.vertò Oc- 
cidente per l'Olanda , bagna Utrecht , ■ come ancori Ley- 
den nell'Olanda , nella quale Provinciali mancandom- 
i-enfi burnente . 



Vegganli PierDavity De fiription generale de PSuropi 
toni vi . N.du Fer Cart.Geogr. de l'Empire d'Aletnagiìe .San- 
iòn, P.du Val, Baudrand, Geograph. Blavian, t Ger- 
mania &c. 



Z>t alcuni -principali faccejft della Germani* 



I .'S T Jt U Z l O .U E, 

Veduta la Geografìa di quella parte dalla Germania, 
che fu f aggetta all'Imperia "Romano , fi pajfa in 
qtiefto Capo a 'vederne gli eventi principali per tue- 
to il tempo che durò lo fiejfo Imperio . Tali eventi 
fino rapprefentati per me^o di alcune Medaglie , 
ij Iferi^ìon' , le quali fi vedono come in certe IJa- 
lette di quel Mare, che rapprefenta il fuddetto Im- 
perio nella pane Jùperìore della Carta Iftoriea. Le 
Linee Circolari , ebe ivi fi vedono, come in tutta 
il recante delDifigno, dinotane i Secoli dallaNjp 
fetta eli Gesù' Cristo all'anno 1700. 



7 



Capo IT. 




'. l \y. : jj I;. 



c a p o il. ! ijr 



GaSWANIA 

Spiegazione. firn llmpt- 

roUgmano. 

I. X T Ell'anno-dicifcttc di Gesù' Cristo , Germanico ,.M r dj 0 |, n«. 

X\j trionfo de' Catti e de' Cherufci , popoli della mifin. Imptr.h 
Germania ; che abitavano in quf tcMpi il paifi , ove fimo r"™"'^".' 
oggigiorno, il Langraviato. tHajJia , ima parti di/laTcì- Numifin.ui.ii. 
rìxgìa , iVucati di Urunfih e dì Lumbnrgo r P antica^ » *5" 1 
Mafia JiVrandcbitrgo , e It Dìottfi d' Haìbcrjtad , d'Hit- „°j 'c^'Tcht 
ieshe'm , e di Magdsburgo . La Medaglia di Germanico '<•{«• 
morirà da una parte lui ft e ilo trionfante, in un Cocchio a 
quattro Cavalli , colle parole Gehmasjcus C.fSAh , e dall' 
altra l'I mpe radere i che Ila in piedi vellito de' Celarci am- 
manti . c che (tendendo la mano diritta tiene colla finì/Ira 
un'Aquila Legionaria . Vi fono alla diritta leparole^,; 
SiSNijREcapr.,e alla Cniftra Dcvicus Ghhm.:. ' .', 

i. Trovo nella ftelTa Secolo un'altro trionfo diDomi- , M(d;obllb; 
ziano.di cui egli fu onorato nell'anno 8f. per altre vitto- <nDmm™. J. 
zìe riportate nella Germania. Neil aMedaglia di queftolm- ^ um &t mJ 
peradore fi vede il diluì Bufto da una parte , . enei rover- ji. n . i t ,i',.,s', 
ifcio vi fi lcorgeun Trofeo colie parole: Germania Gaeta . 

3. Il fecondo Secolo ci prclcnta altre vittorie , e con- i- Mefiob. ai 
quitte fatte, dall' Impera do ic Marco Aurelio Antonino . Jl,"^'^'! 
Eglincll'anno i69.yinlè iGermani ; e nell'anno 173. ri- 
cuperò la Rctia, ed ilNorìco dalle mani de' Nemici ufur- 
patori . Il primo fatto viene rapprefentato- da una: Meda- 
glia , che nel rovetfeio ha le parole; Germania sunAcr* 
Imi». VI.Cos.lI.con un Trofeo, a' di cui piedi fiede una 
Donna , con un'arco vicino , ed una faetta . II fecondo 
fatto è dimoftrato da un'altra Medaglia , nel roverfeio 
della quale iileagono parimente le paroIc:GflBM.iMASuaA- 
cta , e vi fi vede un'altro Trofeo con due Prigionieri at- 
taccati al medefimo , e colle mani legate. 

4- Nel terzo Secolo Pomponio Eiiano ribellatoli dall' 4- Midiob. 
Imperio Romano lì fè Tiranno nella Germania. Que- 
ftineir-aunozo*. fuuccifo da' Soldati. LaMedaglia di 
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Ganti amia quello Tiranno inoltra da una parte ii di lui volto , e dall' 
fello FImpe- altra il tipo dell» Vittoria in atto di camminare , la qua- 
reTtgmàno. Je colla mano deftra innalza una Corona . 

j. H quarto Secolo non fa vedere nella Carta iftorica , 
che i nomi. de gl'Impe Eadori Romani, che iti e Ab lui re- 
gnatone ; ma quelli efléndofi riferiti in parlando dell* 
Italiaal.Capo.il. profeguiremo perciò a narrare ifuccailì 
principali di quella parte di Garmania,che fii foggetuall' 
Imperio Romano, dopo che il medefimo Imperio venne a. 
declinare nel quinto Secolo . 



C a ? o III. 

Domiti] principati , che fi formarono 
in quella farle di Germania , che fu 
foggetta all' / mperio Romano , 
dofo la di lui declinazjone. 

Istruzione. 

Dall' ultimo termine dì quel Mare , che rapprefenta T 
Imperio "Romana , e dove fono le Medaglie , fi ve- 
dono aà ufcìre quattro Fiumi , fovra i quali è firit- 
to feparatamente a Caratteri Majufioli pofli in 
giro: Dominio degli Svevi: Dominio de' Fran- 
chi: Dominio de' Re di Borgogna.- Regno 
di Baviera: Queftì quattro Fiumi dinotano 
i quattro prmcipattDomìn) , che fi formarono m 
quella parte della Germania, che fu fittopofia off 
Imperio Romano , dopo la di lui declinazione . TleJ 
prefente Capo fi f piegano fittamente iprìncip; di que- 
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Capo 



III. 



<7 



fli quattro Fiumi , cioè di quefli quattro Domiti], 



i-T TEnendo nel quinto Secolo a mancarle poi a per- 
V derfì del tutto le forze dell'Imperio Romano , 
quella parte di Germania , che refta di quà dal Reno 
dal Dannbbio , e che fu foggetta al medefimo Imperio , 
Jì vide occupata da diverfe Nazioni, che ne formarono di- 
vertì Domìnj, e Regni particolari. 

i. I principali di quefli Dominj furono quattro , cioè 
quello degli Svevì , che occuparono quel paelè , a cui pò- 
fcìa li medeC mi diedero il nome diSvevia . 

3. Il Dominio de' Franchi) che s'impadronirono della 
balla Germania , o lìa de' Paefi balli ; i quali teschi allo- 
ra fiffero una parie delle Gallie, e porta fero il nome dì Gai- 
Ita belgica , cerni fi i riferito nella Carta [(lorica di Fran- 
cia: tuttavia perche oggigiorno fi cenfiderano come una par- 
te della Germania inferiori , perciò ne rapprefentaremo an- 
che in quejla Carta /{lorica , e in quello Libro ì/uece/fi, con- 
tinuandoli fino a tutto il Secolo WlL al quale nella Carta 
Iflarka di Francia non Jì fino continuati . 

4. Il terzo Dominio fu quello de* Re di Borgogna, che 
s'impadronirono dell'Elvezia, delIaFranca Coutea,e dell' 
Alfazia . 

j. Il quarto, e tutto proprio della Germania, fu il Re- 
gno di Baviera, 0 Jla il Dominio di"Boj , il quale feparò 
dall'Imperio Romano la Vindelicia , cioè il Ducato oggi- 
di di Baviera, ed ilNorico, cioè le Provincie dell' Au- 
ftria, della Stiria, della Carinthia , della CarnioU, diSatrs- 
burgo , e del Tiralo . 



lo parlerò di tutti qutfti Domìnj in particolare , defir't- 
tenào ì loro principali eventi fecondo che fi veggono rappre- 




Spiegazione. 



c 
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Gimmhm fintati nel Dìfegno ìflorico , i rìiuctnìo la Deferitone a tre 
dopo f Impi- Capi . Nel primo ( che farà il quarto nell'ordine dì queflo 

Wigwam. Libro) dcfcriveraffi il Dominio de' Franchi, il guaita 
nella Carta Itterica ì pofla nel mezzo fottìi la Linea princi- 
pale , tome fi vede ; ed a queflo Capo fi riferirà il Dominio 
degli Sveni. Negl'altri due fi de fermeranno il Domìnio de' Re 
di Borgogna, ed il Regno di Baviera . Cominciando adunque 
dal primo. \ t - ■'■ 



Capo IV. 

Del Dominio de Franchi . 

Istruzione. 

Si comincia in queflo Capo a fare la [piegatane del 
Fiume più confiderabile^ ( come poc'anzi fi è e&tto) 
che è quello di me%%o , f 'pra il quale è fìriito : Do- 
minio de' Franchi . / Paefi baffi danno comincia- 
mento a queflo Fiume , 0 fin Dominio , nel princi- 
pio dei 'quale e ferino: Meroveo Re de' Franchi: 
percb'ei fu quello > che dall'Imperio Temano riduce 
iPaefibaffi ìnfuopotcre. Succede a Mcroveonel 437. 
Cbdderico; fitto il quale tre piccoli Fiumi > cioè tre 
piccoli "Regni , di Cambra) , d Arras , e di Colo- 
nia, dhidendofi dal fu» Dominìo,fono occupati da dì- 
■ver fi, ì nomi de' quali fi vedono ferini al lato diritto 
de medefimì tre Fiumi . Quefli pofiia ritornano al- 
ti Franchi fatto Clodoveo negli anni 509. e 510. 
Kell'anno 511. tutto il Fiume , 0 fia Dominio di 
Ckdovco, che ccntkne ì Vaefi baffi , deviando dal 
pra- 



Capo III. 19 

proprio corfi va in potere dì Teod;rìco r\e dAufira- Domnh de- 
fa per me%%o della divi/ione figuita co i fratelli da- * ramìì * • 
pa la morte del f iddetto Re : come fi d'f cerne dal te- 
jcbio di Morte , e dalle Forbici , che dinotano mor- 
te > edivifione. Quindi comincia il Dominio de'T{e 
cfAuftra/ia ; nel quale a Teodorico fuccede Tea- 
àebertO) (j a queflìTeodebaldo, dopo la morte del 
quale vengono- li Paefi bafji a for%a d armi m pote- 
re di Chiaria l 2?? di Soffiar; a cui cf altra par- 
te nell'amo 558. perviene un'altro Fiume^ che rap- 
prefinta T Elvezia , la Franca Contea , e fAìfa- 
%ia , dopo la morte dì Cbildeberto 2rjr di "Parigi . 
Di quefie Provincie fi forma il Domìnio di C Iota- 
rio l. nella Germania, che poi nuovamente dividen- 
di f nelf anno 5 6 1 . ì Paefi baffi vanno da una par- 
te in patere di Sigeberto 2£r cf At/Jirafia ; dall' altra 
f Elvezia iyc. perviene a Gontrano T{e dì Borgogna. 
Il projeguire più oltre colla prejente lftru%!one è fi- 
verebio, potendojì tutto il refto chiaramente appren- 
dere dalla feguente 

Spiegazione. 

1 . \ T Ella declinazione dell'Imperio Romano 1 Paefi ni m. 

i\ baffi (memori in que' tempi dello GalliaSelgica ) *'»■/»'■ 4«-(». 

furono foggertati da Mcroveo Re de' Franchi . £<b. Vitcfiui 
. 1. Childerico Tuo Succcffore verfo l'anno 46 f. dover- 

te foffrirne in parte la perdita, venendo le Città di Cam- fe^ra* iiB.it 

braj, d'Arras, e di Colonia colle loro Provincie, a lui f™"/!^" 

fotrratre daRignacaro, Cararico, e Sigeberto, che ne fy^u.cMt, 

formarono tre piccoli Reami ; ■■ Meicri*; *. 

3. liquali furono poi racquirtati daClodoveo negl' 

anni $09. e jio. ;< Umafit- 
C * ■ 4- Neil' 



2o Della Germania Lib. I. 

^Fr'ai'chi l ** Nell'anno T 11 * mori Clodoveo , ed cffcndodivifo 
4 . <iL il di lui Regno, li Paefi baffi vennero in potere di Teodo- 
Euffisra iiB». rico.Red'Auiìrafia. 

AiSìW.'m!* T* H di cui lùccefforc fu Teodeberto , e dì quelli Tco- 
Mcierjy (*r. e. debaldo, il quale cffendo mancato lenza Succelfori ncll' 
lia4r ei vj'cf od anno f ff.palfarono quelle Provincie per lavia dell'armi 
imi-Ì-<.u- in mano di Clotario primo Re diSoiflòns , e pei di turca 
M?m!&f k Francia. 

' 6. AlDominio di quelli s'aggiunfe, come diradi al- 
^r?ria™'«. trave , l'anno j;8. l'Elvezia , la Franca Contea e l'Alfa- 
e vifc'r ib i. ^ia) già membri del Regno di Borgogna, dopo la morte-» 

' ' diChildebertoRedi Parigi . 
*fcrrofc. 41 7* Mori P ofcia Clotario nel 561. edivifo (ra'/g/i il di 
EuiEcrcjii.nl). hii Stato , li Paci! baffi toccarono alla porzione di Sigc- 
MoitriCliMiff bert0 Re d'Auflrafia , e l'Elvezia colle altre Provincie a 
7. MczeMy/.A quella di Gontrano Re di Borgogna . 
SS"tff* . . 8- ASigebeitofuccefièneljTr.ChUJetterto.sldiciiì 
Dominio nell'anno $93. s'aggiunte Etvezia.e tutto loSta- 
Vdc£r.i.r.i. iodi Gontrano dopo la di lui morte . 
M 8 0, M^"yT«! 9- Nell'anno f 9;. morì Chi!deberto,e fatto irafoeifi- 
Ctirtbtn.cbil- ^/j in due parti il fuo Dominio , Teodeberto ebbc-liPaelì 
c'ZùfT®' baffi tei riflanic iti Xiff><> d-Aujìrajia . 
Euffiorti f.i.KB. 10. L'Elvezia colle altre Provincie pervenne a_. 
'» McicnT ìs Te °dorico Re di Borgogna . 

B.i"nior. u.L» it. Quelli, ufiirpati nell'anno 611. gli Stati di Teode- 
Buffler«ifcA T ' berl0) ebbe ad tf Hi per lucceflbri Childeberto eSige- 

n.'Mritiif, bertoj ■ , 
Hufficicsiiirf. n. I quaK nell'anno 613.. furono fpogl iati di quanto 
Buffi 11 poflèdevano daCIotarkyfccondoRe di Francia . 

' .j. M-'icut ij. Neiraiino6i8.fucceflcaClotarioH.DagobertCH 
CMi^cMU. il quale nuovamente fcparò dalla Corona liPacfi baffi, 
>ij a. (■» Tbin. (h'egli concefle nell'anno 633.» SigcbertoRed'Aullrafia. 
"m. Msieny Nc ' di cui lucceflbri fi mantennero ftnoall'anno 

aum- É79. incui morendo Da goberto Re d'Auflralìa , fecero 

nuovamente ritorno alla Corona de' Franchi folto Teo- 
dorico . 
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rf- I Sncceffori di Teodorico furono nell'anno figo. p rt 
Clodoveo IH. at\6<)%. Childebcrto ; nel 71 1. Dagober- ,,. j 
. toll'. nel 716. ChiipericoII. nel 717, Clotario IV. nel 
710. Tea dori co 11, dopo il quale vi fu nel 7 57. un Interre- 
gno; nel 7 43. Chiiderico 1IL e nel 7 e». Pipino. 

16. Quelli, fuperato colle armi Teodebaldo Duca di 
Svevia, s'impadronì di quella Provìncia, laqualcdapiù 
Secoli ubbidiva a' proprj Principi , il primo de' quali fu 
lino dall'aiuto 456. Alarico Re degli Svevi . 

17. Succelle 3 Pipino Carlo Magno , che d'akrecort- „.j 0 ..,_.. 
quifte accrebbe il proprio Dominio, fott omettendo ilNo- im.tbMm. 

_ ricocoaaltre Provincie , le quali formavano il Regno di tì"b!c"li.Bs- 
Baviera,dacuÌ egli difcacciò Tcfialone , 0 Trafilane, do- unrim. 
po l'anno 774. 

18. Conccfièdipoì le Provincie d'Utrecht, d'Overif- ir. Spineti. 
fei y e di Groninga sili Vefcovi d'Utrecht , come diraffi 

altrove. ri.». 

*9- 11 SucceUbre di Carlo Magno fu Lodovico il Pio , '"J*"^ 
il quale nell'anno 8i7.divifò trafuoi figli il Regno; cSJrUi'ìiCblZ 

10. Li Paefi baffi per la maggior pane inuemecoll'El- J». 
velia , la Franca Contea , c l' Aliazìa , oltre a più Provincie ' 
della Francia e dclP Italia, toccarono a Lotario 1. che fu Fuoc.de RoKt- 
pofeia Imperadore . Z^f"?"' 

ri.- 11 Regno dì Baviera toccò a Lodovico il Geriua- Gli imi 
jiìco. *™ 0li- 

ai. Nel refto de' Paelì baffi-regno lo fkifo Lodovico il «..Gfl duri 
Pio lino all'anno 840. in cui gli fucceffe Carlo il Calvo, * u, °"' 
coi) in quejlapartiyconie nel Regno \iì Francia. 

13. Il Dominio diLotario imperadore fu nell'an. 8;y. ij.Mcrcnyik 
dìvifotra Jaoi ^.'«Lotario II, e Carlo . ^ A Tbf' 

14. Retando a Lotario li. Re d'Auftrana, 0 dì Lare- \l os d«ti 
«a, i Paefi baffi . ft«'°" / : 

M- E paflando l'Elvezia e fa Franca Contezza» alcune fj^ii. " 
Provincie della Francia , iu potcre di Carlo Re di Borgo- 
gna , 0 di Provenga . ,s. Gli detti 

16. La mone di Lotario IL ftguì nell'almo 869. e do- Auwri . 

P u frc*m*. 



Digmzed &y Google 



22 Della Germania Lib. I. 

Domini» de* „„,;-.,, .. , 

Franchi . V° 1 ue " a Ciclo il Calvo da una parte s'impadronì del!a_> 

porzione maggiore de' Patii baffi . 
• 7 Gli d«ti l 1' Dall'altra rutto il reftante,cÌoè le Provincie di Lu- 
Aurori. ccmburgo, Limburgo, Giulicrs , Cleves jc l'AHàiia ncll' 

anno 870. andò in potere di Lodovico il Germanico Re 
di Baviera . 

,s Giinmii- 28. Tali furono gl'eventi de' Paefi balli fortoilDomi- 
fc"' ■ 1110 de' Trancili ; dopo i quali furono fmenibrati in più Si- 

gnorie particolari , i fucceiE delle quali lì riferiranno in 
altro luogo; 

7». GiitnsJe- Tornando all'Elvezia. Quella toccati nelle divi- 

Mrt'cti Lumai fioni infieme eolla Franca Contea a Carlo Re diBorgogna 
Ui., n. nell'anno S ? j. palio dopo li di lui morte aLodovico Im- 

,o. Gli mede- P (Zhe mancato nell'anno 87 furono quelle Pro- 
m ' vincie occupate da Carlo il Calvo , che nella flcfs'anno ot- 

tenne ? Imperio . 
.. s 31. Fu poi l'Elvezia fottratra nuovamente dalDomi- 
oio de' Franchi nell'anno 88S. daRodolfo 1. Re della-. 
ch %f"l}lZ' t Borgogna Tranjurana. 

JJ.r.i», iT 3*« Al quale fucceduti nell'anno 911. Rodolfo II. nel 

Mentii Bw'it- 937. Corradoii Pacifico.e nel 991. Rodolfo III, pafsò do- 
Ì^ti=nr»*->. P° l artlorte di quell'ultimo nell'anno 1031. contatto il 
1. 10. 'Rggnodi 'Borgogna a Corrado il Salico Imperadorc ; e do- 

(JS' A «' 0 ri! P° Corrado palio l'Elvezia ad uno flato vario or di fog- 
Somnnire<is-> gezione, ordi libertà, come dirauì altrove : finattanto- 
m coli! Vigni a cne tutta infieme colk-gataiì bi formato dipoi una delle-* 
"r-iincìi , Au. coiifiderabilijPotenze d'Europa , 
nulli, avel- 
lali . M"'P<- 
fi e . il- C [(si- 



Capo 
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Re di %or- 



Vj A r . O V. RtdiVor- 

dominio de' Re di£orgogna . 

Istruzioni:. 

^nppofie le fole nothcje generali de Fiumi , rafe'JW 
che formano f idea principale di queji'OBera, 
ponvabbifogna d'Ifiru^ione alcuna , pr 
Jpiegaxione del prefinte Fiume , r2* rapprefinta il 
Dommiù de. %e, di Borgogna, o fia 1 Elvezia , la 
Franca Contea e f Afasia, Provincie fottopofle a 
quefto Dominio . Vedefi chiaramente qui fo Fiume 
ad ufiire vctfo i principj del quinto Secolo dal Ma- 
re, che rapprefinta l Imperio Romano . Sì -vedono 
nel mede fimo ì nomi di que' fy, che vi comandaro- 
no: poi le divifani fg ne o/fervano, le riunioni, il 
d, luì paffaggìo al Dominio de dì Francia, e 
a Au[trafia, il ritorno a quelli di Borgogna. Tutta 
mfomma è bajiantemente chiaro . 



S t 



I. T Elvezia, la Franca Contea , el'AIfazk nella de- ,'- %'%- v ' 1 ':' 

L> eadenzadell'Imperio Romano andarono.ciw altre Tlblto™ 
Prcnmcie delle Gallh , in potere di Godegefilo Re de' M<"«y'*Mf- 
Borgognoiu , li qlu l e cominciò a comandarvi circa l'anno de B«flie- 

2 I Succeffori di Godegefilo fnrono nell'anno 413. Vito^tór- 
Gond.cano . nel 4 Ji. Gonderico , nel m . Gondebaldo «[»■ 
con tre Fratelli, Mei»»/* 

3. Fra i filali cflèndofi venuto alle armi, Gondebaldo c^u^c'b- 
da v'ikw. 
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Domìni» de' „.-■...., 

Re di Sor- da una pance Godegefilo dall'altra occuparono nel! 'an- 

eaena no 49!. quello Dominio , c lo.diviiéro fra di loro . 
4 . mLf4. 4. Nell'anno 498. Gondebaldo, vinto Godegefilo /«1 
VActMtm. fratello , riunì tutto Jo Stato in fe folo ,elo trafmife aSi- 
gifmondo, che regnò nell'anno 1/1 6. e a Gondoraaro, che 
regnò nel s , z+. 

f. McBrnW. j. Nell'anno £34. Clotario Re di Soiflbns , eChilde- 
vì*u'i. berto Re di Parigi , avendo molle le armi contro aGon- 
Buffic'tei iir. i. domaro , lo privarono de* fuoi Stati , che fra loro divi- 

6. Li d;m Aa- 6. Mori pofeia Childeberto Re di Parigi nell'anno sry9; 
™ n ' ed allora la di lui porzione del Regno di Borgogna con_j 

quella, che era di Clotario , ambedue partirono al Do- 
minio dTun Iblo , che tu lo fteflb Clotario Re di Soiflons, 
ed in quell'anno , di Parigi , e & tutta la Francia . 

t. capo IV» -j. Dopo un tal tempo quali fieno (late le principali vi- 
cende dell'Elvezia , e delle altre Provincie di Germania 
foggette all'antico Regno di Borgogna : cioè il paflaggio 
loro in potere ora de' nuovi Re di Borgogna, or de' Re 
d'Auftrafia , or di quelli di Francia Scc. Il tutto fi è vedu- 
to brevemente nel Capo IV. fi celie per non ripetere lo 
fteflb racconto palTaremo al Dominio antico de' Boj, o £4 
al Regno diBaviera. 



Capo VI 

Del Regno di Baviera 
Istruzione. 

Koh vi ba forfè In tutto UDifegno Jftorko alcun Fiu- 
me più -volte Smembrato e riunito , e finalmente sa 
più è più 'Rufeelli Jivi/òj ili quelfo> che praukft a 
fpie- 



'Capo V. zy 

• {piegare ne! prefente Capo, e che rapprefenta il Re- 
gno di Baviera . Quali Provincie formajjero qttefto 
'Regno , ibi fojfe il primo Re y quali t SucceJfori } 
come pofciane Secoli VI. VII. (j Vili. pià_ volte 
fi dividejfe e fi riumffe , indi pajf ajfe al Dominio dì 
Carlo Magno , finalmente a quello di Lodovico il 
Germanico) dopo ilquale, e dopo alcuni de' Juo't 
Succejfari fu divifi in più Principati . di tutto fi 
darà bacante lume colla figuente 

Spiegazione. 
I. TLRegno antico di Baviera, il quale conteneva Ia_J i.i-i&c.Soa 
X Vindelicìa , cioè il Ducato di Baviera d'oggigiorno, tSo2t 
flt ilNorico, cioè le Provincie d\Aufiria , diStiria, di Etjtr-k. j. 
Carinthìa, diCarniola, di Salsburgo edelTirolo, do- 
po la decadenza dell'Imperio Romano riconobbe per fuo 
primo Renell'anno 456. .Adelgario Rede'Boj, al quale 
fucceflc nell'Anito 493 . Teudone I, ed a quelli nel j 1 1 . 
Teudone II. 

Mancato Teudone II. nell'anno 557. fu divifo da* 
furi figli quello Regno in tre parti , l'una delle quali , che 
comprendeva il Tirolo.e leProvincica lui unite di Breffa- 
none e di Trento , toccò aTeodebaldo . 

j. L'altra, la maggiore di tutte, ebe abbracciava il 
retto del Korico , ad Ottone . 

4. La terza, che conteneva la Baviera d'oggigiorno, fu 
lapartediTendoHelll. 

j. Venuto nell'anno 54*. Ottone a morte, quella por- 
zione delNorico, che 3 lui s'appartenevi , fu ereditata 
da Teudone j 

6. llquale vi fignoreggiò fino all'anno róy. che mo- 
rendo egli ancora, tutti li Tuoi Siati pallarono fotto il Do- 
minio di Teodebaldo , che per tal mezzo rellò padrone 
di tutto il Regno di Baviera ■ ' 
D 7.D0- 



Regua di 
"Baviera. 
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"Regno dì 7. Dopo Teodebald» la Provincia' di-Baviera toccò in 
baviera parte nell'anno j07.aTeirdoneI.yiw.jSg/itf . 

8. Nclrefto fuccene Teodoperto , fitaqueftinel jSo. 
Garìbaldo , che fpoglià Teffalone della Baviera ..' 

9. Maguarinon andò, che !o lteno. Teffalone, moffej 
le armi contro a Garibaldo, non folo ricuperò la Baviera, 
ma tutti acquiftÒ. i Paefi. del Nemico , riunendo per tal 
guifa la feconda volta tutti gli Stati in un folo . 

10. Succeffero aTeffalonenel J98; Gariovàldo , enei 
6.. Teudone IV. dopo il quale nuovamente dividendoli 
trafuoi figli il Regno,; Teifaloneli. ottenne tutto il No- 
li . E Teodoperto II. la Provincia di Baviera ,. la qua- 
le dopo la di lui morte venendo ereditata da Teflalone_> t 
quelli per la terza volta- diventò Signore d'ogni cofa . 

12- Lafci0.TefTaloueII.tre figli, Teodoperto. II, Ten- 
done V. eGrimoaldo , che venuti nell'anno 6fo. a nuo- 
ve diviiìoni, Teodoperto ebbe il Tiralo, Teudone V. la 
Baviera, eGrimoaldo ottenne il re ito . 

13, Mancati i primi due , Grimoalio s'impadronì de' 
loro-paefi, e quindi egli fu il quarto di que' Re, che fi- 
glio reggia ro no tutta la Vi [iddi eia e tutto il Norie© . 

14. SucceiTe a Grimoaldo Tardone VI. ii quale nel!' 
inno 695. dividèndo il Regno ira fimi figli , diede il Ti— 
rolo aTeudoneVH.il tefto del Norico aiUgoperro, 1' 
alta Baviera a Grimoaldo II, e laBafla Baviera egli riten- 
ne per fe medclìmo , 

1 f. Morì egli pofeia circa l'anno 7 1 o. ed allora la Baf- 
fa Baviera fu occupata a forza d'armi da Grimoaldo II. 

16. Il quale circal'anno7i9. s'impadronì altresì del 
Tiralo dopo la morte di Teudone VII. ftto frale/Io . 

17. Ma finalmente nell'anno 73 J. venendo Grimoal- 
do tolto dal Mondo/» unaHattagUa, panarono tutti idi 
lui 5tati in potere di Ugopcrto , che per tal via riunì la-, 
quinta volta iu un fol corpo tutte le Provincie di Bavie- 
ra. 

iS. Li 
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iS. Li SuecelTori di Ugoperto furono nell'anno 756. »®?* <fl 

Un'Ione , e nel 7 6{. TeOalone , 0 Topate, ultimo Re. • 

19. Che dopo l'anno 774. vinto da Carlo Magno , e AndrPicf. 

fotio il Dominio de' Franchi . ■ ■■ ■ D'Audiffr. «. ( . 

2.0. Succeflea Carlo Magno nell'anno 814. Lodovico**'». Meienr 
il Fio / il quale divifo nell'anno 817. tra fuoi figli io Sta- "™ 
to paterno, ilRegno di Baviera , inficme col Palatinaro SStjTn *** 
del Reno ,ed altre Provincie di li dal jftm e dal Danubbìo, et-Auì*. ». t . 
rocco a Lodovico il Germanico . 11 che lugli altresì con- Jftd V b r 
fermato nell'anno 843. dalle divifioni regime fra lui , e li ti** Luìjmf. 
due Fratelli, Z.«,m'o Imperadore , e Car/ff i/ Cs/wu 

Accrebbe Lodovico nell'anno 87 o.quefti Siati col- ». GII detti 
l'acquifto delie Provincie di Lucemburgo , JLimburgo , Aa ' ó,i ' 
Giuliers , Cleves , & Alfaiia , che gli toccarono in altre 
divifioni tra lui ieguite e Carlo il Calvo dopo la morte di 
Lotario 11. gf di Lorena , .comcaltrove.fi è riferito . 

%%. Eitnor'i pofeia nell'anno 876. ed allora Arnolfo '*-. AndPre.b. 
figlio naturale di Carlomarino , e di lui nipote , s'impadro- .«Ri* 
ni del Regno di Baviera, nel quale gli fucceffe Lodovico O'Amiift.M. j. 
fuo figlio-, " ■<*'■ 

13. Che effendo-morto fenza fiicceìlìone nell'anno 91 1. s .. . 
ogii.queftoRegnoiufmembratoinpiuPrincipati, de' AnUii. ' 
quali fi farà menzione a fuo luco. Horeri Bnitrc, 



Fine del Libro Primo . 



ME- 



MEI ODO DEL LIBRO ir. 



ìl Eduri brevemente nel Libro Primo 
i i faccetti principali dì quella parte 
j della Germania , che fu foggettaj 
! all'Imperio Romano , dalla Nafci- 

1 ta diGEsu' Cristo fino al Secolo X. 

ci retlano da vedere prefentemente gli altri fuccef- 
fi da quello Secolo fino a tutto il Dicifettefimu , 
in cui termina il mio Difegno Idòneo. Il Meto- 
do, del quale mi fervirà, Farà loileffo, di. cui mi 
fono fervilo in tutto il Libro IL dell'Italia :. cioè 
quello, ebe conduce a vedere nelle Carte Mon- 
che gli eventi , Ghe vi fono rapprefentatì , da Si- 
gnorìa in Signoria. Metodo, come altrovefièdet- 
to, il più facile, e fecondo la mia Idea il più re- 
golare. Quale egli fiafi , e come fi prattichi y fi è 
dichiarato il tutto nel Saggio , o fu Ilhuzione_, 
generale di quell'Opera, ed inoltre avanti il prin- 
cipio del fuddetto Libro II. dell'Italia, alla pagi- 
na 47. alla quale portandone il bifogno, potrà ri- 
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DELLA GERMANIA 

£I£RO SECONDO.. 



Capo Primo. 

De' Paefi baffi in f articolare . 
Ove ancora de' Ducati ài C leve s e di Giulierr, 
e della Franca Contea .. 
èrticelo i. 11 Ducato di Clevcs .. 

Art. z. Il Ducato di Giulie™ .. 

Art.. 3. 11 Ducato di Geldria,elaContea diZutphen.. 

Art. 4. La Signoria di Groninga . 
. Art. f. Le Signorie d'Utrecht e d'OvenJTel .. 

Ari. 6. La Signoria di Frifia. 

Ari. 7. La Contea d'Olanda . 

Art. 8. La Contea di Zelanda.. 

Ari. 9. LaContcad'Annonia.. 

Art. 10. La Signoria di Malinei. 

An. 11. LaFriucaContea!.. 

Ari, 11. La Contea d' Ariella. 

Art. ij. LaConteadiFuMDB*.. 

Art. 14. IlMarchefatod'Anverfa. 

Art. 1$. IlDùcatodiBrabante.. 

Arti 16. Il Ducato di Limburgo . 

Ari. 17. La Contea -di Namutro . 

Art. 18. H Ducato di Lucemburgo .- 

Il s t r; u Z I. O N E. 

LE prime due Signorie , le quali Ji prefentaao da' 
dichiarare m quefto Capo , fono lì Ducati di 
Cleves e dìGiulien, luna pojla ttlHamiroy 0 fi» 
Ar-- 
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Articolo i. fa/tra al Numero , o JK* Artìcolo a. 
<M* CV/tf lftorka . Vedonfi li due Fiumi , 
quali vengono fimboleggiate, tifiche nel Secolo X. per 
mes^p d un lungo Canale, ora disegnato , ora Ìndi- 



defimo Fiume viene fmembrato in piò TtyfeelU . Le 
Corone Comitali, le quali fi ojfervano [opra la prh 
maletterama)ufcola tanto della parola Cleves, quan- 
to delfa!traG\u\{cis, dinotano, che quefìe due Si- 
gnorie non erano. dapprincipio che Contee . Vengono 
pofcia i loro Fiumi coronati xe' Secoli XIV. e XV. 
d'una Corona Ducale per rffir%o S una Mano Impe- 
riale, e ciò fignìfica la loroere^iohe in Ducato fatta 
.dal f Imperatore. Vedonjt. ancora ivi appreffo i nomi 
di quelle perfine , jt favore delle quali fu fatta la 
medefima erezione. Il Fiume , o fia Ducato di Gitf 
Tiers nell'anno 1371. viene accresciuto da/lacquifio 
(TunattroFiume, che gli porta il Ducato diGeldrìa 
e la Contea diZutpben. Il nome di Guglielmo, che 
fi vede alla diritta del Fiume accrefiiuto di Giuliers, 
dinota, che Guglielmo Duca di Giuliers fu quegli , 
che acquiftò : Il nome di "Rinaldo , cbe fi vede .alla 
diritta del Fiume diGeldria, cbejìnifce, -fignìfica 
the "Rinaldo Duca dì Geldria fu quegli , cbe perdi , 
ovvero in cui finì una tale Signoria . Il tefcbio di 
morte ivi fegnato dinota la morte dello fiefjo'Rjnal- 
do, e il. titolo della furceffione di Guglielmo . lire- 
fio è chiaro da fe medefimo. 
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Articoli i. e 2. Art. 1. e 1. 

Clcva, e 

U Ducato di Ckver.. Giuliers. 

Il Ducato di Gìubers . 

i.T E due Provincie di Cleves c di Giuliers,. membri 

X-j già del Regno diBaviera, cominciarono adubbi- tfeE,"* 1 
dire a' Jora Signori particolari , che dapprincipio, fe ne in- n " ln " 1 " • 
titolarono. Conti , nel Secolo X. allorché fu I memorato, 
quello Regno in più Principati, dopo la. morte diLuigi 
Redi Baviera ,.jcomc altrove lì. è riferito . 

1.. La Contea. di Cleves fupofeia eretta inDucato ran- 
no 1417- dall' Imperadore .Sf2{/n«»i/<J a favore, di Adol- '■ Morcrif/*- 

fo iy~ 

3. E quella di Giuliers ne fu eretta- nel Secolo prece- , M9[eli 
denre , che fu il decimoquarto , a. favore di Gugliel- litri. 
moIV- - 

4. Nell'anno 1371, mortoRinaldo Duca di Geldria, 

il. Ducato diGeldria e la Cornea di Zutphen panarono in «. More.GwJ- 
potere di Guglielmo Duca di Giuliers .. 

f. Indi: neH'anQo:i4i3-queire due con lìdérabìli. Pro- 
vi 11 eie furono per vìa di Donne portate a.Giovanni d'Ar- ,. D'Aurtiffrct 
chilens ' J 11 

6. Nell'anno r jof. Maria figlia di Guglielmo- Duca df " 
Giuliers portò quello Ducato: colie Tue, nozze aGiovan- ,* 7"- 
ni III. Duca di Cleves . 

7. Ne'dicuiSucccn"ori-(ì'mantennelìnoall'anno-n5o9- 
nel quale mancato Giovanni Guglielmo lènza, luce e filo ne T* 
furonodopo varie guerre,e pretenfioni a cagione di Don- X"ii-%iin.'lì'. 
ne , diviiì i di lui Srati tra il Marchefe di Braudeburgo, eh.'' i»«tf. 

ebbe il Ducato di Cleves , Sci! Ducaci Neoburgo^ ch'eb- 
be quello di Giuliers &c. 

8. Le Arme di Cleves fono di rofib ad uno feudetto d* >■ P. Du Vii. 
argento nel mezzo ,. diotto-raggi , pommettati, gìglia- dHB '*f"'- 

ti d'oro j e forati d'argento . 

9. Quel- 
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^Cl'eve's Q -c" 9" Qs elle Giuliecs fono d'oro ad un Lione nero ,' 
C ; "''ie>s ■ lm 8 uato di r °ff° ' dentato & armato d'argento . 
9 , v. Da vai. io. La Città di Clevcs è limata .nel Ducato di quefto 
r=. Tiisair. nome a poche migliadal Reno ,inun fito avtenijfimo . Ha 
?*'cte?. Fortezza affai buona , e ben munita falla collina , dalla 

ànidnnd ctivis gitale fi domina oltre alludila una ben nafta pianura^ . 

La Torre , detta del Cigno , a cagione d'un Cigno póftovifo- 
pra , che fi aggira fecondo i venti , merita così per la-j 
flruttura , come per J 'allettativa diflinta confiderazione^i , 
La Cble fa Collegiata., e l'Abitazione Ducale pofta nettai 
mentovata Fortezza , fono altresì Edifici molti magnifici , e 
degni di diftinzione . 
il, Morcti/u- il. La Città di Giulie» , dalla quale ha prefo il nome 
tuttofi Ducato , è lituata fui fiume Reno , che di là vjj 
afearicarfi nella Mofa. £' fori', & antica , e vogliono 
moltÌ,cbe fia fiata fabbricata da Giulio Cefare.. Sila e di- 
fifa ancora da una forte Cittadella, r£e fu prefa dagli Spa- 
gnoli nell'anno 1 6zi.ma poi nella Pace de' Pirennci fegmta 
nell'anno 1 65-9. fu rendala dalli mede/imi al Duca di Nco- 
iurgo . ' 

Articolo 3. Articolo 3. 

Zutpbe'n . M Ducato di Geiarta , e la Contea 

di 7jitpben . 



"Ne 



«SS 5 



i Geldria. 

'-Tieì. 2 - E fle » donlocto ViccardoIII.neirannoio6i. Ade- 
iiif.iì! laide rimafta erede di quella Provincia , la portò colle_j 
■aortn ùstUrj. f ue nozze ad Ottone di Naflàu . 
r fS.™"**' 3- Il quale vi aggiunie eziandio la Contea diZutphen 

j. D'ALJiffr. col fecondo matrimonio da lui contratto con Soffia, fi- 
sjcn'r'/w.is. g iiaf 3 erede di Vìcmanno ultimo Conte di Zutpben. 

4. NeIl'innoia79. laGeldriafu eretta daU'lEiperado- 
M ';,?'^ d;fft - re Lotario in Contea . 



DigitìzM &y Google 



I. 



33 



Geldria, e 

6. Rinaldo Duca di Geldria mori nel 1371. ed il Aio ^n*ìì&"ùa- 
Stato pafsò per diritto di iìicceffione a caufa di Donne ij "« HìJ. 
Guglielmo Duca di Giuliers . . ^"'SulS,! 

7. Indi nell'anno 1413. pervenne per retaggio .nuova- «HtfM; 

te di femmine a Giovanni d'Arciiilens . Sp d^uS'kmV 

8. Acuì fucceduta Margarita fuafiglia, maritataton lì'riJW. ' " 
Arnoldo d'Egroont , portollo nella Caia d'Egmont . Ipc jvLj-f w 

0. Nell'anno 1 fi f.s'aggìunfc a quello Dominio anche mim. '' °~ 
la Signoria di Groninga . Spenti, ind. 

1 o- Cfe ptftì» da ltàfntrm4 fafii dì là a non mito al J^" [ 
Dominio diCafa iT Aujìria, conquiftata da Carla V. nel 1 f 1. io.iAo,in,b>d. 

11. Finalmente nell'anno 1*43. dopo lamorte di Car- '••■'■i»- 
lo d'Egcnonr la Provincia di Geldrìa foggiogata dal va- ìtD-AuJif. 1. 
Jote di Carlo V- pafsò con quella di Zutphena lei uni- 
la al medefimo Dominio di Capa d'Auftria . ìpStt.SS? 

II. Sotto il quale fi confervò fino all'anno 1 579. in_i 
cui collegatefì contro alia Cafa d'Auftria Spagnuola di- ùl'-«ip\%ff 
ver fé Provincie aléi toccate nelle divifioni , la Geldria^ 
iipofe con effe in .libertà . 

13. Quella poi ella dovette foftenere a forza d'armi lì- «*■ D'AudW. 
no all'anno 1 648. in cui feguita la pace la godette dappoi 
Tranquillamente. 

14. Le infegne della Gcidria fono d'azzurro adunLio- B J*,;f/ d " Vll ' if 
necontornato d'oro, armaTo , ecoronato di rollò. Di Spenat.l1.r4t. 
Zutphen fono d'oro adun Lione d'azzurro . ' (■*»*•(*»■ 

1;. La Città Capitale della Geldria è Nimega, (ituata rr.Theitr.V* 
partenti piano, e pane nella collina , aUe rive del Fiume S-S^*"*" 
Vahal, il quale è ima. pomo ne del Reno. Ella i Città 
antica , come apparìfee da direr/i monumenti degl'antichi So- 
mani , ben fabbricata , e popolatijfima . La Curia , 0 fia- 
li Palazzo di' Magi/frati , è un' edificio molto fuperbe - Sì 
pedono nella facciala alcune notili Staine di quelli Impera- 
dori, che arricchirono qucjìa Città di privilegi . LaCbiefa- 
frincipalt dedicata al Protomartire S, Stefano amanza Sat- 
% « 
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Articolo j. ^ li altre , fpec'talmente nella bellezza ilei Coro . Vi fiato- 
Gddria,e mira il Sepolcro magnifico di Caterina di 'Borbone , moglie 
Zitlfhtn . a Adolfo iEgnml Duca di Celdria . Sowmavxnte ancora 
mmribmfcona all'ornamento di Nwega la Scuola infgnt^, 
Triviale, e lo Studio generale , o fu C Accademia . 
,e Thcnt.f !6. La Città diZutphen, primaria della Cornea, ePro- 
z'bÌmìÌ vilicia dìquefto nome, époftaalle rive deliiurae Iffel , 
■***"*' p Citta popolala , ricca, e ben forte mn meno per Parte, 
che per la fituazione . Nel fontuofo Tempia ài S. Pietro e di 
S.Valbarga fono degni di ammirazione i grandi Sepolcri 
di Ottone primo dì Nafta e dì fua Moglie ; il Satliftcro 
ottimamente formata di preziofi marmi ; l'alta, e magnifi- 
ea Torri annelja, t la pubblica Libreria . Fra gli altri pi<* 
riguardtvoli edifici viene confi 'derata la Curia , con un'al- 
tra granTorre fabbricata in forma, ài Piramide . 

Articolo* Articolò * ■' 

Gron'mga. 

Là Signoria ai Gronmga . 

ttk d'ffrcr l'ir™* Roninga ubbidì per lungo tempo a!li Vefcovi d' 
Crai; aw. ™*- VJ Utrecht infieme collo ftelfo Utrcchr.e colla Pro- 
b,fc#i.i.f.i. v ineia d'Overiflel . ■■ .'■">'-. .r . 
spener.j.i.r.j . ^ ciò fcgul da' tempi di Carlo Magno , cioè dal fine 
,. D'Audif.iiiÀ del Seco i 0 VUJ. fino al Secolo XVI. 

3. Vcrfo il principio di cui , cioè nel 1 ;o6. fi fottrafle 
s'^'fftìi' Groninga dalla loro giuri l'diz ione , e fi diede ad Cdovardo 
ycaa. .. - . c ^ jiSmbden. . ... ' 

, mmcjì Cr». 4- Pafiò dipoi nell'anno 1 UT.aCarlod'Egmonr Due» 
uùs/u. " di Geldria , per rinunzia dì Edovardo . Indi fu f-ggettata 
Y£*2S!- dalle armi di Carlo V. nel 1 pi. 

i. n-Ao<iift »■ 6. Dopo l'anno 1 T79- li confederò coh altre Provincie 
MojdilW". ile' Paefi baffi, fottraendofi dal Dominio degl'Auftriaci , 
& oggigiorno forma ancor efia una delle fuddette Provin- 
cie unite. . 

KiUtóT ,Ìf ' WB * 7' Le quali fono al numero difettc, cioè la Geldria , 
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Groriinga, di cui parliamo , Utrecht, l'OveriiTel, Ia_. ^"dria e" 
Frifia , l'Olanda , e la blanda . Zutphin 

S. Le arnie di Groninga fono dell'Imperio alla fafeia— 8i p_ j u Val "/, 
d'azzurro caricata da tre ftclle d'argento . »(■/*«. 

9. QjeitaCittàéfitnata fopradueFiumi nella Proviti- ^^rffjjjl 
eia, che da lei prende il nome . &' Città foniamo, , ejl'en- fi.* die*™ 

fonde fijjc . IlTcmpto principale di S. Marttr.o , e quello flI p.,st,,. 
rf; J. Valbrtrga , fabbricali in una flfga Piazza, fino i più >■ Theiti/Dri. 
degni di con fdtrazione . Prcjj'o quell'ultimo v'ha unaTorre Omtrt*'''" 

fuperbi t f;>ia . Vi fono ancora il Tempio dì S. Martiniano ; 
q-,i-: ! k dilla 'B. Vergine accompagnato da un'altra gran Tor- 
re , fpecialmente notabile per un' artifeiofi Orologio, cbiu 

firma di jerfi concenti in fuoaanja tare ; leCbiefa, e Con- 
vento de' trance fiani , ridotti oggigiorno nello Studio pub- 
blico ; un'altro Concento detto de' Frati , consertilo nelP 
abitazione delGojernadore della Provìncia , il Convento He* 
Domenicani, il Monifliro di S. Chiara, % nello delle Ver- 
gini nobili &c. 

Articolo j. 

Articolo S- ' ®f m ^! ef 

Qvtrijftf. 

Le Signorìe cf Utrecht e tfQverìffil . 

1. r-iArlo Magno ^oncrfTe alli Ve feewi d'Utrecht que- t.D-Audiffr«, 
K^j fte due Provincie inficine con quella di Groninga ; ^"P-if*- 1 >*- 

2. La quale nel 1 j 06. fi feparò dal loro Dominio , co- Spener.;.i.cje. 
me fi è detto nell'Articolo precedente . ' '■ 't >A - f 

3. Utrecht fiiOveriffel dimorarono inpotere de'Ve- "** 
feovi fino all'anno 1 117. in cui da Enrico di Siviera Ve- 

feovo ^tlimi/i'iironoiiMinzìateanibedueall'Impetadore 
Cario V. 

4. DaCarloV.paffaranocalreftode v PaefibaffiaFilip- t.*> D-Auiff. 
po II. Se di Spagna , da cui fi fottraflèco nell'anno 1 r?9- f^x"'e%\ 
e fi confederarono infieme con altre Provincie; le quali fu, 
oggigiorno portano iinome di Provincie unite. 

E 1 6. V . 
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Vtmbt!& J. L'Arme d'Utrecht fonotrinciatediroflb,c d'argento. 
Overijfel. 6 ~ E quelle d'Overiffd fona d'Olanda brifate d'una fa- 
j. P. àl vti.lt.- leu d'azzurro ondata. '. 

7. Utrecht Gttà Metropoli, grandi , e fortìfftma , ?■ 
S s' p"rf'* vi.it. fonata preffa Vantici) letto del Reno , il anale ili là paffdndo, 
Ipeaer.dfi.. prima di divcrtirc altrovi ilfaocorfo , andava pofeia. a sbuc- 
Ctmfirfi'p't. tart "'tetano • L'imptradore Carlo V. vi fabbricò an'ot- 
TmjVfli.™. ' tinta Fortezza , la quale fa diflralla da i Cittadini aelfan- 
pù 1577. Gli altri Sdificj fono affai belli, e /opra il tatto 
vi fi òffervano alcuni foiterratiei formati per d'tfefa , e Scu- 
rezza degli abitanti , con un'artificio maraviglio/o. /7>w- 
pj principali fono cinque . Quello di S. Martino è il più ma- 
gnifico . Gli altri quattro del SS. Salvadore, dìS. Maria, 
di S. Pietro , e di S.Giovanni, anno ciafebedune i loro pre- 
gi . Vi fono ancora due grandi/Sai Conventi , l'uno de' Ca- 
valieri di Malta , e l'altro de' Cavalieri Teutonici, entrami 
ti nobilitimi coti per la loro fabbrica , come per quella delle 
Uro Cbtefe . UVnherfità i un'Edifìcio non meno degl'altri 
, tigaardenole . 

1. Tffeitnun 8. La Città primaria della Provincia d'Overiflel èDe- 
ViKGnw. kf. venter, pofta Culla riva diritta, dal fiume Iffd . E' Città 
forte, ben fabbricata , grande , topolaiijf ma . ITempjpiù 
riguardevoH fona- quelli di San hcbu-MO , della "B.V. e dì 
Specolo . Ammirabile Còpra tutto e la Torre J&rimber- 
gka vicina ad una Porta della Jleffo nome . 

Articolo*. Articolari- 

Frìfta. - 
Za Signorìa £ Frifta . 

t.i.j.ie. 1. T^Rai primi Signori di quefta Provincia fi annovera- 
ci % * t no ì Signori di Egmont . 

1. Palio da quelli in potere de'Gonti di Olanda, il pri- 
mo de'quali, che ne tu Signore, fu Teodorico III. 

3. Alice Cornelia di Olanda portò', come diraffineli* 
articolo feguente , quelle Signorie nella Cafa di Armonia, 
,(aIU 
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dalla quale paflaronoalli Duchi di Borgogna) edaquefli Fri/ìa 
allaCafad'Auftria. J ' 

4. Nell'anno ijai. feguite le divifìonì degli Stati di 
quella Auguftilfima Cafa ira Carlo V. e Ferdinando , la 
Fiandra con tutti i Eaefi baffi &o. tocco a Carlo V. 

f. A cui fucceduto Filippo li. fua figlia, fraleProvinr 
eie, che dal di lui Dominio.fi fcpararono , una fu la Frifìa, 
la quale ficollegò colle altre fei ,. che prefeio ilnomedi 
Provincie unite. 

6. Le Arme di quella Signoria fono d'azzurro {parlo 
dì viglictti d'oro , a due Lioni , o Leopardi dello Iteffo 
metallo . 

7. La Tua Capitale e Leovvardcn , Città ben grandi , v, 7 ^™,™ 
ricca, forti, popolata, e inoltre adorna dimoili riguardi- 
noli Edifici coi) pubblici , come privali . Il Palazzo della.» 
Cancellarla , in cai fi fanno i Congrejji di tutta la Provin- 
cia, c quello del Governatore , fono per la magnificenza-* 

'■più filmabili . S'aggiungono a queflì moltiTimpj , fra.* 
i quali.principalmenie quelli de' GiacobM i di S. Caterina .. 
Vi fi confiderano ancora le Scuole pubbliche, un Circo , e una- 
gran Torre . Le Strade dì quefla Città fono per la maggior 
parte accompagnate, 0 \ formate da' rivi navigabili, i quali per 
mzzo-di alcune barchette, fervono grandemente al commoda 
di ' Cittadini ,. 

Articoli 7., e 9t Art.^.eS. 

Olanda , 1 

La Contea d'Olanda . Zelanda, 

La Contea dì Zelanda. 

t.TCouti d'Olanda, il primo de' quali fu Teodorico. 

1 Duca fcAquitania nell'anno 85 3 .. u^Milli, 
2. Acquietarono la Contea di Zelanda nel Secolo X. D' A-diffrcL. 
' 3. Indi nelmederima Secolo.TeodoricoIU. acquiftò .f^lì'd- 
ta Frifia . Audìffi. ib'i- 
4; Paf- 
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Art. 7. e S. 4 , Pattarono dipoi quelle Signorìe verfo il fine del Se- 
Oianda , e ZQ \ 0 Decimoterzo , per mezzo del matrimonio d' Alice.» 
Zelanda . Cornetta d'Olanda c di Zelanda con Giovanni d'Avenes , 
J M Mor "" HlJ ' nella Famiglia de' Conti d'Annonia . 
, MomU/.j- e. Giaccomina di Baviera cedè nell'anno 1436. la— • 
mui. ztianda a d Contea d'Annonia, e l'altre Signorie , che da quella di- 
D'AuììT t.tM. pendevano a Filippo il Buono Duca di Borgogna, e Conte 
a.i jt. di Fiandra , e per tal mezzo alti Conti di Fiandra perven- 

nero l'Olanda e la Zelanda. 
3mm"««. 6. La Fiandra pofcia, e tutte le Provincie , chedalei 
Dflqdiff(.>-r.i. dipendevano nell'anno 1477. dopo la mone diCarlo l'Ar- 
dito Duca di Bugogna , per cagione di Maria di Borgo- 
gna maritata con Maffìmiliano d'Auftria , che fu pofcia 
Imperadore, pervennero alia Cafa d'Auftria ; 
?-M»" ri<f ' A »- 7. Sotto la quale l'Olanda e la Zelanda fi mantennero 
' ' ' ' iìno all'anno 1*79. nel quale collegatefi con altre Provin- 
cie da quella fi lbttraffero . 
A M * 1 ? ,id '*"' 8 " E dopo varie guerre finalmente nell'anno 1648. fe- 
da.*,*. iguita [a pacc co!|a d . Au ^ r i a Spagnuola goderono 
tranquillamente la loro libertà . 
, 9. Le Iufegne d'Olanda fono d'oro ad un Lione roflb . 
BV»à." '' * 10. E quelle dì Zelanda fono parimente d'oro ad un_> 
, 0 .i>.driViL Lione nafeente di roflb , fpaccato d'azzurro a due tàfcicj 
ondate d'argento . 

1 ' ' La ° ttà t> rin, " ia dell'Olanda è Dordrecht , f«b- 
Dvd'ìLm.' bricatti fecondo alcuni da Antonino Pio , ebe nell'anno 138. 
B.iiJfjiid. Der- fuciedè '«eli 1 Imperia ad Adriano . E' Cini molto bella , rie- 
ca , e forte ; di molti riguarievoli Sdtjsej ben' adorna , fra 
ì quali UTcmpio altre volte confatrato alla'B.V.N.S. iter- 



.tornente S'una Jlruttura ntaravigìiofa . Vi fi ne de ancora-* 
ttn' Arfc'tal: prniùlftmo d'ogni fona d'armi , e d'altri at- 
trezzi militari . l 'Conti d'Olanda , i quali foievano rhevr- 
i primi omaggi , arrìcebìreno quefla Città di molti 



prhilegj . 

•t.Thntt.'Vr. 1 1 - La Zelanda haper Metropoli Middelburgo , Cittì 
c,,m.hicr.p.,. fijuata quali nel mezzo dell'lfola di Walckeren . Sitai 
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molto fine, ed ha due Porli t or Suo fi , l'ano antico, epoco Mt.-j.ti. 
frequentato, l'altro moderno affai grande, eommodi(fimo per Olanda , e 
la communieazìone coll'Oeeano . Ha le Piazze affai bette , le Zelanda. 
Cafe grandi ,e gli Edificj altre volte fiacri, fono in efj'a d'una 
finge/are magnificenza . Specialmente vi fi ammira il fioniuo- 
fio Monìfiiero già dell'Ordine Premonfratenfie , chiamato P 
Abbazìa di S. Niccoli , che ferve oggigiorno atti Congrejfi 
degl'Ordini della Provincia , alla Camera de' Conti , al Se- 
nato della Marina, & alla Zecca. Degna parimente^, 
dì ejjere confiderata è la Curia , o fia H Palazzo de' Senato- 
ri , ove fino varie belle fatue , e cariefi emblemi . Avvi 
inoltre la cima della Torre principale , il di cui belli/fimo 0- 
rologio i di cento cinquanta mila Fiorini di valore . 

Articolo 9- Articolo,. 

* Annonta . 

La Contea di /bornia. 

i.X.TE | l* anno8 9 8 - R-ainwo fu. il primo Conte d'Aa- i. Spcner.W». 
JVJnonia. «*•»«■ 

2. I di lui Succeflbri continuarono fino all'anno 1070. Mor.ffMmw • 
nel quale mancato Rainero V. pafsò quella Provincia ad re 'j ; s P^"' Ma " 
Arnolfo eBaldovino di Fiandra pervia diRichtlde toro '" 

madre . 

3. Margarita , figlia di Baldovino V. Conte d"Annonia , j- spcaer.ìii. 
e di Fiandra, fè panare la Contea d'Annonia nel Seco- 
lo XIII. a Baldovino e Giovanni d'Avenes firn figli . 

4. Giovanni d'Avenes per mezzo del luo matrimonio *■ Spener.Ma- 
con Alice Cornelia d'Olanda e di Zelanda , acquiftò. ,eti ™* 
eziandio, come fi è detto, quell'altre due Provincie . 

f. Le quali pofeia inficine coli' Anno ina nell'ai). 1356. ( . spenfr. Lr. 
furono portate da Margarita Contefla d'Annonia , d'O- (.!»■*.**• 
landa e di Zelanda , a Lodovico il Bavaro Itnperadore . 

6. Giaccomina di Baviera nell'anno 1436. (come fi è *' tI z'ùndì'.' 
detto) le cedette aFilippo il Buono Duca di Borgogna , ì;''iuj;t:/.if.> 
e Conte di riandrà. ip»»** 
7. Do- 
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Articolo 9. 

Annonia.. "7- Dopo -la morte dei di cui Figlio , c.Suceeflore Carlo 
t. Mnreri Pad l'Ardito i accaduta nell'anno i477.Mariadi Borgogna ri- 
mala erede inficine colla Fiandra anche dell'Annoiiia,e di 
molt'altre Provincie , le portò alla Cafad'Auftria , nella 
quale era maritata con Maflìmiliano . 
i. D'Audìfli. 8. Una parte poli: ia della Provincia d' Armonia fuoc- 
m. cupata allaCafa d'Aullria Spagnuola dalle armi del Re 

Criftianiflìmo , il quale anche oggigiorno la pofliede . 
9 . v. Da Vii. Q.I.eAnnedÌQuefta Provincia fono inquartate diFiaa- 
Sp ""- dw, ediOJanda. 

Theiimm 1 °' La città Mons Capitale dell' Annoaia è fìtuata 
v%. Ci«a. iif. fopra di un Colle a dieci leghe da Bruflèllcs . Ella e ricca, 
>■ ben fabbricala , e Jì moliijhme fontane adorna., yicnt cir- 

condato ,t dififa da tre fijjc molto larghi , da una forte mu- 
raglia, ed ba nelmezto falla, cima del Colle una Fortezza 
antica,vicÌno alla quale e il nobili <$!mo,e tanto celebre Moni- 
pero delle Canonici/effe , fondato, da S. Geltrudt Ducbeffa di 
Lorena . Vi fono inoltre molte Cbiefe riguardevoli , fra le 
quali quelle di S.Valdetruda, di S. Germano , di S. Nic- 
colò, di S.EUfabetta, di S.Francefco ,dì S. Ago/lino &c 
Avvi fuori della Città un .delsàojijjimo paleggio , qua- 
fi -da ogni parte ornalo di ' belle Cafi , di Alberi , e di tutto 
ciò, che gai fertire alcommodo, & aldilctto.. 

t^mT Articolo*». 

La Signoria dì Mal'tnes-. 

r.T A Città di Malines, dopo avere per lungo tempo 
hf. C|i 1_J ubbidito 3 i Bertoldi di Grimberga fuoi primi Sì- 
*.7>. ' gnori, indi a i Vefcovi di Liegi , e LuigiConte difian- 

dra , & a i Duchi di trabante ; 
i-MotcìlM.- a . NeIl'annoi3 3 iS.lìpofe:inlibertà. 
"J.D'AudiflV. 3- Venuta in potere de' Conti diFiandra delIaCafa.» 
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4. Col retante del loro Dominio pafsò nell'anno 1 477 . * j 7 - 1 ° - 
altaCafc d'Auftria.. 477 /tf^i 

f. Fu pofcia nell'anno 1494. eretta in Contea dall'Ini- i- Spècwr.*;™'. 
peradore Mapmiliano : bimbi li di Spegna non fittili ft 

6. Le Arme di quella Città fono d'oro a tre pali rolli », f. ai Vai, 
con uno feudetto di Spagna (òpra il tutto. 

7. Ellaéfiruata nel Brabante fui fiume Dile , chele-» r. Theam.™ 
paffa nel mezzo , fra Lovagno , BruiTelles & Anverfa, ed Vr&.Giai. hf. 
èMeiropoliriuomatiflima. Alia fortezza del file ideile 

mura quitto dì particolare ella aggiunge , ebe con aprire al- 
cune bocche e ridoni d'acque può allagare luteo il paefe cir- 
convicino , e cbiadcrc al *&emce ogni firada di poter/eie ac- 
coflare . Le Fabbriche coti pubbliche , come primate, fono af- 
fai nobili . Fra le Chiefe, fa 'Bafilica di S. ì^mberto aman- 
za tutte le altre -coti nella magnificenza , come nel lavoro. 
Avvi unita un'alterna Terre , dalla quale molle Città fi di- 
fcuoprono con un largo tratto di amenilfimo paefe . Sono al- 
trui ìegnìffimi di confidtr azione il Seminario , la Fabbri- 
ca de' Cavalieri dell'Ordine Teutonico, e l'Arfenale, ove 
inceffantemente fi lai/ora da gran numero d'Opera] ogni for- 
ta d'attrezzi militari - VJiendofi da Malines per la Porta 
& Anverfa trova}! un vafiijfimo Monìflero fabbricato infor- 
ma di Cafiello , ov'i un fontuofoTeinpQ dedicato a Sant'A- 
le^. 

Articolo II". Artìcolo», 
La Franca Coma , 0 fia la Contea di Borgogna. Comih 

i.\ TErfoiifine del Secolo X. Roberto Re di Francia ■- Sp=n«.i;)I. 

V conceife ad Otto Guglielmo la Franca Contea-., ^■"^■i s - 
1 fia la Contea di Borgogna . Mo«rifl«i>s*. 

z. Ella pafiò nella Cala diSvevìa l'anno 11*7. P ec '"!',. t . ite. 

mezzo del matrimonio di Beatrice conFcderigs Barba- Giimtdtflmi. 
rafia , 

F 5- In- 



Articolo 1 
Franca 
Contea. 
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D'AuJIff Giegr. 
Spcni: r. blk fof. 

(.rr.,IjM. 



j. Indi nel Une del medefimo Secolo fu portata da Bea- 
trice di Svevìa , maritata eoa Ottoni Duca di Merania^, , 
nella Caia di Merania .. 

4. Nell'anno. 12 64. un'altra Donai, chefu Alice, ma- 
ritandoli con Ugone Conte di Chalous gli portò, la Fran- 
ca Contea. 

%. Crebbe quefta Signoria nell'anno 1302. coll'unione 
della Contea d'Artelìa, portata in dote, da Matilde nella 
Cali di Chalons .. 

tì. Nell'anno 13 1 8. Giovanna di Chaloni portò colle 
fue nozze laFranca Contea el'Artefia nella Cafa Reale 
de' primi Duchi di Borgogna. 

7. Nell'anno 1361. mori Filippo Duca di Borgogna, 
eli Conti di Fiandra rac co tfero la fucceilìone di luì . 

8. Ma quelli e ficndo mancati nell'anno 7584. Marga- 
rita di Fiandra portò colla Fiandra , e con molte altrcj 
Provincie, anche la Franca Contea nella feconda Cafa_. 
di Borgogna, a Filippo l'Ardite ,.. che fu il primo di qaefla 
'Jiciih famìglia .. 

9. Palio poi quella Provincia nell'anno 1477. colla-i 
Fiandra, e colla maggior parte de' Paefi baili, alla Cafa d' 
Auftria. 

10. Li di cui Stati efiendo dìvilì nell'anno 1 <rn. fra_> 
Carlo V. e Ferdinando , la Franca Contea colla Fian- 
dra e tutti ii Pacfi badi toccò a Carlo V. 

11. Dopo quello Imperatore li Re di Spagna fono (la- 
ti pofleflori di quella Provincia fino all'anno 1674. in cui 
Luigi XIV. Re di Francia fe ne impadroni coll'armi , e pa- 
cificamente la ritenne dopo la Pace diNìmrga, feguita 
nel 1678. 

iz. Le di lei Infegne fono d'azzurro Sminato di plin- 
ti, ovvero biglietti d'oro , adutiLione dello Itelfo me- 
tallo . 

1 3 . E' fiiuata quella Provincia fra il paefe degli Svizze- 
ri e l'Alfazi a ad Oriente, laBrelfa fli il Paefe diGex a_> 
Mezzogiorno, la Lorena a Settentrione, &ilDucarodÌ 
Bor- 
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Borgogna con uni parte della Campagna ad Occidente. Articolo n. 
La fua Metropoli c Befauzone polla Tulle rive dd fiume Franca 
Doax, la quali i ornala d'un'ìllu/ire Accademia trillavi Contea, 
ioli Imperatore Federigo Sarbarojfa , ed i difefa da due.* 
buone Fortezze fabbricatevi mtl 1 668. Avvi ancora la Cit- 
tà di Dolaifull'ifteflb Fiume , Cuti bella eficura, ove ri- 
vedono il Parlamenta , e li Gonernadori Mia Provincia . 

Artìcolo 13. Articolo it, 

Artefia . 

La Contea d A-tefia . 

I. T 'Artefia , il dì cai primo Signore fa Tedaldo fino _ „„,,,. - 
|_j dalla meli in circa del-Seeole VJII. venne nel Seco- t2. 

JoX. Ln.potcred'ArnoldoConie «li Fiandra per le ragioni : Sfa,a.m.hT. 

di Giuditta ili» Ava . +»« 

i. Nell'anno 1180. Filippo Augnilo Re di Frane iaTot- 1 ' s P««.*iA 

tenne indotc'fpofanao Elifabetta^i» di Filippo Contea 

diFiandra; enei u fere jfe in Contea . 

3. Finalmente nell'anno 13 oi. pa&o l' Artefia alli Con- , ! „," or ' 
ti di Borgogna per yiadcl matrimonio di.Matilde con 11:10 Spenti. iW. 

4, Fece pofeia quefta Provincia lo He ilo corfo 1 che_j 4. Moitri -fr- 
Ja Franca GcnrcaipaiTando primieramente nell'anno 1 3 6 1 . '^ t ^l"'%f"' 
dopo la morte di-Filippo Duca diBorgogna-alli Conti di 
Fiandra, 

%. Indi colla Fiandra , e contutte leProvincie alei Jt > * to,c,i , 
unite pafsò. nel 1384. agl'iltri Duchi di Borgogna. Spati, dot 

6. Nel 1477. alla Cafad'Auftria. * JfJ 

7- EperultimoailaCafad'AuftriaSpagnuola. ^hSw- 

8. AcuifuprefanelVann016r9.-daLuigiXlV.Redi <"£ eTibìJ 
Francia, Slforcri'.*. 

9. L'Arma di quefta Provincia è d'azzurro Cemmatodì n*. 
Giglid'oro, ad un lamlicllo roiìb -di quattro pendenti., ^"";'££' Vj i 
ciafeuno caricato di tre Calteli! d'oro, • iaèhpi*. 

10. Arras, Città primaria dell' Artefia j efituatain-. ^Tfcà&M 

f % VI- Ci'rm.i.f.'p.„' 
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Articolo li. vicinanza del Fiume Scarpa. Viene dhifa per mezza di una 
Artefia . muraglia sn due parli , l'ima chiamala la Città , l'altra la 
Villa; ne è molto ampia , ma beni) forte, t bella . Las 
Chiefa Catedrale polla nella Città , e dedicata alla V...è 
fivtuofilfima . Vi fi conferva in un ricco vafo certa Manna 
miracolo/a piovuta dal Cielo ne' tempi di S.Girolamo . Las 
Villa , che più dell'altra parte merita ii rame di Città per 
la faa maggiore grandezza , ■viene adornata di sarie Cbìe- 
fe ncbiliffìme , di belle e commode Abitazioni, di larghe-* 
e diritte Strade , e d'una Piazza grandiffima . Avvi la ric- 
ca , e vafia Abbadia di S. Vedafìo , di cui non vi è la pili ric- 
ca in tutti li Paefi bafi. Nelle Cafe de' Cittadini fog'.iona 
ammlrarfi'da i Forafrieri alcune ftanze fotterranec fabbri- 
cate in tal guifa , che fono ficttre dalle bombe , e da ogn'ah 
irò oltraggio nemico in tempo d'affidio ; e pereti li Cittadini 
fogliano allora rit'trarvifi colle robbe loro . 



Aniolo,,. Articolo 13. 

Là Contea dì Fiandra . 

i\t sa'ÀìIg* i--T LRe di Francia' Cariò il Calvo concede nell'an. Sjo. 
t'.anut.mtà!& X 11 Fiandra col titolodi Contea a Baldovino Comes 
feff./.i.fj. d'Ardila. 

^"" X't f-. SecoioX. Arnoldo uno de'Succeflbri di Baldo- 

.. Morcti *ir- vino aggi un fc al paterno Dominio la Contea d'Ar-telia..,, 
o'^ndiF.M.f.,, liclla q uale egli i'ucceJTe per leragioni di Giuditta iua_. 
'- Ava. 

3. Morcii-A- 3- Fu poi nuovamente la Contea d'Arrena feparata—, 
da quello Dominio nell'anno 1180. in cai Filippo Re di 
Francia pervia di femmine fe ne rendè padrone, come 
lì èdetto nell'Articolo precedente. 

'■Mo'-N"™"- 4, Guido Conte di Fiandra verfo la fine del Secolo 
■ XIII. acquilìò per mezzo del Tuo matrimonio con lfabel- 
)a, la Contea di NanuiuQ. 

y. La 
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La quale Contea toccò pofcia nell'anno 1 303. a_j landra'.' 
Giovanni di.Fiandra nelle divifioni . ( .Morttiii-,ia- 

6. Nell'anno 13*0. Luigi HI. comprò la Città d'An- diff.iW. 
verfa da Venceslao Duca d'i Brabante . aif^T' 

7. Indi nel 13 j fortomife co 11' armi. tutto ilBraban- 7- J. E. G rima- 
te col Ducato diLimburgo aluianueflo per le ragioni di f e -* a "1- B ' l t- 
Margarita fua Moglie . Divid LfiiJio- 

8. Rimile pol'eiaiid 13 J7- quelli due Ducati in potere HSJ«** 

di Venceslao-. % al ^-n. 

9. Dopo il quale fecero ritorno alli Conti di Fiandra . mi- 

10. Nell'anno 1361. la Franca Contea e la Contea r * s s j; c "" 1 
d'Ariella s'aggiunfero anch'effe a queilo Dominio dopo la 'lo.M&rer. ■At- 
morre di Filippo di Borgogna, dicuiliContidiFiandra^ 

furono eredi . 

11. Finalmente nell'anno 13 84. mancata la loro linea r , Jj{ P ™" ' 
mafchile , e panati i loroStati in Margarita, queftali portò Moteri Babaa, 
col fuo matrimonio a Filippo 1' Ardilo,Ducz diBorgogna. F'«*f >•*'*'■ 

li. Antonio diBorgogna figlio fecondbgenita di Ftlip- ,,. Spsner.l.i. 
p , ottenne in foia parte li Ducati di Brabante e di Lim.7 !'■ >■ »'■ 
bur g°- 

1.3, AiqualiegliaggiunfUaCittà.d'Anverfa nell'anno ^3£7™£" 
1:403 . 

14. Gli fuccefle Filippo di S.Paul fuo figliuola , che_. , 4 . Sjwneri.i. 
mancato nel i429.fenza fucceffione, il Brabaure contut- r.is.l il. 

to il trito che da lui dipendeva, fu ereditato dafilippo il 
Buono Duca diBorgogna, Codile di Fiandra&c-: j 

1 %. Al quale nell'anno antecedente era pervenuta m>- ■(■ Me«r.H«- 
che la Contea di Namurco dopo la morte di Giovanni 111.. *""' 
ultimo Conte di Namurro . rf Moter ^ 

16. Filippo il Buono acquiflò eziandio nell'anno 1436 ™ u i.z ( Wf . ' 
le Contee d'Annouia, d'Olanda e di Zelanda,. e la Signoria U'Audlff. um. n 
diFrifia, ebe furongli cedute da Giacomi na di Baviera . 1T 'We.i £«- 

17. E nell'anno 1443 . il Ducato di Luccmburgo, che 

fugli rinunziato da Elilàbetta di Gorizia . ^MottrS'i' 

15. Mor'[cglipofcianelj4tì9.egliiuccencCa(lol'Ar- ì«fwm. 
dito , il quale effóndo flato uccil'o l'anno 1477- utili bar - p™* cniccjir! 

taglia m.i-M.Lx. 
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Articolo ij. taglia prefioNancì , Maria fi hi Sorella , (pofata da Maffi- 
Fìatidra . miliano Arciduca d'Autlria , che Ju pofcia Lnperadore ) 
trafportò còlla Fiandra tutto il iettante di così yaita,.e ri- 
guardevole eredità uella Cafa d'Auttria . 
ij.spsn« 'pi*. 19- Nell'anno 1511. feguirono le divifioni .ira Carlo 
EwU'ìii't V ' Inl P etaaoK > e Ferdinando fuofratello , figli dì .Filippo 
■tfbrWfFn't il Bello Re di Spagna , e nipoti di Ma Ili mi limo . 

10. Per tal mezzo la Fiandra colla maggior parte de.' 
£ Gl, ra =d c ii- paefi bjin &c _ toccò a Carb v _ G]ì altri5t3ti dì Germa- 
nia rimalcro a Ferdinando. 
m. Spener.il, 21- "Carlo V. acquiftò pofcia m varj tempi tutto il re- 
' dir fin ^ antetJe ' pal; '' Di; fi> cioèleProvincie d'Utrecht, d'Ove- 
M,'«liì 'u'-V. M," riffel , di Groninga , della Geldria e iliZutphen , .comc_» 
CvU'tifltirif- fi è detto in parlando delle medcfime. 
^'i G |"d"u3ce 13 " Poi nell'almo ne lece rinunzia a Filippo H. 

fu.i «tvr. Re diSpagna fuo figlio. 
hr - D . Alldi fF r . ij- Sotto quello Re dall'anno U79* agl'anni fuiTe- 
, 1. (6 ». guenti le Provincie tutte de' Patii baili lòttrattefi dal Do- 

aZÌs"" ** ""«oSpagnuolo ; 

u. Allori *4- Alcune fi collegarono inficine , chiamandoti col 

M™e"^ nome di Provincie unite , e Tettando dipoi libere : quali 

j"fÉ*'t>pri-<9- furono laGeldria, Groninga, Utrecht, l'Overiffel, la 

Adistó?- . frifìa , l'Olanda , e la Zelanda. 

jWwri? *?* -Altre dopo qualche piccolo fpazio di tempo furo- 

no ricuperate dagli Spagnuo li , come d'Armonia, Mali- 
nes, l'Artefia, lafiandra, Anverfa,:ilErabante,Lim- 
b u rgo c Narmi rro , 
,t. ìSoi.TUk- 26. Nell'anno! fgS. fucceffero iFilippoTL nelreggi- 
*"• mento de' Paefi baffi lfabella/«a figlia, & Alberto, fuo 

genero , & a qucfti nel ^1 63 6. f ilippo I V.-Re di Spagna . 
»7. D'Andiffr. r-f. Sotto il qualcuna parte del Brabantcc diLimbur- 
go fu occupata dalle Provincie unire. 

lS - L'Artefia con altre Provincie , delle quali diradi 
in appreffo, fuprefa daXodovico XIV. Re di Francia. - 
V- 19. -Nell'anno i66f. Carlo li. fu ilSuccefiore di Filip- 

po IV. 
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30. Egli in diverfitempi reftò privo d'una parte dell' fj^dràl' 
Annonia, della E canea Contea, d'una parte della Fiandra v Marci.' 
e di tutto il Lueemburgo, delle quali Provincie s'impadro- D'Audiff.tij. 
ni l'opra dilui.il fuddettoRe di Francia Lodovico XiV. 

31. Onde per tali perdite non rimalèro.allLRe di Spa- i" 
gna,che una parte della medefima Fi andrà, .una parte dell* 
Annoda, la Signoria di Ma line s , il Marchetto d' Anver- 
sa, una parie del Brabantc e diLimburgo,. e la Contea. 

di Namutro - 

31. Che pure fupreii daLuigiXIV.mapoi furiprefa; ;i, Horart . 
dagli Spagnuoli nel 1 695^ nomar. 

33. Le Arme di Fiandra ibnod'oro , ad un Lione ne- tt . P. Du Val 
ro, arma-to, e lioguatodi rollò . sEenerTi « !*• 

34- La Tua Città primariii è Gand , fituata fopra la_». pjS. 
Schclda e laLeja,. aquattro leghe:dall'Oeeano Germa- n- 2""?5 
nico-- e'Cillà molto forte: per la fituazione,. bell'ima per ^.c^,^. 
gPcdificj, eguale, alle prime a" Europa per la grandezza , 
e citila d'ogni intorno da vafii 'Borghi .. Viene difefa da una 
grande , e muniti/fina CÌttaMla,fabbricataitìdalVImpera- 
dsrtr Carlo V. Gli Edificj ' coti [acri come profani , così pub- 
blici come privati , fono , ciafebeduno perla fua condizione 
e gradò ,. fuperbi c magnifici ,. Sette Cbiefe Mconf fabbrica- 
te da fttte 'Ri . La principale i quella dì S. Gk. Hatiìfta-i, 
nella quale 'fa battezzalo Carlo V. nell'anno 1500. Vi fono 
ancora cinque riccbijfime Abbazie , fra le quali rifpknde in 
antichità e grandézza quella diS. Pietro in Monte Ttlandi- 
nia . Vcdeji unita a quefta ttn'inftgne Libreria .■ £' iivilh 
la Città in fette Paroccbie _ Vi fono tredici Piazze,, e fra 
q ne/le la principale del Mercato , ornala d'una bella Statua 
di Carlo V.pofta-oi dalF Infanta Ifabella . La Curia è de- 
gna d'edere veduta & ammirata - Così purelaTorre dell' 
Orologio, con fida ■abile Jpecialmcnte per la foa altezza^ per 
la Campana- dello fleffb Orologio , chiamata %llando , di pc- 
ftundici mila, e per un gran Drago- di metallo indorato , 
eguale ad un Toro , che le adorna la cima . 

Arti- 
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An.14.e1j Articoli 14. e 15. 

Anvtrfa , 

Urabante , Il Marcbefato cT Arrverfa ■ 

■Il Ducato del Braiante. 
1. Sptner.K. i. u w, Marchefato d'Anverfa pafsò verfo il fine del Seco- 
r-1 ■ 1 J_ lo X. a formare mia parte delia Contea del Bracan- 

te. 

■.Morer.B«. i_ \i Bracante nell'anno 1004. fu da Gerberga.porta- 
Sp"oer.*iI. ty. to in dote a Lamberto Conte di Mons , e di Lavagne . 
/.>.(.is.*.js. ' j. Li di cui Succeflbri godettero qu e ft a Provincia col 
Spen«-*<. titolo diConti fino all'anno 1 1 08. nel quale afavore di 
Gotorfredo il Barbato fu eretta in Ducato dall'lmpera- 
dore Enrico f^. 

^■Sptner/»... ^ Nell'anno i «6. Gotoffredo perde il Marchefato 
' 5 ' d'Anverfa , che gli fu prefo a forza d'armi da Valerano 

Duca di Limburgo . 
iptttt.au. *• Al quale egli il ritolte nel 11)7. 
6. iCet.'aw- 6. Nel Secolo XIII. Enrico diBrabaute diede l'origine 

alli Langravj d'Aflìa. 
7 - Spencr. j. 1. 7. ludi Giovanni I. Duca di Brabante comprò nel 1281 
Mor' ìmkme >l &nczto di Limburgo da Adolfo Conte di Mont . 
i°Biudc.G«- 8. Nell'anno 1350. il Duca Venccslao vendè , come_* 
p.Mf*ito. fi c detto altrove, la Città d'Anverfa a Luigi III. Conte 
di Fiandra.. 

mwe 1 ' 9- E nel 1 3 perdè tutto il retto de' fuoi Stati , che 

j , », gli furono occupati dallo ftclTo Luigi ; 
d= 1 ° - Indi reftituiti nel 1 3 17- 

i*wf.Bnà.t.i. 4i. Dopo di che paflàti nuovamente alli Conti di 
Q| . nM Fiandra della Cafa Reale di Borgogna , furono l'appanig- 

11! Spen«./.i! gio d'Antonio ; e per ultimo finirono in Filippo di S.Paul, 
e. js. (. i»- dal quale ritornarono a Filippo il Buono 8cc. 
ÌV.b.V.'!!f"' Infe S ]le d'Anverfa fono di roifo a treTorri d'ar- 

■i.P.DdViI genio trattenute da tre muri del medefimo.: ledue dici- 
Spmfr/'ì.f t t " la f° tmontate da due Mani tronche di carnagione, pofa- 
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te l'una in banda a diritta, l'altri in sbarra 3 fliiiftra , il ^^trJ^ 
tutto Cotto un capo dell'Imperio . Brabante 

13. E leinfegne del Brabante fono di nero ad un Lio- „. R DllV j 
ne d'oro atmato , e linguaio di rollo . ìM> 

14. La Città d'Anverlà è lìtuata alla diritta della Schei- Sptner.J.i.j.jì. 
da nel iìto in cui quefto fiume divide il Brabante dalla— > M. Mor. a*- 
■Fiandra. E' Città ricca, forte, & adorna di fabbriche ma- 
ravigliofe coti fare, come profune. La Chic fa princìpal- c^TvVT 
mente di No/ira Signora , che i la Catedrale , nella quale 

fi contano fejjantafei magnifiche Cappelle , e la di Iti Torre , 
una delle più alte e delle più belle d'Europa , caricata di 



trentatre grolle Campane , che fuonando formano itn concer- 
to armonìofiipno , fono le due coft pia fìngolari che vi fi 
ammirano . Succedono a quefie le belle Chiefe dì S. Giacomo, 



di S. Giorgio , dì S. Andrea , ediS. Michele , ove fi sede 
H nobili/fimo Sepolcro il" /fabeìla di Borbone Spofa di Carlo 
diCharoloit, che fu l'ultimo Duca di Borgogna; il Collegio 
de' Gefaiti , li Conventi de' Francescani , de' Carmelitani , 
de' Domenicani &c. Fra gli Bdificj profani il più, fontuofo i 
quello della Curia , tatto formato con fommo artificio coi) al 
didentro, come al di fuori , di bei marmi qui trafportati 
da lontani/fimi paefi , 

iy. La Capitale del Brabante è BnuTelIcs , fìtuata fo- < s . PitrreDs- 
pra i! piccolo fiume Senna , e fornita dall'induflria degli n'iO'i"'? ■«™- 
ubi tanti tunCanalc, che va dalla Città fino al fiume di Ytm- u BrXaat. 
Rapila per lo fpazio di circa i oo. leghe , e di là fi fcarica 
nella Scbelda . QueflaCittà ha le Mitraglie fiancheggiate 
da 17 4. Torri tra grandi e piccole , ha inoltre \z. Ponti di 
pietra fopra il fiume, 160. belle Strade, fette grandi Piazze 
di mercato, e fei piccole, 11. belle Fontane pubbliche^, 
fette Porte , fette Chiefe principali , la prima delle quali è 
quella di S. Gudola , un faperbo Palazzo Scale con tutte le 
commodit'a e delizie cbeji polfmo defiderore, un'altro ma- 
gnifico Palazzo del Configlio pubblico , e molte belle Abita- 
zioni di dherfi Signori . Qmjla infiamma i la Città più con- 
fiderabile non fola del 'Brabante , ma stara di tutti gli Sta- 
ti H 
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Anllrìal \ » Auflriaci M PatJWtfi, tatto per efere la Ann crii- 
■Xrvhinte naria del Principe , e fin del Luogotenente Centrale , quatt- 
' io per efière la rcftdenza de' Configli di Stato e Privato , 

delie Finanze, di Gutrra&c* 



Artìcolo 16- 



Articolo 16 
Limburgo , 

11 Ducato di Limburgo . 

A Provincia dr Limburgo ebbe a Liticamente ifuoi 



.. Momr.tt* i.t A Provine 
D r AiiJiff.C«|r. JL_»Sigtiori, 
(yt.i. ».r.«. - a. Che dall'Imperadore Enrico III. furono onorati col 
r»'if Sp fi!"' titolo di Conti , 

*£.,sl $ 3. E di Enrico V. con quello dì Duchi - 

4 . Uno diquefti , che ru Val erano II. nell'anno 1114. 
£ 3 „,j, «ni al proprio Stata le Contee di Namurro e di Lucem- 

D'Aulir, t.i.r.» burgo per mezzo del fuo matrimonio con Ermeufinda II. 
Sj.e«t./.i.r.i«. Co ,; te n; a aiNamurio e di Lucemburgo - 
(. iioicii K«- ?.. Enrico dì lui figlio ottenne in liia parte le luddetre-» 
™'; L """ n ' due Contee . 

t. Motir.tiFn- 6. Ed il Ducato dì Limburgo pervenuto pervia di fuc- 
l)"Sd:£i ix i ceflìone circa il 1 3.80. ad Adolfo Conte di Mons . 
Sptntt! Uf.ji. !• Quelli lo vende nell'anno 1182. a Giovanni primo 
'''g iìAu Duca di Brabantc - 

toiì. C '" "* 8. Corlé dappoi il Ducato di Limburgo la fteiTa fortej 
che quello delBrabante, di cui (ì è parlato nell'articolo 
precedente . 

5. P. Du Val 9* Le Arme di Limburgo fono d'argento al Lione rollo 
4*BUft* I inguato d'azzurro collacodaforcata, epaffata in Cro- 
mati. fJtufit cc ^- Andrea . 

«jgrtiAi.r.j». 10. LaCiitìdiLimburgnèpoiìafoprala Vefa, oVcf- 
Djviry d<>> 1 tre leghe da Aiu laChappelle , e quattro da Liegi . 
irm'i, DutéA Ella è piccola, ma forte , ( munita d'unCaflHlo Fabbricato 
imhvi. . f u p ra d'tma rupe, a cui non fipuò falìre ebe a grande flen- 
\ to . Si aedo ancora vicino a Limbargo il Cajhlh di Endo-t 
fabbricato fopra un macigno vivo , e talmente forte, ebes 



Capo I. si 

fi! 'Soldati provvedali dì munizioni da guerra e dahoccalo Articolo t6 
po/jono difendere da un'armata . Ad una mezza lega dalla^, Limburgo. 
C'uta troùajì unataja di pietra , o terra grigia , chiara 
da Plinio , Cadmia , la quale preparata a forza di ftm 
uni/ce talmente all'ottone ■> che lo accrefie d'un terzo, t-t- 
la è ancor ottima per dherfe operazioni .dì medicina , r fpt- 
cialmente per le infirmila degl'occhi . 

Artìcolo 17. Articolo 17 

Namurro , 

La Contea di THamurro. 
i.T"*Lodoando Conte di Namurro viveva ne* principi '■ Morerift*- 
JT del Secolo X. 

1. Enrico uno de" Tuoi Succdflbri , dopo due Secoli , '* Mol -' : L <" 
cioè nell'anno 1 13 5. acquimi la Contea di Lucemburgo '*' mb "" g ' 
perviadititcceflioiiedopo la morte di Corrado Jl. Conte ■ MorBi! «. 
di Lucemburgo. W „V. uSim- 

3 . Panarono ambedue quefte Contee nell'anno 1 2. 1 4. c 
fotto il Dominio di Valeranoll. Duca di Limburgo. te,c.1.Lr." S *' 

4. 11 di cui figlio Enrico tu Conte di Lucemburgo edi sp^er. '/.■.<■. ,s. 
Namurro, corne i! è detto nell'articolo precedenti. 

5. Namurro tu poi ceduto ver Ib la line delSecolo X!1I. 1^». 
alli Conti di Fiandra, atteib anche il matrimonio di Gui- i,u ' z g Mol![ ; 
do con ICibtUa figlinola del [addetto Enrico . X™- ' 

6. Nell'anno 130*. .Giovanni di fiandra ottenneinap- SpwM-c-t*. 
pai.aggio la Contea di Namurro. trt^22&' 

7. Laqualc lì mantenne ne' Cuoi difecndenti fino aGio- Morciiifc. 
vanni 1U. die elfendo morto nell'anno 1 41 8. quella Con- .,^T*'/rte i & 
tea fece ritorno alli Conti di Fiandra . Mali» Hmu. 

8. Dopo quello hacorfo ancora Namurro quelle vicen- ™ jf^^X 
de, che furono communi a tutti iPacfiBaHì. l'in Cni^ch 

9. Lelnlégne di Namurro fono di Fiandra , allacotif- ™°' > p' l J l *y'[ 
fa di rollo , -che traveda il tutto . Spcntr- Hat - 

10. Quella Città è fi t nata fopra la rivalìnìftra dellaMo- ( ^J^nZ 
fa, etraverfata nel mezzo dallaSambra , che ivi lime- 

fcola colla Moft. è dififa da, un firtiflmo Capello , 
Gì & 
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Articolo 17 & * lontana fìloZ. leghe da Louvain, 12. da Liegi , & 
Cimurro . altrettante da Bruxelles . Sila i ancora la Sede d'un V tfio- 
»g h la dì età Catedrale porta il nome di S.Obino . 

Articolo 18 Articolo 1 8. 

Lucemburga. 

Il Ducato dì Lwembutgp. 

963. Sigi tre do d'Arde ima fu Conte di 



Ì-todit>:>.l,. Luccmburgo - 

Mordi i™. a. Ce 



". Come paffafle quella Signoria nel 1 13 j. ad EnriccV 
"iiit-w. Conte diNamurro: nel 1114. a Valerano II. Duca di 
Limburgo , il di cui figlio Enrico tu il nuovo propagato- 
re della Cafa di Luccmburgo Sic. il tutto fi è veduto nell' 
Articolo precedente . 

3. Ci retta adirfolo, chela Contea di Luccmburgo 
IbiràXi; fu eretta in Ducato nell'anno 1 3 74. dall'Imperadore Car- 
lo 

4. Spemi- 4, E che pervenuto quello Ducato dòpo alcuni acci- 

SJJjjjjj - denti ad Elifabetta di Gorizia , quefla nell'anno 1443 . Io 
Marcii ; . ce dè a Filippo il Buono Duca di Borgogna,Coute di Fian- 
dra &c. 

,. Da quefti paisà a Carlo l'Ardito ; Ìndi alla Cafa d' 
mi. ' "* ' Aulìria per mezzo di Maria di Borgogna . 
t Mortri is- É * Per ultimo Lodovico XIV". Re dìFiancias'impadro- 
niabnaf ni di quella Provincia . 

i p. Da Vii . 7. Le di lei Infegne fono un Lione rotto , armato e co- 
Spcwr. ronato d'oro , e linguaio d'azzurro colla coda annodata , 

forcata,e pallata in doppia Croce di Andrea, in campo 
formato da cinque fafeie d'argento e d'azzurro . 
i. P. Ditttj 8. Lucemburgo, Città Capitale del Ducato diqueflo 
tm. i.'Dtcbidi nome , fiede fopra il fiume d'Elfa , il quale palfa tra la 
faw-torf. parte alta della Citta pofta [opra- il Monte , elabajfafab- 
brìcata in ma Valle . Ella è Città gloriofa , [penalmente 
per avere lungo tempo ubbidito , e dato il nome ad una delle 
più in/igni Famìglie d'Europa, dalla quale fono ufeiti qttat- 
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Irò Imperatori , cioè Stmcùlfl, Carlo IV, Feneetlao eSÌ- Articolo^. 
gifaondo , tre di' quali furono ancora Re di "Boemia con Gìo- Namtirro . 
vami loro Afiendente, figlio d'Enrico III. e marito tifa- 
Velia figlia Ó- erede di S. Venceilao '$? di "Boemia . Si è pro- 
pagata, e divìfa quella Famiglia in più rami , comtdìLu- 
eemburgo Lìgny , di Luctmbttrgo Brienne , S. Paul , Ci* 
Pìnei , di Lucemburgo Fierwes , Martignes &c. 



Capo IL 

Del Dominio ^//'Augustissima Casa 
«^'Austria di quà dal Reno 
e dal Danubbia . 

Continuazione degli Articoli* 

Articolo 19.. IIDucato di Carhthia e laContca delTi- 
rolo . 

Art, xo. Tutto ilDominiò dell'AunusnsiiMACASÀD' 
AusrarA di qua dal Reno edatDanubbio.» 
Art. it. Il Langraviato d'Alfazia. 
Art. 2i. L'Acciducato d'Auftria . 
Art. 13.. II Ducato di Stìria . 
Art. Z4, 11 Ducato di CamioJà. 
Art-. 2 5- li Ducato di Svcvia.* 

Istruzione. 

Il Fiume principale di queflo Capo è il vetitejìmoi che 
rappeefenta dapprincipio la Contea d A/purgo , (y 
indi tutto il Dominio delt Augustissima Casa d Au- 
stria di qua dal "Retto e dal Danubbio . Salettdofi 
colle 
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colle fiìite regoli fino al dì luì princìpio , vedeft, che 
ne! Secalo X. il Fiume d AJpurgo mafie eia un altro 
Fiume-, che rapprefima il Ducato dAlfa^ia. Vi- 
cino al dì lui cmfo ojfervanfi inomì de' primi Conti 
a^Af purgo. Indi nel Setolo XII. fi vede a credere 
coll'acquifio d'un T^ho, the gli porta una parte del- 
fAlfa^ja; e nel Secolo Xlll. fe gli accoppia tutto 
il reflo di quefia riguardevole Provincia . Nel fine 
del medefimo Secolo prende un confiderabile ingran- 
dimento all'acqui fio d 'altri Fiumi , che rapprefen- 
tana f Aufirìa , e le 'Provincie .unite della Stiria e 
della Camicia , la Svevia , una parte dell" Elve- 
zia (Jc. venute in potere di Alberto e di T^odJfo fi- 
gli di Rodolfo Imperadore . Nel Secolo XIV. perde 
in prima luogo.una parte dell Elvezia ; indi nel i j 58. 
fi divide in due parti fra ìSuccefjori di Alberto II. 
pacando I ' Aufir'ta in potere di Alberto III. e recan- 
do le altre Provincie a Leopoldo ; a cui fi aggiungo- 
no nel 1366. la Carintbìa (y UT ìrolo ; e nel 1457. 
tutta f Aiijhia fa ritorno a' di lui Succejfm nella 
perfima di Federigo IV. Imperadore. 'N.elf.anno 1477. 
Majfimiliano figlio di Federico fa acqu'tflo dun al- 
tro gran Fiume , che rapprefenta la Fiandra colla 
maggior parte de'Paeft bajfiSt divìde pofeia nel 1 52 1 
tra Carlo V. e Ferdinando tutto il gran Fiume Au- 
Jiria, 0 . Indi la parte di Ferdinando fi f wddivide nel 
J564. .tra fuoì figli . Finalmente nel Secolo XVII. fi 
tonta ad. unire infume , fpec.ialmeute.nelf. anno f 665. 
fitto il glori- fijjìmo Imperadore Leopoldo. I Segni, le 
Cor.ne, e le alne partìiolarità , fi dichiareranno nel- 
la /piegatane dell'Articolo 20. 

Ani- 
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Articolo 19- Articolo 19 

Jl Ducato di Camtbia e la Contea: del Tiralo- e Tiralo .' 
z. TL Ducato di Carinthia e la. Contea del Titolo derivi- (penar.*» 
J_ rono nel Secolo X. dal Regno di Baviera. d^abÌé? 
z. L'Impcradore Ottoni III. conftituì nell'anno 9B9.. 1. Spciicr. t i 
Duca di CarinthiaOttone, fratello d'Ermanno Duca di Ù** 
S ve via » 

3. Indlverfo la metà del Secolo XI- pafsà quefto Du- j.Spsner.iWJ. 
cato in mano di diverlì . 

4. Sino all'anno 11 40. in cui fu dato ad Engellierto. Spcucr. iU4, 
Conte diSpanheim: 

5. E ne' medefimi rempila Contea: del Tiralo- fu con- r- SpcnerJ(;j. 
cena allìDuchidi Merania.. 

6. I Succclfori d'Engel berrà con ferva cono, la Carin- s %Z A ib!f'' 
thia quali 130. anni ; cioè fino all'anno 1169. nel quale 

dopo la morte di Ulrico ultimo Duca,Oitocaro Redi Boe- 
mia s'impadronì di quelli Provincia; colla forza dell'ar- 

"V- L'ImperadotcJ^W/S ncprivSOttocaro, eUcon- ^JK*' 
ceife nel n8i.a Menardo Conte del Tirolo . 

8. finalmente mancata la linea di Menardo nel 1366. a . d-AuJsBt. 
c devoluti quelli Stati all'Imperio , furono dati alla Cafa S P ;ntt. Uni. 
d'Auftria. MvM. 

9. Nell'anno 1 564. feguitc le divi/ioni degli Stati , che 
quella. A uguft\inìma Cala poilìedè in Germania, tra Maili- 
milianoll.. Imperadore, Carlo, e Ferdinando figli dell' 
Imperadore Ferdinando I.. il Tirolo toccò, con altre Pro- 
vincie a Ferdinando . 

io.. Al quale fuccefliro Carlo , & Andrea y che mori 
nell'anno 1 6 1 8. e fu l'ultimo di quelloiamo .. 

1 1 . Nello itefs'anno Leopoldo figlio di Ferdinando II. 
Imperadore ebbe il Tirolo , e fu il fecondo propagarore 
della tinca del Titolo, 0 /? Infprack continuata da Car- 
lo, e da Sigifmondo,. 



56' Della Germania Lia. IL 

Articolo 19 !i. Il primo de' quali nell'anno 1 648. perde PAUaii* 
Carinthìa , foggiogata da Lodovico XIV. Re di Francia , 
iTirolo. , j. Ed il fecondo mancando fenza iJucceflori ueli6Sy 
furono i di lui Stati ereditati d al 1*1 m pera do re Leopoldo. 
m- tptatx.U, Le Arme della Carinthia fono d'argento atre Lio- 

p. Ìdu vìi . ai leopardati di nero . 
ij.Spuw.l.r. 1;. Quelle del Tiralo fono parimente d'argento ad un 
V 9 éavk Aquilarofia, coronata, beccata , e memorata d'oro con 
una lunetta io petto . 
■(t p Datfty i*- La Città Capitale del Tiralo è Infpruck , pofta_. 
m. Court <h>Ti- fulle rive del fiume Inn. £' degni/fima d'e fiere veduta a cati- 
"'■ fa delle fue itile fabbrichi, e principalmente del fuperbo Pa- 

lazzo de' faoi Princìpi, accompagnate da i più delìzioji Giar- 
dini > cbtpojj'sno idearli, ripieno dì moli' acque artificio fe , 
e proveduto d'una copiofa Armeria , ove fi vedono molte Sta- 
tut diVowiai a cavallo , armati, ève/liti ftcondo l'ufo de- 
gl'antichi Alemanni , Zingari, Turchi, Tartari , Perfia- 

rs quafi tutte le forte d'armi . Ammirai! ino/tre in quefia 
Citta il magnìfico Collegio de' PP. Gefrtiti , come altresì il 
Convento di S.Francefco colla fua Ckieja ; ove è fepolto Ffm- 
peradore Majfmìlìano I. in un mae/lofo Depofito , format» 
di varj bei marvti con molte figure di rilievo , e tutto all'in- 
torno ornato dì Statue di bronzo di dieci piedi d'altezza, le 
quali rapprefentano gli antichi Principi della Cafad'Au- 
firia. 

ivo» lungi Ja quefia Cina nell'Ifola dell' fan, nel luogo 
di Mulbach , vedefi l'Arfenalt , fornito d'ogni fona di firn- 
«senti , e di macchine da guerra , fpecialmentc di Cannoni dì 
bronzo d'una flraordinaria grandezza , ove ancora fi forma 
una grande quantità di corazze , d'elmi, difenili, d'ar- 
chibugi ; & ogn'altra forta di armi , e di attrezzi rmlita- 

Trovafi in vicinanza di quefio luogo un'altro Palazzo di 
delizie dell' Augttflifs. Cafa, indorato per la maggior parte, 
& ammirabile per la fua bella fituazìone, per lo difigno,per 
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lì funi ricchi mobili , e- per le fu! future . Vi fino accanto A tritolo i .) 
bsllijpmì Giardini con Parchi, Labirinti, Fontane, Pc- Carìmbia 
febiere, VccelHere , e tutte età, che può immagittarfi di piò, cTiroto . 
dilettevole, e di ptàgrandiofi. 

17. La Cini Capitale della Cari nthia è S. Veit fecon- R * r ;. p ' 
do alcuni, e fecondo alni è KJangefurr, ambedue Città ™*™ 4 
rigtiardcvolì , 



Tatto il Domìnio delf Augustissima Casa d'Austria pria . 
ài qua dal "Retto e dal Danubbh , 

I» T I Conti d'Afpurgo , che furono anche dapprinci- ,. spen er , tijt. 

L_i pio molto potenti , cerne Signori d'una parte delia 
Srifgovia , Turgovia , t d'altre Provincie , derivarono tfefa, ^t u 9,h 
dalli Duchi d'Alfazia . Ztth. 

2, Gontramo Conte d'Afpurgo vivevi nell'anno 918. A[iashiflj.i.».t 

3, Gli fucceffero nell'anno 94f. Lanceliino , nel 971. >. Hofnun. 
Ratboldo, nel 1017. Vernerò 1. nel 1096. Ottone, nei ^'{^ 
ino. Vernerò II. nel u .. Vernerò 111. nel 1 1 19- Adal- ,. Gli niedea- 
benail Ricco; , , 

4- Che, preù per moglie Ida iiPfuUtndorf, ebbe* /£iT 
una parte dell'Alfazia , di cui frefe il titolo di Langravio , Hcnnln. KM- 

y. SuccefTera ad Adalberto nel 1199. Rodolfo, indi "f^lu bitter 
nel 1131. Alberto L il Saggio ; tìófmm. 

6. II quale dopo la morte dell 'ultime Conte d'Engesheìn /;. a Hcfml0 -* / - 
acquiftò il refknte dell'Alfazia, ipener. 

7. Etebbeper Succeflbre nel 1140. Rodolfo I. , che_j ^'^^.^ 
nell'anno 1173. fu fatto Impcradore. Bario, 

8. Li due figli di Rodolfo L , Alberto , che fu eziandio ttf. 
Imperadore, eRodolfo, videro notabilmente ingranditi 1 ras ' ' 
li proprj Siati dalla munificenza , e podeftà del Padre . 

9. Acqui ftando per di lui concelfione nell'anno izBz. 9. Spener. 1 1 . 
il Ducilo dell'Aurina . 'iy '&èu.x*.,. 
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Co/i rf'jia- '°- Da CU ' d 'P endel ' aaQ 1 ue,li dclla Stiri», e dellaCar- 
llrìa niola ' 

o Giimédcf. Inollrc una P arte della Svevia, : e dell'Elvezia; 

Ti'. jóf.simbL 11. Laqu.de poi'cia li i'imr!e in libertà nel Secolo i'uf- 
ji im ut?.! fegueuic , tome diradi a ino luogó .. 
j'J™"™ 1J- SuccciTe nel 1308. ad Alberto Imperadore Federi- 

SpBict.J.i.r.5. g 0 il Bello, che parimente ebbe l'Imperio a quelli , 
H=nnill . ràfuwrì [ctizaj'gi> , l'uccelli: nell'anno i3 3 o..AlbertolÌ. 
Hji.-f.v;. fuo fratello . 

Holhii.l"' r 4* Do P° la morte del 1 uale Seguita nel 1358. divi- 
lnpti.hu. dendofi tra i figli i di luì Stati , il Ducato dell' Auftria toc- 
a-Iìs hlil, co ^ Alberto lll.Ncl refe fucceflc Leopoldo . 
i f . Gli meJtf. 1 j. I Duchi d'Auilrìa dopo Albertolll. furono nell'an- 
no 1395. Alberto IV. nel 1414. Alberto IL Imperadore , 
enei 1339. Ladislao Re d'Ungaria ,. ' i 

■«. Gli mcJ=r. 16. Che morto nel 1477- lenza figli , li di lui Stati f'u- 
r tono ereditati da Federico IV. Imperadore figlio di Eme- 

tto , e quelli del fuddetto Leopoldo fratello di Alber- 
to 111. 

ir. D':Wtfr. In quelli tempi, cioè nell'anno 1366. il Ducato di 

'■'*' "' Carinthia e la Contea, del Titolo erano pervenuti alDo- 
niinio Aullriaco, come altrove fi è riferito .. 
is. D'AudiSr. ]8. Ma ciò che maggiormente contribuì all'ingrandì - 
Sjenci." mento di quello Dominio fu nell'anno 1477- il matrimo- 
nio di Mallìmiliano Figlio dì Federico IV. Imperadore-» 
con Maria di Borgogna: per cui fe gli unirono la Fian- 
dra e la maggior parte de' Paefi balli . 
•t- Cpenu.1.1 19. MalTimiliano , che fu poi'cia Imperadore , fu Pa- 
Lo'^'nnic-j dre di Filippo il Bello Re di Spagna , e quelli dì Carlo V. 
«A'iviuJiFit- Imperadore , e di Ferdinando, che parimente làlì all'Ini- 
perio , iquali nell'anno 1 yu, divi feto gli Stati dell'Avo 
e del Padre . 

,0. Gì; Jsmì 10. Prcndendofi Carlo V. laFiandracolrellodc' Pacfì 
Anton. batti, la Franca Contea &c. oltre olii Rrgnì di Spegnai , 

de' quali farhrajji altrove . 
Glimcdef- li. E rimanendo a Ferdinando tutti gli Stati deila__. 

G;r- 
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Germania Superiore , 7/ Jqji» Mngtrìt é-c: 

2.1. Mori Ferdinando nell'anno ] 564, e li Tuoi Scali /} r j a 
venendo da' Tuoi figli divi/i in tre parti , l'ima che; coni- uthin 
prendeva l'Arciducato d'Auitria con altre Provincie , toc- Crurtui 
tò a Ma/Umiliano II. Imperadore . !Ì!T,/,.'' ' " 

23. L'altra che abbracciava la StirÌa,/a Carimbìa, &c. n. Minia, 
fu la pane di Carlo , Propagatore del Ramo Auitriaco di 
Stiria, ofìadiGratt, %,v tt , 

*4. Xa terzafotto la quale veniva ilTirolo, l'Alfa- c ™ fi 
aia & mia parte della Svevia, toccò a Ferdinando , primo if. Hcnnln. 
Autore del Ramo Tirolefe, 0 Jìa d~ Infpmck. ìwiwi!? 

if. Li Succenori di Mallìmiliano II. furono nel 1 57?. 
Rodolfo li. Imperadore , e ziei 1611. Mattia fin fratello, 
clic parimente fu affiiuto all'Imperio , poi mori nel 1619. . 1*- Atl.is (■'/?. 

26. Allora l'Arciducato d'Auitria fu conquiiìato da_j "'.X^a/™'' 
Ferdinando II. Imperadore figlio di Carlo Duca di Stiria 

&c. c cugino di Mattia . „, lS . 5.,.. At _ 

27. Loftcflb Ferdinando aveva ancora nell'anno ante- jjsWil- Htrniin, 
cedente ereditato il Tirolo , e gl'altri paefi a lui uniti , do- .on^"i,r!Z'°/. 
po la morte di Andrea , fucceduto a Carlo, e quelli aFec- 
dinando,a cui nelle divifionilòpraccennate dell'art. 1.5 6 4. 

era toccato quello Doni in io - 

28. Lo ebbe poi nello ftefs'anno 1618. Leopoldo fui 
fratello , nuovo propagatore del Ramo Tiroielè i 

29. Succede a quelli Carlo fuo figlioli quale nel 1648 
fu occupata l'Allazia da Lodovico XIV. Re di Francia. 

30. Et a Carlo nel 166?.. fucccdc Sigifinondo ; 

ji. Dopo la di cui morte pafsò ilTirolo nel i6óf. „. H„i; n3n . 
a Leopoldo I.GloriofifTìmo Imperadore, cosi per le ragie»- £ hTiSu' h«? 
ni del fangue,come per quelle di Claudia Felicita, figliati _*bj. hf.Rm'. 
Carlo Arciduca J'fafpruck , fpofata dal medefimo . 

32. Leopoldo I. era fucceduto «egli Stati paterni , ej ji. Atlu hift. 
nell'Imperio l'anno 1-657. a Ferdinando III. Imperadore 

fuo Padre , e quelli nel 1 637. a Ferdinando II. del quale 
abbiam qui fopra fatto menzione . 

33. lSucceffori di Leopoldo fono ftati nell'anno 1707. JU 

H x l'I»- 
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a2SS£ l'Imperadore Giufcppc e ad 1711. l'Auouins*. Cablo VI. 
Oria tbe Vff*"*fi"»» *° n " * Vahrt > àiPrudenza, c di 
" Giufiizìo reggi gloriofumcnte coiì la gran mole de' Regni e 

degli Stali Ereditar] , come quella di tutto P Imperio . 
-i.Spiner.ii» 34- Le Arme dell' AuguftilTuTiaCafad'Auftria diGer- 
hfAt*,p.Ìfrji. inanizione quadripartite. 

Il primo Quadrante è fpaccato : ad otto fafeie quattro 
di roflb , e quattro d'argento nella pane iuperiore , che i 
(TUNGARLA. ; e nella parte inferiore è quadripartito, al 
primo di rodò con un Cartello d'oro formo 11 tato da tre-* 
Torri dello fteflb metallo , alle porte & alle fineftre chiù- 
fedi azzurro, òc all'unione de' mattoni di nero , eòe idi 
Castiou* : al i. di argento-ad un Lione di rolTo corona- 
to , linguaio , e memorato d'oro y che i di Lhonr : al 3 . 
di oro atre corna di Cervo nere, che è di Vi arano r, a e 1 : 
al 4. d'oro {altri mettono Sergente-) a tic Leopardi neri 
linguali e memorati di roflb , the è di Sybma . 

Il fecondo Quadrante è fpaccato come il primo : ad 
nu Lione d'argento coronato ,. linguato> e metnbrato 
di oro eoa coda raddoppiata, che è dì BOEMIA, nel- 
la parte fuperiore ;c nella interiore è quadripartito al pri- 
mo d'oro con quattro pali di roflb, che è $ Aragona: al l. 
tagliato obliquamente a diritta & a fimftra con folto e fo- 
pra d'oro a quattro pali di rotto , e ne' lati d'argento ad 
un'Aquila nera coronata e memorata d'oro., che i di Sici- 
lia: al 3, bandato in lei pezze d'argento e di roflb con—, 
un palo d'oro fopra il tutto , che i di Euhgovia : & al 4. 
d'oro ad' unitone roflb- coronato , linguato e membra- 
to d'azzurro, che è ifAsfUBGo» 

II terzo Quadrante ha il Capo partito da due Scudi: t' 
uno d'argento ad un'Aquila d'azzurro coronata , becca- 
ta c inombraci di roflb, con una Luna crefeente in petto 
doppiamente tcflellata d'argento e di roflb , che è di C ar- 
WKK.1 : c l'altro feudo è di roflb a due Pefci addottati d' 
oro , che i di Fan ratti . Sotto li due feudi è di roflb ad 
unasbarrad'oro (altri la fanno d'argento) con fei Corone 
dello 
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.dello fieno metallo in orlo , che è ^Amazia . I! refto del cS*", 0 
Quadrante é due terzi d'oro ad unCappello Cardinalizio /j r ;,/ 
di nero , coll'orlo , e colli cordoni di rotto , che è di Vi»- J ' 
disuarcx, e l'altro, terzo è fpaccaro. d'azzurro atre ftel- 
le d'oro , e d'argento a due iàfcie roflè , che è la metà dil- 
lo feudo di Cfci.Hr . 

L'ultimo Quadrante è come il terzo partira-uel Capo 
da due feudi: il primo di roflb ad una banda d'oro ac- 
compagnata dadueLioni dello fteflb metallo, che i di 
Kisunoo; il fecondo tagliato obliquamente dall'angolo di- 
ritto al finiiìro , ad alcune sbarre d'argento e di roflb , e 
ad un Lione d'oro in campo roflb , che è dì Gorizia . Il 
di fotto è partito ad alcuni pali d'argento- e di roflb , e 
ad un'Aquila nera in campo d'oro , che i dell' AutraiA Su- 
phriohh . Il fine del Quadrante ha per un terzo l'altra me- 
tà dello feudo drCH.t,BT,cheè fpaccato d'argento a due fà- 
fcie roflè,e d'azzurro a tre ftelle d'orece negl'altri due ter- 
zi ha di roflb ad una falcia d'argento con una Porta d'oro 
spenta, efoftemtta da un triplicato Colle verde lòpra il' 
tutto , che è di Pohto Naonb . 

Nella parte Onoraria delle Arme Auftriache vedefi un" 
altro Scudo quadripartito-: al i. fono fei bande tre d'oro 
e tre d'azzurro circondate da un orlo rofTo , che i di Bor- 
gogna: al 2. è di verde ad un Griffo rampante d'argento- 
fenz'ale , e vibrante fei atilie di fuoco dalle orecchie , dal- 
le nari, e dalla bocca,, che Idi Stima-: al 3. èpartitodi' 
roflb ad una fafeia d'argento , e d'oro a tre Lioni andan- 
ti dinero, che i di Cahiuthia : al 4. è d'argento ad un'A- 
quila rolla coronata , beccata , e menibrata d'oro , che 
i del Tirolo . Nel mezzo fopra il tutto fono collocate le 
Infegne dell' Austbia , che iòuo di rollo ad una fafeia d' 
argento- 
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Articolo 11 Articolo 21. 

Al/azia . 

Jì Langraviato à'Alfa^ja . 

i. i. j. i-Sc. 'jUfazia , gii fottopofta al Regno di Baviera , fife- 

' I i parò dal medefimo , allor quando nel Secolo X. 

di tutte le di lui parti fi formarono più Signorie , ed ebbe 

dapprincipio i tuoi Duchi . 

z. Dalli quali fono derivari i Conti d'Afpurgo , come 

li è detto . 

3. Continuò pofeia quefla Provincia (òtto i fuoi primi 
Signori (ino a tanto che le nozze di Ida di Pfulleniorff 
ne portarono una parte ad Alberto il Ricco ; 

4. Indi mancate l'ultimo Conte d'Engethcin nel Seco- 
lo XIV. pafsò tutto ilrefto in potere di Alberto il Saggio, 
Conti ambidue d'Afpurgo.. 

j. Ne' Difendenti di Alberto fi è mantenuta l'Alfazia 
finoalSecoIoXV.il. nel quale foggettata daLuigiXIV. 
Re di Francia fu dal medefimo paci fica ni ente ritenuta do- 
po la pace di Mtmfter feguita nell'anno 1648. 
«. V. Duiir É * La Città Capitale deU'Alfazia èArgentina, fituata 
/. 1. Si'wiwt£. nel più bel fito di quella Provincia, fopra quattro fiumi , 
che iòno il Reno , l'Ili, iIBretch, & i 1 Kintzfg . Sila è 
dìnifa in Città Nuova , e Vecchia per mezzo di art muro , e 
Sana fojfa : e tutta inficine avrìt di giro vicino atre leghe di 
f rancia . Le cofe principali che ni fi ammirano fono lnj 
Cbìefa Catedrale, la dì cui /'naia t a fitta per la maggior 
partea figure delicati/finte di rilievo è un'opera fingolarc^, 
la gran Torre di Mfujler unita alla medefima Ghie fa , tut- 
ta fabbricata di bei marmi lavorati a varj difegnì -e figure , 
t ceti alta , che fi contar.o dal piede alla cima 63 o. gradi- 
ni ; VQrologio artificìofilfimo pofto nella fuddetta Catedrale-, 
che dinota i periodi de' Pianeti e -le loro mutazioni , il movi- 
mento de' Cieli , gli Scclifiì, il Calendario , le Fefte mobi- 
li &c. e forma diva fi armonie fi [fimi concenti al fine dicia- 
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fctm'ora; laTorre diìTefire , il Palazzo itila "Repubblica, 
C Arenali, l'Vaivcrpà, le dttiChiefe di S. Pictrv, quella di 
S. Tommnfo , oggidì tenuta da' L-iteram , la Cbieja de' Ca- 
valieri Te-:ionÌci , quella di' Cavalieri di Malia , F Abita- 
zione anneffa &c. 



1 i ra, fu nell'anno 918. concia dall'Imperadore^ cZ'ip.f.ul 

Enrico f. a Leopoldo l'Illuilre col titolo di Marchefato . t ,,. 

ì. Nel Secolo XII. un'altro-Leopoldo Marchefed'Au- Sptnir.f. i.f.*. 

fttia acquiitò il Ducato della Stiria per mezzo della ve a- {j'A"Jtf '■!■'■'■ 
dita, che glie ne fece Otiocaro U.-fus genero ., ,. s P cnsr. 

. 3 .. L'Auftria tu quindi eretta in Ducato nell'anno 1 1 D '^';^i 

dall'Imperadore Federigo !.. Ritiib.Óirn. 

4. Nel Secolo XIII. la Provincia di Cariiiola fi fottor ! 

potè da fc mcdelìma a feicrigo Duca d'Auftria ; d'auJìiTi.^i. 

j.. 11 quale ellendo mancato nell'anno itqé. 0 48. fen- f. Spinte* j' 

za iucceilione malchile ,. Ottocaro Re di Boemia s'impa- ^f,,',*' j,ì„ 4 . 

dronl di tutto quello Dominio perle ragioni di Margari- d a<i.IìF.' ]■•" '■ 
ta fua moglie . 

6. L'Imperadore Rodolfo fè guerra ad Ottocaro, e Io * ^ Dolci 

vìnfe nel 1178. Indi nel nRi. diede l'Auftria, la Stiria, 3.)/'"° 

e laCarnioIa ad Alberto e Rodolfo Tuoi figli . Sperici. 1- <-'-9- 

' 7. 11 primo de' quali iiicceduto al il-condo , e fatto Im- y.\'ùjff.ì''. c .,. 
peradore nel ligi. tral'mifé quelle Provincie a' fuoi «lo- 7. s. &e.Air.!o 
riofillimi Difccndenti . 

8. Nell'anno 1358. venendo la prima volta divifo que- 
llo Dominio tra i Nipoti dcll'lmperadore Alberto, Al- 1 
berto III. ebbe il Ducato dell'Aullria .■ 

9. Nel quale gli I uccellerò Alberto IV. Alberto V. o 
fia Alberto li. Imperadorc , e Ladislao . 

10. Che mancato liti 1457- fcnza ìiicceffio;:;, il Du- 

cato 
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Articolo 11 
Atipia . 




di Bavie- 1. AJizv;i:tcr 
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Articolo li cito dell' Auftria Cu acquiftato da Federigo IV. Iraperado- 
A/iflria. re , difendente anch'cgli dall'luiperadorc Aiberto,«ime 

li è detto altrove . 
ti. D'Aiutai. 1 1. Nell'aiuto 149?. rimperadoreMaflìmilianoI.ono- 
'kMtttittcff. 1. rò l' Auftria del titolo d'Arciducato ; del quale titolo ella 
A 14-1.7. godeva ancor prima, cioè dalf anno 1144, ma fu omejfo dall' 
Spcocr.I.t.f. j. faptrgfoye Alberto e da /noi Succejfori. 
n.Mjir.Caif. 11. Nel 1764. divifo un'altra volta tra ifigli dell'Im- 
j*™- J- peradore Ferdinando I. il Dominio Auftriaco, l' Arciduca- 
to d'Auftria tu fucce flavamente po Ceduto a parte da tre_» 
Imperadori, i quali furono Maflìmiliano IL Rodolfo II. 
e Mattia . 

jj. AtiahiJl. 13. Dopo il quale fi riunì nel 1^19. agl'altri Stati Au- 
ftriaci nella pedona dell' Impera dote Ferdinando II. li di 
cui Gloriofìflìtui Succeflbri vi anno regnato , e vi regnano 
felicemente . 

m. P-oa Vil. J4 . Le Infegne dell'Aurina fono di roffo ad una falci* 
d'argento. 

i<. Theattntn if. La Capitale di quella Provincia è Vienna, Città 
Vit-Gan-Sf- Metropoli , la quale ha il nome dal fiume Wien , che in- 
P. Divi'tr'fm.i. fieme col Danulibio le bagna le mura . Quefta Citta è cosi 
ji/likkt. forte , che viene (limata oggigiorno la migliore Città di dife- 
JJj™ • 4 " a "~ fa the abbia l' Allemagna . Inoltre i ricca , popolati/fimo^ , 
abbondante , e ciò che fra tutte le altre la rende d'ftinta fi 
refere fata da molti unni a quifs parte iraf iella dall' An- 
gufti/fima Cafa d'Auftria per f no Reale & Imperiale foggìor- 
no fra mille Citta pur grandi , che -jiùono felicemente fit- 
to il di lei Dominio . Il che ha contribuito fomrnamente , 
fempre più contribuì f e alla grandezza SS alla magnlfcenza 
di Vienna . 

Fra gT Edìfcj fieri ebe l'adornano , ha il primo Inogo la 
Chic fa Metropoli tana di S. Stefano , cominciata da Snrko I. 
Duca d'Auftria , e terminata da Snrico II. Ella è d'archi- 
tettura Gotica , ed ha annega una gran Torre di 480. piedi 
d'altezza , che viene flimata una delle tre primi polì Torri di 
Germania . Le altre Cbiefe primarie fono quelle degli Sciz- 
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zefi, itila Cafa Profeta de' Gtfuìti , nella di cai gran Fìat- *2j5£** 
za vedefiuna bilia Colonna , ebe foftiene una Slama di bron- 1 
zo dì Nò/Ira Sisara , con altre Stame pattatine di bronzo , 
che l'adornano ; quella del Collegio de' medefimi PI', Gc ■fat- 
ti , tanto in fc fieffa riguardevole, come per la gran fabbri- 
ca ume'jfa ; le Cbiefe de' Domenicani , de' Frati Minori j&e. 

Fra i Palazzi fi pre finta da ammirare in primo luogo il 
vafio Palazzo Imperiale , le dì Citi parti più fiugolari fono il 
Te/òro , la Galleria , la 'Biblioteca , edil Teatro . 

Nel Teforo l'argento , l'oro , le gemme , le rarità e ctt- 
rhfita Orientali , le maraviglie così predotte dalParte , co- 
me dalla natura, fono cofe indicibili. Vi fi confermano il Dia- 
dema e lo Scelta Imperiale, formati con fomma maeftria iT 
oro e di gemme preàofijjtme • Vi fi vede un Sacrino grojfo 
fette palmi,t tutto formato d'una fd'agata; un Corno dì Ma- 
novrine lungo dodici in tredici palmi : cofe rariffime , anzi 
fmgolarì. Sopra iltuttol' Augufiijfimo Imperadore Cablo Vi. 
oggidì Regnante , ha accresciuto quefio Teforo d 'un'altro te- 
foro , che non ha per la fua prezìofità infinita paragone di va- 
lore con tutto il refto . Quefio :ì e quel Sacrati/fimo Filo , in 
cut GESÙ' CRISTO condotto al Calvario lafciò imprefibit 
fio divin Volto , donato alla pietà religiofiffima dì S. M. GC. 
dalla Prìncìpeffa Savelli Romana . 

Nella Galleria il numero delle ottime pitture 1 infinito ; 
Oltre a quelle vi fi conferva un gran Mufeo di Medaglie le 
più rare, ie più ferite . La "Biblioteca è ricchijfima di Li- 
bri coi) flampat't , come manufeitti , efiendo fiata fpecialmen- 
te di queft't accresciuta dall'amore alle lettere , e dalla cura 
al tutto intenta di Casa&s • IlTcatroì uno de' più farnofia? 

Gli altri pubblici Edifici più riguardevolì fono P Arfena- 
le , ripieno dì tanta quantità d'armi e di munizioni da guer- 
ra , che non ve riha un pmile in tutta PAllemagna ; P Ac- 
cademia, ofia PVnìverfita, fondata Panno 1137. dalPIm- 
peradore Federigo , & arricchita d'i moltijfimi prhilegj . Av- 
vi in auefta un'infigne Libreria , copiofa fpecialmente di Li- 
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A Jaflria ZZ hri Orientali , Arabi, Tare/», Perfiani &c. [[palazzo 
' ' degl'Ordini della Provincia, la Curia, la Zecca fjfc. 

Ma oltre alla Ci Uà fona ammirabili i'Borgbi wfi'ijfim , 
che la circondano . ÌMH fono tutti ripidi :di belliffiai Pa- 
lazzi e Giardini diftruttura moderna. Principalmente vi fi 
■vedono li4ae Favorite, laVeccbìa, e latiwva , delìzie famo- 
fijfime di Cesa™ . Mi il Palazzo magnìfico e li bei Giardini, 
che zi fi fabbricano dal Principe Sfgenio di Savoja , con-t 
quelli de 1 Princìpi dì Mamfclt , di Liethfiùn , del Prin- 
cipe Traazon , de! Conte di Scbomborn &c.. 

Poco lontano da Vienna vi fino altri Luoghi belli/fimi di 
■ diporto delle Maestà' Cesar &%,come ti Laxenburgofive leme- 
' defime fi portano a farlecaccie degli Aironi , il Scenbran , 
Articolo*}: o fia'Bclfonlc , Palazzo. eoeGìardim di tutta la wagnifi- 
Stirìa,. cenza modernamente fabbricati dall' ImperadQxGxuswti&c. 

Artìcolo- 2 1- 

,. Spaux.lt. - 

&ff™l*V, Ml . V Ducato eii Stìr'ta. 



si'-T A Provincia di Srirìa, membro altre volte de! Du- 
i. Glimtdcf. I r tato di Baviera, fa concetta dall' Impcràdare Cor- 
rado II. vérib l'anno i 030. ad Qrtocaro col titolo di Mar- 

. Srensr.f..- -cliefato . 

AndìtTr. *■ Ne ' Sl ' co, ° rufTeguenre l'Impera Jote Federigo J. 1' 

4. Gli meJd". erefTe in Ducato a favore di Otrocaro II. 

3. Il quale ne Fece vendita , 0 fecondo altri donazione, 
a Leopoldo Marchete d'Auftria . 

4. Da Leopoldo pafsò ne' Duchi d'Auftria fuoiSuccef- 
». P. D11 Vi! toà ■ Indi ad Ottocaro Re di Boemia . Finalmente alla 
encr.rsi.6ii, Cafa d'Auftria , nella quale fi è fempre mantenuta . 

s. p. Daviiy ?• Le Arme della Stiria fono un Griffo d'argento fenz' 

a ] e , che vomita fiamme , in campo d'argento , 
^m.s"p7p'.7. 6. La Ola Città Capitale e Gratz fintati fui nume-, 
tis. ' ' Muer, nm molto ampia , ma forte , beVa , abbondante, 
t> ornata di ottime fabbriche . Ha una Fortezza qaafiine- 
Jpu- 
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/pugnatile falla cima del Monte , libera da tutte le parli , A ™;Jfc*' 
e cinta dalle rupi . Fra i pubblici Edi/icj rifplende fosra_* 
ogn'altro il Capello , 0 fa il Palazzo de' Princìpi , le di cui 
parti più ammirabili fono un'infigne 'Biblioteca , & un ra- 
ro e copiofo Mufco ricco di più Statue , e d'altre antichità . 
Dopo di quefto fono confi derubiti l'Arfenale, il Palazzo de- 
gl'Ordini della Provincia , la Curia , fUniverjìtà &c. Fra 
le Chiefe il Duomo , .la Cbiefa di S. Egidio , quella de' Ce- 
fuiti , in faccia alla quale è il loro magnifico Collegi 0 , (j 
fuori della Città la Cbiefa de' Domenicani . £' contenuto nel- , . 
.la Stiria anche il Contado di Cilley . Articolo 14 

J (.armala. 

Articolo 24. 

7/ Ducato di. Corniola. Senni* &c ' 

1. /™\ Uefta Provincia , membro anch'ella delDucato ' 

\^ antico di Baviera , feparatafi dal medefìnio con LJ-Aiidif.r.jj.,. 
titolo di Mar chefato verlò l'anno 1 030. 

2.Si fottopofe nel Scc.XIII. a FedcrtgóDuca d' Aulirla. 

3 . A favore del quale fu eretta in Ducato dall'Inipera- 
dore Federigo II. 

4. Indipafsò, dopo avere per qualche tempo ubbidi- 
to adOttocaro Re di Boemia, Totto il Dominio della po- 
tenthlinia Cafa d'Auftria nel nSi. 

f. Le Arme della Cam iol a fono d'argento all'Aquila f . H DuVal 
d'azzurro membrata e coronata di roflb , caricata nel Co- s P (B5r - 
re d'una Lunetta (taccata d'argento e di roffo . 

6. La Capitale della Provìncia di Carniola è Laubach , c^lT 
fituara fopra un Fumé dello fteifo nome . 4" delle meglio Rwt. Colia. 
fabbricate e fortificate, con un buon CaJlello,e un bel Collegio *" i( * 
de' Gefuitì . I principali fiumi di quefla Provincia fono il 
Savo , che hi trac la fua origine ; dt- il Laubac , che porta 
il nome della fuddetta Citta principale , e fi fcarica nel Savo. 
Aia pia di quefli è confidar abile in quefto paefe ti Lago di 
Czirknicx , quaft tutto cinto da forcjie e da montagne, il qua- 
le fi riempie d'acqua fui fine dell'Autunno ,fenza che alcuni 
1 1 abbia 
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^TW»»* 4 abbia Mai» faptre fondi ella venga , i mtdtfmaminìt ab- 
itarmela. im3 f aUBra # p t j eì , ^pd ntUs Primavera fi afeiuga af- 
filio , ficchi quelli del fuo vicinata vi firminone e vi raccolga- 
no di' grani, e fatta la raccolta vi fi prende una quantità d" 
uccelli , e d'altri animali . 



'V* 



Articolo 25. - 
// Ducato di Sixvìa. ~* 

JNa gran parte detta Svevia , membro gii del Re- 
gno di Baviera, fu nel Secolo X. concetta dall' 
lmperadore Snrico h a Rodolfo 11. Re della Borgogna-» 
Tranjurana . 

>. Hofiiua- 1. VenucoilRegnodiBargagnaneU'annoioji. folto 
Stima. il Dominio di Corrado il Salico , e fucceflìv aniente degli 
altri Imperadori ; 

3. Quefta Provincia verfo la metà del Secolo medelì- 
Hofmin.». mo f Hl j ata d a ii-i mpe tadoreEiiricolII.4Rodolfo,i>riaff- 

do dalla Cafa d'Afiurgo, col titolo di Ducato . 

4. Mori Rodolfo nell'inno 1080. dopo una battagli a-t 
/' S 1 *^"''''- fra lui ftguita & Enrico IV. fmpiradore, al quale igìicon- 
Hlrmin.rM»;«. traflava F Imperio , e quindi il Ducato di Svevia fu concef- 
fo dal mede/imo Imperadore a Federigo Conte di Hohen- 
ftorff, Avo di Federigo IBarbereffa . 

La di cui ftirpe elTcndo mancata in Corradi no , de- 
Btfmntii. capitato in Napoli tanni, nfi 9 . l'Imperadore ^^/•ricu- 
perata la Svevia, la diede, benché in molte parti fmembra- 
ta, ad Alberto e Rodolfo fuoi figli nel 1181. 
«.p.d»v»i. 6. Le lnfegne della Svevia fono d'argento, a treLeo- 
'. ' ' pardi neri linguali e memorati di roflb . 

t. f. D>.ity 7, La Cittì più confi derabi le della Svevia Auftciac» é 
'"• ■'; :f*«> <*« Coftanza, Città Vefcovile , fituata fopra un Lago che 
Unbi mitjt* le . ende j[ noISK , in vicinanza dell'ufeita che fa da- 
quello Lago il Reno. Elia èbcnmunita, ed ha foprail 
Reno un Ponte , di là del quale vi i un gran Sorgo . IlCen. 

cilio 
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cjlio che vi Jì tenne dall'anno 1 414. al 1 41 8. durante il qua- Articolo 
le furono condannati alle fiamme Giovanni Hus e Girolamo Svezia 
itPraga, l'anno rendala vie più fami/a . Dkefichc nel fi- 
lo , e» furono abbracciati queflì dui Eretici . .non fi i mai 
veduto naftere un filo d'erba . 

Nel reflante della Svevia non Aggetta alla Cafa $Ae- 
flna vi fono metti Città libere & Imperiali di grande confi- 
aerazione , fra le quali la principale ì Augufla, u'Au-s- 
burgo , fintata tra i fiumi Leti e "Hfartocb. Quefìa Citta ba 
di circuito USz. pajfi . Lefue Cbicfe fono ÌÌTgran numero, 
l^t Laiedrale dedicata a Jiofira Signora , quella di S. "Ul- 
rico , e tre Cbiefe de' PP. Gefuiti col loro Collegio, firn le più, 
nguardevolì. Gli altri Sdificj di maggiore confiderà Jone 
fona il Palazzo del Senato , eie dicefi effere flato anticamen- 
te ilTempìo di Cibele ,gli Arfenaii , i Granari pubblici , e- 
gli Spedali . Vi fono altreiì molti bei Palazxi ornali di fon- 
tane , e di Giardini ameni . Lt Fontane pubbliche fono tn 
gran numero . Tre fono le principali .formate di marmobian- 
10 , l'una abbellita d'una Statua di bromo tPAugufto , Pai- 
Ira di quella d'ercole , e. la terza di quella di Mercuri» . So- 
pra il tulio ) degno deffere veduto l'Aquedotto pubblico, det- 
te commmementc Wafier-Knn/i , il quale porta l'acqua fino 
alla ama S'una Torre , da cui fi dìfiribuifce per mezzo dì 
piti canali a tulio la Città. 

Capo Iti. 

De gli Svizzeri , e de' Grigiori . 

CoNTCNIMZloNE DEGLI ArTICOU. 

Articolo re. H durone di Zug. 

Art. 17. Il Cantone di Undervaldo. 
Art. 2.S. 11 Cantone di Chrona. 
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Art. 19. Il Cantone di .Altorfo- 
Art. 30. 11 Cantone di Lucerna. 
Art. 31. Il Cantone dì Svvitz . 
Art. si. 11 Cantone di Friburgo , 
Art. 33. Il Cantone di Berna. 
Art. 34. Il Cantone di Zurigo . 
Art. 35. 11 Cantone diSoletta. 
Art. 36. 11 Cantone di Bafilea . 
Art. 37. Il Cantone di Sciaffufa . 
Art. 38. IlCantone diAppenzello. 
Art. 39, Il Paefe de' Grigioni . 
Art. 4°- La Provincia del Valcfc 

Istruzione. 

Il primo Fiume , che fi pref tata da dichiarare in quefto 
Capo, i quello della Città e Cantone di Zug^ al 
Numera i 0 Jìa Articolo 16. Ejfo fi vede ad ufeire 
con moki.ahri nel Secolo XI. da un gran Fiume^ 
che rappresenta il Dominio de l%e di Borgogna , paf- 
fato nel iojz. dopo Rodolfo III. in potere di Corra- 
eh H Salico Imperadore } come dentro al mede fimo 
fi -vede Jcritto. La parola Lik. che fi offerva al 
principia del Fiume di Zug , fignifica che quefia 
Città fu pofta allora in libertà . Continua pafeia 
in tale fiato' fino verfo al fine del Secolo XI ti. in 
cui quefio Fiume paj/à con molti altri al Dominio 
Aufirìaco j da cui jottrattofi , va net 1352. in un 
altro Fiume , che rapprefenta la Lega Svarerà . 
Avvertafì che non fi è potuto offèrvare ordine alcuno 
di precedenza fra Cantone e Cantone , per la ra- 
gtone addotta nella Dichiarazione generale pofta nel 
principia di que fio Libro . - 

Arti- 
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Articolo 26. Articolo 16' 

. -a-: • Jl Cantone di Zug ■ ' - ., 

r r TT\Òpp' che l'Elvezia, eftinto Rodolfo IH. ultimo'Re ^'"'1^. 

y_J di Borgogna , veline in potere nell'anno toji. di Sornnuircf.-f^- 
Cocrado.ilSalico , edopo lui degl'altri Imperadori . ° d 
, ,1, La maggior parte delle lue Città e Borghi , detti D'AuJif. Gngr. 
Ogg'^Cantoni , .lujaiciata da' Cefari in libertà colla fig- *f 
gemone però all' Impèrio , che mantenendone il Dominio Jò- .""susin. 
z-i mandava di tempo in tempo alcuni Governatori ■ bicr. * 
.3. Quindi la. Città di Zug, che col fuo territorio for- jfj 0 rs m bler, 
ma uno de' Cantoni Svizzeri , poftafiad elempio delle al- iw 
tre in libertà ; 

4. Di quelìa godè per lo fpatio di quali tre Secoli fino ■i.JoCStoiMer. 
agl'ultimi arjni del decimoterzo, he' quali da fe medefiraa ' 
fi fòggettò- ad Alberto d'Aullria . Hòftua 

f. Di Alberto, e de' fuoi Succefiòri rimate in potere fino iùIniì*. 
all'anno 1351.. che Contattali dal Dominio Auftriaco in- M° reli Insuf- 
flane con Claroni fi poli; nella Lega Elvetica .. ' 

6. L'arma di Zug è d'argento alla falcia d'azzurro . d '^ r ° a V,ì 

7. Il Cantone di Zug è lacchiufo fra quelli di Zurigo , 7 . p, ó JV [ r y 
di Lucerna e diSvvitz.Li fui Città principale èZup.iìtua- '™ •■ 71 ■"> 

ta fopra il Lago , che porta il di lei nome . Quelli dì que- S ,£}. Jp^ì'ì. 
Jlo Cantone pojfeggono. ancora un'altra pìccola Città chiama* ti 10. 
ta Cbanchc , vicina al loro Lago . Tutto il Cantone è diaifi 
in tre Coimnunìta , le quali fi chiamano la Montagna , la-/ : 
Vatkd-tgcry, eSar.. >! ' 

Arriccio. 27.. £ rt r l0 ,; 7 

' Dniernaldo. 
' Il Cantoni- ài XJnàrvalth. 

1, On eguali vicende a quelle del Cantone di Zug ,. j 0 f Simhier. 

ottenutali da Undervaldo la libertà nel Seco- 
Io XI. fitto però i Prefetti dell' Imperio. ■ 

2. La 
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Dnimalio. *• La «n ferv <» liiwttanto che verfo il fine del Seco- 
>.Jof-Simblci. lo XIII. palsò egli pure lòtto il Dominio degl'Auftriaci . 
ibi*- ■ 3. Ma poi fu de' primi , che nel Secolo iuiTegueuteri- 

jjj}. "° b]tT - fiutatone il coniando fìcollegò con altri due Cantoni, Ai- 
Hof min. H:1hì. torfo e Svvitz , dando principio nell'anno 1308, per mez- 
Hurcii StWÌ . m di ^(l'unione dia poflente Lega Elvetica, che in prò- 
greltò di tempo poi tanto crebbe e di paefi , e di forze .' 
4. P.DuVjt- 4. L'Armadi quefto Cantone è fpaccata di roflb e_. 
iuBioìii. d'argento , a due Chiavi adoriate in palo dall'uno neu- 
tro . 

t. P. Dirit» %■ HCantone d'Undervaldo limato nel paefe d'Argow 
i-m.t. VtU da confina conquelli di Lucerna e d'Altorfo al Lago di Lu- 
S'-'lfu ■ cerna , e di là del Lago <ol Cantoae di Svvitz. La Fori/la 

di Kirn h dhidc in alto e baffi , e vì:m chiamato la Selva 
di [otto e la Selva di /opra , e Zìa Vadiroaldia & Ober- 
ualdcn. Il Sorgo principale dìVndcrvalden i Stanti : li 
Qbcrvaldcn è Sarnen . Tutto il refio dei paifi i ripieno d'un 
gran numero di Villaggi : ma finta Città . 

Articolo 18 Articolo 28. 

Gartm ' V Camene di dama. 

I. ✓-lOrfe Clarona lamedefima forte che H Cantone 
l'ìì&'tpTi Li di Zug, foggettaadofi da fe ftefla agl'Aullriaci ne' 
tempi d'Alberto. 
1. Hofioan. *■ E poi fottraendofi dal loro Dominio, ed accoppian- 
HcfeMMi»!. ' doli alla Lega Elvetica nell'anno 13*1. 
ÌT'",Ì ""' 3- Le Infcgne di Clarona fono di rolToad un Peltegti- 
vP.DuVil no d'argento, che tiene un bordone d'oro fovra una ter- 
razza di verde . 

Da»i(7'(.i. 4 . Quello Cantone è fintato fra gl'alti Grigioni e le 
TùdnSU/fo. Montagllc d'Urncr , eli Cantoni di Svvitz & Altorfo . Si 
prendi H nome del fuo Borgo principale ben fabbricato , eu 
de' più à"tlcttcnoli,cinto da ogni parti da altiffimc Montagne. 
Qttijla Cantone comprende antera la Conica d'i \i 'erdtnberg 
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coìta Olla ditto ftejfo nome, e Ti principali luoghi di Sevo- ^ÌH™*^ 
len, Rem, Grapt& Gambi . Wffrww * 

Articolo 29. Articolo z 9 

Mtorfo. 

Il Cantone cfdJlorfo. 

1. TJAÉò Altorfo eziandio nel fine del Secolo XIII. fot- ¥ . j or . fi m i,rer. 

X to il comando degl'Auftriaci . . itmh ^-p u. 

2. Pofcia infieme con Undervaldo eSvvitz nell'anno H f™s; mb]er 
rjoS.gcttòancorcgliiprimifondameiitidellaRepubbli- Md. 
ca Elvetica. * uof™u!ffc' B ' 

}. Hi per infegna una tefta di Buffalo accontata ed "p.auViÙa 
inanellata di rolfo , in campo d'or» . Bbft*. 

4. Il Cantone d'Altorfo è polio fra quelli di Claroni, - 
Svvitz & Undcrvaldo, e la Montagna di S. Gottardo, Al- éi^./Jp^Y,'. 
torfo , Borgo principale , che gli dì il nome è fituato in 
vicinanza del fiume Ruffa, che (tendendo dalia fuddetta fW^jIbX*. - 
Montagna di S. Gottardo va afearicarfi nel Lago di Lu- 
cerna . Qticjio "Borgo è belliffìmo cosi per le piazze e con- 
trade, come per gl'cdifizj ; ni punto i diverfo da una Citta, 
fe non in quanto ci noni cinto di mura . E' in oltre affai no- 
bile : e tanto i di lui Abitatori,quanto quelli dì tutto il Can- 
tone, fono Domini prudenti e forti , e veramente /predato- 
ri della vita , quando fi deve combattere per lagiujì'uia . 

Articolo 30. Lucerna. 

Articolo 30 

// Cantone di Lucerna . 

t. f~\\Jeihi Cittì, mentre la maggior parte degl'altri t _ Jfl £ jìmblÉr. 

Cantoni godeva la libertà,fu fottopofta oltre al- Ji'hiIcSìp. I.t. 

l'Imperio agl'Abbati di Murdacco . ' : ■'■ ■ ■ ^}."^' E ' v f : " 

i. Fu poi da uno di qucfti venduta verfo il fine del Se- .jicsimbler. 

colo XIII. agl'AuftrÌaci,avutone infieme col prezzo anche j**^ 



74 Della G&rmania Lib. II. 

Articolo 30 j^ a [ olto gi.'AnfiriadluiigaQieiitenoadimotò > nien- 
uZtte tre nell'anno 133*. «curandone Ufoggpzióne fi confe- 
tti ° ' ' " derò con "l'altri trcCantoni , Svviiz. , Altorfaed Un- 
ffe^ 1 dervaWo - ,. : • 

RdH J'fl^ 4. Lo Scudo, di Lucerna e partito d'argenta e i az- 

W™?" VJ ' ZU "° Quello Cantone e racchiufó fra quelli di Zug e d* 
j. p.Bwttyt.i Undcrvaldo . Egli contiene oltre alla fui Città gijncipa- 
Tétdu 5«Mìi. k qucUe d; Seillpach ( . s,,,.,^ , e Tjjfillifòvv 

La Città di Lucerna è lituata in una pianura, circondata; 
ella lini/ira , & al di dietra da Colline , te quali fofiemano 
le [ut muraglie, e le fez ben'alte Torri - Nello: diritta 
molte filft ripiene adacqua, e nella parte d'avanti -mene ter- 
- minata da un Lago , al juali la vv: de fima.commmìta Uno- 
vie . Viene dhìfa in due parti dal fame "Ruffa. , che ivi efee 
dal Lago , & l coperta da tre bel Ponti . La Chefa Maggio- 
re e quella de? Gtftàti fono degne di dìjiinùone . Trovafi vi- 
cino a Lacera* un Attìnte,, chiamato di Pilato , neliacima 
di cui vi è un Lago ,. 0 più te/la uno Stagna inaila fretto , in 
cui gettandoti volontariamente qualche cofa , vedonfi ad un? 
ÌJlante aizarfi gagliarde tempefte , laddove cadendovi alcuna 
tifa per. accidente „ egli punta non fi nuova _ 

Articolo jr Articolo 3 r~ 

Suite . ,. . . 1 1 '■ - 

H Cantone eh Swit^. 



i„T)Ottb nel Secolo XI. quefio Borgo in libertà ,. 

]f In da Alberto d'Auftria ancor egli colla maggioc 
. j 0 f.sfcbi«. pane dell'Elvezia ióggettato- 
joKSiiublcr. 3- Seguendo pofeia le pedate d'Under vai do e drAl- 



,.J 0 f.SÌiubl C r. ì- aeguenoo poiu* pcu»"- - y ™~ — - - 

m. wrfo.nell'anoo 1 308. ripigliata la pnnia liberta diede coti 

ìtoSìtJfJ? 1 ueili prin ei P io a 1 uella Lega.che dal fua nome cliiamof- 
fi Svizzera . 

4 . v. o« Vii 4- L'Arnia di Svviiz è di roflb ad una Crocetta d'ar- 
cati/'». gent0 pofaa al punto deftro del Capo, 

f. Qì?e- 
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e. Qiicfto Cantone è fitnaro tea quelli diZurieo, C(a- ^«wl? 5 1 
rona, Uldcrvaldo e Lucerna . JEg/ì ? m'unirne ài fi* Ut- ,^',1 
re come Aitar fi . Svvitz fio "Borgo principale e fabbricato in ria dtthffa. 
un filo amcn\[fmo,e ttutfariaperfi etti/prua , Produce Vernini 
prudenti (forti . 

ara»!-?* SSftr 

11 Cantone di Friburgo. 

A Provincia di Nuirland , la quaJe conteneva il r '>°'H 
_jPaefe diFriburgoinfìemecon quello diBerna_ , 
palio dallafoggezione de' Re diBorgogna ;a quella dell' Cskni fJ t.„ 9t . 
Imperio ede'DuchidiZeringa- 

i. Nell'anno in 8. dopo la morte di Bertoldo "V.ulri- 
-mo Duca di Zeringa , Friburgo collaniaggior parte della ^™ 
Provinciadi NuitlandandÒ in potere di Vernerò Conte_. v^'s.Gk £u 
diKiburgo, marito di Anna fioretta di Bertoldo . «-ii-f*.* 

3. FUpoilamafgiórparte di quello Dominio occupa- 
to di tempo in tempo da quelli di Berna . Anth ^f."'. 

-4- E laCittà diFribur^o f'uve[idutaneUi77, daF-lie- ' 
lardo di lei Conte alla Cala d' Aulirli . ««Jr/c^fc 
5. Sotto la quale dimorò fino .all'anno 34fo. che ve- 

inlibertà; HaWFrffa* 



6. Di quella godè feparatamente lino all'anno 1481» - 1 : . 
nel quale entrò in lega.con gl'altri Cantoni . «"hX*^,- 

7. Lo Scudo è d'argento fpaccato di nero. 'ìu„. 
B. IlCantoncdiFiiburgoécircondatodaTutteJepar- M ^ s jf i ù 

ti dal Bernefe . Bertoldo JV~. Duca di Zeringa fabbrico que- .rfu ùUfm , ' 
Jia Città la quale è 'molto grande e popolata in unfito,ilqua- ' H'hn-Vffp. 
le da Mezzogiorno, Oriente e Settentrione 2 difife da ai- f ''*'" 1 
iijfime.ru fi, e la parleOecìdenlale fu dalmeiefimo afRcura- P-Davl'yiwn,. 
ta con una profonda /offa. Per tal cagione ejfenào 'da qaajì 
tutte le parti così munita dalla natura non fu provvedutaci 
■muro, vi di Fortezza. 

K a Ar- 
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Articolo 33 Articolo 33. 

Sema, " : ' "' 

// Cantone ài Berna . 

t,'s/"iyHi"^ TL Nuitland, come fi e detto , o fiaiLpaefe di Berti* 
4rfi,ip. i-p „!f. . _|_ iniìeme con quello di Friburgo, venne nel Secolo XI. 
Cuiinf iw4. p 0 ( £re dei Duchi di Zeringa; . 
i.jifiSImnfir. Nell'anno 1118. da Bertoldo V. che ih quell'anno 
ùiMv-Wr.u. fleflomorifupofta U Cittì di Berna in libertà , lòtto pc- 
f[lm . io la dipendenza dell Imperio . 

^.Hofnun.Frv- : 3.. li reftaute del PaciÈ con Friburgo paisà a! Dominio 

tj'ajJìÌf. Citit. ^' Vernerò Conte diKiburgo.ilquale erafi congiunto in • 

j,r-4. matrimonio con Anna erede di quello Stato .. 
4-JoT.SiniMtr 4. Dipoi a poco a poco li Bcrnelì C Tono impadroniti 
iiUtiv.stp.Li- della maggior pane dello Stato de'iud detti Conti diKi- 
hurgo .. 

<• jer.-SimWsr. , j. Rendendo per ciò , e per altre conquide la loroCit- 
,W * tà la più poffentc d'Elvezia. 

.... 6. Finalmente nell'anno 1353.. eJlì pure fi. pofero nella 

JfcfvV,; a . lega degl'altri Cantoni . 

Wo 'b n Jl Ìf',"j 7" Iticene di Berna fono di rollo aira banda d'oro 

mi" caricata da u n'Orlò nero . 

"''«'■R.*' 8. La Città di Berna è in una delle pia belle & ammira- 
bili filiazioni che pofi'am immaginar fi . IlF'iumeAar, che 

F.Dtniittm.!, la cinge da Mezzogiorno, Oriente e Settentrione., non-i 

TM**,i,iff„. i B j- c - sando!c p aeu g 0 cbt da n a Vartl d'Occidente , ha il fuo 
letto co;) profondo , che ha la/ciato come una Montagna per 
fabbricarvi fopra quefla Citta . Ella ba tre flraie lunghe 
e larghe , adorile per ogni parte dì bei Portici di pietra , con 
alcuni n/fcelli , che /corrono loro nel mezzo per tenarie bea-* 
nette. Dallaparte di Levante si fi entra per uà-Ponte di 
pietra, cinquanta alla parte •■d'Occidente , esci più commodo 
e facile l'accoflarfi, i'Bcrnefi Panno talmente fortificata-*, 
che pub oggigiorno yti<p,v<'e alti maggiori iforzi di guerra-* . 
Quefio Cantone è il più grande , il più ricca, £s" // più for- 
te di tutto l'Elvezia . 
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Articolo 34- Articolo 34 

Zurigo , 

li Cantone di Zurigo, 

1. r^Urigo anticamente de' Duchi di Svevia ; a «•£ 

1. £ 1 Nell'anno 1 0S0. fu pollo- in libertà . 1. j 0 f!s;mMer.' 

. 3. DÌ quella egli godè fino all'anno 11 36. intuinuo- ** i J . £/c> (j 
vamente fu foggettato da Federigo Duca di Svevia . m. ?. 

4. E fotto di lui li dimorò , e lotto li di lui Succeflbri i.IUl«.Wfl- 
fino verfo l'anno 1450. nel quale di nuovo li rimife in li- '"'rcUÌ-iTeI- 
berta. w/.m.j. 

%. Palio pofeia a collegarfi con gl'altri Cantoni nel ^HofinaiiW. 

»JJI. M««ÌIWffÌ. 

6i Lelnfcguc diZutigo fono d'argento tagliate d'ai- ^*""«" 
2Utro . e. p. Du Val 

7. La Città di Zurigo è limata aircftrcmità del Lago, ** B jg"- 
che da lei prende il nome. Ella i dm fa dal fiume Limmaio fa,t'f. a'fiì. T,, 
in dui Citta , r una grande ,1 'altra fucsia, le quali fonò con- tif.io. 
punte per ■mezzo ditfuePonti , fipra i quali fàtìjim per Tiu'&X&f. 
mezzo di due grandi 7\>/ote le acque dello Jìcjfo fiume a-i 
formare alcune- Pantane . 8' Citta ben forte } . provveduta-i 
tfun'Oltima Armeria, c £un copiofo Arf enaie . La Sai '«j 
del Configlio ì degniff ma di ejfere veduta , e confederata con 
di/Unzione... 

Artìcolo 3 Articolo 3 j 

J Soletta . 

li Cantone dì Soletta: 
1. T A Città di Soletta fu primieramente fottopoiìa a'i ,. D'Audifj.i. 
I . Vescovi di Ginevra- Indi, divenne libera & lnv- ;, ! ,,f *:J ii(if i& 

2. Nell'ai 
ni , e pofìa all'undecima luogo . 

3 . he fue Inl'egncfono fpaccatc d'argento e di rotto .. 
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^Zurigo V 4- 11 Cantone di Soletti ha dalla parte di Settentrione 
4 . P. Diy!t> il Cantone di BafiLca , a Levante & a Mezzogiorno quel- 
imi. i. Viària lo di Berna, e ad Occidente le Terre del Velico vo diBa- 
S uiì>' 'tffp- m- filea. Soletta Cittì principale è iìtuatalbpra il fiume Aar . 
vrrf.aptt- '4- 8' divi fa per mezzo ài un Pome io Grandi i piccola, dille 
quali la prima i folto la Diocejìdi Cajlanza , e V altra fon» 
quella di Lofanns . Sila e Città antiebìfiima come ape ari fcl 
da molti monumenti i mimarli antichi , chi vi fi eonftrvano. 
Inoltre : ì tinta di firtiffime mura , adorna di belle fabbriche, 
e molto i celebre per le Diete degli Stati di borgogna , ebe_* 
altre tiolte vi Ji tenevano da i'J^edi Borgogna e dagl'/mpe- 
r adori , 

Articolo 3 $ Articolo 36. 

Vajilea.. 

Il Cantone di Baféa. 
i.i.eic.D'Au- i.T A Cittì diBafilea fu lungamente poffeduta da' pro- 
f'olÙum \ -l-J P c ' Vefeovì - 

VmMÌvSt'- *• ° no di quelli chcfuGiovaimi di Viano U vendè -al 
Duca d'Auftrìa , 

3. Dal quale poco tempo dopo ella comprò Ja libertà . 

4, Finalmente .nell'anno 1 yoi. fu ricevuta -nel numero 
■de' Cantoni. 

T)oV f. HfuoScudoèd'argentoadiiiioStucciodinero. 
«.* P. pUky 6. La Città di Balìlea è lituata fopra il Reno,// quale la 
um.< r, 'vtu Ja .divide in grande e piccola , .ricevendo dalla parte fini fira-i 
ti piccolo fiume "Birt, e dalla parte della pkcola'Bafilea quel- 
lo dì ~^Jiei ■ J^a Citta grande è pofta parte in un pendio afa! 
erto, la di cui cimai piana e dilettevole , e parte in pianura. 
La piccola i tutta piana , grandtmenti bilia , -e congiunta^ 
alla grande per «tizzo d'un ponte dì legno che ricaopre il'JÌ£- 
no . Gè che merita principalmente Scjfcrc veduto e laChìefa 
Catedrale di Nojlra Signor a ,colle fue due Torri. di S.Mar- 
ta e di S. Giorgio ; TArfenale , il Sofco dì S. Pietro hi vi- 
cino , ove il Popolo paleggia , falla , giuoco , e tira d'arco, 
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il Palazzo ose i Signori fi radunano , PVviverJìia ,e la Dan- Articolo 36 
za de'MortiJa quale cbiamaji ancora da molli Danza Mac- Tìafka : 
eabria , tbe i nel pia allo filo della Citta nell'amico Cimile- . 
ro del Concento de' Giacobili . Nel rtjlo quefta è' la Citta più 
grande, d'i tutta l'Ek-ezìa .. Sila era débole + via dopo gl'an- 
ni 1613.? 1 614.. è fiata grandemente fortificata aU'cfew 
fio di terna.. 

*»**»■ t$ff 

ti Cantone di- Scioffufa . 

1 - T Conti di Nelleniburgo fòttopofero nell'anno 1 0 fi- 1. 1. ite. P.Di- 
± la Citta di Sciaffufe , cbt allora non era che on'Abba- Pt " i " 
zia , agli Abbaddi tutti i. Santi, titolari dell! Abbazia me- D°Lif,nmi, 
defma. '-h'** 

2. L'Imperadore Federigo ff. ne fece una. Città; libera. 
& Imperiale .. 

3. La quale nei 1310. fu àzmin pegno da Lodovico il 
Bavaro a Federico il "B ello , Duca d'Auftria.- 

4. L'Imperadore Sigi/mondo verfa l'anno 141;. le_t 
rendè la libertà .. 

jv E per ultimo nell'anno i f ai., fi collego quella Cit- 
tì con gli altri Cantoni . 

6, Le iuelnlcgne "fono d'oro, ad un'Ariete fallante di. *. v. DuVil. 
nero , accontato d'argento.. 

7.1ICantonediScÌarfufafituatonelPaefedÌKleckgovv, r. P- Dirity 
membro della Svevia , ha dalla parte di Settcntrione_*.Jj , [ '^'' jJ " i, ''5'" 
ilreftò della Svevia , da Occidente il Paefe che gli Arci- joCSLmW. 
duchi d'Auiìria anno nel Klecfegovv , St a Mezzogiorno' 
il Cantone di Zurìgo,chc gli s'avvicina ancora in parte ver- 
fo Oriente . SciafFulà fua Città Capitale clituata fopra il 
Reno. E 1 congiunta all'Elvezia per mezzo d'un Pontcj , 
dalqualead un qaartodilega vedefiunafariofa Cataratta,^ 
0 Cafìata del Xeno ,. chiamata da °fofiaSimblero e da altri 
Autori un grati portento della "Natura . La fuaCbiefa-t 
prin- 
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Aiticelo 37 ]nc ip aU } r 0 n tn uta da deità Colonne di pietra, che por* 
Sniffi- \wUmvx3iApoftoli, 

SS!»! ArtÌCo1 ^ 8 " 

7/ Cantone <f dppm&ìh. 

„ ». !■ te- oJgeberto Re d'Alemagna donò i popoli dì quefto 
O Cantone a i Monaci di S. Gallo . 
Giàllim-'-i- i. Nell'anno 1403. feaceiati perla loro infolenza alcuni 
Govcrnadori, fi pofero in libertà. 

3. Pofcia nell'anno 1 513. fi roife Appcnzello in lega-, 
colli Cantoni , de' <juali è il terzodecimo . 
4 -p. DgVal» 4- Le Tue Arme lòuo d'argento con un'Orfo nero , ac- 
collato, linguato , & allumato del campo. 
,. p. D«Uy j. Quefto Cantone confina col Principato di S. Gallo, 
[ .t.lW«'»i- co l| a Contea di Verdcnberg , e col Paele de' Grigioni . 

Il fuo Borgo principale è Appeniello, il di cui nome Jìgni- 
ftea , Cella dr/n Abbate , /lanle che gli Abbati di S. Gallo 
fabbricarono i primi quefto bel 'Borgo,! le munirono d'un for- 
ti Cajlrllo , chiamato Clanx.. 

Arfcoto,, Artìcolo 39- 

c *"- BVtf.éf Grimi. 

T.p.DavLtv'.i- ,.t Etreparti, o fieno Leghe de' Grigioni , chiama- 
ci, i„fSti[m. K k Caft di Dio > , a Lega Grifa f e k Dieci D[rh . 

ture, v i Ite ro feparara mente in libertà , divifeÌnmolre_# 
Signorie per alcuni Secoli . 
Lllmedeamo. 1. Fino a tanto che nell'anno 147 1. fi collegarono in- 
ficine per tempre nel modo che fi mantengono oggi- 
giorno . 

j.p.DuVal. 3. Le Arme diquefle tre Leghe fi fono da me unite in 
jom-Conr Cj- iu 10 Scudo partito in tre.ll primo Campo è d'argento ad 
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Capo III. Si 

nn Capro fallante di nero , che è della Cafa di Dio . Il Te- A &ff°J 9 

tondo è quadripartito di nero e d'argento , ad una Croce 

nel mezzo quadripartita nello fteflb modo , the è dellnj 

Lega Gr'tfa : Il terzo è d'oro ad un Uomo nudo corona" 

to e cinto di fronde con una Pianta in mano; the ideile 

Dieci Diritture . 

4. I confini di quello Paefe fono dalla parte d'Oriente *• P- "av"? 
ilTiroIo, da Mezzogiorno lo Stato Veneto e quello di 'f^.'"' i " v '" 
Milano , da Occidente gli Svizzeri , e da Settentrione par- Bmdnnd Rh*. 
te gli Svizzeri , parte la Svevia . ..*'*• 

5. La fua Città principale è Coirà con titolo di Vefco- . ». P- Datiti 
vado j fopra il fiume di PlefTur ( che va a fcaricarfi nel *•* 

Reno di là a due miglia . Quefia i la Capitale della Lega, 
eòe ehiamafi la Cafa Jì Die . La Cbiefa Cattdrale ccllc-r 
Abitazioni del Vefcono e de' Canonici fono ben;) nelrccinto 
della Città, ws Jone più alte £ tutto il refto. L'Abitazione 
del Vefitas cbiamafi il Cajlelh di Marfiila . 

Articolo 40. Articolo 40 

Vale fi. 

La "Provincia JeJValefe . 

I.T 'Alto Valefe nello fmembramento del Regno dì ..i.& c .p.Di- 
J_j Borgogna erain potere de' Vefcovi di Sion , ebe *yF"ii*iKi. 
ottenuto Pavesano da Carlo Magno . 

// Saffo Valefe fu conceduto dall' Impcradore -Corra- 
do II. a Umberto Conte di Sasoja . Ma fucili dell'Alto it 
{aggettarono, e loro ubbidì fee anche oggigiorno. 

3 . Le Arme del Valefe fono partite a tre Stelle di ar- j. join. Cent, 
cento in campo rotto , e a tre di roflb in campo d'argen- G re? r : ™f 
to , con una fettima Stella fopra il tutto , dall'uno nell'ai- 

tro . 

4. Il Valefe è fìtuato tra l'Elvezia a Settentrione ed * P. On'«t 
Oriente, lo Stato di Milano c la Valle d'Aoft» a Mezzo- BwkWfift. 
giorno , e la Savoja ad Occidente . La Città di Sion , refì- 

L den- 
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Articolo 40 
Vale fi . 
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àenzi di un Vefcovo , è la Capitale di tutta la Provincia . 
Ella fu fabbricata in vicinanza di una Montagna , citi* 
inalza a pace a poco nel mezzo d'una pianura fra k altre 
Montagne , dalle quali queflo paefe è circondato , e ft divide 
in due colline molto alte , l'una delle quali chiamata Valtfia 
è abbellita dalla Chiefa Cauàrale,e da un Caftello che ferve 
d'abitazione ai Canonici ; l'altra alla fmijlra della Città » 
moltopiù alta dcllaprima , avendo una molto alpcftre [ali- 
ta, e de' precipìzj da ogni parte , viene ornata e di fe fa da-0 
un'altro forte e bel Capello chiamato Tirbik , ove ilVefia- 
oé dimora ntll'&flate- &c. 



Capo IV. 

Del Ducato di Baviera e del Palati/iato 
del Reno . 

Continuazione degli Articoli. 

Articolo 41. ll Ducato di Baubk* . 

Art. 41. La Contea di Schiren, e la Signoria di Land- 
shut . 

Art. 43. La Signoria d'Ingolilad. 
Art. 44. Il Palacinato del Rauo , 
Art. 4*. Il Ducato di Simmeren » 
Art. 46. 11 Ducato di Neoburgo . 
Art. 47. Il Principato di Birchcnféld . 
Art. 48. li Ducato di Dueponti. 

Istruzione. 

Li due Fiumi principali dì quefto Capo che fono il 4 1. 
O" il 44- rapprcfentanti il Ducato di Baviera , Ù 
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// V damato del T$eno vedonfì nel loro corfi, e nel- 
li loro diramazioni si chiaramente dijegnati , che 
non agognano d'alcuna Jfirtt^kme per intenderne 
il ftgnifcato . Tacerò pertanto a formarne fola la 
/piegatone . 



1. T TNo de' principali Dominj,che derivarono ne'prin- D'AnJift, 
{_) eipj del Secolo X, dal Regno di Baviera, 0 £ Ger- i-ì.et.i. 

mania, fu il Ducato di baviera, di cui Arnoldo , detto 

il Malvaggio , i'infignor» . 

x, Adelaide firn figlia elfendogti dopo lattiamone.* .,«• CAndiffi 1 . 

fucceduta , portò colle lue nozze quefto Stato nella Cala ' * 

& Saifonìa . 

3. Sotto la quale le due Provincie di.Stiria e diCar- j. D'Audift. 
niola furono dagli Imperadori coiicclle a divertì fotto ti- fll ^' Anàl PrÉJ , 
rolo dì Marche&ti , come altrove fi è riferito . Ritiib. C*r»«! 

4. Il Ducato di Baviera pafsò pofeia alli Marchelì- d' £<■'!■ 
Auilria. 

E da quelli nel 1 1 x J. ad Enrico il Superbo Duca di j. Gli mttfefl- 
Saflbnia , che l'ottenne dall'Iniperadore Lotario II. 

6. Finalmente nell'anno 1 180. l'Imperadore Federigo *.Andr.Pte*. 
Sorèorotfa lo diede adOttone il Grande Conte diSchircn, "™- 
Uh/Ire Progenitore de' Duchi di 'Baviera d'oggigiorno. M nrt ri ènhn. 

7. Nell'anno lalf. Luigi I. Succeitòre di Ottone unì Gli «tdtff- 
alli proprj Stati il Palatinato del Reno per mezzo del fuo ""' 
matrimonio con Agnc(c,ttnica figlia d"Snrico Conte Palati- 
no delXetto. II che fogli eziandio confermato dalPImpe- 
radore Federigo li. 

8. Fu poidivifo nell'anno lijf. tutto quefto riguar- ,*'t!jteàna 
devole Dominio tra Luigi II. ed Enrico , pronipoti di Lui- unii b>ìh 
gì /., toccando a quefti la baila Baviera, e reilando Lui- Smi'u p.t.l.%^. 
gi IL ìji poiTeflb di tutto il retlante . ' '* 
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Articolo 41 

"Baviera . 9" Ncllanno '-94- fegm un'altra più coniiderabile di- 
9- Gli meJrf. v.ifione tra Luigi 111. e Rodolfo figli di Luigi II. permez- 
™- zo della quale Luigi IH. ebbe il Ducato di Baviera , e Ro- 

dolfo il Palatinato del Reno ; e furono quelli due gli au- 
tori delle due linee di Baviera , e Palatina . 
A[>d.p«ib. "°- Nell'anno 13 17. Luigi III. Duca di Baviera fpogliò 
Eaiiib, p4£. ìi. Rodolfo del Palatinato-, per aver quefli , mentre Luigi 
IVAudìSV. «. ì. (WMrr(M all'Imperio , dato il fuo volo 'a Federigo Duca-. 
d'Anuria. 

11. cai mfdc- ii- Ma dappoi Io redimi ad Adolfo firn nipote ncli' 

n.Gliniedcfi. W- Acquiftò eziandio Luigi (allora Imperatore) nell* 
anno 1340. la baila Baviera dopolamorte diGiovanni 
figlio di-Enrico , a cui. nell'anno 1357. era toccata quefta. 
l'rovincia , come di lòpra fi è accennato . 
n.Mortria.- Nell'anno 1379. il Ducato di Baviera fudivifob 

ÌP/wàft.*,. treparti tra Giovanni, Federigo, e Luigi , figli di Stefi, 
r»->> co, a nipoti dì Luigi Impcrcdwe . 

p>i "i* *4* Si fot ni aio no per una tale divifibiie tre Rami:ilpri- 

■ ìs'i. ' aiodìMonaco, autore del quale fu Giovanni : il fecou- 

"Jjì !£■'**■ 61 ' do di Landshut , principiato daFederigo: il terzo d'In- 
m goifìad cominciato da Luigi . 

1 %. 11 Ramo dlugoltìad terminò il primo di tutti nel- 
la perfoua dello ftcfló Luigi l'anno 1447. e panarono idi 
lui Beni a Federigo Signore di Landshut . 

16. Il Ramo di Landshut terminò parimente l'an. 1 ;oi 
nella perfona di Giorgio , la di cui iùccelfione fu raccol- 
ta da Alberto il Saggio Signore di Monaco, e per tal 
mezzo di tutta la Baviera . 
T7. Morsr.Ha- 17, 1 Succeflòri di Alberto pervennero a MaOimiliano, 
il quale nell'anno 1 623 . acquiftò eziandio l'Elettorato di 
Baviera fopia i Conti Palatini del Reno , come altrove» 
riferirà/lì . 

it.SpcnRjjf. 18. Lelnfegnedel Ducato ed Elettorato di Baviera fo- 
Infli./.j. no quadripartite, al i.c 4. di nero adun Lione d'oro col- 
* 7 ' la coda annodata ueLmeizo , colonato , linguaio , e_< 

- .- "meni- 
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membrato di rollo , cht i del Pala/inalo ; Al i. e j. di A £' c ? fo 41 
rombi azzurri e d'argento pofti b banda , che > del Du- t>aoi<ra ^ 
calti di 'Baviera . Avvi ibpra il mito uno feudo piccolo di 
roflb alPomo Imperiale con Croce d'oro, ebe firn le di- 
vifi dell'Elettorato. . 

19. La Città Capitale dell'alta Baviera, come ancora if-V.nuhy 
di tutti gli fuoi Stati , è Monaco , fiutata l'opra il fiume "'' 
Ilei . Fu fendala da Enrico Duca di "Baviera, e così chiama- 
ta fecondo alcuni, a cagione della ufi 'a d'un Monaco , che 
si fi trovò nel furfi ì fondamenti , o fecondo Mtmfiir , per- 
che fa fabbricata nel fondo del Msnìftero di Scbejflarn-, . 
Ella è l'ordinario , e principale foggiarne di' Ducbì dì Ba- 
viera. . La fua fituazione l delle più amene , e la Citta e una 
delle più belle non filo della 'Baviera , ma di tutta l' Alema- 
nna . Le fue Contrade fono molto larghe e pulite, e le Cafe de' 
Particolari rallegrano la vìfla colla dherfità delle belle pit- 
ture^ cella quantità ile' bei vetri. Sono ancora talmente egua- 
li, e d'un mede fimo difegno,cbe a fatica fi può diftìnguere una 
cafa dall'altra . Le fui più belle Chiefe fino quelle di San 
Pietro , edìtlofira Signora , ove li Duchi d't'Baviera an- 
no fieltalaloro fipoltira . I fuoi principali Moni/ieri fi- 
no quelli dei Francefeani , degl' Agoftìm ani , e dì S.Gi acu- 
me . Ma il Collegio de' Gefuiti collo fua Chic fa pare cBe-t 
favì-apajft tutto il re/lo nella bellezza e nella magnificenza . 
// Caftella che ferve di dimora a i Duchi è del tutte re- 
gio, e fiiperbìffiiio . Il Giardino ì abbellite d'una fontana 
artifiziefi/fima , e d'un Palazzo adorno Ai molte rari{fmc-t 
pitture e fiatue; il Gabinetto ,oTe foro del viede fimo, ove fi 
vede una infinita di cefi di gran prezzo , e ciirioftjfimo , e le 
Licncffe che fi nedrifeeno nelCafielle.,. ove fanno razzai , 
danno alla vifta un piacere niaravigliefi . Qucfta Città è 
cinta da molte forefte piene di Cervi e d'ogni altra fina di 
cacciaggione . 
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Art.4s.e4j Articoli 42. e 43. 

Landihut , 

t Ingolfiti. 1^ CmUa $ Sclire „ | f fa j^mtai Landsbut. 

La Signoria a" Ingolfaci . 

Ejfendoft utiuti nell'articolo precedente quei pochi facctf- 
fi , eòe di quefle tre Signorie vengono rapprtfentati nel 
Difegno Itterico, a fine di non ripetere le medefìme cefi, 
qui fi tralafciano . 

1. Spmer.;. ]• 1 . T E Arme de' Conti diSchiren fono quadripartite-» 

J jali. del Pastinato; ali. diBaviera: al 3. ad 

una fpccic di calzare nero tutto cinto all'intorno da coreg- 
giedi roflb ; al4- d'azzurro ad una fafeia tortuofa d'oro. 
>. p. Djvìtt a - Landshut è Città Capitale della bada Baviera , fi- 
f.i.8<vi(«. tuata fopra iliìume Ifer . Ella e confiderabile per le fae bel- 
le , & antiche Cafc : e particolarmente per la fica Chiffon 
principale, per lo fuperbo Palazzo del Duca Alberto, fabbri- 
cato alt 'fi alianti ,& il " bei 'Gì ardì 'no del midefi'no , abbellito 
dì Labirinti , parterri , piante , fori , & alberi fruttiferi , 
che fono rari ncll 'Allcmagna . 
DjiirjM. 3' Città d ' Jn B ol " ad émefla ordinariamente ne»' 
Stani. ' ' aItaBaviera,mada altri viene comprefa nell'alto Palati- 
nato , per eiTere alla riva Settentrionale del Danubbio . 



Articolo 44 Articolo 44. 

^slatinata 

del Rem. V ? slatinato del Reno. 

.. And. Prcsb. x , imprimo Conte Palatino del Reno fu Vernerò figlio 
b» 1 »** * et 1 d'Arnolfo Imperatore , dal quale nella perfona di Ot- 
mu. yahihii tone fuo figlio furono continuati i Conti Palatini del Re- 
SibUcif.pni.ij. 1JOi & j n q U[ :U a (ìi E car d 0 traflèro la loro origine i Conti 
di Scbiren ■ 

a. La 
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Capo IV. g 7 
*. La fuccellìone de' Corni Palatini pervenne nell'an- A l'T l0 4 ' 
™ «dAgacre figlia unica d'Enrico, la quale e f- /J%' n „T 

fendoli marnata con Lu lg , primo Duca di Bavera, a lui f Ì5 ■ «* 
porto , ed a' Tuoi Sueceffori il Palati nato . TT 

3- Divifo poi quello Dominio nell'anno 1294. RodoI- D,AudIir ' 5»r 
fo di Baviera ottenne per l'uà porzione il Pastinato ; T$?,. 

4. Di cuine! 1317. fu fpogliato daLuigi AioFratelIo- J- Mmri «e 
Duca di Baviera , ' D'A Ua "ff 

f. Che dappoi reftitui quello Stato ad Adolfo, come " ' ' 

fi e detto precedentemente . Andt.Prtib.FU- 

6. Dalli Conti Palatini del Reno traffero. l'origine piiì mÌ'cÌìÌìu. 
Famiglie per mezzo di quella de' Duchi di Simmereii , che 
principiarono nell'anno 1410. nella pcrfona di Stetano. 

7. furono quelle le Famiglie di Dueponti , di Laute- t. Morori Oli 
rech, dì Neoburgo, di Bircheiiicld Scc. 

5. Nell'anno if^o. mori Enrico Ottone Conte Palati- ». Moreri St. 
no , & una parte del Tuo Dominio , che fu il Ducato di **"*' 
Neoburgo , pafsà alli Duchi di Dueponti . 

9. Il Palatina:© fu ereditato da Federigo Duca di Sìm- 9. Mor«i au 
meren . 

10. Era dique' tempi congiunto al Pastinato anche-, ">■ Moreri ii. 
l'Elettorato di Baviera , il quale nell'anno 1 613 . fu prefo 

da Maflimiliauo Duca di Baviera aFederigo V. Conte Pa- 
ri. Finalmente nell'anno [6. . eflendo mancata an- .,. Trmi.o 
che li linea di quelli ultimi Conti Palatini, ii Pastinato <fen=R»i io ni de- 
pervenne alla Cafa di Neoburgo . Princ. d'Europi 

12. LeArmc proprie del Pala ti nato del Reno fonodi ... S^n«.bni. 
lieto, ad un Lione d'oro , linguaio, membrato , eco- '•i-ft»7" 
ronato. dirotto, 1 moderni Elettori Palatini portano tre-* 

Seudii. 1. infime legali: Uprimodì nero al /addetto Lione 
Palatino; il fecondo bandaio di si. rombi d'arzenti) ; il ter' 
so Hutto diroffo. 

13. La Città d'Heidelfaerga Capitale del Palatinato re- 
ità di là dal Reno , 

Ar- 
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Artìcolo 4?. 

// Ducato di Sìmmeren . 

• i.T EArmede'DuchidiSimmeien, de' quali fi è par- 
' Li lato nell'articolo. precedente , fono quadripartite: 
ali e 4. di nero ad un Lione d'oro, coronato, lingua- 
io èmembrato diroffo, the è del P dalmate: ali. 63. 
di rombi azzurri e d'argento, che i di ■Baviera . Sopra il 
tutto vi è uno Scudo teflèllato d'azzurro -e d'oro, eòe e 
della Contea di Spaxbcim . s, 
1. 11 Ducato diSimmeren efituato tra laMofeila, il 
Reno, Se ilNah. La fu a principale Città èSimmeren, 
CU altri luoghi più tignar Mi fono Srenbsrg , Waldeck, 
■golendcn, eSttmburg. 

Articoli 46. e 47. 

Il Ducato ài T&oburgo . 

lì Principato di Bìrcbntfdd . 

,.Marar.O«M 1 . TjAfsò il Ducato dìNeoburgo nell'anno 1 9. dalla. 
Vati. J-* Famiglia Palatina del Reno a quella de' Duchi di 

Ducpontì, originali dalla ftefla Famiglia Palatina per mez- 
zo de' Duchi diSimmeren- 
1 Mortcito*. *. Divil'a nell'anno If6a. lo Stato di Due-ponti in tre 
parti.Luigi cbbeil Ducato diNcoburgo.Carlo il Principato 
di flirchenleld, &il Ducato diDueponti reftò a Giovanni . 
Mma.K'»- 3. Nell'anno 1 614. dalla Famiglia Palatina di Neobur- 
l '"S go fono derivati i Conti di Sultzbac nella perfoua d'Ati- 

gufto . 

4. Finalmente nell'anno 1 684. 1 Duchi di Neoburgo 
r%. dTt,\J. ereditarono il Palatbato . 

d-tur. e Le Arme diNeoburgo fono tre volte partite, eduna 

r. Spcnct./.j. vo l ta 



Art.46.e47 
Weeburgo , e 
•Birehtnfeld. 
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volta fpaccate , con uno feudo piccolo nel mezzo. Ne'obit'reo t 
Il primo Campo della parte fupcriore dello Scudo e ^; rc bcn/'dd 
formato da' rombi azzurri e d'argento , che fero di Sa- Jl ' 

■uhm. Il fecondo è d'oro ad uni ione di nero , linguaio 
di roflb , dentato e membrato d'argento , che 2 di Già- 
Vieri . 11 terzo è di rotto ad uno feudetto d'argento con 
lino fmeraldo nel mezzo radiato , nodato, e gigliato d* 
ero, che fi fìende lòvra tutto il campo , che èdìClevei. 
Ilquarto è d'argento ad un Lione roflb coronato emem- 
b.ato d'oro , e linguato d'azzurro colla coda forcata , che 
idei Ducale dì %crg. 

Il quintodal quale comincia la parte inferiore dello feu- 
do , è d'argento ad un Lione d'azzuno linguato emem- 
fcrato d'oro 5 che i della Contea di Veìdenz . 11 refio èd'oro 
id una falcia tre volte rcifdlata d'argento e di minio ; che 
è della Contea di Marca . llfettimoè d'argento atre cavro- 
nidi roflb, the è di Ravenfpcrg . L'ottavoedultimoèd'o- 
ro ad una fafeia di nero , che è della Cornea dì Aieuri . 

Sopra il tutto vi ha lo Scudo Palatino , cioè di nero ad 
un Lione d'oro coronato, linguato e membrato di rolfo. 

6. Le Arme di Birchcnleld fono partite . Il deitrola- r *_ 
to è quad ripartitoci 1. e 4. del Palaiinato,aI 1. e 3. di Ba- 
viera, Il laro finiftro è parimente quadripartito: al 1 . d'ar- 
gento ad un Lione d'azzurro, linguato e membrato d' 
oro, che è dìVeldcnz.; al 1. fiaccato , o telfellato d'ar- 
gento e di roflb , che è dì Spanhcm : al 3. d'argento con 

tre feudi roifi : al 4. parimente d'argento con tretcfìe_> 
d'Aquila , o di Corvo coronate d'oro . 

7. LaCittàdiNcoburgo èfituata nella Baviera fullai-. r.P.DMlty/.i 
riva diritta delDanubbio all'Occidente d'Ingoiflad, a due 

legiie dell'imboccatura del fiume Lech nelDonavv. Sila 
i Città riguardevole , e mollo forte . Lo Stato del Duca dì 
freoburgo e parte nella 'Baviera , e parte ne' Pacft di Norl- 
gavv, e delta Svevia . 

8. Il Principato di Biichcnfeld e fituato nel Patfe d' a. H. DjrT,, 
Huuruck. La fua Piazza pri:ip*U i Z.tchmkXA Joggiorno Paliti"' in api. 
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Ncoturgó^e & f""' f j !i l uali Pedono antera h Contea di 
Wrtbtnfild. Spanbeim&C. 

. , Articolo 43. 

Articolo 48 

Due fami. Il Ducato di Dueponti ^ 

x. Spener.Ai, '-T A Famiglia di Dueponti è molto, antica . Leggefi 
''*'• t 1 che Vcchero Conte Bipontino vivevi nell'ari. 934 

>. Sptoor.fiU. »t Dipoi Elxrardo vendè nell'anno tjSf. aRuperta 

ContePalatino la Contea diDueponti .. 
t-t fte.Mot 3 " Nell'anno 141 o.divifa in due rami la Cafa Palatina, 
Daitfim. ' Stefano ebbe quella Contea con quella di Simmcren . 

4. Indi nell'anno 14.89. venendo divifo queilo Stato . 
Aleflandro figlie dì Luigi il Nero Conte di Simmiren &t. 
ebbe la Contea di Dueponti , che poi fu eretta in Ducato , 
f. Nell'anno 1714. Ruperto,/ig//i! d' Alejfandro , diede 
l'origine a i Conti di Lauterech .. 

6.. Nell'anno t 9. i Duchi di Dueponti ereditarono 
il Ducato diNeoburgo,chenc! 1 J69. toccò a Luigi, propa- 
gatore de' Palatini di Neoburgo,come lì è detto altrove . 

7. Finalmente nell'anno 1 661. motto l'ultimo Duca di 
Dueponti, pervenne quefto Ducato alla Cafa Palatina di 
Birchcnfeld . 

I. Sptocr.). ], 8 _ Le Arme del Ducato di Dueponti fono qua driparti- 
c " ? " te: al 1. e 4. del Palatinato : al %. e 3. di Baviera, con_» 

uno feudo d'argento ad un Lione d'azzurro, linguaio cj 
membra to d'oro , eòe è dìVeldenz, fopra il tutto , CU 
ultimi Duchi di Dueponti vi anno agginiul nitri feì Campi 
dopo fanno 1609. che fona di Gittliers , di Citati, dì'Bcrg, 
di March , di Ranenjptrg , e di Meuri . 
i- P. DjvIiv 9. 11 Duca di Dueponti ha il l'uà Stato tra i'Alfazia , & 
Z'm'T d " Kbi " il Paeft di Treviri . La Città di Dueponti è lontana dz fei 
leghe da Wilènburgo Citta Imperiale , tirando verfola_. 
Lorena . Vitina a Jttefta Citta vtdeft il famofi Momjlcro 
ài Hornbach , convcrtito pc follemente in un Collegio . 

IL FINE. 

IN- 
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